
BIBLIOTECA PROVINCIALE 



Palchetto 




Digitized by Google 





\cctunc 


',nr ee nrfìuno, che d$ 
t^e nrcejìarifitma 
e ift Bemèartfiprp ^ e 
C come P<*. 


^uonfiam 


Lanrft Cgucrrta/i 

\t4tore . tC'i.t ^ r 


r 


> 


I 


\ 







Digifized by Google 



ALLILLVSTRISSIMO 

Slg. e Patrone mio ofleruandifsimo 

IL SIG GIACOMO CATTANEO 


DEL Q.VONDAM SIGNOR. FILIPPO- 


AGrandczra dcirAffettodi Voftra Signoria llluftrifsima,chc(aguiradi 
indeficiente Fonteìinfinici/uftantiofì effetti perpetuamente per ifpatio di 
fcl Anni continoui , non hà ceflato, nè ancor cdfa continouamente con 
larga vena featurire nella Perfona mia, vchementemente misforzaamani- 
feftareal Mondo l’animo mio Gratifsimo.St Affettionatifbimo verfo di lei, 
equanto Ami, Stimi, c Riuerifea la Perfona dcirnluftrifsimo Signor Gia- 
como Cattaneo, Membro , e Capo Principale dell’ Antichifbima , & lllu- 
llrifsima Famiglia Cattanea , Madre fccondifsima di fupremi, e generofi Heroi, che clctt!,.pcr 
la vinù , evalore loro inuitto in Gouernatori di Armate marittime, e Generali di Eferciti Ter- 
reAri dalla Serenidìma Repubblica di Genoua , loro vera , e Potentiflìma Madre , non hanno 
mai per alcun tem|x> ceflato , pon la loro Prudenia , Confìglio , e Valore inuitto delle loro gc- 
nerofe delire , di difendere , Ingrandire , e rendere Gloriofa , & ammirabile vna tanta Sercnif. 
fima Repubblica. 

Et in quello fi può comprendere , la Grandezza , e la Gloria dcirAntichilTìma , & llluflrif- 
fima Famiglia Cattanea in tanta Serenifiima Repubblica di Genoua, dal confiderarc, che tan- 
ti llluflrifsimì Gcntilhuomini Genouefi fi hanno arrecato à fommo fauorc , di lafciarc le loro 
proprie Armi, Infegne, e nomedella loro propriaantichifsima Famiglia, per godere, cglo- 
riarfi del Nome di tanta Tua lUuflrifiìma Famiglia Cattanea , di fuc Armi , fue Infegne, c Pri- 
uilegi • 

Epoflbiobcnccon verità affermaredi hauer riconofeiute, & ammirate nella Perfona di 
Voftra Signoria lllullrifiìma, e la Prudenza , e la Sapienza , & il Configlio , & il Giuiiitio , c la 
Modellia ,e la Magnanimità , e la Liberalità, e l’Animo Gcnerofo, & inuitto di que’Suprcmi, 
e Generofi Merci fuoi veri Prcdcccfloi i , inficme con vno Amore fuifceratifiìmo verfò la fua_. 
Cara Patria , & Ardentillìmo Zelo della Gloria , Grandezza , e Libertà pretiofa della Serenif- 
fima Repubblica di Genoua , fua vera , & amantidima Madre . 

llluftrifiìmo Signor mio, fono già hor mai jf. Anni, che in Alemagna gettai i PrimiFon- • 
damentidi vna Opera di Artiglieria, quale con cftrenii fudori, c per la Francia, c per la Spa- 
gna, e per la Fiandra, c per la Olianda, cfinalmcnte nella Bella Jtaliain quella miracololL, 
CittàdiVcnetiahòridutto,àqucUameglioipcrfettionc, e Fine vltimo , che dal mio debole 
l’alento nè flato conceflb. 
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Qu jle Opera Stampata adeflb Sotto l’Honorato , & llluftrifsimo fuo nome. In legnò Eter- 
no dell'Animo mio Gratifsimo , & Affettionatifsirao verfo di lei, à V. S. llluftnlsima con ogni 
debita Rcuerenza dedico , e Confocro. 

Supplico Volita Signoria lllullrifsima, che con la fua folita Magnanimità riceucrcon lieto 
Gigliola Voglia, non volendo rifguardar al Picciolo dono , mafolo all'Affetto deirolFcritore, 
& al dcfidcrio Ardentifsimo della ftelfa mia Artiglieria , che hà continouamente tenuto,impa- 
tien tifiima di ritrouarfi quanto prima nelle fue Araoreuoli Braccia,ricordcuolc fempre, quan- 
to caramente foffe Hata trattata , & accarezzata da lei , mentre che Pargoletta ancora , & inco- 
gnitaal Mondo, non perdonò Voftra Signoria lllullrifsima à faticaalcuna, per lo fpatiodi 
quattro Anni Conrinoui,co(li in Genoua nelle proprie Cafe Patcrnc,per farfenc alTolutopof- 
fclfore , lì come in effetto con diremo mio Contento la fe n’hà fatto . 

Eperche la efperimentata( per tanto longo tempo ) fua BenignifsimaHumanità mi rende 
ficuro , che fotto l'Ombra della fua Cara Protettione, non fi fdegnerà di riceuere con Animo 
alloro, & il Frutto , e la Pianta inficme , con ogni debita Keuercnza,Baciandogli le Gencro- 
fe , & lUuflrilsime Marnagli fupplico dal Signore ogni Perpetua Felicità . 


Di Voflra Signoria Illuflrilsima Affettionatifsimo, 



Edcuotifsimo Scruitore.» 


Pietro Sardi, 
i 


l’Autore 
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L’Autx)rc , a i Beoigni Lettori . 

HE U cogaitime itW E^tnxji , ^tbtì , Firn , & e fati di tutti i Generi 
di tArmedu e fendere il Nemico da lontane y non foto nei Moderni y ma ne 
gli oAnticlu Tem^i ancora, fa Flatafommanientenetejfaria,a tutu quegli, 
che di Titolo tanto honorato di Architetto Militare decorar fi baht/ino 'vol- 
futo, non è Huomo tanto poco <verfato nell' Arte dio fendere, e difendere 
Siti Fortificati , che liberamente non confi fi , db efr yer fimo, e ccrtfimo . 
Perche , efiendo fondata t Architettura Militare fopra la offa , che ne fa, «, 
pub fare t A fiéditor Nemico al Sito fortificato y e fopraltdifefe,thefì,o,dcue fare il Principe, Di. 
fenfore dello afialtato Sito in difefa pollo y O" efiendo la Principale ofefa , e d fifa di tutti i Siti 
fortificati ( tanto negli Antichi, quanto ne inoltri Moderni Tempi ) Tutti i Ceneri di Armi da 
0 fendere tl Nemico da lontano , fia Giudice ad efo il Mondo , fi quegli che di Fregio tanto honora- 
io di Architetto Militare decorar p 'vogliono , mancando di 'vna tanto neet furia cognttme , fi pof. 
nogiuslamente, ^ in Rei 'ventate prefiumere dtgloriarfi di tanto Cloriofo Fregio. 

Molti fino iMembri,in<vn Corpo tanto njafio di Fortificatione Reale , quali, ben che tutti, 
quanto alla caufa finale in yn conuenghino, didifendere il fortificato Recinto, contea qual fi 'vo- 
gha potentifmo Semico Afialitore , e confiruarlo intatto al fiuo 'Principe , ^Nondimeno dferifio- 
Bopoi fra di loro , e quanto alla Forma , e quanto al Sito , e quanto alt oftio. 

E fi tiArchitetto militare non intende i Ceneri dt Armi proporUonati , e conuenienti , aciafeun 
Membro per armario, acciò yche'Valoriì/amentrl'rr..,r Atra /iambieuolmented fender fipofno,t 
tutu wfit me tuitail Corpo de! fortificato Recinto , quidinde i 

Di piUyfeC Architetto Militare feri nece fiato di e/pugnare qualche Sito fortificato ,e non fa- 
prà difcerncrelaqualitì deW Armi per o fendere , &• e/pugnare ciafeun Membro particulare del 
firtficato Sito, certo, che in 'vecediHupore,emerauiglie , riempiràdt Rifa le "Pocchedei pm pe- 
riti Cmonlianti . 

h feglie 'vero , che il luogo deue efierproportianato al locato ,(?‘d continente al contento, fi l’tAr- 
chitetto M ibtare feri Ignorante eh tali Generi di Armi, certo, che egli non potrà proportionare le Piati; 
i^e della Forteti^ per at marie delie fue Armi conuenienti, che non le faccia ,o, troppo grandi , o, 
troppo Angufie , di modo , che fi yna Punirla donerà feruire , per ’vna Colubrina , egli la face f e 

per-vn Sagro, o,per'vn Falcone, ^elia talPian^ non patria f art tof ciò fuo , e da quella Pat- 
te, la Forte%oif. rimarria fintia difefa conueniente, con danno graufmo, e forfè perdita di tutto il fot 
tificato Recinto. 

“Per il che confidetando io la VCecefui , che tengono quegli, che 'Profifiìone 'vogliono fare di tAr- 
chitetto Militare, dipoftdere 'vna tal cogmtione , per poter efeacemente ,e fidelmente feruirt il 
fuo Principe, che nella loroperitia, e fufc.en%a fi confida. 

Et hauenda iogià pocofi mandato alla Stampa la mia Corona Imperiale dell' Architettura Milita- 
re: mie parfi conueniente adef di mandare in Luce per meiitip della Stampa J^eflomio Libro , in- 
titolato TaRTIGHERIA , 'DiuifiinTre Libri. 

Nel 'Primo dei quali fi di forre fopra le Macchine Antiche, o, per meglio dire, fopra le %Armi da of- 
fendere il Uremico da lontano, che ivfauonogli Antichi. 

Nel fecondo libro fi tratta , che cofa fia Artiglieria , e perche cefi chiamata, i/noi Fini , per i quali da 
gli Inuentori fu inueutata, i fiat Generi , Specie, Indimdm , con i propri fiuoi partkulan Nomi , e co. 
me fi deua, con Metodo, e maniera faciifitma , e ficura ,difignare , eformare ogniGenere diArti- 
gticria,non filo in Generale , Ma of/ui fioPer^oi^inpaitiiutare, con tutte le lo^ Proportioni , Mi/n- 
re, Dilìributione di Brone^ yO'oruamenti conuenienti , e necejjari ficm^ minimo errore , Cofa, che 
da r.efum Maefiro di tanta Arte , che di qu ella hanno fritto , mali fiata fatta : con tutto che la 
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f!ano«/oloytilij/!m4,m<tmcfariffim4, «' tutti qHegFt,che profcftonemglwno farf di ArMtet^^ 
Militare ,edi Artiglierò ; dMa dirò di più anco*4, agUneffì Imperatori, Re, e Principi a/oluti mpor 
tantSma , e che Trimi dt ogm altro, douertano e^ere a farfene T>adrom, per poter pn con MaeHà, 
t con Decoro fpedxtamente disegnarle , e formarle , e comandare , che co fi , ecojifi Gettino, edar 

Leggi ,enonltriceuere. • i 

Apprrfo inquefo Secondo Libro f tratta della Materia Genu'wadi effa Artiglieria, e finalmen- 
te come Retati i PeitsJ fi benino riconofeere, prouare, O- accettare per buoni dal Principe , e rìcompen- 
fare largamente i Signori Fonditori, che Uanno gettati, i Capi, che gli hanno riconofciuti ,t 

f rouaii. 

Nel TeritpLibrofi tratta con fiamma faciliti, ordine chiaro, delT 'vfio ditale Artiglieria , e di 
tutte te Regole, Meotpfi , Modi, e frumenti necefiari, per poterla facilmente, e perfettamente maneg- 
giare, (8{r vfare,per poter ficuramente cenfiguire d Fine, o, i F mi per li quali tanta Macchina dà oArtU 
gheria/ùinuentata. 

Vale humanijfime LeEtor, (g" laborem menm b^gnefufeìpt , iimmqite protege, atqnt mihi quo- 
qne clemtnter Indulge. 
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avvertimenti DELL’AVTORI 

CIRCA DELLE MISVRE- 

Enigno Lettor mio , io hò fudato molto , e mi fono affaticato molto in addurre, 
y J'Mifure tutte, "di quefta mia Artiglieria giuftidlme al pr, (libile , ma in fiuen 

!m facendone p'Ù, c più volte la prò 

carte feparatc,auanti , che io le Stampafsi fopra il libro , le hò i itrouatc. 
f alfe, enongiulfemia alquanto più corte dal proprio mio Originale. 

Hora quello difetto nonèprocedutoda me, nemeno dallo Intagliat.jrcdellc Figurefopra 
i Rami , ne anche dallo Stampatore di elle Figure, ma il tutto è caufato dalla Carta, fopra la- 
quale effe Figure intagliate in Rame fi Stampano, quale Carta nello Stampa' e, bifognando 
ncceffariamcntcmcttcrlafotto il Torchio, o. Manganello bagnata, coli bagnata riccuc molto 
bene giuflifsimamentela impronta della Figura, ma perche dipoi bifognaìafciarla fcccare--, 
feochata , che la è fi riftringe molto , c rientra , c fi rimpiccolifce, & in tal ririramento le Figu- 
re fi vengono a ritirare , e rimpiccolire a rata portionc, c coli più piccole fatte apparifeono ìal- 
fe le mifure cioè tutte piu corte del vero originale, divnaquarantcfima, ecinquantefima par- 
te , di tutta la mifura , più , e meno fecondo la grandetta delle mifure , e che fecondo piu e me- 
no la Carta farà fiata lùgnata , e predata fotte il Torchio. 

E quello tal difetto fi ritrouerà in tutti i Libri, e Figure Scampate in Rame, o, in legno fi- 
no al prcfcntc-Difetco non ofieruato fino a qui da nefTuno,fi come ciafeuno facendone la efpe- 
rienza potrà cognofccre. 

Et io tengo apprefib di me gl’Originali di tutte le Figure Stampate, delineati con fomma di- 
ligenza di mia propria Mano, quali tutti confrontano giuflifsimamente con le Figure inta- 
gl'ate nel Rame,ma le Figure llanipatc in Carta riefeono falle, cioè piu corte per le caufe dette 
di fopra , però fe qualcheduno fi vuol chiarire di quella verità,potrà venirmi a trcuare , che io 
molto volentieri gli farò toccar con mano il tutto . 

Ma non per quello il benigno Lettore fi donerà ardere d animo di non poter godere delle 
mie fatiche, perche potrà riccorrercallc mifure reali , cioè al Cilibre delle Falle di Ferro, edi 
Pietra reale, & al piedi Geometrico reale, chec giudo la metà di vn braccio Fiorentino , & 
offeruando nel redo , il modo , c le Regole date,difcgnare il tutto in Catta di propria mano , c 
formare qual fi voglia Pezzo di Artiglieria di qual fi voglia genere con ogni fuo Itrumento , e 
formarci da baffo il fuo Pjcipic,come fi c chiaramente dimoltro. 



TAVO- 
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TAVOLA 

DE I CAPITOLI 

DI TVTTA L’OPERA. 

Libro Primo . 

[ Otétftiifcorre fafté U Mtcchint 'BtUkht , che 'vfutonogti Antichi yftregtndertil O^emico J* 
hntàtKtCàfitolù'vmct, I 

Libro Secondo. 

D lAÌcmùPrmòp^diGtomttrk^tf.ynicc» If 

Cb»ccfip*Artightrit.c*p.l. .... ** 

Perche C Artigiutia fi* coficon qneiio nome di Artiglieri* cbi*tn*ta.e*p. 2 2Z 

Dei Firn generai» per i qit*li t%ArtiglUri* fu inuenut* , t diuifione de ejf* in fui Ceneri , tfpecie , c*pito~ 




'Del fecondo Genere di Artiglieria, detti Cannoni d* lr*tteri*.c*p.^ 

Del terxfi Generosi Artiglieri*, eterei Pttriert. e MoTt*n,c*p, f 




2 J 


'Dell* Pahtere, e fine fpecte.ctp.S 24 

Del Vento, che fi dona ad' anima, », Canna dell* >» rifptm delle toro Balle di Ferro, », de Pietra . 

(*pk -7 ^ 

Diconofeere, e nominare in particolare, ad'vnoper <vno, tutu h Membri , e parti di e^a Artiglie- 
ria, cap.i zp 

Della Inngbeoc^.proportiont, e ricche:^ di Brono^ot dei PeT^ del primo Genere di Qolobrine, capi. 

Del modofacil'lfimo, e ficura dt fapepformare, e dtfegnarefpedàtamt ate goal fi 'voglia Peics? quello 
primo Genere di Colobrtnexap. i o 27 

Del modo di formare d Puipte per poter eom^ere te mfnre di cufeme Pezptgttbe mpuctoU,* meduatfòr 
mafid'fegm.'.ap, il 

Della ìungheej^, proportione, < rkcbecc^ di Bronep deiPer;^ del fecondo Cenere di Cannoni da batte- 
ri*.cap. I 2 j I 

Del modo dt formare , e figurare perfettamente i 7 ei^i di quello fecondo Cenere di Cannoni da 'Batte- 

« J , JJ 

£omefi'vedmodifignaii,emifurati con fio Pitipie tutti iPei^ di quello fecondo Cenere di Artiglie- 
ria di Cannoni da Batteria, cap. 14 57 

Della longbez3ia,proportione,e Rkchea^ di Broerxa dei Fez^ del tena Cenere di Cannoni Petrurt . ca- 
pitolo I f 40 

Del modo di Formare , e figurare perfettamente tutti i Peo^ di quello ter^p Cenere di Cannoni Petrie- 
ri.cap.itì 41 

Della Formatione del Cannone Petriera tertiato per la metà. cap. 17 44 

*-tmjr.vcitnr>riguTaiiy^rofii,tivnm.i,..-:/;„-„;i>^.^t^Ji.^»ffla terep Cenerecon ilPitipie. capi- 
tolo 18 ^ j. 

odia ma’ena,con la quale t tArtiglierie tutte fi deuono fondere , egetare. cap. 1 9 4^ 

Lóe uré;. e deut tenere il Principe in comandare ai Juo tontitttre,cbegli fondi, e Getti le tah,ele toh Pef- 
udi 
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TAVOLA. 

■ -7^ £*Artìglierìa44f‘lQ • 4 » 

•J)ei difetti importtHtiJfmii che U FonJittre,», ferigimnastf»»» per meiku, fui cammei tere ntUe fondi- 
' tioai delle tértigluriejeap.zi ■ -r - ' 

De Uà quàntità del Bron7o,ché ì ponditorifogliona dare per ordinàrUi* àafcun Pez^ £ cUfcheduno Ce- 
, nere di Artiglierià.càp . zi jx 

fhe cofà deut fare il Fenditure doppo di hauer gettati, e filiti i Peì^aJ-, dal fio Principe.comandatigU .ca- 
pitolo 2 J "fi 

Q)ecofa dette fare il Ptmcipedattgli dal Fonditore le Peixf per fimte^ap.l^ fz 

^uahfonogU Hrumentidel Bombar dtero per C -ufo dell AxttgUtria,e per tentare ,g riconofiere le PeTfte, 

£2 

Li 


• ^ e farne la proui,e per fare altre openuoni.cap.Zf 
Che cofa fu tertiare iz/na Peo^a di tArtiglieria.cap. z g 


Comedeue ineoimmiare t Artiglierò a tertiare,o, ritmofcerei'Pex^-cap’Z 7 
Oei modo di prouart la Caloinna neenoJci»ta,e irriiaea.eap, z 8 
niella fquadra Geometrica , con la quale fi dà la eleuatione ai'Pettptè di Artiglieria, 
car.f7 

'Vel modo di accomodare la PestTtjc^perdargL la eleuat 'tone,e far la preua. cap.'jo 


fi 

ts> 




aAuuertentf , che deuehauere necejptnamente il Fondatore, acciò non gli fia fatto torto , capitolo j i 

car. f8 

che cofa de ue fare il Capo,d-ppo di hauer dato la elcuatione alla Pe^i^ap. } z tfo 

(j>me ftriconofcbino , epromnoi Cannoni Tetrieridelterz?Gentre,eap,iq (fi 

Proùa del Cannone Petriero tertiato perla metà.cap,f^ 

Che delie fqrp il 'Brincipe,doppoLf*f,etaricognutone, e prona dette JuePeTSte dt Artiglieria , ca- 
pitolo j f <f 4 

Libro Terzo. . 


Omefi firminole Cafie, OyLtttideiPeo^ di quello primo Genere di Coloirine, Capitolo prì. 


V j 

car.if 

Come fi forminole Ortccb'ioatre della tajfi del PeTgfi di quello primo Genere di Artiglieria 

. cap. 2. 

CAT. tì 7 ' 

nfelle Qtiauìyche eoUegat»^ Afiiniper formare la CaJfayOy il Letto della'PeTptfidi qutflo primo Ce. 

n<re diColùbftntuCàpu^ 

<57 

Dello l ncafiò doue evà pollo F Afie^yA fiale fiUentato dalle Ruote jap. 4 


Dello Afiè,OyAfiale delle Ruote.cap. f 

<SP 

Come fi deutno armareye/òrti ficare zìi tAfiali-cap.s 

70 

'Delle Ruote del primo Genere di Cttoirme.cap.7 

71 

(bme fi firmino i Letti, OyCafie detPcT^ del/econdoGenere tb(^annont da "Batteria- < 

■apitelo 8 

car. 72 


■Delle Ruote dei "PeT^i del ficondo Cenere, tap.fi 

7 J 

Dii 'Paglseolt, /òpra dei quali [ìpojano^ maneggiano ìe Ruote dei jtrtiglierie.cap.\o 

74 

(omefi firmino 1 LettiyOy fia/Ie deiPe\z!dtlterzpCenereiUoArtigUeriaeULannomPetnen.capit. i u 

‘"■7T ^ ^ 

'DeUe Ruote,& Afia'i dei PeTptjdtque fio trrxj Genere diCahnoni Petrieri^ap.iz 

7<5 

Delle Cafie del Mori aro, Pezxo del terzo Genere da Cannoni Petrieri.cap. t } 

7S 

Come fi demnaritonofcere le cafie,ofini di tutu tre 1 Generi di tArtigUena incafiatt dentro gli A fiali , e 

mejjì a Cauallofipra le fue Ruote.cap. 14 

77 

Cime li dem riconofiere il Perjepiueaualtatolopta il fio Letto, KMOfe, e Pagliuolo. cap. i f 

79 

0 - 
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T A V O L ^ A. 

Che eofk p4 fcf»4dr4re 'v»p«W AnigùerÌ4,e cerne , t perche ppjuidr4.c4p. i tf 

7 » 

Come firicognofc4 fe C AJJete, e te chuut fieno polle 4 Jqu4dr4 dentro gà Agonueep, 1 7 

82 

Come p rKonofc4,fe U pet^SV Iìdinc4ie4lc4t4 i Jcj^Mdu [opro 1/ /no letto , e Ruott. 

tegolo i8 

C 4 r. 8 f 

Del moda di rieonofcere,fi léptttstf tiene f Anime, 0 cenno liorte.ctp. i p 

«J 

Delle ettcchiere , de cencere con le Poùeert , cìefcten pexjt» di ciefcnno Genere di Artiglierie. 

cepito.lo. 

cer.S f 

Delle enee bure, de eeriebere in tre cncchieretei pet^l del primo Genere diCelotrme. 

tepitolo 22 

cer.i 0 

Delle enecbiere,deeerieere'm'vn fola trotto i peggi di quello primo Genere di Coloirine. 

cefitoli if 

eer.So 

Dille cnccbiere , che fernono per cericer i Pegl^ del fecondo Genere dt Cennoni de tetterie 

. cepit-H 


càr. 8o 

cuccb ’uu't^tr ttrttdre i f /aR» del ficmdo Ceiure di Cannoni d* Bditeri* mciUHertti . tettai» 2 f 


itr.90 

'Ideile cucflÙ4re,Jd etr ’uére i del ter:^o Genere di C4nnoni fetrteruc*f, is < I 

2>e!l4 RegoU delle qmtttre freftrtionelt ,dM Filefofi detuRegeUeCOrtit tommmiemente RegeUdtl 


tre.c 4 p.iy Pi 

Seiic4rK4retPei^del prime Cenere di Coleirine con iqu4ttre quinti £P«lMered4 ci»^e,4^o,4^o; 


del pefo di fne proprie pelle eh FerrofiUue efiere ofierneto,cep. 2 8 


Dette cHcthiere de ceruert t pregi dei primo Genere di Qoiobnne con poteun de fei,efio, efo , 
eer.PT 

.capitolo 29 

Degli Scertocci, Lenterne,Tonellettì, e Scuffie. cep.io 

p8 

Che cofe pe fmorgere tl 'vmo elle peg^Oj @T tnche modo fi smorgi.cep. j 1 

99 

“Dei modigenereù di tirerò con quelunquepegot} di Artigberie.cep. j 2 101 
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LARTIGLIEPvIA 

DI PIETRO SARDI ROMANO, 

Libro Primo. 




B(WE SI DISCORRE SOERA LE MACCHINE BELLICh 
che ’vfauono gli Antichi, fer offendere il Nemico da lontano. 

Egecio, trattando dell’Arte della Guerra , c volendo dichiarare in breai 
detti , che cofa la forte , & in che confiftcrte tutto il Ii:o Ncruo , e ^•i-.^;^rc ; 
Con qucftefuccintc parole, par che dauanti à gli occhi cc la propoticlic ; 
T{esigttHr Mibtitris Armis , confltt, ^ 'viris. 

Quali che inferir volcrtc, quelli gran Maeftro di Guerra , O voi, che de- 
fiatc faperc in che confifta tutto il Mefticro dell’Arte Militare, lo vi faccio 
faperc, che non in altro confifte, che negli huomini, e nelle Armi. 

Non fcmplici Huomini, Ma virili, macoraggiofi, ma forti, ma deliri, agili, e robu.rti. 

Non nelle Armi fole , Ma nel le Armi , e negli Huomini in vn’ congiunti : Quafi che le Ar- 
mi , e gli Huomini infieme viriti, non due Cofe licno, ma vna fola Cola ; dall' vinone delle qua 
li due cofc,ne viene a rifultarc quello gloriofo nomedi Militia . 

Armis covJlAt,^ yiris i Armi, & Huomini militari. Dotti, Difciplinati , Efcrcitati, Arma- 
ti, cprontià difenderli, àrefirtere, adnrtaUare, S.'aJ offendere il Nemico in ogni òccalìone, 
in ogni Tempo, in ogni luogo, in Piano, in Monte, fià Precipiti), e Dirupi , frà intrigate Sel- 
uc, in angullillimi lìti, in pantano.^e Paludi, fopra profondi, e rapidi Fiumi,fopra I.aghi, fopra 
Stagni, fopra Marc, in Luogh i arenali, e fartblì- 

tArmisconflat, (y rziifts. Di huomini Militari , Armati di Armi idonee, e di militare Difcipli- 
na, per affrontare il Nemico in Campagna rafa, dentro le T rinccrc, dentro le Porteize , e for- 
tilìcati Siti, romperlo, sforrarlo, e’riportare gloriofa Vittoria di quello , Lcnoaiitcm prrnnjs Co. 
horttùus grauem Atmtturom, (hoc eU- Prmcipesi HisUrios.Triarios, Sitgi:torios,rxKifi- 
tores , BnUitìtrios cum profrios , fibi impojìtos equites ìegionorus,) qfdcm MatricuHs tcnc.tt , citm 
lotto tAnimo , parique confenfu. CtSirt mmux, Aciem infrunt, Prxlirim gerot, ex omm porte pcrfe&a, 
vuUoque extrinfcca iadigem tAdtumento, quantumlibet Hofliu»i mnltitudmem Jliperarc confucucrot ; 
Documentum tjl tnim Magnitudo Komana, qua femper cum Lcgionibus dimicans , tantum Hoilium 
yiàt, quantum 'velipfa 'voluit,'vel Rerum natura permìfìt. 

Et altroue pur lo ftertb Vegetio . In omni autem Pralto, non tantum muhitudo , C?* ’vìrtui indo, 
ila, quam tArs, gy exeratìum filent praflare 'viSloriam, Nulla enim alia Re, 'videmus Populum Ro- 
tnanum fibi Orbemfubegijji Terrarum. nifi Armorumexercitiot’Xnfeipltna Cafroritmtvfuque Mditu. 

Non poteua Vegetio . ne piu breuementc , ne piu chiaramente dillngannare il Mondo , & 
accertarlo di quella verità. 

E ditene prego, che vagliono le Armi fole ? niente certo. Ancor che infiniti Armamentari 
ne fortero ripieni. 

Che vagliono gli Huomini foli feni Armi? Niente certo, ancorché infinita Mcltitudinc 
forte iniìcme vnit.a. 

Ma datami vna Moltitudine innumerabile di Huomini tutti armati di ogni Genere di Ar- 
mi,tanto offcnfiuc, quanto difcnfiuc, che non le fappia vTarc,che lia ignorante del tutto d; ma- 
neggiarle con ordine, con Ragione, econ Difciplina militare, che fcrucria tutto quello, fe ncn 
ert'crc cipolla in Preda di dotto Nemico, .ad ogni vittiperol'a llrage ? Etenim in Ceri amine 'Bello. 
•tum,excreitatapaueitas ad'~oùdor.ainpromptmcll,quam rudts, eyindocia Muftitiid’,expfitafi:m- 
per ad Cadi la. 

A TLk 


in 

eht etnf:^ 

F ani) Vf- 
pcri tfe 
Ke mtt-ii 

c.ip.i. 


Vcg.hb.!, 

Cip.t. 


Vrg.'b.l, 

cap.i. 


Vrg.Mri. 

I. 


Digitized by Google 



1>iuip$n$ 


I L'Artiglieria di Pietro Sardi Romano. 

e fe cofi è la verità, come in vero è. Diremo eflcr nece(Tario,anti neceflarij(Iìmo,ehe la di. 
vìnc^o'd’t fciplina, 1 vfo, e la feienza di tali Armi, fia quel vincolo d Oro, che vnilcaqucftcduc cote, Ar- 
M. «if tw' nii,& Huommi infieme, per farne rifultare quello gloriofo Compolto di Militia. 

. ì% E perche l'intento mio al prcfentc non èdi trattare degli Huomini, ma folodelle Armi, La- 
Sciando per adclTo gli Huomini da parte , anderemo difeorrendo fopra,le Armi j enon di tutte , 
dellcofrenfiuc , ne meno di tutte le Offcnfiue, ma folo, delle Artiglierie. 
jìJmÙi- e per venire all’intento, Prima dichiareremo d’onde venga quello nomedj ArmeirrCenc- 

rale,di poi porremo auanti fuediuifioni reali, equalità in particulare. 

Ì’LT"' nome adunque di Arme, viene dal vocabolo Latino Armus , che vuol dire Homeri 

a. o, Spalle, c per che tali Armi, come fono Corfalctti, Alle, Picche, Archibufi , Scudi , Targhe! 
Rotelle, Archi, Frcccie, CarcalI),Balcllrc, Spade, Spadoni, e limili, da gli Homeri.c Spalledel 
'»■ Soldati armati pcndono,c da quelle fono portate, e follentate,è venuto quello nomedi Arme 

e cofi con quello nome di Arme, tuttcle altre forte di llrumcnti per fucceflb di tempo inuenta* 
ti per offendere il Nemico, e per difenderli da quello, fi domandano Armi; Ab tArmis.- tdcìlab 
Humtrìs, come dice Fefto, Ve Scutum, GUdms, Tela, O e a-, qmbus prahamur . 

Seruio ne infognale Armi effet- ^jejArmostegMt, Varrò, dice effer cofi chiamate Armi, 
ab Arceado, perche con quelle reprimiamo il Ncmico,e celo facciamo llaf lontano. 

Alcuni vogliono, che venga dal vocabolo Greco, cioè conuenire, &aggiullare. 
Perche inutili fono quelle Armi, che non conuengono, c non fono giulle , e proportionate , à 
quella Pcrfona,o, luogo, che fi hà da armare, che non fieno troppo grandi , ne troppo picelo- 
le. Che per la loro llrcttezza, e picciola Forma , la Perfona non le poHa vfare , e rclli offefa c 
perla lorotroppo grande, ediOauuicnientc proportionel’Huomo fia impedito,& impacciato. 
Qneftc Armi,adunquc,fi diuidono m prima, e generale loro Diuifionc,in Armi di/cnfiue,in 
ncr^u ad Armi offenlme, & in Armi medie, cioè , che non offendono , nedifendono direttamente ma 
LArm,. quaf, indirettamente fono mezzi per offendere, e dilèndere,portando, e foftentando le Armi 

da difendcre,edaoifendcre. 

^rmi ai' Le Armidifenfiuefcno,o,perarmarevnaperlbnalbla,o,purc,perarmarevn numero *^ran 

mediocredi Huomini, e Soldati. ^ 

"jZ'm. per armare vn folo Huomo, fono Corfaletti, Morioni,Elmi,Celate,Co- 

razze, Giacchi di Maglia con fue pertinenze.Targhe, Scudi, Rotelle, e fimili , Quali folo con. 
/mr uengono, e fono proportionate per armare vna fola perfona, & vn folo Corpo. 

^ i-e Anni difenfiue perarmare non vna fola Perfona, Ma vna moltitudine di Huomini infie- 

« C=’"’P^o"3>Trinccre beneintefe. Terre murate, Caftella, Fortezze, Siti mon 

ami. tuofi, c dirupati, dalla Natura, e dall Arte fatti forti, per mezzo di Fiumi, Paludi, Stagni, Mare, 
Scogli, Valli, cfimilijdoueritiratofi numero grande, o mediocre di Perfone, rimangono arma- 
te, e difefe da tali Armi difenfiue, proportionate à quel tal numero , fi come dall’Armi difenfi- 
ue proportionate ad’vn fol Corpo, quella tal Perfona vien difefa , c fatta ficura dall’offefe , che 
filo Nemico far gli potefle. 

^rmi tf- Ee Armioffenfiue, le diuideremo parimente in Armioffenfiueproportionatead’ armare_» 

per armare vn numero grande.opicci^^^ Huomini infiemevniti, 
qu.afi come le vn folo corpo foflcro, & vna fola Perfona. 

.^~mi ./- Ee ArmioffenfiueperarmarcvnfoloHuomo,lediuidcremoinArmidaTratto,cioè,cheda 

poniamo oflendcre il Nemico auanti che à noi approflimar fi poffa, & in Armi, che fa 
utlf- P‘^‘o ^'^0 “"‘^"ocre li Ncm!co,quando chea noi fi è auuicinato. 

il EeArmioffcii^fiucpcrarmarevnfoloHiiomopcroffcnderedalontanoilNemico,fonoAt 

Alledalanciare, Frombe, Pierre, Piombare, Arcobalifle,e Fufti- 
ba,i,fccondo gli Antichi; Ma fecondo i Moderni , fono comunemente gli A rchi, le Pillcle , gli 
Archibi.fi, e Mofehetti, quali vn folo Huomo può portare fu la fpalla^Varicargli , e difcaric^- 
gii,fcii4J:ro aiuto, che di vna leggieri Forcella. * o 


Le 



Lib. I. Delle Macchine Belliche Antiche. 

Le Armi offenfiuc, per armare vna moltitudine grande, o mediocredi Hiiomini infieme vniti , -'frmi cf- 
difefi da bene intefe Trincete. ForteizEe,o,Siti tali, dalla Natura, e dall'Arte tatti forti,o, pure 
in Campagna rala ) per offendere il Nemico da lontano . crono anticamente le Catapulte, le ’j 
Ballifte, gli Scorpioni, c gli Onagri . ffr arm*' 

Maainoftritenipi fono tuttii Generi di Artiglieria, dal Mofehetrone a Cauallo,fino al„wv"a« 
Mortaro. 

Le Armi offenfiuc, per armare vn folo Huomo per offendere dappreflb il Nemico,fono Lan «''l” 
eie. Picche, Mezze Picche, Afte, Alabarde, Spiedi, Pugnali, Spade, Spade ni, hfazzc di ferro , 
Ghiauellinc,cfimili,con lequali, (femprc tenendole nelle Mani, fenza mai lafciarJe,) fenon 
pcrdifgratia grande ) offendiamo tanto d’apprcflbil Nemico,quanto longhe fono quefte tali 
Anni, delle quali il Ibldato fi ritroua armato. 

Le Armi offenfiuc, per armare vna Moltitudinegrande,o, mediocredi Huomini infieme vni 
ti per offenderei! Nemico d’apprdfo, Prono anticamente gli Arieti , e le Teftudini Aricraric , </» 

con le quali Armi,o,Macchine, olfendeuono il Nemico da vicino, percotendo le Muraglie del- ‘/.'l-mlct 
le Citta,e Fortezze, e facendole rouinare , per le Rouine fi faceuono ftrada , c libero Tranfito , 
per entrar vittoriolì dentro le Città, c Fortezze battute. retuiAmìl 

Di piu crono le zappe, & i Picconi, mediante i quali rompeuono alle Radici le Muraglie, c 
le Torri delle Fortezze, e Città, cmcfsole in Puntelli, cdatogli Fuoco, ficeuono cadetele Mu 
ra, epcr quelle ampie rouine entrando il Nemico, s’impadroniuadcl lito fortificato. 

Ma in quelli noftri tempi, non h.abbiarao noi altre Armi , con le qu.ili offendiamo in tal ma- 
niera d’apprefso il Nemico, che la Pala, & il Piccone, con i quali ilrumenti tacendo Forni den 
tro ai Fondamenti delle Mura di Città,o, Fortezze, in quella Parte, clic ferà giudicatapiù con- 
uenicntc , con la polucre facciamo volare quella tal parte di Muraglia in Aria , epcr le Rouine 
entrando dentro cene impadronimo. 

Hoi a le Armi medie, cioè, che non direttamente offèndono, edifendono, ma indirettamen . 
te, ( in quanto, che portano, c foftentano tali Armi) diremo, anticamente cfser le Naui , Trite- i’*"- 

mi, Quinqucrcmi,e limili V afsclli di Mare, c parimente quelle Torri Mobili, e Teftudini Aric- 
larie, coll i Carri, e gli Aggeri, e Montoni di Terra, fopra delle quali, c dentro le quali , ilauo - 
no, & crono portate, c fottentatc, le Catapulte, gli Onagri, le lialliftc, e Macchine fimili,e llru 
menti Bellici. 

Ma in quelli n offri tempi fono le Galere, e Vafselli di Marc, Ruote , c Carri di Artiglierie, 
c Montoni di Terra, fopra delle quali, c dentro le quali , fi accomod.uio le Armi proportionate 
per offendere, e difenderfi. 

Addotte adunque piu chiaramente , e piu fuccintamente, che fi è potuto le diuifioni reali in 
Gencralc,& in particolare dell’Arme, c fuc diiFcrcnze : Per efser ceni di quali Armi intendo di 
trattare e faperlc conofcerc, e difccrnere, veniremo alla prima intcntione , chec lolo di trattare 
deirArtiglieria,fuacfi>entia,Fini,qualità,&vfo,perchcfu talMacthinainuenuta- 'JrJt'n 

Prefu ponendo femprc, che fia molto bene in tefo,queftc Armi, cfser quelle, che ai noftri tem ,^.,",4 

pi fi vfano al prcfentc, per offendere il Nemico da lontano, cioè Pillole, Archibufo , Mol'chct- 
to, Mofchcttonc à Cauallo,Smcriglio, Falconetto, Mezzo Sagro, o. Falcone, Sagro , Moiana , 

Mezza Colubrina, Colubrina , Cannoni antichi fonili feguiti, Cannoni antichi incampanati , 
quali più non fi fondono, Cannoni feguiti Moderni comuni,Cannoni moderni rinforzati inca 
morati, Cannoni moderni rinforzati feguiti,Cannoni ballardi,Cannoni doppij, C.:nnr,ni B.rli 
lifehi, quarti Cannoni, Mezzi Cannoni, Cannoni Pctrieri , c Mortati quali tutte Armi , l'otto ' 

quello nome di Artiglieria lì deuono intendere. 4»r,cA,,« 

Ma prima, che veniamo al particolare di quefte armi, pare a mc,chc fia nccefsario,di prìmie 
ranicntcdifcorrcrcdi quelle Armidaortcndcreil Nemico da lontano, che vfauono gli Anti- 
chi,auanti che quefte dell’Artiglieria fofseroritrouatc, cioè del fine, perche furono inuentate, 
de i loro Gena j;de i loro effetti, delle loro Forme, & vfcjpcr quanto fuccintamente hanno trat 
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4 L’Artiglieria di Pietro Sardi Romano 

tato diìierfi Antichi Autori, perche cfsen' !o vcro,che Oppofiumxufe pofu* magn t lucefcuvt.noi^ 
potremo noi trattario di quelle antiche, fe nó venire in perfetta cognitione di quefte Moderne. 

Replicheremo adunque, eh o tali Ai mi in Primis, crono le Pietre, tirate cqn le mani , con le 
Frombi, e con Fuftibali, crono piombate, pure con le fcmplici mani tirate, erono Freccie, tira- 
te con Archi, erono le Alle, tirate con le mani, con le Catapulte, con le Ballifte , con gli Scor- 
pioni, erono grolfe Pietre rotonde di loo. i fo. c zoo. libre, tirate con gli Onagri . Erono i 
Malleoli , e le Falariche, tirate con Ballifte, e Catapulte, & in fine, fra tutte quefte Armi , ci do- 
niamo porre gli Aricti,clcTeftudini Arietarie,comc Macchine, che faccuono ilmedefimocf: 
fetto, che fanno adeflb i Cannoni da Batteria, di conquaflarc, c rouinare le Muraglie delle Cit 
tà , e Fortcz7,c . 

Ma perche, a?»V«r, Noi vediamo, che quegli Antichi, 

Iwuhl'o il primo fine loro di inuentarc tali Armi altro non fu, diedi offendere il Nemico da lontano , e 
“bai!- non per rouinare Muraglie, o Macchinedi legname. 

V " * tì fucccflbdi Tcmpo,dall’ Arco, fino alla Catapulta,e Ballifta,andarono inuentando, 

e macchinando, quali tutte Armi, m’immagino io, che le polliamo mettere nel primo Genere, 
di quelle tutte, die efti inuentarono, fi come i Moderni Inuentori, e Maeftri pongono nel pri- 
‘ J ‘no Genere di Artiglieria dall’ Archibufo fino alla Colubrina. 

il, E perchequegli Antichi Vcdeuono,checon quefte tali Armi del primo Genere, non pote- 

uanorouinare Muraglie,e far Bieccia,pcr penetrare per forza dentro la Città,o, Fortezza affai 
tata, I nuentarono quella Macchina,detia Ariete, e Teftudine Arietaria, con le quali percoten 
,,-hi do le M lira delle Fortezze, o Torri, le faceiiano rouinare , e per le Rouinc , pcnetrauono den- 

’iTrci-'nt troia Cittàsl'orzata,edi quefte tali Macchine conftituirono gli Antichi vn fecondo Genere. 

Sicomei Moderni hanno conftituitovn fecondo Gencretll Artiglieria, che fa il medcfirao 
, ,1, cifetto, che quelle, di rouinare, e conquaflarc Muraglie, c quelli fono i Cannoni da Batteria , 

Di poi, accorgendofi, che bene fpeflb con tali Macchine di Arieti, e Teftudini Arietarie, 
gli eia conce ili) di poterfi appreffarealk Mura, delle Citta alfediate,c per ciò nenie pote- 
micchKt re per tal modo sforzare, e parimente, quando idifenfori crono affediati, celie quelle Torri 
' mobili, & altre tali Macchine fi accoftauono alle Mura, vedendo , che non le potcuono i ompe- 
re, c fracalfare con i due primi Generi; inuentarono vn terzo Genere, qualcdomandarono O- 
nagri, che tirauono pietre grolfe, e rotonde di pefo di loo, zoo. e piu libre, con le quali, coll 
tirate , rouinauono i merli di quelle loro Muraglie antiche,& ammazzauono i difenfori,rouina- 
uono quelle difcfe,che fiiccuono di lcgname,e non pcrmctteuono,chc i Uifenfori potclfero Ila 
re fopra le .Vi ura, per difenderle, c coli nudate le Mura di difenfori,lo Affalitore,o,con ilcale,o, 
con Sambuche, o, con Tcllcnoni,o,con txoftre,o,con altre fimili Macchine Afeenfoi ic,monta 


uà 1 beramente fopi a le Mura,c s’impadroniuadella Città, o, pure,fouentc con Picconi taglia- 
ua le Muraglie, alle radici loro, c melfole in puntelli, con dargli fuoco, le faccua rouinare,eper 
le rouinc enti .iiiaden troia Città, e fe ne impadroniua. 

OlTcndeua in oltre lo Affalitore , con quella Macchinadi Onagro , tirando effe Pietre cofi 
pefanti (opra i Tetti delle Cafe della Città,o, Fortezza, tacendogli sfondare, con ammazzare 
qucgli,clie dentro fi ritrouaiiono:d‘onde iinpauriti,crono fonati ad arrenderli. 

Parimente tirauono picciolc Botticelle, piene di Fuoco artificiale, quali, coll gettate dentro 
la Città ibprai Tctti,o, altre Macchine di legname, abbrucciauono tutto, d’onde gli aflediati , 
in fine non potendo fojiportare tan ti danni, e pei icoli fi arrendeuono allo afìalitoi e. 

Cofi dall’altra parte i Difenlòri , con quefte Macchine , fidifendeuo contro il Nemico , ti- 
rando grolle Pictrc,o,Fuochi lauorati dentro quelle immenfe Moli di Torri Mobili, tracaffan- 
dolc, & abbruciandole, e rmiilnientc à vaffelli di Mare,quando il fittolo permetteua. 

E di quefte tali Macchine,conftituirono gli Antichi il terzo Genere: li cornei Moderni han 
noconllituito il terzo Genere di Artiglieria,che fono, i Cannoni Pctricri, e Moitari. 

Onde noi vediamo come da diucrli fini, ediifercntieft'cttidf quefte taliMacchine, modi 

quegli 
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queqli Antichi, diftribuirono, e diuifero per ordine in qiicfti tre Generi tutte le Macchine , o , 

Armi da loro inuentate, pcroiFcndereil Nemico da lontano, fi come iiiollri Moderni in tre 
Ceneri parimente hanno diuilb tutti i Ceneri d’ Artiglieria, Macchine moderne , & aimi da of- 
fendere da lontano il Nemico. 

Tutte quelle Armi Antiche hebbero gli A ntichi R emani in vfo, & in tutte volfcro.che i lo- 
roSoldatilbHcroperfettamcnteammaelliati. Ecco Vegetiochedelle Pietre, cefi chiaramente ,7^';*;;;; 
tratta . AdUpidrs 'vero^'vtl mtimiuJ,'Z'elFundis Ucicndos excrceri diligtntir cof:i:enit mmirts: Ecco 
«li trt'ctti mortali, cheda queftefemphei Armi neptocedcuom:S<tpetBÌmiiduir/iim BeiUteres,n7uJn',i 
CajJ^ddus.Cif^l’lAaffii, Lenaftjue murjitts, tereles Ufidum de Funda,'velFuiiiùaIo dtilineti 
tisjn ni ornmLus g,iumes,cum membrts integris. Utile ttmen 'vulnus; importent , fine mutd:a fin- *» ■- 

guims Hosits t7ìt€T(atu V- f !ib.i. 

Di quelle femplici Armi vuole Vegetio, che quegli dell’ Ifole Balcari,cioc di Maiorica,c Mi i. 
nerica folTcro lili lnuentori,mcntre dice. Fundurum nutem 'vfium,'BaUariiwi InfiuUrum lubifaio- 
rts,(s‘ umentpt-^eS'itApenteexenutffi duuntur.rvt Mitres peruos Fdiostmllum Ciùumeontigerefine- i-'i.i i* 
reni, nifi qui m ex Funda dtfiimlo lapide percufitfient. fymM 

Qiianto all’Antichità della Aia inuentione,c del Aio Mortale effetto lo prouò il fuperlx) Ci 
gante Go!iat,dal Giouinetto PaAorello Dauid.non con altro, che con queffo Ceneredi Armi, 
vitupcrofamente t ceffo. 

Come voleffcroi Romani, che i loro Soldati vfaffcro tal Fromba,c come non due, o, tre, o, 
piu volte intorno, e fopra il Capo, ma con vn Icmplice Giio la giraffero. lo accenna gentilmcn '• 
te Vegetio, Seinpt r afiutjiendum e fi etitm, 'vt Jemel tuntum Fundj are* C*p»t roietur,tum ex e* c- 


tnitmur faxutn. 

E fc'-tjititjne in qual maniera, c con qiiarArtc, e forza douc ffcro tirare le Pietre, e di che pc- 
Ai con lalenìplicc mano. SediS" manufoUomnes hi,dites mcditabAnsurUbralia fitx*i*£l*re. It conia lè 

Ma ne potrebbe dire alcuno , a che hora ponno feruirc queAe Armi, e l'vfo loro , hauendo 
IVlo tan. o eccellente dell' Ai clnbulò. e del Mofehetto? Rifpondo , che io non nego recce’.len- 
za dell’ A rmi moderne. Ma non mi farà giamai negato, che mancandone, per qualche Arano ac 
cidentcìl potere vlarequcAenoltre moderne. Chel’vfo perfetto diquelle delle Frombenon 
apportaffe ottima difefaà quell’£fercito,o,Huoino particolare , che lafapeffe vfare con Arte, 

econ fermezza. r i -or ■ 

Leggafi accuratamente Vegetio,& intenderai l’vttlita Are. da non poter giamai effer a pie- 
no ammirate in occafioni vigenti. nuuust-^^^fg^'' 

gnonty qu* resytdeo ab 'vmuerjis Tyrombus frequenti exercitio difenda e fi ; qui* Fundtm pjrure nul- 

lus efllcdoryO' interdiueuemty'vt in lapidops loas confiiUus habeatur, evi aut Mons fit aiiqnis dffeu'~o où fi 

dendusytut ColhsyO" ab oppugnAtione Q*nellorum,Jtue Cmitatumlapidibus'Xarbari ,Fuud.jqueJuut 

I Fundibularij Romani di tre Frombcfoleuono andare armati, vnaportauanoauuoltaintor «« 

no alla TeAa, con la feconda fi cingcuono la Cintura, e la terza teneueno nella deAra Mano , 
e con vna Tafca paliorale ai Fianchi pendente pienadi fcieltc Pietre rotonde di torrente, foci- ■ 
ii,e deliri affrontauono il Nemico, e Ji quello fpefib riportauono, vittorie gloriole. 

Dei FuAibali,parlaModefio,ediHinifeeinfieme con la Forma l’vfo, c l'effetto loro con f.n.hii. 
qucAi detti. In quinta ,Acte ponebantur Ba'liSìarf Funditores,Tragul*rij,FashbuUtores, qui Filili- 
balli lapidei iaciunt,Fuflibalus eft longus ptdes quatuor, cui per medium ligatur Funda de Cono (fp v. 
traque manu impul/us,prope ad infiar Onagri dirigit faxa. I , rei miti 

Delle Piombate, lo Aeffo ModeAo, coli fuccintamente tocca l’vfo loro nelle fattioni de i Ro l;;”!;,,.,,, 
man i. .^artus autem orda eonUituitur de fcutatis expeditijfimis, defigittarijs iunior lùus, de llijs, qui <• /•« j.». 
alaeriter fi agunty cverutiSy 'vel Martiobarbulisyquas plumùataj nominane. . 

E Vegetio per il longo vfo, e mirabili effetti di epcAe Armi, cognofccndo l’importanza lo- 
ro,e lorócAìcacia cfortaua, c coraandaua, chercfcrcitio continouo di tali Armi , non doueffe 
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celiare giamai nella Militia Komana. Plumbstumm quoque exerciutio ( qu*s Murtiobarl/ulos <v* 
tiKt)e]ltridenàAmmoròus:nim in Jìlùrtco dudum due Legionesfuerunt , qtnefenAtnillumdttum 
Vtg.lib. 1 . 1;a!/uerunt,que, quodhu T elisfaertter -vteb<tntur,&Jortiter,M.irtiobarbuU 'vocabantur, "Per hos lon 
go tempore, HrenuiJJimeque conplat omniu belUcenfeSItt, 'vfquteo,dum Diodetianus , (s'Maximta- 
nus ad Imperium yenijfent,pro merito 'virtutis hos, Martiobarbulos, louiarios, atque Herculianos ceit- 
fuerint appeUandos,to/'que cunthìs Legiombus pratuhjjè doceaatur, quinos autem Martiobarbulos infer- 
tos fcutis portare confuerunt, quos fi opportune Mdites iacerent,prope fagittariorum mutuati imitari vi- 
dentar ojficmm,namhofies,1LqmfqueconJauciantprmfquam,mn modo manuadmanum,fedadi£ium 
mifiiliumpotucrantperuenire. 

vc».iib. I. Afte, quale Armi i Romani domandauano & Afte, e Pili, e Veruti, cofi del continouo 

cip”u. loro vfo, dice Vegetio . Tyro, qui cumtlaua exercetur adpabtm , Hafttli quoque ponderis grauioris, 
y 'erùi eh quam <ziera futura fint iacula, adticrfus illtim palum,tanquam aduerfus hominem iabiare compellitur, 
in qua rc,Armorutu DoCiorattendit,'vt magnis 'viribus bastile contorqueat, vt desinato ioiu , rvelin 
er palum, euel uixta dirigat miJfile,eo enim exercitto, lacertis robur accrefcit, ^ iaeulando , rvfus atque 

•t'IftetaSol * . . 

dvi 9. fcritiA acqtt intur. 

m.m, rfi- £ Modcfto, quali folTcro tali Afte, e quante ne doueflero i Soldati portare, equali effetti fà- 

ccfscro , in tal modo par che lo dichiari , Item bina ìAùffilia , unum maius , ferro triangulo uncia- 
rtim nouem,hablile pedum quinque femis,quod Tiium 'vocabant,nuncfpicutumdicitur,adcuiusiablii: 
exercebantur precipue Milites,quod arte,^ uirtute direbium, &’ feutatos pedites,^ loricatos Equi- 
ìbi^m transuerberat, Ahud,minus, Ferro a nciarum quinque, haSìili trium pedum,femis , quod nunc 

njerutum dicitur. Prima Acies Prtnctpum,fecunda Hafiatorum, armis tahbus ditetur'mblrubla. 

De gli effètti mirabili, che faceua qucfto tale Genere di Arm.e , narra Giulio Cefare nei fuoi 
commet Commentari di vna battaglia, che egli hebbe in Francia contra gliEIuetij, emedelìmi Fran- 
Ccr,m.^ refi, in qucfto modo,Hr/««//, eum omnibus fuis Carrts ficuti, impcdimcnta m unum locum cótuleiiit, 
ipficonfertijfima Acie,reiccionoHro Equitatu ,‘Phalangefabba,fub primamnojlram Ade fiiccefierunt; 
sniùtes è loco fuperiori, ptUs mijfis. facile hoStium Phalangem perfregerunt, e a difiebla, gladqs dislriblis 
in cos impctum fecerunt; CaUts magno ad Pugnam erat impedimento , quod pluribus eorum jcutis uno 
ibiu pilorutn transfixis,0' colbgatis,cum fcrtumfe inflexifiet,neque euellere, neque finiblra impedita fa 
tis comode pugnare poterant,multi,'vt diu labiato bracchio,pneoptarent feutum manu emittere,0' nudo 
Corpore pugnare, tandem uulneribus defejfi,<p‘ pedem referre. 

"Archi t Qiianto fofse ftimata quell’ Arme tanto antica.c comune de gli Archi edellc Frcccic,c quan 

to i Romani l’hauefsero a Cuore,da i detti di Vegetio bene fi può comprendere, poi che coman 
CKI4 tian dalia il conti nono, c perfetto efercitio, & vfo di tali Armi ai nouelli Soldati, cognofeendo gli ef 
mtaaSci fetti mirabili, che da quefte Armi, ottimamente vfate, erano prodotti, tertias uel quarta 

^Mivfa A" Iuniorum,qut aptiar potnerat reperiri,Arcubùs ligneis,fagittifque luforijs ad illos ipfosfemper exer 
te- tenda Patos-, At Dobiores ad hanc rem, Artifices eligendi, O" maior adhibenda folertia, ut oArcum 

oj?i ' diti gemer, ac fdenter teneant,ut fortiter impkant,ut finiblra fixa fit ut de x tra cum r adone ducatur , 
ut ad iltud,quod feriendum ebl, oculus pani er, ac animus confenttant,vt fiue in Equo,fiue in terra rebie 
fagittare doceant. 

E foggiungendo, e conculcando, adduce le ragioni perche: artem, &- dtfeiopus ebl di- 

ligentcr, ^ quotidiano vfu , e.vercitioquc feruari-, Quantum autem utditatis boni Sagittari in pralìjs 
babeant, & Catoin libris de difciplina militari euidenterofiendit,^ Claudius pluribus laculatortbus ast 
te infiitutts,atque perdoblis,hoficm,cuiprius impar fuerat fuperaHit,Aphricanus quidem Scipio, cum ad~ 
ucrfusìbumantinos,quiexercttum poputiT\pmani,fubiugummiferant,ejfetaciecertaturus, alàter fupe- 
rtorem efe non credidit,nifi in omnibus Ccnturijs le^os jagntarios mifcuifilt. 

Dell’Antichità di quefte Armi, pare à me che la fia nata,& vfata quali fino dal principio del 
Mondo da quei primi dcpcndcnti di Adamo,come la faaa Gcnefi ne accerta, e come Armi faci 
li,eprontc,da tutte le nattioni del Mondo haute in vfo. Nell’lndic,o,per meglio dire, nel nuo- 
uo Mé''Jc, fcopcrto da Criftofono Colombo Genouefe, eda Americo Vcfpuccio Fiorentino , 

G!c- 
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Gloria, e fpicndore della bella Icalia ) non vfauono,ne vfono altre Armi, che quelle, per ferire 
il Nemico da lontano, andando nel refto nudi, e perche non haueuono Ferro, con legni piu du 
ri, odi, e duridìme Pietre, faceuono le punte alle lor freede, come io ho veduti, e maneggiati , 
e loro Archi, e loro Freccie, c loro Spade,dette Machane in Ifpagna, Ollanda , & altre parti , i 
Turchi, i Mori, gli Arabi, i Perfi gli Indi, gli Sciti, i Tartari , gli Africani , e gli Allani , quelli 
Archi, e quelle Freccie fono al prefente, c fono Hate le loro principalilTime Armi,pcroft'cndc- 
re da lontano il loro Nemico. 

F.CCO il poueroM. Licinio CralTo Confole Romano ocdfo contuttoilfuo efcrcitodaiPar- 
ti, non con altre Armi, che con quelle di Archi,e di Freccie . lnd( cumprope Cants contrd omnut , 
ti'* AuJpKit 'vtntum efet. Parthi fubitomgrutntcs, cum Surcn»,<y SyUce PrcfePbs ftgifìis opprefe. " 
re Ronunos^cecidere ih plurimi Seaatores. ali^uot etiam confuUrcs,0' prittorij yiri , t’rfj[ì»s quoque fi- qu,iu m»- 
lius Crtjfi UniJfimuj luuemsm ,Acie ociifus efi. 

Vna Freccia di due Cubiti longa , che fono tre piedi geometrici, che di tal grandetta le vfa- j 

uono gli Indi, fu per troncare lo llame della vita al vittoriofo Alclfandro Magno, & inficme có Cmu) a », 
la vita,il Corfo, & il frutto delle fue immenfe vittorie j lUe ( riempe Alexander ) ad omnes tflus 
txpofitus, agreiam exceptusproplittbus, corpus tuel>atur,donec Indus duorum Quhtorum fagtttam 
(narnque Indts,yt antea diximus hums magnitudinis fagitu erant) ita excujfit,yt per T ì>oraeC:paulum 
fuper latus dextrum mfigeret,quo'vulnere ajfli£lus, magna <vi fangumts emicante remfit Arma mori- 
ùundo fimilis . 

Cofi anche prima il mcdefimo Re di vna freccia (ben che non tanto graucmentc) fu ferito Qntmi 

ìnynz^tmhti.'RarbariautemcapuuosprafeagentesrurfusmMontes recefierunt ( 20. milita latro-^'"''>'^^ 
num erant) fundis,fagiuifque pugnam muadunt,quos dam obfidet T^x, inter promptijfimoi dtmkans, 
fagttta ìHus e fi, qua: in mcéo Crurefixa, rehquerat fpuulum . 

Narra Quinto Curtio, di vn Perdano, chiamato Catene, tanto perito, & adìcurato nel tirar 
delf Arco, chcinfallibilmcnte ogni Vccello,chevoIadc per l’Aria, indebita dillÙtafaccua, con 
la Freccia pcrcodb, cafeate a terra morto, Et Alexander Oxatrcmfiratrem Darij, qucr.i inter corpo Qjimi 
ris cuPlodeshabebat,proptus mffit accedere, traéque Beffum ei,'vt Cruci ajfixum miittlatis aunhus,na- 
ribufiquefiagittis configerent, Oxatres cftera fibt cura polhcetur. Aucsnon ab alw,quam a Catene pojfepro- 
hiberiadqcit, eximiam eius artem cupient ofiendere , nanque adeo certo lElu defimata /ertebai , evt A- 
tees quoque exciperet. Era Belfo il Middial e Traditore, che occife il Re dei Perfi Dario , qual tra- 
ditore hauto nelle mani Aledandro Magno , comandò che in tal modo fode giullitiato , e po- 
llo in Croce—. . 

Narra Erodoto Alicarnadeo le puntedelIeFrecciedegli Scitinondi Ferro edere, non 
Acci aro, non di OlTo,o, Pietra, ma di Rame, e che volendt) Arante, loro Re, fapere il numero sei- 
ài quegli,comadò fotto pena della vita, che ciafeuno douede portare vna punta delle loro Frec fXT,& 
cìc,qual portate, & in vn luogo ragunate, fu trouato tanto grande il numero, diedi quelle po- 
terono fondere vn vafo fmifurato capace di feicento Anfore , e di grodezza di tre ottani di pie- 
ài, Efi tnter Borisihenem , Hyparnm flumtna locus, nomine exampeos , cuius etiam aliquanto antea 
hàbmmus mentionem , cum dtcebam Fontem eo efie aqua amara Hyparnm in quem fiuti impotahlem 
reddentis , Hoc in loco lacet. Ahenumfiexies tantum , quam crater , qui efi in boHio ^Ponti , a Paufania 
Cleombrou filio dedicatus ; ^odfiquis non infipexit, hunc ei in modum declarabo, fexcentorumeSl Am a\ e. 
phorarum facile capax, craffitudine digitorum fiex: tdaiunt indigene ex aculeisfagittarumefie facium; 

Regem enim fuum nomine Arantem , cum numerum Scitharum inire evellet , mjfifjetfingulos Scythas 
tonferre fingulos fagittarum aculeos,propofita morte ei, qui non ferrei, ita magnam evtm collatam efiea- 
euleorum,^ exhisaliquodconfccìum opusplacuijfe et prò monumento rebnquere,atque itafecijfe id Abt 
num, a) inCxampeodedicafie. 

Modello mette quedi Sagittari , o , Arcieri , nel terzo ordine , nel prefentare al Nemico la 
Giornata . Terlias orda difponttur de tArmatis evelocijfimis , defagittarifs tuuembus, de bonis iacula- 
tortbus,quos antea feretitarìos nommabant. 
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M;i quanta folle la diftaiiia, che con tali Armi potelTcro ferire il nemico V'egetio chiaramen 
te lo ciinioltra; Sag>ti.nij 'vero, 'vcl Pttndkores feepts , bicefifruticmn,ycl firtiminum ftifccs prò Jì- 
(TOT punch i>i!\ ita vr fcxccntis pcdthm rentoucrcntiir a fgno, ovt fagtttis,'vel certe lapiéhus ex Fu/2ihalo 
Vcg.iib». fgnum fxpius tangerent. Onde con ragione vicn chiamata cale Arme, Arcus in Latino 

ab arccndo, qmdcmtr.us arceat hofùtn , e cc lo faccia ftar lontano tanto quanto la forza dell’Ar- 
co piiole arriuare in fuo vigore . 

coti'oif Le Catapulte, le Ballil'lc, gli Scorpioni, non crono altro, che grandi Archi, che tirauono 
( B Àiti Freccio, & Afte , tanto grcfie, come rotondi furti, quali Macchine, per lo piu crono portati fo 
y:hJht% pra Carri, e fi domandauono Carroballirtc, volendoci molti huomini per caricarle,e difcaricar- 
,.tlx ehi Ij. ^ Calliftc dice \'c^CtÌO.'72adisla./uahus,ncr»ls, 'hordfquc tcxditur , qua quanto prolixtora 

ri ■ hraccbioU Liùitcrit, hoc ejl, quanto maior jucrit, tanto fpuulo bugiar m:teit,qii<t,0‘ fi iuxta artem me- 
upa' '* "* chameam tcmpcrelur, óf ah exertitatis Lomìii!hi:s,qKÌ menfuram eitis arte co!/egertnt,dirigatur , pcne- 
trat qucdciinque pcrcujfirit. 

Vitrooii. Delle Catapulte dice Vetruuio, Etprimum de (^atapultis, g/ Scorpionihus,omnis igìtur proporti» 
lib.io.c.n ratiocìnata,expropofita Sagitta longitudine quam idorganum mittere dehet. 

Cofi noi vediamo quello che Vegetio chiama Ballirta . Vetruuio chiama Catapulta ; e quel- 
li>che ilice Vegetio, che le Ballirtc tirino Sagittc,& Arte grofle,elonghc, Vetruuio vuole, che 
1^ uc i’ tirino farti, e Pietre di cento, dugento, e piu libre : Sed tamen nulla BaUiUapcrficitur ,nfit ad pro- 
pofitam magnitudmem pondensfiaxi, quodtd Organimi mittere dehet, qiictnadmoditm Catapulus.de io» 
gitudinihiiifiigtttaruin. 

Immagina tcui adunque vna balertra ordinaria, come quella, chei Signori e Ccntirhiicmi- 
iii.per liba arfi alcuna volta dalle graui loro cure, vanno per quelle loro flipci be Ville vcccllati 
do,c con quelle picciole palle di tcrra,ammazzando varie forti di Vccelii, che fc di grado in gra 
do volelfìmo che tiraiTc vna Palla di tre, quattro, e dodici oncic, anderemo parimente propor- 
tionfuìo e l' Arco, e la Corda, e tutto il rcrto infiemc con la forzaa quella grandezza, e pefo del- 
la Palla , e fe hauertìmo a tirare vna Palla di Pietra di venti , o trenta libre , a querta proportio- 
ne non faria imponìbile proportionare, e l’A.rco, e la Corda , e la forza , e la Materia con tutto 
il rcrto, fi come in effetto quegli Antichi, tanto artificiofamente proportionauono. 

Vt" iib -4 Creila Macchina, che Vegetio vuole, che tiri fallì, e Pietre cofi groflc di cento , dugento , e 

capali- piu librc,la chiama Onagroj OnagerautemdirigitUpidesfiedproneruorumcraJfitudine, ùn magnitu- 
dmefiaxorum pondera taculatus,Nam quanto amplìorfuerit, tanto malora faxa fulminismove contor- 
btii'ia ir quet. Hts duohus Ccnerihus, nulla lormentorum fpecies 'vehementior inueuitur . 
muri. Dello Ariete, o, vero Tcrtudine Arictaria, Macchina da quegli Antichi inuentata, per rom- 
ftfl'ii'ri pcre,c rouinarc le muraglie, querta era di due maniere, la prima , era per ifcauare , e fmuouere 
’hh'rh'ni le groffe Pietre fuori delle Muraglie, & in tal modo debilitarle, la feconda era per intrenare cf- 
h, Ilici or- fc mu taglie, con frequenti e graui colpi, cofi finofla, e tagliata, e farla rouinareal balio , la Pri- 
ee/r f"if‘ nia era quafi come aiuto della feconda, e quali, che gli apriflc il camino, e gli prcparaffe la lira 
{‘Iflfrii. prima dice Vegetio: De materia, ac tahulatis textudo coutexitur , qua ne exuratiir incen- 

cr vfh diotforijs, rvel Cilycqs,ccntonihufque ’pefhtur, Hat intrinfecus accipit trahern , qua adunco prafigitur 
ferro, quo I-'alx yocatur,ah ea,quodincuruata efi,i.-tde muro extra'iat lapides . 

Vrg.bb 4 - feconda foggiunge, Aut certe tpfiuis faput uefiitur Ferro,& appellatur Ariesy'velquodha. 

cjp.14. hct dunlfimtm frontem.qua fuhruat kluros,Vcl quod modo Arictum rctroccdit, vt cum impetu 'vehe- 
mentiusf riat, Textudo 'vero, a fimilitiidinc 'vera T extudinis yocahuliim fifnpfit,quia ,ficnt illa mo- 
do reduat,modo projert caput. Ita Macbmamcntan , interdiim rcducit Trahern , interdum exerit , 'vt 
foriiiistfdat. 

Chi foffero gli inuentori delle Catapulte, BalIirtc,Onagri,c fimili Alcuni vogliono,chc forte 
ro i Fenici, Ahri i Crcci Altri Saturno cacciato da Giouc,fuoridcl Regno di Creta, & andato- 
fenc a viucre nella Grecia. Ma de gli Arieti, e fua fàttura,cofi ferine Vitruuio . 'Primum ad oppu- 
gnai lones Ancs fic wuitittis memorai ur efie, Carthagmienfes ad Cades oppugiundas Cadìra pofucrunt , 
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Cttm dUttmCnflellum ante ccpijjcnt,id dcmolm fimi co»!tthpoile»quimmn hiliuruntad demeHtiauc 
ferramenta , fumpferunt T tgmum , idqite manibus [ubflmentestcaf iteque eius fumum murum co nùncn 
ter pulfantesifummos lapidum ordine s deijaebant, (s‘ ita grada tim ex ordine tot am eomnmmtionem d;f 
JipauerHntjpofleaqutdam Faber Tyr'ms nomine Tephafmenos, bacratione,(^ Inuentione inJutHj,Ma. v.ftnn ii. 
io Fiatato ex eojtlternm tranfuerfum, <ziti T ratinam fufpendtt, tn reducendo, impellendo •velie. >'“•*?• 

mentiusplagisdeiecit Gaditanorum murum, Cetras autem Calchedonius, de materia primum bafim fu. 
bieSlis fecit,fupra qua compegit arreblarqs, 0“ iugis Faraj,^- in bis fufpendit Arietem , Corìjfque bu 
bubs texit, vii tutiores efent, qui in ca Machinatione ad pulfandum murum ejfcnt collocati : id autem , 
quia tardo! conatus habuerat,T extudinem Anetariam appellare cepit . Hu fune prima graddus polttii 
ad id Genus Machinatioais, pof/ea cum 'Fhilipput Amintba film! Byetantium oppugnaret,Polydu! Tef 
falu! pluribu! generihu!,& facilioribu! expkauit,a quo receperunt doElrinam Diade!, Cherea! , qui 

cum tAlexandro mihtaueriiiit. 

In quanta ftima tcncflerogli Antichi Romani quefte tali Macchine, & in quanto prezzo gli 
Ingegneri, c Maeftri, che tali Macchincordinauono,e faceuono,lo ftclTo Vetruuio ce ne fà cer 
ti, quando che egli fi gloria di eflere flato impiegato dall’Imperatore Aiiguflo nella Fabrica di 
quelle, inficme con altri valenti Ingegneri,e Maeflri , e rende le debite Grati; all’Imperadore , 
del gran premio da lui riccuto per le l ue fatiche. Jtaque cum M. Aurelio , cy P. Minidio , cy Qi. Vicmti. ii. 
Corneboadapparationem 'Balhliarum , ^ Scorpionum , reliquorumque tormentorum refcSlionem fui [iou i>?di 
prafio,(ycum eh commoda accepi,qua cum mihi primo tribuiìli, recogmtìonem perforont commendata- "'wù. 
nem feruafti, cum ergo eo benefica efern obhgatu!, 'vt ad txitum vita non baberern inopie timorem, hac 
tibifcribereCppi. 

Non per altro, fii dal Confolo Marcello tenuto in tanto honore, e riuerenza Archimede, fa 
non per le inuentioni mirabili in que’ tempi, che egli ricrouò,cmeirc in opera di tali Macchi- 
ne, con tanta flragedei Romani, Et habuifiet tanto mpetu capta Kafortunam, nifi ■vnìn Homo Si- 
racuJÌ! eatempeStatefuifiet . Archimeda. h erat 'vnicmjpeClator Cili,fiderumqne , mirabihor tamen 
enuentor, ac Machmator beUicorum tormentorum,operumque, qui e a qua bolle! ingenti mole agerent, ip- 
feper lem momento ludficaretur ; Aduerfiu hunc naualem apparatum Archimede! , varia magnitudi- *•' J') 

ni! tormenta in mura dijpofuit , in eat, quaproculerant Naut!,/ixa ingenti pendere emittebat, propio- romeo. 
re!,Uuioribu!,eoque maga crebra petebat tela , ita maritima oppugnata efl elufa , ommfque evi! eli a- 
tier/à, ivt tota v tribù! terra aggrederentur ,fed e a quoque pan, eodem omnì apparata tormentorum m- 
fhuCia erat, HieroiÙ! impenjÌ!, curaque per multo! anno!, Archimedi! vnica Arte. 

Gli Antichi Romani , ponendo tutto il forte, & il Neruo delle loro Imprefe, in quefli Ge- 
neridi Macchine, fentite prego, con che ordine, con che magnificenza, e vigilanza, armafle- 
Toiloro Eferciti , per potei difenderfi, & offender qual fi voglia potcntiflimo Nemico, c ripor a, 
tar di quello gloriofa V ittoria . Legio autem non tantum Mditum numero, fed etiam Genere ferra u'Tuèc'hi 
mentorum evincere confueuit . Primum omnium inflruttur Iaculi! , quanulla lorica, nullapojfitnt fiuta 
fuffirre.'Nam per fingala! centuria! finguLi! Carrobalifta! habere con/ueuit, quibu! CMuli ad trahenduin, 
g{r lingula contubernia ad armandum,eveldirigendum,hoc efi evndecim homina deputantur , nam,ha 
quanto maiore! fuennt, tanto longiu!, ac fortiu! tela iaculantur: non folum autem cafra defendunt, eve- 
rum etiam in Qtmpo poli tAciem grama armaturaponuntur, ad quarurn impetum , nec Equità loricati , 
vec fedite! fiutati pofiunt obFlarei in evna autem Legione, quinquaginta qtunque Carrobahfa ejfe filH , 

Itern dectm Onagri, hoc eSi fingali per fingulaa Cohortea in Carpenti! Bobua duebua portantur armata , 

•vt fi forte Hofeaad oppugnandum eveiierint evaUum,fagitta,(!d faxa ,pojfi>it fiaflra defendi, Habet 
praterca Artiftcea, cum omntbu! ferramenti!, qui ad expugnandaa boFlium Quitatea, T extudmea,Mu 
fculoa. Ariete!, Vinea!,(evt appe'.lar.t)Turre! etiam ambulatohaa faciant, ev erum , ne fingala enumera» 
do. plura dicantur, vniuerfa,qttic in quoque belli genere nccejfcria elle creduntur ficum debet rvbiquepor 
tare,ovtiuquoualocofixerit fafra,armatamfaciatCmitatem. 

Quello , che di tante Macciiine teneuacura , & à tutti i M.icflri fopraflaua , c comandaua , 
era il Prefetto de gli Alloggiaméti ( che bora fi direbbe il Generai dell’ Artiglieria)fuprema di- 

fi gnità. 
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gnità,clatcn.aPcrfonaapprcflbrimpcrator>dcllo Efcrcito: Érti MUmCtllrotumTrxfcElut 
(^licftmferiordigniute ni Prefetto della Legione J occupatustamennon niediocréuscaufis, ad qutm 
Cnflrornm po/itio, 'valli, Fofa defttnatto perttnebat, VehicuU, Sagittari^, nec non fcrramtnta,q<ii- 

tut matertesfecatur, yel ceditur, quibufqiu apenmtHrfojf arca fitum Valli, O Aqua daEius. Item A- 
rietes,Onairi,'Balliflie,eeteraqutGeneratormentorHm,nedeeJfetttaLquandoprocurabat,lspoftlongam, 
probatamque milittam, periti fìmns omniS legebatur,'Vt reile doceret aiios, quod iffe cum laude fecifet . 

Par cofa incredibile a raccontare il numero grande di quelle tali Macchine, che nonfoloi 
Romani teneuonoin pronto preparate, ma altre Nationi ancora, Appiano Aleflandrino della 
feconda Guerra Cartaginefe dice, che i Cart^incfi sforzati dai Conl’oli Romani,M.Manlio, c 
L.Marcio Cenforino, per ottener la pace, diedero, tutte le Armi loro tanto effenfiue, quanto di 
fenfiue ai Confoli j le difenliue furono numerate dugento mila Annauire, le offenfiue,fi troua- 
rono elTere di numero due mila , fra Ballille, Catapulte , Scorpioni, & Onagri , di Spade , Lan- 
eie. Archi, Freccio, Arcoballiile,e limili comode ad vn folo huomo , il numero era quafi incom- 
Appiini prenfibile. ''PoUicttifuttt Arma erodere, ad qua accipienda mtjffunt (ornelius Seipio Nafta, Cn.Cor 
Nifpa!us,fuerunl autem ducenta armaturarum miUia,T elorum,& lacularum infimtus numerus, 
Catapultarum, quibus Vel Cufptdes,'vel faxa excutiuntur duo miUia,qHa cum adueherentur, Afpellua 
eorumpraclarus fmt, 0 ‘ mirificus,ipfs hoflibus tot Tlaufra adducentibus. 
dii E Tito Liuio infiemc con la Città di Cartagèna in Ifpagna sforzata c foggiogata da Scipio. 
punra, li. ne Affricano afferma effere, Captus, iP" apparai us m gens Belb, Catapulta maxime cenlum vigiatt 
minores 281. Balliilamatorei lyminores p Z. Scorpionum matorum, miaorumque , ArmorumTelo- 


rumque tngens numerus. 

Come foffero i Giudei di Gicrufalcmme ( affediati da Tito,e Vcfpalìano ) prouilli di quefti 
Generi di Macchine, per difenderfi centra i Romani,lo narra Flauio Clofeppe , con quelli det- 
ti, Ad Automam 'vero ab lobanms Jocijs, cum mu 'titudine, Aetolorum, non folum , quia de fupenori loco 
pugnabant,'verum etiam,q’t;a machinis lata rvti didteerant fpaulatm tnim 'vfus quottdianus aluit pe- 
Fiini) Io- ntìam ) habebant autem , Balli fìat t recent as, 0 “ quadraginta tormenta faxorum, qtubus difi, ihorem 
hSlo lo- AggerumextruCltonemTlomamsefìciebant. 

Ma in qual maiiiera i Romani offeadeffero i Giudei di Gcrufalemme con tali Macchine , c 
quanto fpatio,o, lontananza tiraffero quelle groffe Palle di Pietra, il medelìmo Giofeppe mol- 
to gratiolàmente lo deferiue. Operantes autem ( nempe Romanis ) Cratesfuper 'vaUntn oppoftaprt- 
tegebant,omnibuJque Leg'ionibus contro excurfus,erant Machtna prxparata mirabile.<,pracipue uero de 
c-tI*" hegiottis BaÙifia 'vehementiores , tormenta faxorum, quibus non folum irruentes , ftd ttiam 

fuper murum liantes auertebantur ,namO"fngulafaxaT olenti Pondus aquabent ’vltrailadq 


modum torquebantur, iclus autem non folum prm’s, quosefendifet . Sedahquando poSìertoribus quo- 
que intoUerabibs erat,ludpifane cauebant a lapidibus,quod erant candidi, ne tantum fono, ac fremita no- 
fcebantur,fed etiam claritiidine profpkiebantur : demque fpeculatores in T urribuspraf dentei, pradice- 
bant, quando tmpelleretur Macbina, faxumque ferretur , patria lingua clamantes FILIVS ZIBNIT 
Itaqueprafcubant ,inquos'vemrent, atqi ita yitabant,proinde Romani exeogitanttAttramento decolo 
rare lapidea, tic cnim mifi nò fimiliter in certos iFlus habebant, multofq-, ftmul vnius impetu corripebat. 

In altro luogo hauendo il medefimo Giofefe ( nel la difelà che effo faceua di lotapata Callel- 
lo fbrtillìmo nella Giudea centra Tito , c Vcfpalìano ) prouato, & efpcnmentato gli ftrani ef- 
fetti di quelle tali Macchine , che tanto grolle Pietre fulminauono , coli gli deferiue . Ergopto- 
pterea tam fatapultarum, quam laculorum 'vi,fmulmulti transfigebantur ,mtfaque machinis faxa , 
Murorum Mmas auferebant ,(s‘ frangebant angulos Turrium,'virorum autem nudi tam Jórtiter 
tonlìipati erant, 'vt non 'vfque ad extremam tAciem faxt magnitudine, ac 'violentta Slernerentur.fciet 
autem a/iquis hu:us Machina yis quantum 'valcat ex his , qua illa nocie contigerunt in Muro , Cuidam 
ex circunìlantibus !ofepho,faxo percuffò, caput auul/um eli ,eiufque adtertium siadtum inftns aba- 
£lus ef. Tanta tormento 'vis futt Ergo Machinis tembiborerat impetus,!^ miffilmm flrepitus,crebri 
Ub*''coo. MortuifCum per tnuros deijcierentur fonabant. 
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Lib. I. Delle Macchine Belliche Antiche. 1 1 

La Città di Lcttim in Affrica, che per Cefare fi tcneua, da Labicno affaltata, non con altre Ar- 
mi fi ditefe, che con quelle tali Macchine. Laiiems interim, campane equitatus Lepeim Oppsdum, , 

cui prterat . Saferna , cum Cohortiùut tribat, oppuffiare, "vi irrumpcre conabatur, quoti a defenfi. ti; ram.di 

tibus propter egregiam munitianem opidi , Qd tormentoram multitudwem, facile, gd fine periculo defen tw ifb!'’*’' 
debatur.^uod'vbicmsfacere Equitatus fepiusnottmtermtttebat ,(3“ cum forte ante portam tarma 
denfa ad jhtifiet. Scorpione accurattus mifio, atque eorutii decurione percajfo, gd ad decurti anam defixo, 
reliqui per t erriti fugafe in taUra recipiunt, quo f alio, funi atterriti Oppidum tentare. 

Affediaua Anibaie la Città di Locri, c mentre, checon alcuni altri andaua riuedendo il Sito, 
c la forma delle Muraglie, piu atte all’Efpugnatione per dar l'Alfalto, Ecco, che vn colpo mor 
tale di vno Scorpione dai Difenfori tirato , & occifo vno dei fiioi Capitani , che piu vicino gli 
ftaua, impauri tanto il Cartaginefe Duce, che lo fece defiftere dall’inconiinciato Affako . Dum 

fiale, queque aba ad oppugnandum opus ejfent pararentur, aduifendum , qua i.naxime parte aggrede. ^ 

retur progrefius ad murum , Scorpione t£ius , qui proximus forte eum Sìeterat, terri!us( nempe tpfe t/tn de •. b'-iló 
nibal ) inde tampericulofo cafu,rtceptui cantre, cum mffifiet. Cafra procul, ab i£iu teli ccmmunijt. P^'nico U. 

Cefare in Affrica , quafi che affediato da Scipione dentro i propri fiioi Alloggiamenti , non 
hauendo efercito giufto, per poter prefentare, o, acccttarcla Giornata da effo Scipione , non 
con altro fi difefe, c fece ftar lontano il filo Nemico ( per fino che tutte lefue legioni foffero ar- 
riuate) checon quelli Ceneri di Macchine. Scipio de/pscia patientia Cefaris,exercitufque cius , o'- 
nìuerfis Copijs pioduElis, ElephantifjueTumtis XXX. anteaciem iafiruEltsquam latijfime potuit por 
reci a Equitum, peditumque muUitudine, vno tempore progrejfus , traudita longe a Cefaris Cafiris con- 
fiitit in campos quibus rebus cognitis Cefar, iubet milites, qui extra mumtiones precefierant, qutque pa- Anli Hir-' 
bulandi, aut Itgnandi, aut ettarn muniendi grafia ntalltim petterant.^uique ad tandem rem opus erant, '^,^1 

cmnes mera munitioHcs minutatim ,modefieque fine tumultu , aut terrore fi recipere, atque, in opere loAflVic» 
tonfislere, Equitibusautem ,quiinftatione fuerant,prxcepic ,<ztt iT/fque eotocum obtinerent , in quo 
paulo ante conlhtijfent , donec ab hoHe mtfium telum ad fi perueniret ,quodfi propius accedere tur, qua 
honeiiijfime fe intra munitiones reciperent, alij quoque Bquitatiii eduit,'vt quifque fuo loco paratns, dr- 
matufque prafio effet . oAt hoc non ipfe per fe cor am , cum de rvallo ptrfpecularetur,fed mirabili peritus 
Jcientia bellandi, m Pratorio fidens,per fpeculatores, Nuncios imperabat,qua peri 'volebat, animad- 

uertebat emm, quamquam magnis efient copijs aduerfarij frati, t amen f ape a fe fugatis, puljis,perterri. 
tifque, conceffam vitam, (y ignota peccata, quéus rebus nunquam tanta fuppeteret , ex ip forum in. 
ertia,confiientiaque animi 'viEiorta fiducia, ’rt Ca(lrafua adoriri auderent, praterea tpfius nomen aut ha 
ritajque,magna ex parte eorum exercitus minuebat audaciam. 

T utto era buono, quello che Celare fi prefupponeua , & ordinaua.Ma quello, che fi foggia 
gne era il megliorc per confeguirc il fuo intento. T um egregie munitiones fafirorum,0' yaihffof. 
farumque alt nudo, (s’ extra aiallum Slyli C{ti,m'traòilem in modum confiti ,yel fine defenforibus adi- 
tum adutrfarqsproh'éebant. 

Nondimeno lortimo fu quello : Scorpionum , fataptdtarum, ceterorumque telorum', qua ad de- 
fendendum folent parati , magnam copiam habebat . tAtque hoc propter exercitus fui prafintts paucita- 
tem,0" Tyroc'inium praparauerat, non ho£lmm,&‘ metu commotus,faptentem fi, timidumque hofiium 
opinioni prabtbat. 

Ma di grada confideriamo come Filippo Re di Macedoni, in Siti dirupati,fcofccfi Monti, & 
anguftiflimi paffi , con quelli Cenci i di Macchine fi prepara, fi arma , e fi difende , quanto gli 
fu conceflb, dall’Efercito Romano . ìpfe ( nempe Rex) in Aieroo pofutt CaSlra , qua abfajja rufes 
erant, flatio paucorum armatorum tembat,qua minus tuta erant, aba Fojfis, aba Vallts , aba Turribut 
tnuniebat, magna tormentorum ctiam yis, yt mifiibbus procul arccrent hoUem idoncis locis di/pofita e fi, ^ 

eoiu oltre, Prohn (nempe Komants jOrdo, (fy m'.btarisdtfiipbna,gd genusarmorum eratadam- Oc briio 
p.uia Trabum gerendum , contea illis ( nempe ZMacedombus) loca, Catapuba , PalhEleque in om- 

nibus prope ruptbus, quafi in Mur.s difpofita. Leggali Tito Liuio, e vcdcraflì, come mai il Confolc 
Tito Quindohaueria potuto l'upctare quegli anguftiflimi Palli dii up3ti,cfcofccfi, coli dal Re 

B 2 Filippo 
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Filippo arm:iti fe non folle itaco vn Pallore, che gli mollrò Sentieri fccrctillìmi, per li quali po 
tè il Confolc alTalirc il Re, per di fopra le Montagne , c luoghi fortificati , per donde meno ef- 
fo Kc fi faria potute immaginare. 

rvami» p li v:,,llcoli, e FaLi iche,( che altro non crono, che Alle , quali in cima vicino al fer 

ro , quafi à guil'a l'i vnooua:o,o, Roccha da filare crono guarnite di fiioco artificiale) fi difen- 
1,^'° deffero gli Antichi, per abbruciare Macchine di legno, e Vaficlhdi Marc, tirate con le Catapul 

te,oBaìlillc, lopollìamo comprendere daiprecatidiVegetio, mentre neauuertifcc. 
JioppuiitHi exire namud£ 4 nt,maiores BaiJifU Malleolo! , 'velVhaUricastum incendio desUnimt, 'vt 
prxruptis Qirijs , 'X'f / Centonihus intri’i/ìeuf Fiamma condaturi Malleoli 'velut fagittie,(y ybi adliafe- 
rint, quia ardente} funt 'vmucrja cenfaprant, Fhalarica autem ad modum bafla^'validoprafipitHr fir~ 
to, later tubum ettam^O" haflile',fulphni e, rcfi'ia,bitHmme, Sluppifque conuolùitur, irfufo oko, quod in- 
eendiarium 'vocant, qua lìalliflaimpetu dedli>uta,prarupto mummineardcnsfipitur lipno,Tuiritamqi 
Machinam frenuenter incenditi 

Tito Liuto molto accuratamente dcfcriuc quello Genere di Arme dette Palai iche , infieme 
con la loro forma, e gli Urani effetti, che le produccuono nello cfercitodei Cartaginefi, tirate 
daiSauiintini ailcduti, per difendere la loro Città dai crudeli Aflalti, chcfcn/.a mai ccfiàregli 
Jc'blil'o^ dauaii Cartaginefe Duce, Fhalarteaerat Sapuniinis Miffìle telum baflah ab agno, O- celerò tcren , 
li. praterquam ad extremu m njnde fermiti extabat , id fcut m Pilo quadratutn [lappa circunhgabant , h- 
nebantque pice. Ferrum autem eres m hngum habebat pedes, ut eum armi sytransf pere (pipiis pojjlt , 
fidid maxime etiam (ì hxfjSet in futa., vec penetrajft in Qirput.pauorem faciebat,quod eum medium ac 
cenfam m ttcrctur, conceptumque intpfo moru,multomatoremigncmfcrret,eArma omitticogebat , nu- 
dumquj cMilitem ad infquentes i£Iui pifbebat. 

In oltre, che tutte quelle Macchine vfaffero gli Antichi nelle battaglie nanali , & armalfero 
le loro Triremi, e fiinili loro legni marittimi, per difenderli , & offendere hti c Nemici, \’ege- 
tio molto egregiamente lo dcfcriuc, mentre che ne accenna il modo, come , oc in qual maniora 
armare fi douclfero, non folo elfi V affclli di Marc, ma gli Huomini infieme, che fopra di qitelli 
haueuono da combattere. Multa quidem tArmfrum Genera Trahum T erre tire de[ìdaat.f d \'aua- 
le certamcn,non Jolum piare s Annoi umfpecie},'verum etiam Macbinaj,^ tormenta f agitai, tanquam 
in Muri} dimicetur,Qd T urrtbus, quid cairn crudelius congrejpone iiauali,vbi, O' *quis bomines pcrimii 
tutyO' Flammu'ìPratipue ergo,eJfe debet tegminii c»ra,ut Catapbrabli, uelloricati,Caleatietiam,(s‘ 
ocreit muniti fìat Mihtcs, de Onere nanqùe Armorum, nemopotef conqueri, qui Hans, pugnai in Naai- 
busyfeuta quoque ualidiora.proptcr tSiuslapìdum, is* ampbora fùmantut-, prepter Jalces , CT* Arpago- 
nes,aliiique nauahageneraTelorum, Sagittis,mifilibus.fundis, Fufibalis, Plumbalit, Ouagris, "TSallu 
fIis,Scoipionibuj laeu/ainuicem diriguntur, tS' faxa,f^ quodePl grautus ,quide uirtute prefumunt 
ad mons hburnispniePiis Poutibus, in aduerfariorum tranfeunt Nauet , ibique gladi] s manu ad manum 
( utdieiturjcominiud'micant. In maioribus etiam liburnis,propugnacula,Turrefquecoi,fiiaunt,uc 
tanquam de muro,ita de excelfs tabulati} faciliu} vuliierent, perimant iniraicot,olea incendiano, fit 

pa,Su 'phure,Cf Bitumine obualuta,(s‘ ardente} Sagitta per Balltjia} in boflicarum Nauium alueer in, 
fgunturjVnnafjue cera,Qn pice,(s^ refìna tabula}, tot j omenti} ignium repente fuccendunt, ali] ferro m. 
tcrimuniur , Is" Jaxo,alij ardere coguntur in flubiibu} , mter tamen tanta moruum C entra , qui acerri- 
tnuscaju} ef,e.lf<munlura Pifcibu},Qd infepulta funt Corpora, 

Era colà tanto comune, con li Arieti,e 1 effudini Arietarie battere le Muraglie, e Torri delle 
Città ,c Callclla in quegli Antichi tempi, auanti , che foffero inuentate* le modctneMacchinc 
delle Artig!ierie,chemi pare fuperfluo il volerne addurre cfempij,nódinieno neanderemo prò 
ducendo vno,& vn’altro in modo di palfi.ggio, per dar gullo al benigno J-cttore. 

Prafent aiiitm periculiim (dice Vigclio ) Ctuitatiaeil ,[t ad Murum jueritTurri} admota, plutei 
, enim accipit falat, 0- dinerfo Cenere conatur trrumpere,nam in inferioribus haiet Arietem, tuiu} impe, 
tu dextruit Miiroi , Il qual muro dillrutto,c rouinato, per le rouine con fomma prcllczia,& ar- 
due, fi sfcrzaua il Nemico penetrare dentro la Città, c farfene Padrone. 

Flauio 


Vcg.lib.4. 
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Fbnio CìofefFc molto fottilmeme và dcfctiuendo la Forma ,h Materia, la Porta ,e gl' effetti 
di quella tal Macchina, da Tito, e Vefpafiano vfata per atterratele Mura della Città di lotapa- 
tà in Giudea, ìptur yeffafitms njlm Ji txìjlmtns longitudine temporis^ liosiimnrjticmm (iimi oi’ji- Fljnij l->- 
deriytnm pnpe loM Muris /Iggcres iti]inrenitir,Arietem tdmouere decrcuit , c[{ Mtem Aries 
titateridyMi'o S^tuis ofjimtis, euius fummum grimi ferro fdidutum eff, m Arutu tjjigicm fibntou , 

•Vììiie eUitm nomen oetepit^dependet antem/uml/us medius ex troie idit, 've lut ex tiuiiuo polis virin- 
t]ue fuitus, iene fundotis^retrorfum autem,mtgno yirorum multitudine repuf iisJìifdemqM (imiil rur- 
J'us impeììentéus miffHs,m fronte prominente /erro , iMpnU percutit , nec efl filo tem 'valido ì urris , 
alte Miiroium amiitus adeo latKs, 'T/t fi prtores iSlus fortiterfuHmnerit, ajjìditos vincat, Ad huiusf eri 
euiumrei DuctUpmane tranfireplaeiut poi capere oppidumpToperSùf^teomamperniac fa yiddatiir oilì- 
dio. ludais minime ipuiefentiiiis : itaqiie Romam qutdem ^allillis,ixterfque mijfihum Macchvjs, 'vt 
faalms fenrentur.qm de murisoifiare tentafent,propms adbiiltis yteiaritiir, ncque Sagittarij,aut Fi» 
ditores /ongiiis aierant. Cam yero ea confa Muros nemo auderet afeendere, ipfì Arietem appicaiant tra- 
tièas defuper, itemque pelhius feptum, tum prò fui def enfiane, quam Mactuna, ftj primo qutdem impe 
tu,Mfnia concufft funt,clamorqut oppidanorum,'veluti iam capti ejfint,maximus/aiius eli. 

Et in altro luogodice il medefìmo Flauio. Itaque Muro iam cedenti magno Arieti Romanoram, 
qiiem ludat Niconayocaia nt,quod omma 'vinceret,quamuis (cameadi fejfi crani pugna, (s" ’vigilijs , 
cum Urge ab Optdo permélarent, tamen etiam uegligentia,-vel quod male confulerent, Mummf.i: fupcr f i.,. 
'pacuttmfjficredemes, quibus alia duo munimentafupercjfent ,lajfatique plurimi receferunt . Cum au- f-P'' *».'’- 
tem Romam,qua primum murum !diconperruperat,afiédifient,adfecundum ornms ludxi (reliblucu- 
ilodi/s) rcfugermita 

Penfò io bene, chehaiieiò troppo lógo tenuto quello mio difcorfo,fopra le Macchine degli 
Antichi, Se Arini,pcroH’endercil Nemico d.a lontano, e forfè qualche benigno Lettotene po- 
trà riprendere, o , tacciare di haucr trattato di cofa fuori di ptopolìto , poiché in tutto , e per ^ 
lutto l’ vlo di quelle Macchine (i vede clfcr difincllo , per la recente inuentione di quefte nollre 
Alacchine moderne deirArtiglicria. 

A che IO iiKxle Ita mente potrei rifpondere, che febene quelle Macchine Antiche , in quelli 
noftri prcfenci tempi non fono m vfo , la cognitionc nondimeno di quelle , con V vfo loro , loro 
forma, e loro elfetci, che faceuono, ndfuno mi potrà con Ragione negare, che non lìa per ap- 
portare, piu chiara, e certa intclligenia, dcll’vfo. Forma , eCfetti e virtù delle Macchine nollre 
prefenti dell’ Artiglierie, tanto più dcgne,e più tremende di quelle Macchine Antiche, quamto 
piu orrendo, e Mortale fi rende il F ulmine Gclefte,di quel che fi renda il facttar di vn Arco, an- 
cor che folTe Soriano. 

E fe quegli Antichi flimauono tanto quelle loro Macchine,che in quelle pencueno tutto il 
Neruo.c vigore dcU’ofl'cfe loro, e difefe, per gli effetti tremendi, che in quc’tcmpi, pareua, che 
producclfeio. 

Quanto maggiormente douemo llimar noi le nollre Macchine Motlcrnc,&: in quelle porre 
tutta la forra, Virtù, e vigore di tutta la noltraMilitia, perii tremendi effetti, thè da quelle, tan- 
to in offendcre.quanto in difenderli, fi vedono continouamcntc protiiirrc ? 

Et haueremo ben ragione noi di honorarei Macllri,chclc fanno, i Bombardieri, che iccfcr- 
citano, e gli huomini periti, & eccellenti, che le ordinano,e comandono, poi che tanto hcncra- 
uono gli Antichi,! Fabbricatori delle loro, tanto llipendiauono quegli che le vfaucno,e nianeg 
giauono e tanto inalrauono di dignità fupreme,e di autorità,qucgli che le ordin3uoiio,comau 
dauono, e di quelle tcncuono cura 

E le quegli Antichi nó perdonauono a fpefa, ne à fatica ncffuna,in preparar matcric,e Mae 
Uri idonei, c lufllcicnti, per haucir e fempre in pronto numero quali mnumcrabilcdi tutti i Gc 
neri, per cllcr fempre proni Ili, & armati in ogni tempo, in ogni momento, in ogni luogo, in o- 
gni occalìonc, per affaltar N cniici potcntillimi, e difenderfi da quegli , h jueremo ben ragione 
noi di fare il medcfimo,c nó afpettarc appunto à prepararli, (o,lia per negligenza )o.lìa j>er po 

ca 
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1 4 L’Artiglieria di Pietro Sardi Romano 

ca volontà tli fpcndcrciOjpcr altra pernitiofa caufa)quando il Nemico nc è fopra la tdbjC cnc 
pili non poiTìatno fchiiiare il colpo mortale . 

E fc noi lia'obiamo per ifpcrknzavcdutOjO, per dir meglio nelle Hiftorieautcnticlic di gra 
iiiffimi Autori habbiamo letto, che infinite Città, c fiti fortificati, e per Artc,e per natura quafi 
inefpugnabilijdfcrfi perfi, & infiniti altri non efferfi potuti crptignare^iciliflimi per alno ad 
clTerc cfpugnati , folo per mancamento di tali Macchine , e fue conuenienti , c nccefl'aric mo- 
iiitioni. Haucremoben ragione, di monitionarc di tal manierai Siti fortificati, o,(ìa dall’Arte 
fola, 0 , dalla Natura fola, o, dalla Arte, cdalla natura infieme,di modo che in ogni Euento fem- 
prc fi rtia in pronto, per bcrfagliare il N emico, c farcelo ftar lontano, non per vn Mefc, o, per 
vn Anno, ma per tre, ma per quattro, ma per mill’anni fc pofTibil’ foffe. 

. Etin vnaoccafione, quafi all'improuilb,chccifiprcfenti,pcrlaquale faremo nccefiìtati di 
andare ad afsaltarc, e sforzare, Città, e Fortezze, o, pur trouarc il Nemico in Campagna apcr 
ta,o,afpcttarlo in Siti, c Pafii ftrettilfimi, e dirupati, non ci rallegrerano noi, c prenderemo al- 
za fpcranza di V ittoria,in trouarcenc in pronto non folo vn Magazzino ripicno,ma dieci,c ven 
ti ditali Macchine moderne di Artiglieria di ogni genere , proportionateai Siti quali habbia- 
mo a difcndercj& ai Nemici,quali habbiamo ad olìenderc ? 

E fc quegli Antichi Romani veri Maellri di Guerra, cognofccndo , che fenza rcfcrcitio , c 
perfemfliìmovfodi tali Macchine il tutto cranulla, nonccfsauono mai, ma perpetuamente 
nella Pace efcrcitauono & ammacftrauono i loro Soldati (come habbiamo di fopra accennato) 
ncll’vfo perfetto di tutti quei Generi di Armi,edi Macchine, pare a me,chc gran danno fai ia il 
noftro, fc lafoiando, c dilprezzando, tanti gloriofi, e necefiari documenti, fi afpettafic di fapcr 
maneggiare,& vfarc tali Armi, quando è il tempo di ftarc à fronte del Nemico,pcrche 

^Arms confi tu , g/ 'viris. D’altra manicranon ci potrà crscrcfcnonconfufione, cdoue 
tal confufione fi ritroua, altro non fi potrà fpcrarcchc vn Caos infinito di ogni danno. 

Per quello ( dico ) que’ veri Romani , per non incorrere in tanto tenebrofo Caos , anzi di 
proromper fuori, a giiila di vna fulgcntilfima luce,o,piu torto come vn viuo Sole,tutto il loro 
lludio,&indurtria pofero con ogni loro sforzo, in Creare, e formare vn’ ordine tanto buono, 
c tanto eccellente della loro Militia , che mediante quello fi poterono facilmente far Padroni 
di tutto l’vniu crfo,comc vn chiariffimo Sole, che tutto il Terrertrc Globo domina, c circonda. 

3^ul/d emm dltd Re •vtdemus Pofttlum Romanum^i Orbem fubegijje tcrr«Tum,mf Armorum exer 
eitio, difciptma Caflrorum '-vfuque rmlitne^ Ecco,chc mentre i Romani lafciarono , & abbandona- 
rono quelli ordini militari, incorfero in tanto tenebrofo Caos diconfìifionc,chc quafi gli pofe 
in difperationc di abbandonare la gran Madrc,& Imperatrice Roma. 

Ponderinfi le parole di V egetio, c fi cognofoerà coli cfser vero . Longum tfl ,p 'vniuerfarunr 
PromneUmm vtres enumerare coMendam,cum omues in Romani Imperij diEìione confi fant , fed longe 
fecuritas pacis,bomines partim ad dele£{atiomm ocq . 'Parùm ad Cmilia traduxit officia . Ita cum exer~ 
tttij mduaris, primo neg/igentius agi,pOflea dijfimulari , ad pofremum ohm in obhuionem perdura co^ 
gnofiitur, 

Nec cùiquis hoc fuperwre et afe accidifie miretur,ctim polì primum punica m Bellum , vigintiquatuor 
Circuita excurfis tAnnorum^Pax ita Romanos illos 'ubtque V iffores, odo, (y Armorum defuetudme f- 
nerujuerit,Vt ficundo Bello punico Anmbali parca ejfi non pofiunt, tot itaque confitbbuay Ut Tìucibua^ 
.lib.i, tot exerciubua amtjfia, tiene demum ad Filloriam perueneruntycum ■vfum, exercitiumque mìUtareyCon- 
dtfeere potuerunt y e perciò conclude molto prudentemente . Stmper ergo legendt y (s’ exercendi 
flint luniorea. 


Jl fine del Primo Libro. 


L’AR-' 
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L A R. T I G L I E R I A 

DI PIETRO SARDI ROMANO, 


Libro Secondo. 


JL OVALE TRATTA, CHE COSA SIA ART IGLIERJ A, 
£jmhecofuhMmat4,ifuoifim,perchedagltJnuentorifuimentata,ifuoiGe~ 
neri, Specie,Inéuidui,con i propri fuoiparliculariNomi, e come fi deuino 

formare , e dtfegnare, con tutte le loroproportiom,mifure, di- 

firihutioni di Metalli , con fimi necejfari ornamenti 
con fomma facilità, e Perfettione , 

E finalmente come gettati eill Peazi , fi deuino prouarc . 

D I ALCVNI PR/NCIPII DI GEOMETRIA. 

Erche in quello Secondo libro , e nel Terzo apprclTo fi parla di Linee Ret- 
te, Curue, Paralellc, Diametrali, Orizzontali, Jpoiuiniirali,e Perpendico- 
lari, di Angoli Retti,Ottufi,Acuti,di Circonfcrenzc,di Diamctri,diSqua- 
dre,di Superficie Concaue, c di fimili. 

Acciò che il Benigno Lettore, pofla facilmente intendere il tutto mie 
parlò neceflario di mcttcref in principio di quello Secondo libro della mia 
Artiglieria ^alcuni Principi] di Geometria di Euclide , neceflari per inten- 
dere,e faper lare fpediumcnte, tutto quel che ad vn valorofo, & honorato Bombardiere lì ap- 
partiene. DEFtmTIONES PRIMI LIBRI EVCLIDIS 

Definttio 'Prima. 



P Vnaus tH, cuius pari nulla eli . 11 Punto fi dice quello, che non tiene parte nefluna, doc, 
che è del tutto indiuifibile, & impartibile.Qui fi deue notare, che ogni quantità contino- 
ua, fi può partire, o per longo folamente. come fi diuide la Linea, o,pcr longo , e per lar- 
go folamente, come fi diuide la fuperficie,o, per longo, per largo,e per profondo, come fi diui- 

deilCorpofolido. •' • r 

Ne piu diuifioni fi danno , in quantità contmcua , Ne piu Generi di quantità continone li 

ritrouono,che quelli tre.Linea. Superficie,e Corpo folido,onde Euclide, quella cofa, che non 
fi può partire, con qualcheduna di quelle tre dimenfioni, non quantità continoua la chiama , 
ma Punto , e con tutto , che non Ila quantità , è nondimeno principio di elfa quantità , fi come 
r vno. quantunque non fia numero , c nondimeno Pnneipiodi elfo numero , e lo InBanr tem- 
pom, ben che non fia tempo, e nondimeno Principio del tempo. 1 Matematici per dare ad in- 
tendere quello Punto , lo hanno dimollrato a gU occhi nollri . con vn femplicc tocco di Pen- 
na, in quello modo. 

Secanda Definttio. 

L hiea'vero ,Longttiui» flatitulinu exptrs, Lalincafidice quella quantità continona, che 
non tiene larghezza alcuna. Mafolo lunghezza, Altri la diffinifeono cofi Lineari Fin 
XHS 'PunElt m iongitm. La linea è vn contino uo fluHo,o,corfo di punti per longo, e tale Li 

nea non fi può partire, fe non pcrìongo. , 
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15 L’Artiglieria di Pietro Sardi Romano. 

TertuDtjimùo. 

L lntg Mtcm termìmMtpu^au. I termini della Linea fono Punti neaunerrlfr^n.. ' i, 

»fc tinte Sn», tchcrengonoiftoi tjremi di pri.dpio™cr/,”Sf2r^,^^ 
mini, non fono altroché due Punti, perche la Linea cirroi-ir,. n, ^ > o , ter- 

tnia, non fi può dire, che tenghino due Punti per termine. ’ tenendoeftre 

^uinu definitili. 

S Vperficies eli, qu^ longitudtnem, Utitudtnemque tantum bal/et. La fuDctfinc A mi.»!!, U • 

nelonghe.^a,elarshe^zafolamente,cioLhefipuòpart;re^^^^^^^^^^ 

Sexta definitio. 

S ypnficUìatttcm extrma fUnt Line^. I termini , o eftremità della fuperficie fono linee fi co 

VtiDECiMl LIBRI EFC LIDI S, 
niefimtio Prima. 

iongo,perl3rgo,cper profondo en-Tchevi ’ ^ ^gup^temente fi può partire per 
pofia,i termini fuoi faranno fuperficie e^ncr Io menn‘^n"’^° ° di fuperficie, vna fopra l’altra 
U.c,e»™i„., etneo, 

LeUneerettefidiuidoniSpaSr^^ 
neePerpendicolari inlineeO™^^^ 

ttedueliniininfinpem^^^^^^ 

lo, da quello fi tirerà tale linM^e ^ ' Ci>co- 

«pp..«„.d.„^ 

Lotto i piedi nollri fi^Lou^T*^^^^*^ ’ corre paraJella allalinca Diametrale del Mondo , che 

«aslr:,)và a feri "et-1 partendofi da i nouanra Gradi(cioè dal Zenit Capiti 

Angolo, ad Angolo. ’ UJ e vn quadro, o, quadrilongoindue parti vguali , da 

riti Olia., . ^ Orizzontale del Mondo , che fotto i piedi noftri fi 

,T Ulte quefte Torme fi vedono chiare nella Figura fognata Figura prima Geometrica . 

' - E perche 
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Lib. n.Dialcunl principi; Geometrici. 
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E perche dadue lince rette in vn punto congiunte, non direttamente, ma indirettamente , 
lì conlìituifce l'Angolo rettilineo , diremo quelli tali Angoli ritrcuarfl folo di tre fpecie , cioè 
Retto,o,a fquadra,o, vero Ortogono, Acnto,o,fotto fquàdra,o, vero Oxigonio, OttuTo,o, fo- 
pra fquadra,o,vero Ambligonio. 

Lo Angolo Retto, fi conftituifee dalla linea perpendiciilarc, cadente lòpra il centro del Mó 
do, e diuide in due parti vguali la linea orizzontale di elTo Mondo , e fopra di clTa linea conili^ 
tuilce due Angoli retti. 

L'Angolo Acuto, fi conllituifce dalla linea non cadentcdanotiantaGradi,madameno dei 
nouanta Gradi fopra il centro del Mondo. 

L’Angolo ottulb fi conlHtuifce dalla linea non cadente da nouanta Gradi, ma da piu de i no- 
uanta, fopra il centro del Mondo, e fua linea Diametrale., . 

E perche due lince rette non ferrano fupcrficie, ma neceflariamcnteci vogliono tre linee 
rette per ferrare fuperficie rettilinea, quella tale fupcrficie, coli da tre linee rette forra ata, fi do- 
manda fuperficietrianguIare,o,pure Triangulo. 

Quali Triangoli fono di tre Generi , fecondo , che fono i Generi , ó , fpecie de gii Arigoli , 
doe Triangolo rettilineo rettangolo, triangolo rettilineo acuto, c triangolo rtuilinso tt- 
tufo . 

11 Triangolo Rettilineo rettangolo, è quello, che tiene vn’ Angolo retto, edue acuti. 

Il Triangolo Rettilineo acut6,è quello, che tiene tutti tregli Angoliacuti. 

11 Triangolo rettilineo ottufo, è quello, che tiene vno Angolo ottulo,e due acuti. 

• il Triangolo rettilineo Retto,e di duefpccie, cioè, ifcfcelcs, c Scaleno. 

.. 11 Triangolo Rcttilmeorettolfofcclestiencduelativgualij&niodifugualc. • ' ' 
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Il Triangolo Rettilineo retto. Scaleno tiene tutti tre i lati difuguali. 

Il Triangolo Rettilineo Acuto è di tre Tpecie , cioè Ifoì^les , Scaleno I & Equi- 
latere^ 

il T riangolo Rettilineo^ uto irofceles tiene due lati vguali, & vno difuguale. 

Il Triangolo Rettilineo acuto fcaleno tiene tutti tre i lati difuguali 
11 Triangolo Rettilineo acuto Equilatere tiene tutti tre! lati vguali. 

Il Triangolo Rettilineo otrufo è di due (pecie. Ifofceles^e Scaleno. 

Il Triangolo Rettilineo ottufo llblceles tienedue lati vguali, & vno difuguale. 

Il T riangolo Rettilineo ottulbfcalcno, tiene tutti tre i lati difuguali- 
Tutto quello fi vede chiaro nella Figura fegnata feconda Figura Geometrica) C parte nella 
Figura fegnata. Terza Figura Geometrica. 



Doppo la fupcrficie T riangolare , ferrata, e formata da tre linee rette, viene la fuperfidefer 
rata, e terminata da quattro lineerette .quale fi domanda Figura Rettilinea Paralellograma , 
quella fi diuide in quattro fpecie, cioè in Rombo, Romboide, Quadritongo.o,altera parte lon 
gior, & in quadrato perfetta 

Il Rombo tiene Quattro linee rette vguali, e quattro Angoli,dui fra di loro vguali, ma difu- 
guaU a due altri fra di loro vguali. 

Il Romboide tiene quattro lati , due fia di loro vguali , ma difuguali a due al- 
tri fia di loro vguali , c quattro Angoli , duefi-a di loro vguali, ma diluii adueal- 
tri fra di loro vguali. 

. Il quadrilongo tiene quattro Iati, due fra di loro vguali , ma difuguali a due altri fra di loto 
vguali, c quattro Angoli retti. " ' 
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L;b. II. Di alcuni principi; Geometrici. i p 

. Il quadrato pcrfettodenequattrolativguali;equattro Anjiolirctti. 

Tutte l’altre Figure terminate da piu di quattro linee rettc.fi domandone Figure Poligonie, 
cioè Figure di piu lati, e di piu Angoli quali fono di due fòrti, cioè Figure Foligon e Reziari , 
c Figure Poligonie irrcgoIarLo, vero Trapetie. 

Figura Ppligonia R^olarc è quella, che tienetutti i fuoi Iati, & Angoli fra di loro vguali , c 
lia quefta Figura di cinque,fei, fette, otto, venti, ctnto,e mille Iati,& Angoli vguali. 

Figura Poligonia irregolare, o, vero T rapetia;: quella , che tiene, fuoi Angoli , e lati difu- 
guali, c per confiituire vna Trapctia, bafta,che tenga, vn Angolo,& vn Iato dil'uguale. 

Habbiamo di fopra detto , la Linea diuiderfi ii Linea retta , & in Linea Curua , dichiarato 
adunque , che cofa fia linea Retta , con fuediuifioni, qui diremo la linea Curua diuiderfi in li- 
nea Arcuale, in linea Circulare, in linea OuaIe,in linea Fortuofa,o,Serpentìna,in linea Elifl'ea, 
& in linea Spirale. 

E perche dalla congiuntione di due lince Curie, o, di vna Curua, & vna retta in vn punto, 
fi confUtuifee l’Angolo Curuilineo , diremo tale Angolo Curuilineo diuiderfi in Angolo 
Concauo , in Angolo Conueffo, in Angolo Diametrale, in Angolo Lunare,& in Angob Cor 
niculare,o,di contingenaa. 

Di fopra dicemmo due linee rette, non poter ferrare fuperficie qui diciamo, vna fòla linea 
curua poterla ferrare, come è la fuperfide Circolare, Quale, eTortuofa, ferrate tutte da vna 
fola linea Circulare, Quale, c tortuofa. 



Ma è d’auuertirc , che oltrcla fuperficie Pianafitrouano altre forti di fuperficie , come 
fono le fuperficie Concaue, e le fuperficie conuefle, c tutto quello fi vede chiaro nella Fi- 
gurafegnau Terza Figura Geometria , e Quarta Figura Geometrica. t 

C * E perche 
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E perche la Figura circolare è Madredi tutte le Figure Poligonie regolari, efopra quella 
fi formano , Per poterle formare fpeditamente fi diuiderà il Circolo in quattro quarte vguali , 
dipoi fi diuiderà vna quarta in tante parti eguali, in quanti lati fi vuole formare la Figura 
Poligonia regolare , c di quelle parti fempic fe ne prenderanno quattro , e quelle quattro 
tutte vnite, faranno vno dei lati di elfa Figun, che formar fi vuole. 

Verbi grada fi vuol formare, vna Figurai fette lati, e fette Angoli Vguali, diuideraflì il 
Circolo in quattro quarte , di poi fi diuiderà ma quarta in fette parti vguali , tante appunto di 
quanti lati, & Angoli vogliamo formare la Fgura Poligonia rcgularc , edi quelle fette parti fc 
ne prenderannoquattro,equefte quattro faiannovnodei lati della Figura di fette Angoli, e 
fette lati vguali. Come fi vede il difegno fegnito A della Figura quarta Gcoroetrica,Colóna fe 
conda,cquefto ordine fi deuc tenere in fomarequal fi voglia altra Figura Poligonia Rc- 
golare_». 

Per formare il Triangolo EquilaterenelCircolo, fi diuidaà il Diametro di eflb Circo- 
lo in otto parti vguali, edi quelle otto fe ne prenderà fette , e quelle fette laranno vno dei 
lati del Triangolo Equilatere, come fi vede il difegno B. Colonna feconda della quarta Figu- 
ra Geometrica. 

Per formare vno fquadro perfetto fpeditamente j Si formerà vn mezzo Circolo perfetto , e 
dai fuoi Angoli a qual fi voglia punto della fua circonferenza . fi tireranno linee rette , che in- 
efso detto punto fi congiungino , e fi hauerà formato lo fquadro. ( per poterfene feruire per da 
relaeleuationeaiPezzidi Artiglieria comeafuo luogo fi dimoftreràin Figura) Perche nel 
mezzo Circolo tutti gli Angoli coll tirati fono retti , c nella portione minore , tutti gli Angoli 
fono ottufi , e nella portione maggiore del Circolo tutte le linee in tal maniera tirate formano 
Angoli Acuti, I difegni. CD.E. feconda Colonna della quarta Figura Geometrica, dimoftra- 
no tutto quefto. 

Per tirare vna linea perpendiculare, o, ad Angolo retto,o, a Piombo, o, a Squadra ( che tut- 
to è vna cofa, ) fopra vna linea retta, fi farà cofi . 

Sia la linea retta R.S. Prima ColonnadellaFiguraquarta Geometrica, fopra della qualcfi 
vuol tirare la linea retta Perpcndicolarein Punto T. diuidafiefsa linea R.S. in due parti vguali 
in punto T. e fue eftremità vguali fieno R. S. fi apra dauanraggio il compalTo,chc iia piu della 
metà di detta linea R. S. c fi ponga vna punta in punto S. c con l’altra punta faralE vn Mezzo 
Circolo, perdifopra- 

Fatto quello, con la medefimaaperturadelComp.afso, fi porrà vna punta inPuntoR, e 
con l’altra fi farà vn mezzo Circolo pur per di fopra , c doue quelli due mezzi Circoli s’interfe- 
ghcranno,che farà in Punto M . per di fopra iui fi farà vn punto, e ponendo la Riga che palli fo 
pra il centro, e Ponto T, efopra le interfegationi in Punto M. fi tirerà vna linea, chclàràM. 
T. Perpendicolare, o/quadra tirata fopra la linea retta R.S. 

Per diuidere vna linea retta in due parti vguali faralTi in tal maniera. Ila la linea diuifibilc 
N. O.della colonna prima della Figura quarta Geometrica , pongali vna punta del Compafso 
in Punto O , e con l’altra, aprendo tanto il compafso , che palli la metà della linea diuilibilc , fi 
tiri vna parte di Circolo per di lòtto, c per di fopra, e fatto quello li ponga vna puma del mede 
fimo compafso cofi aperto , f leuatolo dal punto O, J in punto N, e con l’altra fi tiri vna por- 
tionc di circolo di fotto,cdifopra,equcllidue mezzi circoli li interfeghcranno con glialtii 
due primi tirati in punto P, & in punto Q^fi tirerà dal pupto P, al punto Q^vna linea, quale 
diuiderà la linea N, O, in due parti vguali, tutte quelle operationi la Figura quarta Geometri 
cacela dimollra, e quello balli, rimettendo; Ad Euclide, quello, che piu vuol fopere di tana 
neeelsaria fetenza di Geometria. 
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CHE COSA SIA ARTIGLIERIA 
Cap. Primo. 

’ Arco,in Latino babbiamo detto di fopra> efser chiamato Arcut*b*Arcendo Hoflem, 
« dallo sibrure, e necefsitare il Nemico, a Aar lontano da noi, tanto,quantorArco 

u può tirare fua Freccia, in fuo vigore. 

Hora , fi come eli Antichi , da quello primo , & vtile fondamento inaliarono 
quella immenfa Mole di quelle loro Macchine , da offendere il Nemico da lontano, coli , que- 
gli, che hanno volfiito dimoftrare, checofa fia , quella nollra Macchina moderna di Artiglie- 
rìa , con il chiamare la piu infima fpecie di quella, con il nome di Archibufo, par che ce l’habbi 
no volfiito accennare, hauendo hauuto la mira al generai fiio Fine,che è At «.nend» hoUm-^òA 
vietare al Nemico, e prohibirgli lo accollarfi a noi, per tanto fpatio,quanto tale llrumento può 
tirare in fuo vigore, e dalla Forma infiemc,chcal tro non è,che vn pezio longo di Bronzo,o, di 
Ferro, con arte, e proportione debita bufato, e formato. 

Onde da quelle due cofe. Forma, e Fine , chi non vede tutti gli altri Generi di tali Macchi- 
necfscrederiuati? 

Prendinfi i Mofehetti, gli Smerigli, i Falconetti, i Sagri, le Colobrine, i Cannoni , i Bafili- 
fchi, altro non fono, che pezzi di Bronzo, con Artc,c proportione bufati, a fine di prohibif'’-^ 
Nemico di accollarfi à noi, e di tenerlo tanto lontano, quanto tal Macchine compo>^°» 
pericolo ccrtillìrao di fua vita, fc di accollarfi ardifce. 
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L’ Artiglieria di Pietro Sardi Ròmana ,c. - 

Perche t ArtiglierU fu eof, cos qiieSlo nome di tArfiglierU chumau. Qip. 1 1. 

Lcuni l’hanno chiamata con nomedi Cannone, non hauendo hauto rifguardo , fc 
non alla fua Forma , e Materia , che e vn Peito di Bromo longo con Arte, c pro- 
portione bufato, come vna Canna, e quegli, che la goucrnano e maneggiano,chia 
mano Cannoniè, cornei Franiefi . 

Altri l'hanno chiamata con nome di Bombarda , d’onde ne viene il nome di Bombardicro , 
da tre tremendi effetti, che effa a villa d’occhio fà, perche fparandofi, la fa vn terribil Bombo , 
& in vno Beffo tempo Arde, e dà. 

Ma i piu Moderni la chiamano con qucAo nome di Artiglieria, e quegli, che la gouernano, 
C maneggiano. Artiglieri, & il Generale loro il Generale dell’Artiglieria, come in Italia. 

Hora d’onde quello nome di AR.TlGLIEK.IA fia proceduto, e fua Etimologia, non fo io, 
che alcuno fino adeffo l’habbia trattato , o , ferino , ma io tengo per certo , che fi come l’ Armi 
principali con le quali, quel fcrociilìrao, e velociflimovccello GRIFONE offende mortal- 
mente il fuo Nemico, e fi difende da quello , fono gli fuoi ARTIGLI, con gli quali sbra- 
na, c fquarcia il fuo Nemico, fenza pietà,e remiflìone alcuna, coli da quelli effetti fubiti e mor- 
tali,che fa quello ferociflìmo vccello detto GRIFONE con glifuoi AR FIGLI, habbino voi 
futo chiamare quelle tali Macchine, col nome di ARTlG LI ERI A,e non fenza ragione. 

Perche fi come quello feroce, e leggieri vccello, flandofcnc in alto in cimale fopra qualche 
cmincnza,e feoperto da lontano il fuo Nemico, & appoflatolo,come vn Folgore fopra di quel 
lofiauuenta, econ gli fuoi ARTIGLI, in vn baleno lo sbrana, e fquarcia in cento parti, prima 
che elfo Mefehino accorger fe ne poffa, cofi quella Macchina, 1’ Artigliero,fcoperto il fuo Ne- 
mico, e toltolo di Mira , il dar fuoco , lo fpararc , e far mille pezzi di elfo mifcrabilc è vna cofa 
ftelfa, & in vn alzar di ciglio, prima in fumo fi ritroua, che egli accorger fi poffa , d’onde tanta 
rouina gli ila foprauuenuta, hora a propofito. 

Lo fincrigho, il Falconetto , il Falcone, il Sagro, fono Vccelli , che viuono di rapina , e con 
r Armi loro detti Artigli , fi procacciono il vitto di altri vccelli piu Miti , e difarmati, prenden- 
® dogIi,&ammazzandogli,edaqueflievcnutoilnomedegliSmerigli, Falconetti, Falconi, c 

Sagri, Pezzi piu piccioli di Artiglieria- 

di Serpe in Latino fi chiama Coluber, elo Spagnuolo Io chiama Culebra , e noi fappiarao , 
che quando tali Serpi fono infiammati, e che vanno alla volta di qualche d’vno, che come 
vn Folgore, o Saetta, flrifciando, e fibilando , e quafi per Aria volando s’auucntono contro 
il loro Nemico , fenz.'. che elfo accorger fene poffa, & euitare il colpo mortale , e da quelli pe- 
Hifcri eff- tti noi vediamo hauer tolto il nome , quel Genere di Artiglieria , chiamata Colubri- 
na, longhiffima come Serpe, e fottile, comparata alla lunghezza, e groffezza dei Cannoni co- 
muni. 

Dal nome del Serpe parimente han prefo la loro Etimologia quei Generi di Pezzi , chiama 
li in alcune parti , Serpentini , c quegli altri tanto groffi , e ftupendi , chiamati Bafilifchi , dal 
Bafililco, Regolo dei Serpi, ('che col fcmplice fguardovcdde.)l’hanno prefo. 

Ma perche Denomirutio ft » égmori, pottori, quantunque a tali Pezzi, habbino dato a eia 

feuno il fuo nome particolare, nondimeno in Generale , tutti con quello Nome di ARTI- 
GLIERI A gli hanno decorati, c nominati, hauendo hauto la mira agli ARTIGLI Armi 
tremende, Scincuitabili, di quel nobililTimojcferociinmo vccello detto GRIFONE. 
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Ut Fini Centràli, per i qntli ì Arùpjia'ufumuentttt , t dmfttne di ejft in futi 
Cenmtfpecit. Qtp. Ut. 

L Fincdcglilnucntoriditali Artiglieriefii,prindpalmentedi tirare da lontano, 
non hauendo hauto rifguardo, di offendere il Nemico piu in vn’modo, che in wi’- 
altro, cioè di fàr’Brecciain Muraglia, o, di affondare Vaffelli,o, Sbaragliare Squa> 
droni,ofracairareTrabacche,eTende,erouinar Cafe: Mafolo hebberofìnedi 
offendere il Nemico in qualunque modo piu lontano, che foffepofllbileje sforzarlo, a ftar lon- 
tano tanto, quanto tal'Macchina in Tuo vigore poteua tirare. 

E per ciò, cominciando dall’ Archibufo, volendo tirar piu lontano, lo ingrandirono, e troua- 
rono il Mofehetto, dal Mofehetto , al Mofehettonea Cauallo , da quello allo Smeriglio , dallo 
Smeriglio al Falconetto, dal Falconetto , al Falcone, o, mezzo Sagro > dapoi al Sagro, in oltre 
alla mezza Golobrina , & in fine per tirar lontaniflìmo , inuemarono la Colobrina, e qui fi fer- 
marono, vedendo non poter paffare piu auanti,e di tutti quelli conllituirpno vn Genere, prefb 
dal fijo Fine di tirar lontaniflìmo in Generale, quale chiamarono Primo genere di Colobrine. 

Perche tutti quelli Pezzi fono vna flefia cola, quanto al Generale, eprincipale loro fine, 
cheèditirarpiudalontano,chefoirepo(Iìbile, equanto allamedefima proportionedellalor 
longhezza, egrolTezza di Bronzo, carica di Poluere, e mododi caricare , come diffufamente fi 
anderà dimoflrando ai fiioi Capitoli particolari . 



Hel/eceado Generi di tÀriigSerià.dettiCdnneni dà Batterld. Ctp. liti. 



Ofi conftituito il Primo Genere di Artiglieria, detto di Colubrine, con tutte lefuc 
Proportioni, S 'accorfero poi, che per voler rompere Muraglie di Città, o Fortez- 
ze,e fari gran Rouine, e Breccic,quelto Primo Generedi Artiglierie, non pareua, 
che faceffe quello effetto , che efii defiderauono,per la poco portata , e pefo della 
Palla, e per la grande fpefa,che ci voleua, in formar tali Pczzi,di Canna tanto Icnghi, e di Bron 
20 tanto ricchi,e di caricadi poluere tanto grande. Si deliberarono di formarealtri Pezzfiqua- 
li porundo piu grofla Palladi ferro, fàceffero il defiato effetto , d’intronare, crouinareprcfla- 
menic le Muraglie, e che tali Pezzi non fblfero tanto lunghi di Canna, ne tanto ricchi di Bron 
zo, e come haueuono a tirar piu d’apprelTo , non haueffero dibife^no di tanta carica di Poluc- 
re, e confeguentemente difminuiffero molto della fpefa. 

Quelli tali Pezzi, gli domandarono Cannoni da Batteria , quali fi vanno diflinguendo in 
molte fpecie, cioè in cannoni Antichi fottili,feguiti, Cannoni Antichi incampanati,rinfbrza- 
ti.Cannoni Moderni comuni,feguiti,Cannoni Moderni rinforzati,incamerati,Cannoni fegui- 
ti Moderni,rinforzati,Cannoni Ballardi, Cannoni Doppi, Cannoni Balìlifehi, quarti Canno- 
ni, e mezzi Cannoni,c cofidi tutti quelli Pezzi conflituirno il fecondo Generedi Cannoni da 
batteria , clfendo tutti vna fleflà cola, quanto al lor fine,lunghezza di Canna,e diftributionc di 
Bronzo,e Canea di Poluere, Parlodei Cannoni Moderni , quali io pretendo che cofi fi deuino 
al prefente fondere, & vfare,c non de Cannóni Antichi (quali perlapoucrtà loro di Bronzo_^ 
non fi deuono piu fondere, e gettare ma fi bene vfare, eferuirfi di quegli, che gettati fi ritroua- 
no, o, ueramente disfiirli, per gettar di quegli, i Cannoni Moderni . 

Del terTtp Genere di ^Artiglieria, detti Cannoni Petrieri, e Mortari, Cap. V • 

Ofi quelli gran Macfli i, conflituiti quelli due Generi di Artiglicria,non fi quietaro- 
no con tutto ciò qui. Ma confidcrando, che bene fpelTo haueuono a tirare piu d’.ip- 

prefTo, c fracaflare Macchine di legno, come V affelli di Mare, e Galere, tirare a mol- 

titudincdiHuomini,ÌDfiemc vaiti, sfondare tetti di Cafe, c di piu ancora, ftandoil Nemico 
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dietro a qualche Trincera,p,Muragliaj nonio potcuono offendere perlinearetta,mapcrli- 

nca Curua bifognaua che-lo fèriffero . 

E vedendo ancora» che tali Pciri del primo, c fecondo Genere, fe bene gli poteuono fare_> 
conseguire quello fine, ciò eraton tanto fcomodo,e con tanta fpefa,che non fi poterono quie- 
tare fino, che non inuentarono vn’àltro Cenere di Artiglieria,quaIecon manco fpefa,e piu co- 
modità glifaceffe confluire il Fine defiato, equcftitaliPetii furono i Cannoni Pctrieri, e 
Mortati, Detti cofiCannoniPctrieriperchetiranoBalledi Pietra di 14. 20 fo.eo. 80. loo.e 
piulibre,efidomandonoCannonPemeroda i4.CannonPctricroda zo.da jo.da40.da fo. 
da tf o. da 1 00. (o, quelle che ficno^ libre di Balla di Pietra. 

Quali tirando coli Balle di Pietra, ottimo effetto faceuono m debita diftanza , in Macchine 
di legno,con manco fpefadi palle di ferro,di Bronzo,di Poluere,edi Huomini, & hauendo à ti- 
rate in debitadiftanza a moltitudine di Huomini,con Lanterne,Scuffic,e Tonelletti pieni difea 
glie di Pietra, Catene di Ferro , e ballini di piombo confeguiuano felicemente il loro intento, . 
ccoli di tali Pezzi conllituirono il terzo Genere di Cannoni Petrieri, per il FineJoro comune, 
portaudi balla di Pietra Forma, e diftribu rione di Metalli, comeafuoi Capitoli li anderà di- 1 
chiarando. ■> 

JitlkToUtcrt fut Sftàt, Caf. VI. 

Apendo, che la Poluere,è Io fpirito, e vigore dell’ ArtigHeriai e dalla fua maggiore, 
o, minore gagliardia , la Palla vien caedata con maggiore, o, uer minore furore, 
e per poter dò confeguire , bifi^na che la Pezza tenga la fua debita proporrione, 
e ricchezza di Bronzo. Però prima di trattare della formatione di effi Pezzi, mi è 
parfo neceffario di trattar quì,(come di Paffaggio^dellc fpecie di clfa Polucre , e di quali Mate- 
riali la venga comporta . 

La Poluere adunque (f Artiglieria non è altro, che vn comporto di SaInitro,Zolfo,e Carbone 
di verghe di Nocelli beniflìmo tutto pefto, & incorporato infieme, con fue debite Proportioni. 

£ deuefi notare,chc il Salnitro,è quclIo,che fpìngc,e caccia la Palla per la fua Natura Ignea, 
e ventofa.o, fpiritofa,!! Carbone fa corpo,& accompagna,& il Zolfo accende , & infiamma eC- 
fa Poluere, Però quella Poluete,che terrà piu di Salnitro, quella fèrà piu vigorofa,e potente ne 
fuoi effetti . 

Tre fono i Generi , o fpecie della Polucre , vna , che tiene quattro parte di Salnitro, vna di 
Carbone, & vna di Zolfo, La fcconda,chc tiene cinque parti di Salnitro,vna di Carbone, & v- 
nadiZolfo,Laterza,cheticnefdparridiSalnitro,vnadi Carbone.St vna di Zolfo. 

La prima fi domanda Poluere da quattro Afro,Airo,lafecóda. Poluere da cinque Affo. Affo, 
c la terza, Poluere da fei Affo, Affo, la feconda è piu gagliarda della prima , e la terza è piu ga- 
gliarda aliai della feconda , e della prima, per la portione maggiore di Salnitro, che la tiene di 
piu, che è l'anima, e lo fpirìtq della Poluere, Di modo , che la prima viene ad efferepiu debole 
di tutte. 

Del niente^ ebe fi Jon* jim/ru, «, Cam» delle Pee(^,m rifletto deUe Un B»lle di Ferrei 

edtTietra. Caf, VII. 

« L vento, che fi dona alla Canna della pezza, altro non è, chequella larghezzadi 
piu, che tiene la Canna del Pezzo in proportione della groffezza della fua Palla, 
di modo, che la palla viene ad’effere piu piccola, che non il vacuo dell’Anima. 
0?/ Quello vento, o,fpatio di piu fidonaairAnima,petche trouandofi bcncfpeffo (per 
negligenza di quegli, che fondono le Balie di Fetro, epcr clferele forme guafle, e confumate) 
molte Bolle billortc, gobbe, btforzolute, rigate, &inequ^ ,fe la palla andaffe tanto giurta., 
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nell’ Anima che per ogni parre della Canna toccaflc, jwtria eflcre, che quando la fofle arriuata 
a mezzala Canna, che la nonjpotcfle andare piu auanti fino alla PoIuerc,& il Bombardiero,dan 
do"li con lo iliuadore la ficcafle tanto nella Concauità delrAnima , chepiu non la potelTe tirar 
fuOTÌ, & forfi pcnfando,chc la fofle arriuata fino al Boccone, defle fiioco alla Pezza, e la faccflcj 


crcpale. 

Et datOjchc la Palla cofi ineguale andaflcatrouarc il Boccone, ncircflcr cacciata fuori firi- 
iioltafle con la parte gobbuta,e fi fermalfea mezzo la Canna, e non potendo paflarc piu auan- 
ti, la violenza della Polucre infiammata faceflc acpare il Pezzo . 

Per euitarc adunque talipeffìmi inconuenienti , quelli gran Macftri hanno inuentato di da- 
re tal vento in quella manicra,Si diuide il Diametro della Balla in ventiuna parte eguale, & vna 
di quelle parti fi aggiunge al Diametro della boccha dell'Anima , Di modo, che fe il Diametro 
della Palla farà ventiuna parte, Il Diametro della boccha della Pczz3(alla quale haurà da ferui- 
rcial Balla ) fcrà ventidue parti delle ftefle parti ventiuna. 

La Figura,fegnata Prima Figura dimollra chiaramente quella operatione,douc fi vede vna 
parte di vn Falcone da fei libredi Balla di FcrrOjgiullo come fe in Atto reale fi douellc di Brcn 
20 formarc,cioc la fua Boccha, Gioia, Collo,Collarino, c Cornicetta della Boccha, edentro fua 
Anima,fua propria Balla di libre feidi Ferro giulle,il qual Diametro di Palla, è diuifo in venti- 
una parte , eci manca vna parte , chela non tocchi la concauità dell’Anima perdi fopra , che è 
quella parte,chc proprio fi chiama il vento,che tiene di piu il Diametro deU Aniraa.che non tie 
ne il Diametro della Balla, per i fopradetri rifpetti. 

Quello dare il vento era neceflario, che io dichiaralTi, prima di venire alla formatione delle 
Pezze, perche hauendofi a trattare, in tali formationi di bocche delle Pezze , fi deue fempre in- 
tendere bocche con il fuo vento. 

Di modo, che fe fi volelfe fapcrc ( venutaci per le mani qua! fi voglia Pezza) la Portata prc- 
cifa di fua Balla di Fcrro,cioè quanto grolTa,e di quanto pefo donerà eflcre fua propria Balla_,, 
Doniamo prederò con il compalToil Diametro di fua boccha, c quello diuiderc in vetidue parti 
cguali,c di quelle ventidue parti,lafciarnc vna,e préderne ven tiuna,e quelle ventiuneparti farà 
no il Diametro della Palla di ferro, che tal Pezzafenza pericolo alcuno ficuraméte potrà tirare. 

E fe voleflìmo fapcre,tal Palla quanto potrà pefare,fi prenderà con il Compaflb fuo Diamc 
tro,e fi metterà fopra il Calibre,comc fi colluma, c tante libre quante occuperà,tante donerà pe 
fare efla Palla. 

E Deuefi auucrtire,che fe fi poteflero formare le Palle tanto pcrfette,lifcie, & vguali, che nó 
teneflero tali difetti, faria molto meglio, c fi potriano metter dentro l’Anima fenz altro vento, 
perche fariano maggior botta, perdendo molto di virtù la Polucre infiammata, palfando fpcfl'o 
auanti la Palla per quel vento, qual non pcrderia,fe non fe gli deffe. 

Ma^per que’rifpctti non fi può lafciare di dare cflb vento,e per alTìcurare la Pezza,però bifo 
gna haucr la mira, che non fia troppo , perche, oltre al fare debole il 1 irò , cflo Tiro non potrà 
mai venire giufto,e colpire il fegno tolto di Mira,sbilanciando la Balla,per la lua piccolezza, per 
la Canna.e nello sboccare, potria sboccare piu da vna partc,che dall’alcra, e far falfo il Tiro. 


Dchonofeere , e luminare in particolare, ad <vna per vna , tutte le Membra, e parti 
di e^a Artiglieria. Cap. Vili, 

He Vno faccia vna Prolèfl!one,enonfappianominarpcrproprio Nom^tutte le 
’ Parti dell’operc, che egli Profcflajinficmc con il fuo totale, faria cofa ridicolola: pe- 
rò auanti,che io vóga alla formatione dtirArtiglierie, mi è parfo conueniente, an- 
zi neceflario dichiarare in Figura,& inlègnare come fi chiamino eflc Parti,c Meni 
bra di eflc Pezze. 

Però io hò formata nella Figura fognata Seconda Figura, dueCo!obrine,vna inpianta,e 
l’altra in profpctiua.nellequali fi vede notato ogni loro particolar Membro, quali Membri, c 

D nemi. 
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nomi, bi%na che perfcctamentcs’intendjno, c tenghino fcolpiti nella Memona wond in 
gnioccafione , per non fere errore in nominare vn Membro per vn altra 


A. Boccha della Pezza. 

B.B. Canna, o. Anima . 

C. Gioia della Boccha. 

D. Gola della Boccha. 

E. Collarino che forma la Gola . 

F. Collo della Boccha. 

G. Cornicctta, che forma il Colla 

H. Corniccpcr d’AbbalTo gli Orecchioni 

K. Orecchioni . 


L. Cornice per difopra gli Orecchioni. 

M. Cornice per d’abbaflbil Fogone. 

N. Fogone. 

O. Gioia della Culatta. 

P. Culatta. 

Q^Finimento della Culatta. 

U mcdcfimodinotanolelittcre della Colo- 
brina in profpcttiua. 


Dell* iHughcT^*, Vrcfvrmne , t J^iethe^^* di Broae^ dei ’Teee^xì delPrimo 
Cenere di Colobrme, C*f. IX. 



Pezzi del Primo Genere, fono lo Smeriglio, che tira, da vna mezza , fino ad vna li- 
bradi Balla di Ferro, Il Falconetto, che tira dalledue, fino alletre. Il Falcone, o» 
mezzo Sagro,che tira dalle cinque fino alle 6 . o, 7. libre. Il Paflauolante, che tira- 

U 3 cinquclibre,mafìèdifmciro,ncpiufigetta.J llSagro,chetiradalleotto,fino 

alle Dicci, laMezz.i Colubrina, chetira dalle 1 2. finoalle . 8. eia Colubrina, chetiradallezo 
fino a 2 f. jo.e j r.fino j o. libredi Balla tutte di Ferro , di dodici Onde per libra, & oltre à que 
ftc fi ritroua vna Pezza chiamata Moiana , inuentata per le Galere, e Vaflelli di Marc, che tira 
dalle otto , alle dieci libre di palla di Ferro . 

La lunghezza di tutti quelli Pezzi, c di trenta due Bocche del proprio Pezzo , dico 5 2. dia- 
metri di propria boccila, eccetto però, che lo Smeriglio, che tiene j 8. bocche,& il Falconetto^ 
che tiene pure 1 8. bocche o, ^ o.c quello per il piccolo diametro della boccha,acciochepiu fe- 
cilmcnte li pollino in caualcare,& abboccarfi alla Cannoniera,e fuo parapetto . 

La Moiana tiene 2 6. bocche di longhezza, e quello fi fì, perche, hauendo a feruire per Vaf 
felli di Marc,e per Galerc,fia piu comoda per l’anguftia delle Piazze di elTi Vaflelli. 11 Palfauo- 
lantc tiene 4.8. bocche, ma non fi getta piu. 

La diftributione del Bronzo, era anticamente (quando la Polucrc perrArtiglieriafi vfaua 
da quattro Affo, Aflo, ) groflb il Bronzo al Fogone fette ottani del Diametro di fua propria 
boccha,alla Cornice fotto gii Orecchioni fei ottani , & al Collo della boccha immediate fotto 
la Gioia quattro ottani . 

Ma vedendo,cheper lafiacchezza della Poluere,i Tiri crono deboli,e volendo vfare laPol 
ucrc da cinque AlTo, Alfo,la Pezza era troppo pouera di Bronzo, arricchirono la Pezza di vno 
ottano di piu al Fogone, Stalla Cornice fotto gli Orecchioni,dandogli otto ottani al Fogone,c 
fette alla Cornice lotto gli Orecchioni . 

E cognofeendo per prona, che la Pezza patiua,maggior tormento, dal Fogone fino a gli O- 
recchioni,e che da li in là verfo la boccha,non era tato tormentata nello infiammarli la Poluerc, 
c nello fparai e,T olfero vno ottano dalla boccha,e lo diedero a 1 Fogone, facendo, ihe al Fogo- 
ne tòflc groflb il Metallo none ottaui.alla Cornice fotto gli Orecchioni lette. Stai collo tre otta 
ui,e cofi vennero con prudente auuifo a formare la Pezza più gagliarda , e piu dolce, c«radita 
alla vi!l.n,St quella vltima, la domandarono Colubrina moderna rinforzata, e la Prima di fette 
ottaui al Fogone,Colubrina antica, St la feconda di otto ottani al Fogone. Colubrina moderna 
ordinaria. 

Gli altri minori Pezzi di quello primo genere,parimentefono Antichi,ModerniOrdinarii 
c Moderni Kinforzati,fccondo,chc tengono le dillributioni del Bronzo, come la Colubrina. ’ 
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• \ 

Del modo ftcilijpmo, eficurodtfAperfornuire ,edifegMrefiedit4meotequtlfì‘z/og!uPe:^diqHes!o 
Primo Cenere di Qolobrtiie. Cuf. X. 

L Modo fàcilinìnio.eficuro di formare, edifegnarequal (1 voglia pezzo eli Arti- 
glieria di quello primo Genere di Colobrinei chiaramente lì dimoftra nella for- 
mationedi vnaColobrina da venti libre di Palla di Ferrojmodcrna rinfbrzata,co 
me fi vede nella Figura regnata terza Figura. 

La primacofa fi deue tirare vna linea retta a beneplacito con il Lapis nero , come 
la linea fognata Prima delineacionc dimollra,e quella diuidercin trenta due parti eguali, comin 
ciando dal punto A- fino al punto B. lafciando dal punto B. lo fpatio di tre, o, quattro parti.pcr 
poterci formare la Culatta, c ciafeunadi quelle j 2 . pani vuol dire vna bore ha con il Tuo \ er.- 
to,Di modo, che fcranno j 2. bocche, che tanto deue dTcrelonga la Colubrina dal Fogonelìr.o 
alla boccha,doè tuttala fua Canna,o, Anima. 

La qual Ìunghczza,quelli gran Maellri, hanno trouata conuenientc , e fulTìciente , per po- 
ter la Poluerc infiammata confumarfi, accenderli tutta, e coli accompagnare la palla in Tuo vi- 
gore ftiori della boccha,fcn7.adiminuirri,&euaporare,o,fiianirc per la troppo lunghezza delia 
Canna, e che per elTer la Canna troppo corta , non poa'rlì accendere tutta,come Ipclfo fi vede 
buona quantità di Poluere,non accela,cafcare in terra poco lontano dalla boccila. 

Douendo la Poluerc trouar tanta lunghezza di Canna proporticnata , che in vn medclìmo 
tempo, il Boccone, la Palla, e la Fiamma n’cfcano fuori della bocca in fuo vigore, eia Fiamma 
accompagni per qualche fpatio la Palla fuori della boccha, rimanendo arfo il iloccene , ncll’v- 
feir della boccha la Palla- 

Compartita la linea in j 2. bocche, fi deue prendere vna di quelle Bocche con il CompalTo, 
e metterla fopra la Linea, come la fognata C. dimoflra , e quella druidcrc in otto pai ti vguali , 
che fono otto ottani. 

Di poi,perche gli Orecchioni vanno fituati alle tre parti delle lette, nelle quali è diuifa tutta 
la Canna, cominciando dal Fedone verfo la Boccha per la fua lunghezza, Liuideraffi la linea 
A.B.ìn fette parti vguali, come la feconda Dclincarione dimoftra utl'.. mcdefinia Figui a ter- 
za, cominciando dalla parte D. douefi prcfupponcfiail Fogonc,& andam'overfola E. doue 
li prefuppone elTcr la boccha, & alle tre parti in punto F. iui fcrà il Ctotro , doue deuono ef- 
fere piantatigli Orecchioni. 

Quali Orecchioni coli alla terza parte, e non in mezzo fi pian tono, acciò che la Pezza non 
fia troppo dura a maneggiarli. Ne meno alle due parti fi pt)ngono,aecioche la pezza per la fua 
leggerezza della Culatta non venga a dare della boccha in terra nello fpararfi, c far falfo il tiro, 
qual difetto fraipraticiArtiglicrilidiccabboccarfi la pezza. Però fi tà piugrauc alquantoil 
Pezzo, verfo la Culatta, acciò la Aia foda,c ferma,fcnza commcttcìc tanto importante manc.a- 
mento . 

Fatto quello,fi deue prendere con il CompalTo, la metà della boccha, c mettendo vna pun- 
ta fopra la linea delb Guida diuifa in j 2 . bocche da vna cella verbi gratia in punto G- come la 
terza dclincatione dimoftra.c con l’altra punta fare due punti di qua,c di Ià,& il (ìmiic fare Jal- 
l’altra parte in punto H. c fopra que’ due punti,o,quattro punti di quà, c di là tirare due lince, 
come le due lince L.L.&: M.M.dimolirano,e tutta quella larghczz.a,fcrà lalarghezza dell’ Ani- 
ma,©, Canna della Pezza,tanto larga appunto, quanto è larga la boccha diuila in otto ottar.i. 

Quello fatto, fi tirerà ad Angolo retto fopra il punto H. c lòpra i! punto G. due linee Icn- 
ghea bencplacito,comediniolirano le lince- N.O.& P.Qjcqu.ili due lince fono i tetmini dJu 
lóghczza della Cànadella Pczz.i,c della llelìa Pcz az dalla bcceha fino al Fogonc di 5 z -bc coi -.e 

Si prenderà di poi con il CompalTo vna boccha , e mezzo, c mettendo vna piiiita k pi a la ■ i- 
nca del Fogone,in punto G.con laltra .andando verfo gli Orcccliioi; i.fopra la lin ea della Gtiid •. 
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fi fegnerà vna boccha,e mezzo, e fopra cflb puro della boccha.c me*a uiftante dal fogonc fi ti- 
rerà vna linea ad Angolo rcttojchelàrà la R. R.doucliàdacfferfituatala Cornicetta,o, Cor- 
doncino a baffo il Fogonc- 

Appreffo fianderà al centro degli Orecchioni in punto F- & iui fi tirerà vna linea ad Ango- 
lo retto, che farà. T- T- lunga a beneplacito tanto che fi pollino formare elfi Orecchioni. 

Dipoi fi prenderà vna mezza boccha, c li'porrà vna punta del Compaffo fopra il mezzo del- 
la linea T. T. fopra tutte due le Tcfte, e con l’altra punta fi faranno due punti di qua , c di là, e 
fopra quc’due Punti fi tirerannoduelinecparalclleallaT.T.cheferannolelinee V. V.chefbr 
mano la groffezza degli Orecchioni, che dcuono effei grolfi vna Boccha, e lunghi vn’altra. 

Quali Orecchioni dcuono efferefituati nel groffo della Pezza nel fuo viuo,di modo, che per 
di fotto fieno eguali allagroflezza,o,circonfcrcnzadella Pezza- coroedimoftra ildifegno fc- 
gnato numero j j. nella lleffa Figura fognata, terza Figura. 

E la Ragione perche coli , e non nel mezzo della groffezza della pezza fi ponghino,e acciò 
la pezza ftia piu a Caualieri incaualcatafopra il fuo letto , c Ruote, per potere dare in bifogno 
più^elcuatione al Pezzo. 

Gli effetti di tali Orecchioni fono , che feruonocome di Policcper poter maneggiare Ia_. 
Pezza piu facilmente, che fanno ftarfoda, e ferma la pezza fopra il fuo letto, echcloff ontano 
tutto il pefo , e lo fanno ripofarc fopra lo Afsalc , che iblUenc tutta la forza , c pefo di tan ta.^ 
Macchina • 

Delincata la grofsezza degli Orecchioni , fi piglierà con il Compafso vna bcceha , e mez- 
zo , e lontano dalla grofsezza di elfi Orecchioni . fi tireranno di fopra , e di lotto due linee pa- 
ralelle , longhe a difci ittione, quali dinotano le Cornici, o. Cordoni di fopra , e di fotto gli O- 
recchioni , quella di fopra è la fognata X. X. e quella d'abbaffo la fognata Y. Y. 

Di poi li prende: à vna boccaeoi Compaffo, efi tirerà vna linea paraltlla alla linea della 
Boccha* P. Q^che farà lafegnata Z- Z. c quella farà la groffezza dell a Gioia della bt cca. 

Si prenderà in oltre vna Mezza bejccha ton il compaffo, e fi tirerà vna linea paralclla alla li- 
nea Z Z. che farà, la, &. &. c quella dinota il Sito doue fi deue fituarc il Collarino , che Ibrma 
lafuaGola- 

Appreffo fi prenderà vna boccha con vno ottano , e mezzo in circa di più , e fi tirerà vna li- 
nea paralellaalla & che fera la linea.?.?, e quella dinota la linea del Cordone, o. Coi ni- 
cetu della boccha, che forma il fuo Collo . 

Sianderàpoi verfoil Fogone, e prendendo none ottani con il Compaffo. Si porranno Ib- 
pra la linea N. O. dall’ vna, e l’altra parte, cominciando dal Punto L. & andando vei fo. O. & 
iui fi fata vn punto, che farà 2. e cofi dall’altra parte in Punto M. andando verfo N- & iui fi fa- 
rà vn fegno, che farà in Punto j . e quelli noue ottaui fono la groffezza del Bronzo , che in tal 
parte, cioè al Fogone immediate fotto la Culatta deue tenere laColobrina moderna linior- 
zata . 

Si prenderanno appreffo con il Compaffo fetteottaui, e fianderà fotto gliOrechioni alla 
linea della Cornice, Y. Y-e ponendo la punta del Compaffo in punto 6 .& andando verfo 4 -iui 
fi farà vn legno, che farà il legnato 4 - ccofi dall’altra parte: ponendola punta del Compaffo 
inpunto7 & andando verfo 8. iuififarà vnpunto, chefaràilfegnatoS.i quali fette ottaui 
dinoano la groffezza del Bronzo, che la Colobrina moderna rinfoi zata deue in quel luogo te- 
nere. 

In oltre fi prenderanno tre ottaui con il Compaffo , e fi anderà alla boccha , c fopra la linea, 
Z Z- che forma la groffezza delia Gioia , fi fogneranno tre ottaui , ponendo vna punta del 
Compaffo in punto f .& andando verfo i». itti fi fognerà vn punto, che l'era il punto p. il limi- 
le dall’altra banda ponendo vna punta del Compaffo,in punto i o.& ardàdo verfo XI. iui fi fo- 
gnerà vn fegno,che farà il fognato XI. cquelli tre ottaui dinotano li tre ottaui dr Bronzo , che 
la Ccbbi ina rinforzata deue in tal luogo tenere. 

Fatto 
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Fatto qucfto prcncteranfi noue ottani, cfopra la linea del Frgone N. u lontana daquclla , 
none ottani, & ad cita paralclla fi tirerà vna linea, che fera la fegnata i 2. i ’.eqncfta denota 
la grofiezza della Culatta, tanto groflà, quanto egrolTo al Fogoneil Bronzo , edi piu fi faran- 
no le fue partitioni, come fi vede in figura,per formare la Palla, e Finedi ella Culattx 

Di poi fi prenderà la Riga , e fi porrà da vna delle fue tefte fopra il Punto j . de noue ottani 
della grolfczza del Bronzo fopra la linea del Fogone , e con l’altra iella, o, parte di clfa Riga fi 
flirà locare in punto 4. dei fette ottani della linea della Cornice fotto gli orecchioni , c fi tirerà 
vna linea dal punto 4.fino al fegnoj. e fino alla fine della carta con il lapis, & ilfimile fi farà 
dall’altra parte di fotto dal punto 8.al punto z.&hauerallì formata la grolfczza, e diftributio- 
nc del Bronzo,che in tal lunghezza, la Colobrina moderna rinforzata deuc tenere. 

Quella operationc fatta molto diligentemente, di nuouo fi prenderà la Riga , & vna delle 
fue tefte fi poi rà in punto 4. dei fette ottaui, e con l’altra la faretepalfare fopra in puntop.de 
tre ottaui della linea ZZ. della grolfczza della Gioia della Boccha, e fi tirerà vna lineada vn pu- 
to all’altro, e coli farallì dall'altra banda dal punto 8. al punto Xl,efino alla linea della Boccha 
P. Q^& hauci aflì formata la Grolfczza, ediftributione del Metallo , che in tal lunghczzadc- 
ue tenere quello primo Genere di Colobrine Moderne, rinforzatc,fi come chiai amcntc dime- 
lira ladclincarionequarta della Colobrina punteggiata. 

Rcftaciadcllb formare la Gioia della Boccha, con ifuoi finimenti, &ornaircnti,elaGioia 
«iella Culatta,con gli ornamenti propri, quale operatione,chiaramente fi feorgerà nella delinca 
rione quarta della punteggiata pezza , c nella quinta delincationc, nella Colobrina perfetta e 
compita di queftamedclima Figura, legnata terza Figura. 

Solo dirò, chepcr fare il rifallo della Gioia della Boccila, fi prendono due ottaui conil Com 
palfo,c ponendo vna punta i n punto A- della linea , che forma la grolfczza della Gioia della_, 
Boccha della delineationequartadiquefta Figura terza,& andando verfo B , fegneranfi i due 
ottaui in punto B. c coli dall’altra parte in punto C- verfo il D. fegneranfi i due ottaui in pun- 
to D. 

E qucfto fatto, ponendo la punta del Compalfo in punto E. fi allargherà fino doue fono le- 
gnati i due ottaui, c tenendo cefi aperto il compalfo, fi porrà vna punta in punto F. della linea 
della Boccha, & andando verfo G. iui fàralli vn punto, corrifpondente all’altro punto , ecofi fi 
farà dall’altra parte verfo il punto H. & iui fi fai à vn punto corrifpondcnte'all’altro , tireranfi 
•poi linee da punto à punto, e formeralli il fuo quadrato, dentro al quale, fi formeranno i fuoior 
namcntijcome in Figura appare.con il fuo rifalto in mezzo della Gioia,fegnato L.L. 

Per formare la Gioia della Culatta, fi prenderà vnottauo, eponcndo la puntadcl Compaf- 
fo, fopra la linea, che forma la grolfczza della Culatta in punto M. con l'altra punta fi anderà 
verfo iNl.iSt iui fi farà vn punto, che faià il punto N.c coli fi farà dall altra parte in punto O. 
verfo il punto P.& iui fi larà vn punto thclàrà il punto P- Dipoi ponendo vna puntadcl Com 
palio in punto Qj>’allarghcrà tato, chearriui a toccharc il punto deH’ottauo , c con la mcdeli- 
ma apertura, fi ti ansporterà in punto P. della linea del Fogone, e con l’altra punta, di quà,c di 
là fi faranno punti k. S. c di poi fi tireranno dai punti di fopra , edi fotto linee, c formcraflì il 
quadrato, dentro al quale fi formerà la Culatta, come chiaro li compréde,nelIa llefsa Dclinca- 
tione quarta della punteggiata CoIobrina,dclla Figura fegnata terza Figura- 

Quelfordine lì deuc tenere in formare turni pezzi di qucfto primo Genere, quanto allc_> 
Gioie, e quanto alla lituationcde gli Orecchioni, cornici fotto, e fopra di eftì Orecchioni , 
Cornicctta vicino al fogone, e cornicccta,c]Collarinn della Boccha. 

Ma laluughezza, nello Smeriglio, Falconetto PalfauoIautc,e Moiana è diucrfa,comedi fo 
pra habbiamo accennato. 

Coli ladillributionc del Bronzo, fecondo , chei Pezzi faranno Antich|,o Moderni ordina- 
rij,o. Moderni rinforzati,fi anderà variando, come à fuo luogo habbiamo dichiarato,& in dife 
gnoanderemoappreflo, più minutamcntc,c chiaramente dimoilrando. 

-Df/ 
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Jìdmado difemm il Pitìpie , per pottr comfiere U Mtfttrc reth di lUfiuv '» piccioUj o 

mtdiocre/irméfidifftgni. C*p. X I. 

A prima cofa fi deue haucre in pronto la Mifura reale, cioè Piedi, o,Palmo,o,Brac- 
^ ciò, o, altra qual fi voglia reai Mifura, con la quale vogliamo realmente mifurarc 
^ la Pezza. 

Secondariamente deuefihauer parimente alfe mani preparato il Calibre dei Dia 
metri di ciafeuna Palla di Ferro,o,di Pietra, cioè il pefo delle libre, che le pefano. 

Quefte due cofe ncceflariiffime in pronto,fe fi vorrà formare vna Pezza , e difegnata porci 
à bafso il fuo Pitipie per cognofeere fua reale, e giufta mifura, quando in atto reale ferà forma- 
ta, Prima fi eleggerà il Genere del pezzo, e fua fpecie, e fia verbi gratia il primo Genere di Co 
lobrine,e fia vna Colobrina da i o.come nella Figura fegnata quarta Figura fi vede,nelle quac 
tró Colobrine difegnatc cioè la prima Antica, la feconda Moderna ordinaria , la terza Moder- 
na rinforzata , e la quarta pure moderna rinforzata , ma in profpetjiua ombreggiata . Tutte 
quattro di vna medefuna portata di libre t o. di palla di ferro. 

Piglili adunque con il Compaffo dal Calibre pollo nella ftefsa Figura Quarta, il Diametro 
di 2o.librc,e fifegnifopra vna carta con vnalinea morta di lapis,equefto Diametro diuidafi in 
ventiuna parte vguale, e pigliatone vna di quefte zi.fi aggiunga alla linea delle z i. che faran- 
no zz.parti vguali, cioè venti vna parte per il Diametrodella Palla, &vnaparte, per il vento , 
come di fopra al fuo cipitolo fi è infognato. 

Prendifi poi con il Corapafsoil Diametro delle z z -parti, che farà il Diametro della Boccila 
reale del Pezzo con il fuo vento, e tràfportifi fopra la mifura reale elctta.e fia verbi gratia il pie 
di Geometrico, diuifo in dieci oncie,porto nella ftefsa Figura quarta, infieme con il calibre, e 
guardifi quante oncic occupa di efso piedi, e vcdcralfi , che occupa quattro oncic , c due fetti- 
mi di oncia. 

Qui in quella operatione habbiamo trouato due cofe, cioè la Boccha reale del Pezzo con il 
fuo vento, cioè fuo Diametro reale, e quante oncie reali fia efso Diametro. , ‘ 

Adefso per formare il Pitipie, prcnderalli vn foglio grande a beneplacito , c fopra di efso fi ' 
formerà laColobrinadi j z.bocchclonga e fecondo, che il foglio farà più grande, o, piu picco 
Io, fi formeranno le bocche piu picciole,o, piu grandi, ma fieno per adefsola Boccha di qual fi 
voglia delle quattro Colubrine della quarta Figura. 

Quella Boccha prefa, fi metterà da bafso , come fi vede la fegnata Boccha virtualc,c perche 
diccmmo,che il Diametro della Boccha reale era quattro oncic, c due fettirai,partira(Ii efsa boc- 
cha virtualein quattro parti vguali,e due fettimi di vna di dette quattro parti.che corrifponde- 
ranno alle quattro oncic , edue fettimi , & a quelle noi aggiungeremo , cinque delle medefime 
quattro parti vguali,c di piu cinque fettimidi vnadi qucflcquattro parti,che faranno la fomma 
di dicci parte, corrifpódéti al Piedi reale Geometrico,diu ifo in dicci oncie, e coli haueremo for 
mato il Pitipie, come da bafso alle quattro Colubrine,fi vede chiaramente, con il quale Pitipie 
di vn piedi geometrico, fi potrà non folo mifurare Icquattro Colobrine di quella quarta Figu 
ra,ma tutti i lei Pczzi,o,fpecie di efso primo Genere di Colobi inedifcgnati nella Figura quin- 
ta,chcfeguitaapprefso, come fé in atto rcale,nella propria mifura, e propordone fofsero fiate 
formate, come con il pigliare con il Compalso il Diametro delle Bocche di ciafeuna Pezza,di- 
uifo in otto ottaui,o,parci vguali e trafporrandolo fopra il Pitipie , chiaramente fi potrà cono- 
feere infieme con le proportioni, che fra di loro tengono . 

E non folo quelli Pezzi tutti del primo Genere di ColobrIene,con quello Pidpie fi dcuono 
c pofsono milurare ; ma tutti gli altri pezzi del fecondo , c terzo Genere ( come a fuo luogo lì 
dimollrerà ) mifuraf fiponno , fcruendo quello Pitipie a tutti quelli tre Generi. 

Quel to ordine di forma.'c il Piripie, fempre fi deue ofseruare, ma farlo piu grande, o,piu pie 
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dolo> fecondo, che piu grandc,o^iu piccola fcrà la pezza, che in Figura fidifegnerà , perche 
fc fi volefse fare il Pitipie picco! ifiimo ad vna Pezza in figura difegnata grande di tre, o, quat- 
tro, o,fei piedi, faria cofa ridicolofa, e falfa. 

Quanto fia nccefsario il faper fom are quefto Pitipie, ccofa tanto manifcUa, che mi par fu- 
pcrfluol’cfaEigcrarlo, & io ho letto quafi tutti gli Autori, chedi Arte tanto honorata hanno 
faitto, ne mai ho potuto trouare vno, che non pure lodimofiri , c ponga da bafio , ma che ne 
anche, ne faccia minima mentione. Ma non mene marauiglio,confiderato,chc nefiuno di que 
gli habbia dato il modo di formare, c difcgnarc in atto pratico efse Artiglierie, ma in confuto il 
tutto hanno trattato. 

Le parti tutte delle linee A.B. in contro, eda bafso lcpczze,dinotanoil Diametro reale del 
la propria Palla di ciafeuna pezza, c tutte le A.C dinotano il Diametro reale della propria Boc 
cha di ciafeuna Pezza, c le parti picciole CB dinotano il vento, che fi delie dare a ciaicunaj)ro 
pria Boccha della Pezza, giufto tutto, come fe in atto, e forma di Bronzo reale fofsero tutte- jet 
late, come facendo l’cfpencnza con il Calibre, fi potrà cognofeere. 

Tiellt, lunghe^ , froportioac, e rtcche\\* di Brouzp dei Pe^ del feconde Cenere di Cannoni 
I da Batteria. Cap. XII, 

Pezzi del fecondo Genercdi Cannoni da Batteria , fono il Cannone Antico fotti- 
le, feguito , il Cannone Antico , rinforzato , incampanato , il Cannone comune, 

Moderno feguito, il Cannone moderno rinforzato fcguito,il Cannone Moderno 
rinforzato incamerato, il Cannon doppio, il Cannone Bafiardo, il Cannone Bafi- 
lifeo, il tjuarto Can none,& il mezzo Cannone. 

1 Canoni Antichi,&i Canoni Moderni. tuttiriranodalIe4 p.fino alle joe ( 50 . libre di Palla 
di Ferro, ma fecondo il mio parere, e di altri gran Macftri, io non vorrei, che pafsafsero ;o.li- 
bre, come furono quegli, che per faggio auuifo di que' Signori Fonditori Franzefi , fi gettaro- 
no vltimamente al Grande Enrico Quarto Chriftianifiimo Re di Francia,e di Nauarra,al Nu- 
merodi pxicomcnodi^co. comeio ho tuttiveduti, ctoccati, incaualcatidentroal grande Ar 
fenal di i angi, che non pal’*,auono 4 p.librc di palla di ferro, tutti di vna medefima portata,ad- 
ducédo le ragioni, che di . o erano troppo fcoraodi,e nel maneggiargli,e nel condurgli per viag 
gi con troppa I pcfa di Cauagli , e di Huomini, edi Polucre , e che in fine tanta fàttione faceua- 
no,gli da 4 j . come quegli da tìo. e con piu preftezza, e facilità, come laiongafperienza gli ha 
ueuamfignato. 

il Cannone doppio, fi dice coli , perche tira doppia porrata, o, portione di Palla , cioè dalle 
70. fino alle 1 zo. libre di Palla di Ferro, nel reftoquanto alla longhezza, è tanto, quanto il 
Cannon da batteria comune, cinedi i «.Bocche, dal Fogone fino alla Ifoccha, e enfi quanto al- 
ladiftributionCjC ricchezza del Bronzo. 

T urti I Cannoni Antichi, e Cannoni Moderni, tengono 18. Diametri della propria boccha 
di lon ghezza, cioè dalla Bocch* fino al Fogone. 

La diftributionc del Bronzo , nei Cannoni rottili feguiti , e di fei ottani al Fogone , cinque 
ottani alla Cornice fotto gli orecchioni, e tre ottani al Collo fono la Gioia delia Boccha . 

I Cannoni Antichi rinforzatiincampanati, tengono la medefima diftributionc di Bronzo, 
che tengono i fonili feguiti, ecceno,c!ic tengono q uel piu di rinforzo, quanto è la grofsezza, e 
longhezza della fua campana,come .il fuo luogo dimolircrafii in figura. 

II Cannone comune Moderno , tiene fenconaui al Fogone, cinque alla Cornice fottogli 
Orccchioni,e tre al'Collo fotto la Gioia iinmediate, e, quello octauo di piu diedero i Maellri 
Moderni, à quelli Cannoni , pei thè vedendo i deboli eftetti , che 1 Cannoni fonili faceuono , 
caricati có h Poluere fiacca di quattro Arto. Affo, e le gli hauellcro volfuti caricare con poliie 
rcdacLiqucAftojAlTof come piu gagliarda,) per fine piu eilìcace il Tiro, la Pezza per lapo- 
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uertà del Bronzo faria crcpata , fi rifolfero di dargli di piu vno ottauo in quella parte, doue pa- 
tifcc maggior tormento la Pezza, ccofi come primacradifci ottaui anticamente , adeflb la_. 
Gettano di fette ottaui. 

E per farlo piu refiftcnte,al frequente tirare, e piu ficuro. Tolfcro vnaduodedma parte del 
Diametro di propria Boccha, e la diedero per di dentro la Canna del Pezzo, facendo piu groC- 
fo il Bronzo, per tanto fpatio,quanto occupa la'Poluerc con il Boccone,chefonoquactro dia- 
metri di Boccba'propria del Pezzo, facédolo rifai tare,e tutto quel rifalto,lo domandarono Ca- 
mera, e quelli tali Cannoni domandarono Cannoni Moderni, rinforzati,incamcrati. 

Ma vedendo poi, il cattiuo elfetto, che cotal Camera prcduceua nel caricare, e ftiuar la Poi 
uere, e nel tertiarla,con tanto incomodo, fi rifolfero di Icuar via quella Camera , c fare il Can- 
none per di dentro la Canna tutto feguito, e diedero quella duodecima parte di Boccha, eia di- 
ftribuirono per di fuori, per il lungo della Pezza dal Fogone fino alla Cornice fottogli Orec- 
chioni, c quelli tali Cannoni domandarono Cannoni Moilerni rinforzati feguiti. 

Quanto alla carica loro ordinaria, anticamente, ai Cannoni Antichi fottili fejjuiti , & incain 
panati, era di due Terzi del pefo di fua Balla di Ferro di Poluere da quattro Alfo, Alfo, Ma adef 
fo ai Cannoni comuni Moderni,c Moderni rinforzati fi^uiti,& incamerati gli danno due Ter 
zi di poluere da cinque Affo. Affo del pefo di fua propria balia di Ferro, per la portione del 
Bronzo, che di piu tengono. 

I Cannoni doppi, pochi fe ne gettono , o, neffuno, c fe alcuni fe ne trouono, o, fi disfanno , 
per fare altri Pezzi moderni,.o,fi lafdano llar cofi per bella mollra. 

II Cannon Baftardo fi dice quello, che non è di Genere di Colobrine,ne di Genere di Can- 
noni da Batteria, cioè, che glie piu longo di Canna, che il Cannone da Batteria, f che fono 1 8. 
Bocche ) c piu corto della Colol>rina,che è trentadue Bocche, Et intendo Cannone intero , di 
jo, o, (SO. libre di Palla di Ferro,e non mezzo Cannone,o, quarto Cannone, o,Moiana effendo 
quefii piu longhi dei Cannoni, ma piu corti delle Colobrine, a proportione delle loro Bocche , 
che non perciò fi ponno chiamare Pezzi baflardi, Mafolojquel Pezzo , fi dirà Baffardo, che te- 
nendo I a portata della Palla del Can none, cioe'di 4 f, fo,o, <so, libre di Palla di ferro , farà piu 
longo di Bocche, che il Cannone comune,che è di 1 8. bocche, verbi gratia di 2 2 ,c 24.bocche, 
e piu corto per confeguenza della Colubrina,che e j 2. bocche. 

Il Bafilifco, e Pezza anticha, diforbitantifiìma,fatta gettare cofi per capricdo,la longhezza 
è di 2(S. fino a 2 8. diametri di propria Boccha , tiene al Fogone gioflo il Bronzo, vna Boccha , 
c mezza, alla Cornice fotto gli Orecchioni , vna Boccha , & al Collo , fotto la Gioia , mezza 
Boccha Tirano da 1 40. fino a 1 80. e 2 oo.librc di Palla di Fcrro,ma ccmcinutili,pcr la troppo 
grande fpefain gettargli, monitione di Poluere, in caricargli, Cauagli pier condurgli, & Huomi 
ni per maneggiargli, c con tutto quefto di pocchiflimo effetto, fi lafciano ftar cofi per bclU 
mollra, o, fi fondono,per gettare altri Pezzi Moderni. 

il quarto Cànone, è légo 2 is.e 2 8 Bocche,e tiene la'medefima diftributionc di Bronzo,che il 
Cannone Comune da Batteria , ma per feruirfene in luogodi Colobrine , fi gettono da molti 
Principi accolubrinati, dandogli al Fogone,otro ottaui, alla Cornice, fotto gli Orecchioni, fec 
te ottaui,& al CoIlofotCD la Gioia della Bocca, quattro ottaui, ma io fe gli haueffì a fir gettare, 
gli farci gettare accolubrinati, rinforzati , dandogli al Fogone none ottaui, alla Cornice fotto 
gli Orccchioni,fctte ottaui, 6t al collo fotto la Gioia della Boccha, tre ottaui, e quefto per po- 
ter maggiormente durare nel tempo della Batteria,per far le tagli-atc nella muragha,caricando- 
glicomelemczzcColc)brine,lafuaportatadiBalIacdalIc iz.finoallc 1 8 . 1 ibre di ferro. 

11 mezzo Cannone è longo 2 2. e 24. bocche, tiene la/uadifltibuiione del Bronzo, come ì 
Cannoni Moderni , ma per euitar la fpefa delle Colubrine , fi gettano accolubrinati,dandogli 
al Fogone,otto ottaui, alla Cornice fotto gli Oreccliioni, fette ottaui , & al Collo fotto la Gi^ 
ia della Boccha,tre ottaui,ma io gh darci al fogone noue ottaui,aIIa Cornice fotto gli Orecchio 
ni fette. Stai Collo folto, la Gioia tre ottaui, gettandolo accolubrinato rinforzato, affinché 
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maggiormente refifta al lungo tirare , nel tempo delle Batterie per far le tagliate nella Mura- 
glia, con m^gior’ effetto dandogli la Carica delle Colobrine,la fua portata è dalle 20. fino al- 
le 28. libre di Palladi Ferro. 

Quelli fono tutti i Pezzi di quello fecondo Genere di Cannoni da Batteria con le loro lun- 
ghezze, e dillribiuioni di Bronzo, fi comeminutamentc fi anderà dimollrando in figura alfuo 
proprio Capitolo, palliamo adelfo al modo di formare, e difegnare quelli tali Pezzi. 


Ini modi difirnure, (figurare per fittamente i l’ezKj di queflo fecondo Cenere di Cannoni 
dt Batteria. Qap. XIII. 

Ircraflì vna linea có il lapis a beneplacito, come fi vede la Linea fegnata. prima de- 
lineationc della Figura fegnata. FiguraSellaefopraquellafifegneranno 1 8. par- 
ti egualicominciandod.il punto A. fino al punto B, come fi vede, i quali diranno 
1 8. bocche, che tanto deueelTer longa la Canna,o, Anima di tutti i Cannoni Mo- 
derni, Mifura per longa efperienza ritrouata da que’ gran Maellri,ballantc per confumare tut 
ra la Polucrc, e cacciar fuori la Palla in fua virtù, nó difminuita,nc fuanita,pcr la troppo lùghez 
za della Canna , ne meno per efifer quella troppo corta, non hauer tempo la Polucrc di confu- 
marfi tutta, ma buona parte eflcr cacciata fuori , cefi integra dalla Poluere infiammata. 

Cofi compartita la linea in 1 8. Bocche, Ma però, che da vna Parte ci rimanga fpatio, per 
fonnarci la Culatta ( come in figura fi vede,) cioedalla parte B. Si deue prendere vna Boccha , 
c metterla fopra la prima delincatione, c quella diuiderc in otto parti vguali , che faranno otto 
ottani, come la fegnataC. dimollra della medefima figura Sella . 

E perche gli Orccchion i non folo nel primo, ma nel fecondo,e terzo Cenere, vanno fituati 
per il lungo della Pezza , alle tre parti delle fette , in le quali tutta la Canna , cominciando dal 
Fogonc,cdiuifa, diuiderafiì la linea A.B.in fette parti equali, come la feconda delineationcdi- 
mollra pur della fella Figura.Cominciando dalla parte D. douefiprefuponefia il Fogone, & 
andando verfo E. alle tre parti, in Punto F. iui farà il Centro , doue deuono ell'cre piantati gli 
Orccchioni,QuaU Orecchioni, cofi fi piantono , per le Ragioni di fopra addotte, nel piantare 
gli Orecchion i dei Pezzi del primo Cenere di Colubrine. 

Fatto quefto,fi deue prendere con il CompalTo , la metà della Boccila, e mettendo vna Pun- 
ta Ibpra la linea diuifa in 1 8.Bocche(chiamata la linea della Guida, ^ da vna tella, verbi grada 
in Punto G. come la terza delineationc dimollra, pur della fella Figura, con l’altra fi fegnerà 
vn punto,che farà L. e tenendo ferma la medefima punta in punto G. con l’altra punta, dall'al- 
tra banda fi farà vn altro Punto, che farà M, fi muoucrà dipoi il CompalTo , con la medefima a- 
pcrtura di mezza Boccha gitilla, e fianderà dall’altra tella della linea , e fopra di elfa fi metterà 
vna punta,e fia verbi gratiain punto H. e con l’altra fi farà vn punto, che farà N. e tenendo ler- 
nia la punta del CompalTo in H. fi volterà l’altra punta dall’altra banda, & fi farà vn punto che 
fcrà O. e prendendo la Riga fi metterà vna delle fue telle fopra il punto L. e l’altra fopra il pun 
to N. e fi tirerà vna linea, ecofi faraffi dall’altra banda, ponendo vna tella della Riga in punto 
M- e l’altra in punto O. e fi tirerà vn’altra linea, le quali due linee,cofi Paralelle tirate, dinota- 
no lalarghczza dell’ Anima, o. Canna del Pezzo, tanto larga appunto , quanto è larga la Boc- 
cha, diuifa in otto Ottaui. 

Fatto quello tirerallì ad Angolo retto fopra il punto H. e fopra il punto G. due linee , lon- 
t»hc a beneplacito, come dimolli auo le linee P.Q^ R.S.Ie quali due lince fono i termini della 
lunghezza della Canna del Cannonedi 1 8. Bocche. 

f lendafi poi con il Compr.iló lette ottani di Boccila, c cominciando dal Fogone fi farà vna 
linea ad Angolo rctto,chc farà T. T. douc hà da effere fituata la Coraicetta,o,cordone,fotto , 
c lontano dal Fogone- 
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d; poi fi andcrà al Centro de gli Orecchioni in punto F. &iuitircraflì vna linea ad Ango- 
lo retto , clic faià.X.X.lunga a beneplacito, tanto che fi pofbino formare cfsi Orecchioni . 

Apprefib, fi prenderà con il CompalTo vna mezza Boccha, eporrafsi vna punta (opra il 
mezzo della linea X.X. fopra tutte due le Tede, e con l’altra fai afsi due punti di qua, c di là, è fo 
praque’ duepunti, tireranfi due lince paralellc alla X.X, chefarannole Y.y,clie formano la 
grollczza de gli Orecchioni, che deiionoclftrgrcfsi vna Boccha, c longhi fette ottaui di Boc- 
cha,per amor degli Adoni, che fola lunghezza fofsc vna Boccha intera,bifogncria elicgli O- 
rccchioni faltafiero fuori dellagrofsczza de gli Afsoni, non potedo edere gii Afs.oni,cofi gr odi 
quanto è il Diametro della Boccha del Cannone , quali Orecchioni dcuono cfsere fituati nel 
grofso della Pezza , come fi e dimoftrato negli Orecchioni delle Colubrine, per Icmcdcfimc 
ragioni addotte di fopra, e fuoi effetti. 

Delincata la grofsezza de gli Orecchioni, Prcnderafsi con il Compafso, fette ottauidi Boc- 
cha, c lontano dalla grofbczza degli Orecchioni , rirerafTì di qua, c di là, di fopra,e di lòtto due 
lince paralellc à quelle della Grofsezza di elfi Orccchioni,longhcabtncplacico,cdifcrctio- 
nc,quali denotano le Cornici di fopra, edi fatto gli Orecchioni, quclladi fopraclafcgnata, 
Z-Z- e quella di fotto è lafcgnata. &. 3- 

Di poi fi prenderanno con il Compafso fene ottaui ,c fi tirerà vna linea paralclla alla linea 
della Boccha R-S. che farà la fognata. 2- j.c quella dinora la GrofleZza della Gioia del- 
la Boccha . 

Prcndcrafsi apprcfso fette ottaui di Boccha, c fi tirerà vn altra linea paralellaalla linea z. 
c quefta dinota il Sito,douc và formata la Cornicctta,o,Cordonc,chc forma il Collo della Boc 
dia, che farà la fcgnata.4.4. 

Si anderà poi al Fogonc, c prendendo fette ottaui, fi porranno fopra la linea P.Q^ dall’ vna , 
c l’altra parte, cominciando dal punto L.& andando verfo f. ini farafsi vn punto che farà il 
punto fognato f. ccofi dall’ altra parte in punto M. St andando verfo er. iui faraffi vn punto 
che fcrà il punto 0. c quelli fette ottaui fono la grollczza del Bronzo, chein tal parte del Fo- 
gone, immediate fotto la Cornice della Gioia della Culatta deuc tenere il Cannone Moderno, 
Comune da Batteria. 

PrendcralTi poi Cinque ottaui , e fi andcrà fotto gli Orecchioni alla linea della fuaCornice, 
&?.c ponendo la punta del Compafso in punto 7. & anelando verfo 8. ini fifarà vn punto, 
che farà il fcgiuto 8. c cofi dall’altra parte, ponendo la punta in punto p. Se andando verfo 1 o. 
iiiilifaràvnpuntochcfaràil puntolo. Iqu.ilicinejucottaui denotano la grofsezza del Bron- 
zo, che il Cannone moderno comune in tal luogo alla Cornice fotto gli Orecchioni dcuc_r 
tenere . 

In ol trejprcndcranfi tre ottaui,e fi andcrà alla Boccila, c fopi ala linea 2 . j . che forma la Grof 
fczza della Gioia, fegneranfi tre ottaui, ponendo la punta del Compafso in punto XI.c con f .il 
tra andando verfo 1 2. iui lì farà vn piinto,chc fcrà il punto 1 2 . & il iimilc farafsi dall’altra ban- 
da, ponendo la punta del Compafso in punto 13. ccon l’altra andando verfo 14. fcgnarallì 
vn fegno, che farà il fegnato 14. c quefli tre ottaui dinotano, tre ottani di Bronzo, chc_> 
il Cannonccomunc moderno da Batteria, deuc tenere in tal luogo, al Collo della Boccha, fot- 
to la Gioia immediate. 

Fatto quello, prcndcranfi fcttcottaui, c fopra la linea del Fogonc P.Q; lontana da quella fot 
fc ottaui, perdi fopra di cfsa linea, & a quella paralclla, fi tirerà vna linea , chefara la fegnata 
I f. I ;.c quefta denota lagrolfczza dell Cullata tato grofsa, quanto e grofso al Fogonc il Meul 
lo,c di piu fi faranno le ftie pprtitioni,& ornamenti co me in Figura fi vede per formare il Fine 
della culatta con lafua Balla . 

Dipoi fi prenderà la Riga , cdavnCapo fi porrà fopra il punto dei fette ottaui, verbi 
grada in punto f. ctonl’altra fi, farà toccare H puntodc cinque ottaui cioè in punto 8. della 
linea della Cornice fotto gli Orecchioni., c tircrafsi vna linea dal Punto 8 .fino al punto /. e fino 
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alla fine della Carta, & il fimilc farafiì dallaltra parte , ponendo vna parte della Riga in punto 
6 . della linea del Fogone, e l’altra in punto io. della linea della Cornice fottogli Orecchio- 
ni, e dal punto IO. fino al punto <f. e fino al fine della Carta titeralli vna linea, & haueraifi 
formatala Grolfezza, ediftnbutione del Bronzo, che in tallunghezza, il Cannone Comu- 
ne, moderno deue tenere. 

Quella opcratione fatta, di nuouo prenderalTì la Riga, & vna teftafi porta in punto 8. 
de cinque ottaui , e l’altra in punto iz.de tre ottaui, della linea z* }• della Grolfezza della 
Gioia della Boccha, e tircralTi vna linea da vn punto, all'altro, & il limile farallìdall'altra_. 
parte, dal punto io. fino al punto 14. e fino alla linea della Boccha R.S. & hauerallì forma- 
ta la Grolfezza del Bronzo, efua dillributione,che in tale lunghezza, dalla Cornice lèttogli 
Orecchioni, fino alla Boccha , e fotto la Gioia fua immediate deue tenere il Cannone comune 
moderno da Batteria, fi come chiaramente dimoftra la medefima Dclincatione Terza equarta 
della Sella Figura del Cannone Comune punteggiato. 

Reftaciadelfo formare la Gioia della Boccha, con ifuoi Finimenti, eia Gioia della Culat- 
ta, con gli ornamenti propri, qual operatone chiaramente fi apprenderà nella delineationc 
Quarta di quella medefima Figura Sella, della punteggiata Pezza, e nella quinta delineationc 
del Cannone perfetto, ecompito. 

Solo dirò,che per formare il rifatto della Gioia della Boccha,!! prendono con il Compalfo 
due ottaui: e ponendo vna punta in punto A. della linea che forma la grolfezza della Gioia 
della delincationequarta , & andando verfoB. in B. fi fogneranno 1 due ottaui , ecofi dall’altra | 

banda in punto c & andando verfo D.in D. fi fogneranno i due Ottaui , e quello latto ponen 
do la punta del Compalfo in punto E. fi allargherà fino doue fono fognati i duo ottaui , e tcnen 
do coli aperto il Compalfo , fi porrà vna Punta in punto F. della linea della Boccha , & andan- 
do verfo G. in G. fi farà vn punto , corrifpondente all’altro punto, e cefi faralfi dall’altra ban 
da verfo il punto H. &in H. farafsi vn punto corrifpondente all’altro punto, tireranfi poi leli- 
needa punto, a punto, e formerafsi il fuo Quadrato, dentro al quale fi formeranno ifuoi or- 
namenti, come in figura appare, con il fuo rifalto in mezzo della Gioia fegnato L.L. 

Per formare la Gioia della Culatta, fi prenderà vn ottauo , c ponendo la punta del Compaf ^ 

fo fopra la linea, che forma la grolfezza della Culatta in punto M. con l’altra anderafsi verfo 
N. & in N. farafii vn punto , & il limile fi 6rà dall’altra parte in punto O. & andando verfo P. 
inP. farafsi vn punto, dipoiponendovnapuntadclCompafl'oin punto Q^s’allarghcrà tan- 
to, che arriui à toccare il Punto dell’ottauo : e con la medefima apertura fi trafporterà in pun- ! 
toR. della linea del Fogone, cconl'altrapuntadiqua, edilàfifàrannopunti.S.T. edipei li | 

tireranno dai punti di fopra, à quegli di fotto linee, e formerafsi il Quadrato,dentro al qua- 
le fi formerà la Gioia della Culatta , coni fuoi ornamenti , e finimenti , come chiaro lì 
co mprende nella Delineationc Quarta llefsa e nella Quinta della Figura medefima Sella . 

Quello ordine fi deue tenere in formare tutti i pezzi di quello fecondo Genere, quanto alle j 

Gioie,e quanto alla fituationede gli Orecchioni,Comici fotto, e fopra di cfsi Orecchioni, Cor 
Dice vicinoal Fogone, e Cornice che forma il Collo della Boccha. . 

Ma la lunghezza nel mezzo Cannone , e quarto Cannone, è varia , come di fopra habbiamo 
dimollrato, e nc’Pezzi Ballardi, e Bafilifco. 

Cofi la ricchezza, e dillribbutioncdel Bronzo è varia nei Cannoni Modemirinlbrzatì,e ne* 
Cannoni Antichi, e Bafilifchi, come di fopra habbiam dimollro,& in figura anderemo ap- 
prcfso minutamente dimollrando. 
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Comeji'vcdttiù difegnttì, Pnpertiovdti ,c Mt furati con fua Pitipie, tutu i Tecctt; dt quesio fecondo Ce- 
nere dt tArùgHerta di Qtnnom da 'Batteria. Cap. XI 1 1 1. 

Ella Figura fegnata, Figura fettima fi vedono difegnati quattro Pezzi, cioè vn Can 
none fottile antico feguito,& vn antico Rinforzato incampanato,vn Cannone co- 
mune moderno feguito, & vn moderno Rinforzato incamerato, tutti da fo. Qua- 
li , tutti tengono la medefima longhczza di Canna di 1 8 . Diametri di propria boc- 
cila, & tutti al Collo fiotto la Gioia immediate della boccha,tengono groflb il Bronzo tre otta- 
ui di Diametro di propria boccha, & tutti alla Cornice fono gli Orecchioni , tengono groflb il 
Bronzo cinqueottaui- Ma differifeono in quello, che il Cannone Antico fionile tiene groflb il 
Bronzo al Fogone,fici ottani, & il Cannone antico Rinfiorzato, tiene di più di detta groflezza, 
tutta la groflezza della fiua Cin-.pana,per dargli quel poco piu di rinfiorzo. 

Et il Cannon moderno Comune,tiene al Fogone,groflb il Bronzo ficttc ottani, & il Cannon 
Rinforzato incamerato, tienedi piudeifetteottaui, vnaducdccimapartedi Diametro di pro- 
pria boccha,pet quanto è longa fiua Camera > per dargli di piu quel maggior rinforzo , e fiarla., 
piu refiftente, & con le bocche virtuali fiegnate C diuifie in 8. & in 1 2 . parti fi potrà cognofice- 
rc con il Compaflfo il tutto. 

Nella Figura fiegnata. Figura ottaua,fi vedono difiegnati quattro Pezzi, cioè vn Cannon mo 
derno fieguito,rinfiorzato,qual tiene la fiua lunghezza di Canna, e groflezza di Bronzo alla C or 
nice fiotto gli Orecchioni,& alla Gioia della boccha.come quei quattro detti di fiopi a- Ma al Fo 
gone tiene fiette ottani , e di piu vna Duodecima parte di Diametro di fiua propria boccha , di- 
llribuita per di fiuori, a differenza del Cannone moderno incamerato , erme nella Figura fietti- 
ma habbiamo dimollro,e di più fi vede nella medefima Figura ottaua. Lo fielfo Cannone Rin- 
forzato ficguito in profipettiiia. 

Nella Figura medefima,l'egnata Figura ottaua fi vedono vn mezzo Cannone, & vn quarto 
Cannone acarlubrinati, i infoi zati,c(. fi gettati, per le ragioni dette di l'opra al Cap. i z . Benché, 
ancora fie ne trouino de gettati cornei Cannoni moderni, e digli accolubrinati ancora ordina- 
ri, Le bocche reali con il fiuo vento,di quelli quattro pezzi fiono le fiegnate A.B.C. & le virtuali, 
le fiegnate C. 

Nella Figura nona, fi vedono tre pezzi , cioè vn Cannon doppio da cento , vn Cannon Ba- 
ilardoda j-o.& vn Cannon Bai ilifico da 1 8 o. libre di palla di fierro. 

11 Cannon doppio da i oo. cofi fi dice rifpctto alla doppia portata di palla , e non rilpetto al- 
la ricchezza di metallo; cifendo longo 1 8 . Diametri di propria boccila, e tenendo grolfio il Me 
tallo al Fogone l'ette ottaui,alla Cornice fiotto gli Orecchioni cinque, & al Collo lotto la Gioia 
immediate tre ottani come i Cannoni comuni. 

Il Cannon Baltardofiolodifferificedai Cannoni comuni da batreria o,fieno antichi, o,moder 
ni,nella longhezza della Canna, che è piu longa del Cannone comune, di quattro bocche,c piu 
corta della Colobrina,di dieci bocche, cfficndo elio Cannon balordo longo z z. Diametri di prò 
pria boccha, come fi può comprendere con il Compaflb . 

Il Bafilifico di 1 8 o. libre di palla di ferro,e longo di fiua Canna z fi. Diametri di propria hoc- 
cha, e tiene al Fogone grolfio il Metallo, vna boccha, e mezzo, alla Cornice fiotto gli Orecchio- 
ni vna boccha, & al collo fiotto la Gioia immediate della boccha. vna mezza boccha, come con 
il Compaflb fi potrà cognoficere, ma come Pezzo difiorbitantilfimo, & inutile non fie nedeue_a 
fondere piu . 

T urti quelli Pezzi del fecondo Genere, cofi difegnati fi poflbno mifiurare con il Pitipie , con 
jl quale ancora fi fono difegnati, e mifui ati tutti i Pezzi del primo Genere . 

Et in quelle Figure, e difcgni di Pezzi tutti , tanto del Primo, come del Secondo Genere , fi 
ponno vedere le proportioni, che tengono fità di loro, come fie di Bronzo realmente folfiero 
gettati, elfiendo tutti difiegnati , e mifurati con vno Hello Pitipie. 

Sevc- 
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Si vedono oltre à quefto tutti i Diametri reali della boccha di dafeuna Pezza con il fuo ven- 
to, cioè la boccha reale di dafeun proprio Pezzo,o,fopra,o,dauanti al proprio Pezzo difegnata 
notata AB-C. 

Auuertendo,chc foloil Bafilifconon tiene il Diametro reale di fua propria boccha, nc fi può 
mlfurarc con il Pitipic,cc me gli altri Pezzi. Ma folo fi è difegnato, perche fi comprenda la lun- 
ghezza della Canna, con la diftributione, c ricchezza del Bronzo, che ticne,ma come Pezza di- 
ìucile non fene farà piu mcntione. 

DtlU Lunghci^a, Propertione, e l^cche:^, di 'Sronxp dei Pe?^ del terzp Cenere di 
(annotti Petriert. Cap. Xy. 



I Pezzi del terzo Cenere, fono detti Cannoni Pctrieri, perche tirano Balla di Pietra, 
e fi chiamano in p.articolarc Cannon Pctriero da 1 4. da 2 o. da j f . da / o. da i oo. 
e più libre di Palla di Pietra- 

* Quelli, fi gettano di due maniere , cioè per il fello, che è quando la grolTczza della 

loro C^*^ra,è grolfa la fella parte del Diametro della boccha della ftelfa Pezza. 

Mapcrche,quelli pareuono, che folfero vn poco poueri di Bronzo,e deboli. Ne gettarono 
altri vn poco, poco piu gagliardi , quali domandarono tertiati, o, gettati per la metà, quando 
che la grolTezza della loro Camera fi ritroua grofsa vn quarto di Diametro della propria Boccha 
della Pezza, come fi potrà vedete nella loro formatione. 

La longhezza loro è otto bocche,e mezzo della propria Pezza, c non della camera,la grolTcz 
za del Bronzo al Fogone , è tre felli di boccha cioè la Metà della propria boccha del Pezzo. 
Alla Cornice fotto gli Orecchioni, è vn fello, e mezzo , & al Collo fotte la Gioia della boccha 
vn fello della propria boccha del Pezzo, e non di fua Camera. 

La Camera dei Cannoni Pctrieri tertiati per il fcllo,e lunga tre bocche, & vn poco, poco piu 
della propria Camera, & la llefsa Cameraè larga quattro fellidcl Diametro della boccha della 
propria Pezza,e gi ofsa la Gengia,o,rifalto della ftefsa Camera, vn fello di Diametro di boccha 
del proprio Pezzo. ^ 

La Camera dei Cannoni Petrieri tertiati, o, gettati per la metà , è lunga quattro bocche , & 
vn poco, poco piu della llefsa Camera, e larga due quarti di Diametro della boccha della llefsa 
Pezza, & grofso il Metallo dcU’orlo della Camera vn quarto di Diametro della boccha del Pez- 
zo llefso. 

Quelli Cannoni Petrieri,fon tutti incamerati,e tirano Balle di Pietra, e mai di Ferro, perche 
gli faria crepare, non tenendo virtù la poca Polucre di cacciarli dauand fpeditamcnte tanto gra 
uè pefo di Palla di Fcrro,e trouando tanta poca refillcnza nel Pezzo per la fua pouertà del Bró- 
zo, che lui tiene. 


Ai Cannoni Petrieri, tertiati per il fello, fegli dona il terzo di Polucre di dnque AlTo, Afib, 
del pefo di fua propria baila di Pietra, di modo che fe la Pallafcrà di 3 o. libre la fua carica ferà 
di IO. librediPolucredacinque,Airo,AITo. 

Ai Cannoni Pctrieri tertiati per la metà, fegli dona la metà del pefo di fua propria Palla di 
pietra, di maniera chefela Palla feràdi 40.1ibre,fua Carica ordinaria ferà zo.libredi Polucre d.t 
cinque Affo, AlTo,pcr quel poco piu di rinforzo,chc tiene per tutto il fuo longo dal fogone fi- 
no alla Cornicefottogli Orecchioni, come apprclTo nella fua Ibrraationc chiaro li anderadi- 
mollrando . 

Si Caricano ben fouente,con toncllctti,Lanterne, e Scuffie, piene di fc.iglic, Pallini di piom- 
bo, pczzetti,e Catene di ferro, Ma però che il tutto non ecceda il pefodilua propria Balla. 

Il Mortaro, c fpccie di quello terzo Cenere, quello tiene la dillributionc del Bronzo , come 
il Cannone tcrtiato per la metà. 

T urta la fua lunghezza, e di due Diametri della boccha delia propria pezza , per ordinario, 
ben che alcuni gli fondino di due bocche,e mezzo. 

La lun- 
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• LalunghczzadifuaCamcra,èvnaboccha,cmerzo,diDiamctro<i:lIaboccha difuapro- 

pria Camera j slarga la mctàdella boccha della propria pezza, c tiene groffo l’Orlo, o, Cengia 
difua Camera vn quarto di Diametro dcllaboccha della propria Pezza. 

Quelli Mortati tirano balle di Pictra,e ben foucntc balle di fuoco artificiale, c Sculfiepienc 
di mediocre pietre mefcolate con fuoco artificiale , per far cadere vna grandine di fuoco fopra 
latelladei nemici- 

Con quelli non fi tira dal primo fino al fello punto della fquadra come fi tira con gli altri 
Peazi dd Primo, fecondo, e terzo Genere, ma dal fello punto in sù, di modo che la Palla viene 
a cafcarc in Capo del Nemico,o,fopra i tetti per linea Curua,e per linea a Piombo, e non per li. 
oca retta orizzontale,o, ipotumiflale . 


Del medo di Formtrt, e figurare perfettamente tutti i Pe:i^i di quella Tenta Genere 
di Qtnnoni Petrieri. Cap. XFI. 



Ircradi vna linea a bcheplacito fopra vn Foglio di carta,o, altra cofa pulita, e piana, 
come fi vede la linea fegnata prima Dclincacione della Figura fegaata. Figura de. 
cima, e fopra quella fi fegneranno ottoparti,e mezzo, vguali,cominciando dal pun 
to A. fino al punto B. come fi vede, quali diranno 8.bocchc,c mezzo, che tanto de- 
ueelTcr longa la Canna di ogni Cannon Petriero , (Benché alcuni la faccino di nouc bocche,^ 
Mifura condecente, & ottima titrouata da que’ valenti Maellri , per le ragioni addotte nelle al- 
tre mifure dei Pezzi del Primo, e fecondo Genere. 

Cofi compartita la Linea in otto bocche, e mezzo, ma però che da vna parte d rimanga fpa- 
tio, per formard la Culatta come fi vede dalla parte B. fi deue prendere vna boccha , e metterla 
fopra la prima delineatione, e quella diuidere in fei parti eguali, comelafcgnata C-dimollra 
ndla maJefima Figura , quando però. Si vorrà dilegnare vn Cannone tcrtiato per il fello , che 
quando fi volelTe formare vn Cannone tertiato per la metà , All’hora bifogneria prendere due 
bocche , c diuiderne vna in fei parti vguali , e falera in quattro parti vguali , come io dimoi! ro 
nella Figura flclTa piu da baffo. Ma perche io qui dimollro la formatione del Cannone, tcrtiato 
per il fello, però io diuido vna boccha fola in fei parti vguali . ^ 

E perche gli Orecchioni, non folo nel primo,e nel fecondo.Ma in quello terzo Genere, van 
no fituati per il longo della Pezza, alle tre parti delle fette , in le quali tutta la Canna del Pezzo, 
cdìuifa cominciando dal Fogone. 

Diuiderallì lalinea A. B. in fette parti vguali, come b feconda Delineatione dimollra , co- 
minciando dalla parte D. doue fi prefupone effere il Fogone, & andando verfo E. doue fi prc- 
fupone elfere la boccha alle tre parti in punto F. lui farà il Centro doue dcuono elTcrc piantati 
gli Orecchioni. 

Qudi Orecchioni, cofi fi piantano , per le Ragioni addotte di fopra nel piantare gli Orec- 
chioni del Primo Genere. 

Fatto quello fi deue prendere con il CompalTo la metà della boccha , e mettendo vna punta 
fopra la linea della Guida, diuifa in 8. bocche, c mezzo, da vna tclla verbi grana in punto G.co 
me la terza Delineatione dimollra, c cofi fare dall'altra parte in punto H. c fopra que’ due-, 
punti , oquattro punti di quà , edi là tirare due linee come le due linee L. L. M.M. dimoiti ano, 
e tutta quella larghezza farà la larghezza dcll’Anima,o, Canna della Pezza, tanto larga appun- 
to, quanto è larga la boccha , diuil'a in fei parti vguali,d'. ntro laqualc Aniuia,o,Cannaci v à ibr 
mata la fua Camera in quello modo. 

Prcnderalli dalla boccha vn fello con il CompalTo , e ponendo vna punta in punto L. fopra 
la linea del Fogone,con l’altra taraflì vn punto in N.e coli in punto P.in punto O. e fi tirerà dal 
punto N. al punto O.vna linea a beneplacito, che fcrà la linea N. O. 

F llfi- 
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Il (imile fi farà dall’altra parte di fono , ponendo la medefima apertura del Coinpaflb di vn 
fcfiojvna fuapuntain punto M.fopra la linea del Fogone, c l’altra in R.& iui &re vn punto, che 
farà R. e più da balTo in punto T. e l’altrain punto S. c dal punto R. al punto S.tirare vna linea 
à beneplacitOjchcferà la linea R. S. 

Hora tutto quefto fpatio fra quefte due lince N.O.& R.S. tirate dentro la Canna, o. Anima 
del Pezzo ferà la larghezza della Camera del Cannon Pctricro , larga quanro fefti giufti della 
boccha del Pezzo. 


Per fare la fua lunghezza , fi prenderà con il Compalfo il Diametro della larghezza di drj_. 
Camera e fi mifurera tre Diametri,& vn poco phi, fopra ciafeuna linea dal punto R.fino al pu- 
toS. edal punto N. fino al punto O. come fi vede chiaro nella terza Deb'ncaiionc dellaReffa 


Figura . 

Fatto quefto, fi anderà al Centro de gli Orecchioni in F. e fopra quel punto fi tirerà ad An- 
golo retto, vna linea a beneplacito . che farà T. T. di poi prcnderaftì vn fcfto , e mezzo con il 
Compalfo, e ponendo vna punta fopra la linea T. T. fi tireranno due linee di qua, e di là Para- 
Ielle alla T.T- che feranno le V. V. e quefte dinotano la groffezza degli Orecchioni. 

In oltrc,prenderaffi la metà della boccha,e fotta gli Orecchioni tireraftì vna Linea paralella 
alla V. V. che ferà X . X. c cosi per di fopra gli Orecchioni , che fara b Y. Y. e quefte dinotano 
le Cornici fono, e fopra gli Orecchioni. 

E con la medefima apertura di mezza boccha , fi tirerà vna linea paralella alb linea del Fo- 
gone g'* Orecchioni , che farà b Z. Z. c quella dinota la Cornice fotto al Fogone, 

c con la medefima apertura, per di fopra b linea del Fogone QX^Ii tirerà vna linea paralell, . 
al la Q(3. che ferà b,&. &. e quella dinota la grolTczza del Bronzo della Culatta. 

Dip(à con la medefima Apertura di mezza boccha , fi anderà verfo la Gioia della boccila-., 
efitireràvnalinea paralella alla?. 9 . che farà laif. |t. quale dinota lagrolfezza della Gioia, 
e co la medefima apertura del Compalfo , fi tirerà vna linea a beneplacito, paralella alb Tf.Tf. 
che faià b z. a. e quella dinota la Cornicetta fotto la Gioia dclb boccha, che forma il fuu 


Collo . 


Fatte tutte quefte operationi , fi prenderà con il Compallb due fefti di boccha , c ponendo 
vna punta in punto L. della linea del Fogone, con l’altra punta fi fegneranno detti due fefti fo- 
pra la medefima linea perdi fuori , che ferà in punto j. e coli fàraftì dall’altra parte dal Punto 
M. al punto 4. e quelli due fefti dinotano la grolTczza del Metallo, che quelli tali Cannoni Pc- 
trieri tertiati per il fello dcuono tenere al Fogone, fenza la grolTczza di fua Camera. 

Prendcralli apprelfocon il Compalfo, vn fello, eraezzo, c fi anderà alb linea X- X. fotto 
gli Orecchioni, c ponendo vna punta in punto f. con l’altra fegneralfi fopra la medefima li- 
nea per di fuori vn fcfto , e mezzo , che farà in puntoti, e coli farallì dall’altra partedal punto 
7. al punto 8. e quefto fcfto, c mezzo dinota la grolTczza del Bronzo , che in tal parte, alla Cor 
nicc fotto gl i Orecchioni, deuono tenere i Cannoni Pctricri , tertiati per il fcfto . 

Oltre a ciò , prcnderaftì con il Compalfo vn fello , e fi anderà alla linea V If • che forma la_. 
gl olfezza della Gioia della boccha, e ponendo vna punta in punto fi. fopra la medefima linea 
per difuori fegneraftì vn fcfto, che farà in punto 10. e coll dall’altra parte dal punto X Lai 
punto I z.eqiiellofefto lignificala grolfezza del Bronzo, che in tal parte, fotto laGiobdd- 
b boccha immediate al fuo Collo deuc tenere il Cannone Petricro. 


Di poi prcnderaftì la Riga, & vna tefta di elfa fi porrà in punto j.c l’altra in punto ff. e tire- 
rafti vna linci, cominciando dal <5. & andando verfo il j . fino alla fine del Foglio, e coll faraftì 
dall’altra parte dal punto 8.al punto 4. 

£ Iellata la Riga, di nuouo fi porrà in punto 6. & in punto io. c tireraftì vna lineacomin- 
ciando dal punto tf. fino al punto . o.C fino alb linea dclb boccha, & il fimile faraftì dall’altra 
partc,dal punto 8.al punto 1 z.& in tal maniera, haueraftidifegnato lcgrolfezze,ediftributioni 
del Bronzo,chc tali Cannoni Pctrien, tertiati per il fcfto tener dcuono per la loro lunghezza, 

fi come 
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lì come chiaramente nedimoftra la Dclincatione quarta del Cannone Petriero, ternato per il 
fello Punteggiato della ftefla Figura decima. 

ReftaciadelTo a formare la Gioia della boccha con ifuoi finimenti, e la Gioia della Cuti a 
con gli ornamenti propri, qual cofa chiaramente lì comprenderà neUa Deliiieatiunc quarta., 
della Pezza p unteggiata, e nc’ Cannoni Pctricr j perfèm,e compiti. 
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Solo dirò, che per fare il Rifalto della Gioia della Boccha, fi prende vn fello con il Compaf- 
fo, e ponendo vna punta in punto A. della linea , che forma la groffezza della Gioia della De- 
lineationc quarta, & andando verfo B.iuilìfegneràil fello.&cofi dall’altra banda in Punto C. 
verlb il D.iui fi fegnerà il fedo. ' 

E quello fatto,poncndo la punta del Compaflb in punto E. fi allargherà fino douc e fogna- 
to il fello, e tenendo cofi aperto il CompalTo fi porrà vna punta in punto F. della Linea della_, 
boccha,& andando verfo G- iui in G. faralfi vn punto, corrifpondente al punto della linea da 
bafso.e cofi faralfi dall’altra parte verfo il punto H- & iui (i farà vn punto che farà H corrifpon 
dente al punto D. Tireranlì poi lince da punto, a punto, e formcralfi il fuo quadrato , dentro al 
quale fi formeranno i fuoi ornamenti, come in Figura appare,con il fuo Rifalto in mezzo della 
Gioia fognato L-L. 

Per formatela Gioia della Culatta, fi prenderà vn mezzo fello con il Compafso, e ponendo 
vna punta fopra la linea, che forma la Crofsezza della Culatta in punto M. con l’altra punta 
anderalfi verfo N. & in punto N- li fognerà vn punto, & il limile fi farà dall’altra parte in pun- 
to O. verfo il P. & in P. fi fegnerà vn punto. Dipoi ponendo vna punta del Compafso in pun- 
to Q. s’allargherà tanto, che arriui a toccare il puntodel mezzo fello , e con la medcfima aper- 
tura fi tranfporterà in punto R. della linea del Fogone,e con l'altra punta di quà,e di là,fi faran 
nopunti S. T. e di poi fi tireranno dai punti linee, e formeralfiilquadrato,dentroalqualcfi 
formerà la Gioia della Culatta con fuoi ornamenti , e finimenti della medefima Culatta, come 
chiaro fi comprende nella Dclineatione quarta. 

E quello ordine fi tiene parimente informare le Gioie della Boccha, e della Culatta,dci Can- 
noni Pctrieri tertiati per Li metà. 

DclUFomitknc delCdttnoneTetrìeroTert'uito per U meli. Cap. XVII. 

A Fonnatione del Cannone Petriero tertiato per la metà, camina come quella del 
^ CannonPetrierotcrtÌ3to,perilfello,quantoalIalunghezzadclla Canna, fitua- 

*' 0 "c,groirczza,elunghczza,degliOrccchioni,Comiccfotto, efopra gli Orcc- 
chioni,Groflezza di Culatta, edi Gioia della boccha,c Cornice del Collo della boc 
»:ha,e Cornice vicino al Fogonc da balTo di quello,& ornamenti di Gioia di boccha/: di Culat- 
ta, e groffezza di Bronzo fono la Gioia della boccha al fuo Collo immediate . 

Ma è differente in quello,che il Cannone tertiato per la metà tiene al Fogonc groffo il Bró- 
zo vn fcllo,emczzo (fenza l’altro fello, c mezzo della groffezza della Camera ) c femprc quel 
fefio, c mezzo camina cofi groffo fino alla Cornice fono gli Orecchioni , c la fua Camera tiene 
groffo il Bronzo vn’altro fello, e mezzo.di modo che tutta effa Pezza,pcr tutta la lunghezza di 
fua Camera tiene groffo il Bronzo trefelli, che fono la metà del Diametro della bocchadella 
propria Pezza. 

Come fi vede nel Cannon Petriero tertiato per la metà della medefima Figura decima, douc 
prendendo il Compaffo,e ponendolo in punto A. & in punto B. Groffezza del fuo Bronzo in- 
fieme con la groffezza della Camera al Fogone . La medefima groffezza di Bronzo fi troua dal 
punto C. al punto D. Principio di offa Camera. 

E fa fi metterà il Compaffo in punto A. & in punto E. groffezza di Metallo della Pezza,fen- 
za la Camera , al Fogone, la medefima fi rirroua dal punto F. al punto G. groffezza di Metallo 
della Pezza alla Cornice fotto gli Orecchioni, cioè vn fello è mezzo. 

Che nel Cannone tertiato,pcr il fello non va cofi, come dimoftrachiaro-il Cannon Petriero 
Tertiato per il fello, della medefima Figura Decima,perche fe fi piglierà il Compaffo,c fi porrà 
in punto L. & in punto M. groffezza di Bronzo con la Camera al Fogone , che fono tre felli, 
non fitroucranno i tre felli dal punto P. ai punto O. principio di fua Camera come firrouò 
nel Cannone tertiato per la metà, ma molto meno. - • 
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E fe fi metterà il Compaflb in punto E.& in punto Q^^Grofletza del Bronzo al Fogone della 
Pezza fenza la Camera,che fono due felli, non fi trouera il medefimo Bronzo dal Punto R.al 
punto S.GrolTezza del Metallo alla Cornice fono gli Orecchioni, ma vn Mezzo fello meno. 

Horadi qui fi comprende, che la Pezza tertiata per la metà è molto piu riccha di Mettallo 
al Principio, e Boccila di fua Camera, che none il cannone Tertiatopcril fello, c per quel 
Metallo di piu, che iui la tiene, doue patifce tormento maggiore la Pezza, \ rgliono , che la fia 
piu gagliarda à refillere, c come tale gli danno la Metà del pefo di fua Balia di Pietra, di Polue- 
rcdacinque Airo,AlTo, Chcal Cannone tertiato per ilfello,per quel meno di BronzO,che tie- 
ne al Principio della Boccha di fua Camera,non gli danno piu che il terzo del pefo di fua Palla 
di Pietra di Poluere da cinque. Affo. Affo. 

Nella medelima figura decima fi vede formato vn Mortaro, del quale fi potranno ricono- 
feere le proportioni con il CompalTo, e Bocche virtuali fegnate C. eBcccha reale fognata 
A.B.C. 

I Come fi 'ved'mofìgumifpropor.tìonati, e mifuràù i Fe!^\idl quefIotei\o Genere con 

dpiiipie. Cip. xyin. 



■ Ella Figura fegnata, Figura'decima fi vedono vn Cannone Petrero tertiatopcril 
fello,da f fibre di FalladiPietra,& vn’altro tertiato per la Metà pur da 3 
vn Mortaro da 3 f ■ tertiato per la metà . 

Oliali tutti pezzi fono mifuratì con il Pitipic , con il quale fi fono mifurati.- epro- 

f iortionati tutti i pezzi del primo, cfccondo Genere , come appare difegnato elfo Pitipic nel- 
a Figura Quarta. 

Si vedono il oltre le loro Bocche reali con il fuo vento , c le loro Bocche virtuali diuife in 
quatcro,& in fei parti vguali, come il tutto con il Compaflb felicemente , e faciliflìmamcnte fi 
potrà comprendere. 

Il Morraro è longo due Diametri di propria Boccha cominciando dal Fogone, & è tertiato 
per la metà, come il cannon Pctriero tenendo al Fogone il Bronzo grolTo tre felli, o, la metà 
di fua propria Boccha, la fua Camera lunga Boccha, e mezza della lìelfa fua propria Camera, 
c larga la metà della Boccha della Pezza , fotto gli Orecchioni a fua Cornice vn fello, c mezzo , 
& al Collo fotto la Gioia immediate vn fello,con quel poco di Garbo, come li vede in Figura , 
c la Culatta Grolfa come il Metallo, che tiene al Fogone. 

Quelli Mortati fi caricano.con piu,e meno Poluere, fccondo,chcpiu,o, meno fi ha da tirar 
lontano,©, con Balle di Pietra,o,confcuffic piene di mediocri làfli,o,con balle di Fuoco Artifi- 
ciale, che il tutto fi rimette alla diferettione delfArtigliero . 

Tali Mortori non vanno incaualcati comeiPezzi del primo, c fecondo Genere, e come i 
Cannoni Petrieri, ma come quegli che tirano dal fello punto della Squadra , cioè da 4 f Gradi 
in sù , ricercano vn’altra maniera di Incaualcatura , quale chiamano a Ballo d'Afino alla roue- 
fcia,o, a fchiena di’ Afino , come in Figura al fuo proprio luogo,f doue fi tratterà di tutte le in- 
caualcaturc di tutti i Generi,) fi anderà dimollrando. 


’j:elliM«tertit,cenUqu<detArùglierietuttefidcuonoFonderejeGctUre. Cip. XIX. 

S leut Fammi ippetit yiriim, in miterìi eppetit Formim,&‘ è eoniferfi. Dice il Filolbfb, 
volendo inferire, chela Forma fola,o,fiacflentiale,o,fia accidentale,©, artificiale, 
non può Ilare fola, c difgiunta dalla propria materia , e coli parimente la materia 
I fenza efsere informata dalla propria Forma , ma tutte due c necefsario , che fi vni- 
feano infierae, per farne rifultare quel tale, e talefuppofito , efuggetto , da loro naturalmente 
defiato. * 

Cofi 
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Cofi a propofito . Sino a qui , nei precedenti Capitoli , habbiamo trattato della Forma prò- 
pria di tutti i Generi di Artiglieria, edimoftrato lordine &il modo fàcile, ficuro, creale, con il 
qual formar lì dcuono tutti i Pezzi di ciafeun Genere , con ogni fua diftributionc di Bronzo , 
Mifurc, c Proportioni. , , 

Hora, qui ferà ben ragione, di accompagnare tali Forme alla loro propria, e gennina mate- 
ria, per poter godere degli effetti, & vtilità loro tanto de(ìati,c peri quali il Principe fà tante 
graui fpcfe,non falò in Gettarle , e preparationi di Metalli , & altri mezzi di Macchine , c ftru- 
mcnti, ma in Huominivalorofi,chclcdeuinovfare,emancggìare. 

Per cognofccre adunque loro propria materia, non adulterata,o,corrotta,ma pura, e genui- 
na, ferà ncccfsario prima difcorrerc vn poco cofi in Generale, di tutti i Minerali,c mezzi mine 
rali, cloro natura, eproprietà. 

I Minerali fono fette . Oro, Argento, Rame, Stagno, Ferro, Piombo, Argento viuo. Che 
gli Alchimifti domandono l’Oro Sole, c lo fegnano con tale fegnoO .l’Argento Luna fognato 
contalfegno t- 11 Rame Venere con quello fogno S-Io Stagno Giouc con quello fogno V- 
Il Ferro Martecon quello fogno o". Il Piombo Saturno con quello fogno B,cl’ Argento viuo 
Mei'curio con tal legno fognato 3 . 

I Mezzi Minerali fono Zolfo, Vetriolo, Allume di Rocclia,Vctro,ChrillalIo di Montagna, 
Antimonio, Ciallomina,o, Calamina , Zafferà, Manganefc, Arfcnico,Orpimcnto,Boracc , & 
altri fimili, quali fono cofi detti Mezzi Minerali, perche fi fondono come i Minerali, ma non fi 
fifTano,ne poco ne molto, per refillcre al Martello o,al fuoco. Mavniti alcuni di quelli con gli 
Minerali,©, gli mutano di loro buona natura.o,gli aiutano a fondere con piu facilità,c prcllez- 
za , & alcuni gli accrcfcono , & aumentano , oltre il conucrtirgli in vna differente natura dalia 
Prim^j . 

1 Minerali tutti tanto fcranno piu fini, e pcrfetti,quanto,chc faranno liberi da ogni , non fo 
le mefcolamcto di altro Minerale infcriorc,o,mezzo Mincralc,ma da ogni loro minimo odore. 

Tutti i Minerali purgati, e netti da ogni odore cllraneo , ma in propria fua natura perfetta 
conftituti, fono dolci, e trattabili,di modo,chc fi ponno filare fottilillimi come fili di fcta,cccec 
to l’Argento viuo,e lo Stagno pur fi dillendc, e fpiana come Foglio , e Carta fottililTìma , & il 
Piombo pure fa il fimile. 

T utti i Minerali fra di loro hanno vna certa conuenicntia naturale , che reciprocamente fi 
congiugono,& incorporano inficmc.mafcraprecon altcratione,o, Corruttione delle parti fan 
no vna tal lega, piu o meno fecondo laconucnicnza,chefradi loro tengono. 

Quello, che vuc'l legare i Metalli, bifogna,che intenda principalmente la natura loro pro- 
pria, e la conuenicntia, che fra di loro tengono, & infiemc il fine,pcrche tale lega, intende fare. 

L’ Oro fi lega con l’ Argento, c con il Rane, c l’Argento fi lega con il Rame , per vna certa 
particolare coiuicnienza, c fi alterano in virtù,& in durezza,c ciò fi vfa da gli Orefici, eda que- 
gli di Zcccha per hauer piu quantità di tali Metaili,per lauorargli col Martello. 

Ma quelli tre Minerali Oro, Ai gcnto,c R ame non tengono conuenienza con Io Stagno, c 
Piombo,di modo,chc facendofi lega con quello, poteflero poi lauorarlì con Martello , c farne 
lauori, ma dallo St.agno fono di tal manieraeorrotti,& alterati , che fi rendono diirillìmi, sì ma 
frangibili, e non rcfiflcnti al Martello. 

Lo St.agno tiene conuenienza naturale con il Piombo , che perciò e cliiamaro dai Latini lo 
Stagno Piombo bianco, & il Piombo comune piomponcgro,qucg!i che fanno vali pcrvfodel 
le Cale, fanno lega di quelli due Metalli, dicono, perche cofi lo Stagno vicn piu trattabile, c 
bello,mcfcolato con il Piombo; Ma la verità è, che non per altro il fiinno, che pervcndercil 
Piombo per I (lagno, e corrompere i cibi per l’odor pellìmo del Piombo, c fue male qualità cor 
rofiuc,hauendoio veduto in Ollanda, V^id’ogni maniera grandi, c piccoli di Stagno puriffi- 
mo,c finifiìmo non alterato, tanto fottilmentc lauorati, c figurati, che nei fuono, bianchezza , 
e fotcigliczza pareuano d’ Argento. 

Lo 
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Lo Stagno è vn Metallojche corrompe tutti gli altri Metalli, e gli rciiuc duriflìmi, e franei- 
bili, come Vetro, che per neflun modo fi poflòno con Martello lauorare. Ma folo gli hi piu ta- 
cili al Getto, toglicdogli vna certa vifcofità neruofa naturale, che impedift c la finetza del Gec 
to,e deirimpronta,c però i Fonditori di Statue, mettono nel Ramc,Stagno,e Ottone, acciò, che 
il Getto venga piu pulito. 

Il Rame melcolato, e legato con loStagno,comehabbiamo detto, muta fua natura dolce , 
e trattabile, ediuenta duriflimo,e frangibile,e doue prima teneua il fiiono languido, & ottufo , 
legato poi con lo Stagno lo tiene fonorofo, e viuo,c doue prima era di Colore Roflb, legato di- 
venta lucido,e bianco. 

Vogliono quelli Pratici,clie quando in cento libre di Rame, fi metta dalle otto, fino alle die 
ci libre di Stagno, e non piu, quel che ne rifulta fi domandi Brpnzo , e che quando fe ne metta 
da dicci libre in su, che non piu Bronzo, ma Metallo fi chiami , del qual fi formano lauezzi , 6c 
opere di getto. 

Quegli, che fanno le Campane, perche il fine loro è di rendere il Metallo fonorofo, metto- 
no in ogni cento libre di Rame, venti, ventiquattro,fino a zff. libredi Stagno, per far la Cam- 
pana piu rifonante, non hauendo la Mira, che fàccia vna grandifiìma Refiflcnza , Ma folo alla 
chiarezza,e perfcttionedel fuono, fapendo bcnepercfperienza, chequanto piu ftagno mette- 
ranno nel Rame, che tanto piu il Mctallo,chc ne rifulta,farà fragibile fi, ma più fonorofo. 

Il Rame fa Lega con il mezzo Minerale, chiamato Giallomina,o, Calamina, chein molti 
luoghi fi genera, e particolarmente nel paefe di Ais, cioè di Aquifgrano.Quclla è vna fpeciedi 
terra feccha,gialligna,c ponderofa, quale coli mefcolata, con Arte , e proportione, è fola infie- 
mc con il Rame, altera la natura di quello, edi Roffo che prima era, lo fadiuentar Giallo co- 
me di color d’Oro,piu,e meno lecondo,che la.Gi^tHoo’foa fotà perfetta, ma non gli toglie trop 
podcllafuadolcezza,benchevnpoco,poco lo renda piu duretto.ma non però, che con il Mar 
tdlo non fi poflà ridurre in vari i.auori,e filare fottili/Tìmtimcnte , e farne fottiliffimi Fogli. Ne 
meno ludifminuifeedi pefo,anzi lo accrefee di 8. t o.fino a z o. c z /.per cento, fecondo, che la 
Giallomina fera perfetu,& il Maeftro che lauora pratico. 

Mora il Metallo, che da quella lega di Rame e di Giallomina,mezzo Minerale fuddetto , ne 
rifulta,fi domanda propriamente Ottone , di color d’Oro, giallo , c bello con il quale fi fanno 
tante varietà di lauori Sacri,e Profani. 


La Giallomina è di tal natura,che da per fe fola non fi fonde, ma fi riduce in Cencre,e lega- 
ta con altri Minerali gli guafla,e corrompe, & eirafenefuapora,ne per alcun modo vuole con 
quegli Ilare vnita,eccetto però che con il Rame. 

Il Piombo è Pelle di tutti i Metalli, per le fue male qualità, ne con altri, che con lo Stagno fi 
cong'unge,e fenc Uà vnito in buona lega. 

Lo Stagno con tutti i Minerali fà lega, e fi vnifee a corruttione, ma non però , che da quegli 
per forza di fuoco non fi polfa fcparare eccetto.che dal Piombo, con il quale fe ne Uà contino- 
uamente vnito fenza poterli fcparare. 

Coli il Piombo con tutti i Minerali fi vnifee a corruttione di quegli, Ma non però,che non fi 
poHì mediante il Fuoco feparare, eccetto che dalla compagnia dello llagno. 

Et in fomma tutti i Minerali fi legano inficmc fra di loro,ma non a perpetuità,perche media 
te il FuocOjC l’Arte tutti fi ponno fcparare l'vno dall’altro, e ritornare nella propria naturapur 
gati, e netti, ecceito.che il Piombo con lo Scagno legati,che feparar non fi ponno, come hab-' 
biamo detto. 


I Mezzi Minerali parimente feparar fi ponno con arte, e con il fuoco dai Minerali, e purifica 
re, e raffinare elfi Minerali,eccetto che la Giallomina che non fi fepara dal Rame. . 

II Ferro, piiriffirao, c libero daogni ellranea fultanza,& odore, è Minerale dolciflìmo, e trac 
cabile, di modo , che di quello fi fanno fili foicilillìniial pollibilc, ma mcfcolato con fullantia , 
u,odoti dbanei fi rende duro,e frangibile. 

It 
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Le ruftanzC) e odori di Rame, di Stagno,e di Piombo lo rendono duro, e Frangibile , e fino 
che non viene libero, e ben purgato da c^ucllc,mai fi renderà dolcc,c trattabile,!’ Ai fenico,!’ An 
tio»nio lo corrompono ftranamente,e ! Argento viuo. 

E quantunque vn Ferro fia purgatilfimo per fe, può nondimeno renderfi duro per acciden 
te,e frangibile, in quefto,modo,chc quado i Fonditori dei Ferro, per farlo piu prello fodere, è 
piu facilméte correre, ci gettano vna certa quàtità di Stagno,di Arfenico,o, di Antimonio, tue 
te cofe contrarifiìmc alla dolce qualità del Ferro,che lo fiinnodiucntare duro, e frangibile.^ . 

In Aquifgrano , e nel Paefe di Liege, e di Annonia, fi genera vna certa Pietra negra, e pelàn 
te, quale per careftia di legne,epcr rifpiarmare danari, vfano in quelle parti, per fir fuoco nel 
le cafe priuatc gli liabitatori di que’ Pacfi. Et i Fabbri fcrrari nelle loro Fucine, per lauorarc i Io 
IO Ferri , come io ho veduto , qual Pietra domandono. Carbone di Pietra, non feruendo ad’aU 
tro,che per abbruciare,& in abbruciando, getta vno odore puzzolente,come di Zol fo, e Pece, e 
di altri minerali, cattiuifsimojd’onde fi può congictturare tal Pietra tener del Zolfo affai, o,di al 
tri mezzi Minerali, nocini alla natura del ferro, e per ciò io confiderauo che tutti i Ferri , che 
contai Carboncerono lauorati, veniuonoduri fi, ma tanto frangibili, che per ogni mediocre 
colpo di Martello fi rompeuono, e dentro fi vedeua vna Grana tanto groffa , e thfgregata, die 
niente più. 

Di qui fi comprende, che nelle fufioni del ferro per gettare in Inghilterra , o, in altri paelì 
Settentrionali que’ Pezzi di Artiglieria, e quelle Palle di ferro,non ponno riufcire fc non fran- 
gibili, e mal ficuri, perrifpetto dello Stagno, Antimonio, & Arfenico,che détro la Fufione get- 
tano, per facilitare, & accellerarc tale fufionc,c quelle che fi fondono nefPaefe di Liege, per rj- 
Ipctto del Carbone di Pietra. 

Ma pervenire al noftro intento, dico,che la materia propria genuina delle noftre Artiglic- 
rie, non è aItro,chc Bronzo , Bronzo,dico fe replico ) compoftodi Rame finiffimo, epurgatif 
fitno,edi ftagno finilTìmo tutti purgatifsimi da ogni altro Minerale, o, mezzo Minerale, di tal 
modo, eproportione legati, che in ogni cento libre di fìnifsimo Rame fi metta otto libre di 
Stagno finifsimo;0,al piu dica (ben che io non vorrei che fi palfaffelcottovl per hauere vna 
perfettifsima Matteria e 1 ^. 

Quegli che nel Rame, per fondere Artiglierie pafferanno le otto,o,le dicci! ibre, & arriue- 
ranno per manco fpcfa,& ingordigia di Guadagno fino alle if.2o,o,zf. di Stagno, per ogni 
cento fibre di Rame,faranno bene la materia, o,il Metallo piu duro, ma dall’altra parte lo réde- 
ranno tanto frangibile, che b Pezza di Artiglieria in pecchi Tiri fen’anderà in Pezzi. 

Che per foccorrcre à tal fragilità vi trio/a, per ogni cento libredi Rame , ciaggiungino tante 
libre di Ottone, da quello poco di difeorfo fatto fi può chiaramente comprendere fe tengono 
ragione, o,nò di ciò fare. 

Noi habbiamo dibifogno nella noflra Artiglieria d’vna durezza vnita,fiira,c refiftente.non 
frangibile come quelladel Vctro,enon dolce, comequella del Rame, necorrotta, o, alterata , 
comequella deU’Ottone, ma di tal maniera, che duri nel fuo vigore, à molti tiri,o,à infiniti tiri , 
ne fi venga ad indolcire come il Rame,c perciò ad indcbolirfi,c fare fiacchi, c di pochifsima vir- 
tù i tiri, nc meno fia come il Vetro frangibile,o,come le Campane, il che fcgueria,quando oltre 
à tal quantità di Stagno di otto,o,dicci libre, fc nc mcttclfe di piu come nelle campane, che in 
pochi tiri fe n’anderia la Pezza di Artiglieria per Aria in Pezzi. 

Che per non comprare Stagno finilsimo, il Fonditore compri Scagno legato con il piom- 
bo,o,mal purgato da altri Minerali,o,fuftazc ellrance,e ci metta Piatti,c Vali vecchi di Stagno, 
con la metàdi Piombo nimico di tutti i Mct.alli , per manco fpefa , c per guadagnar piu , fi può 
comprendere fc tenga ragione di ciò farc,c fc fcrà in Bcnefitio del fuo Principe. 

E parimente fe per ignoranza, o.malitia, elegga Rame non purgati (limo , e dolcifsimo , ma 
crudo, duro,millo con nature cflranec, c pefsimi odori,pcr manco fpefa, e vendergli al Princi- 
pe per buoni,& ottimi. 
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E parrmcntc fare vn Mefcuglio di Rami vecchi con nuoui ,di pezzi di Ottone, c Vafi vec- 
chidi Ottone, e tutto a riMo fenza purgare tali Metalli prima,tutti inficine gli metta nella fu- 
(ione, lafciopenfare a gli Huomini di Giuditio,& intendenti, come tali Artiglierie potranno 
venire, ficurc vnite,c fiflc, c non piu predo piene di Cauci ne, di Porefità, c di Peli per tutto, e 
per denuo l’anima, e perdi fiiori,e per il grofsedcl Mctallc,tanto grandi, che fe non al terzo , 
al quarto Tiro, la Pezza feneanderà in pezzi. 

E per di fuori per coprire le magagne, riempire con Metallo le Caucrnc,c perche non fi ri- 
conofehino i difetti, martellargli, e ungere il Pezzo di color fofeo , e negrigno, perche n 5 appa 
rifehino, c per iftare piu ficuri vngerc le mani ai Capi Bombardieri,che hanno à fare per parte 
del Principe, di que’tali Pezzi laproua. 

Che ordine deut tenere d Principe, in comandare al fuo Fonditore,che^li fondi e getti le tali, e 
le tali'Pfi;p^di Artiglieria. Cap. XX. 



L Principe , che fi delibera far gettare qualche Pezzo di Aruglieria, la prima cofa , 
che deue fare è, che confidcri quali Pezzi gli fanno dibifogno, e di che Genere , c 
Verbi gratia fieno vna Colubrina rinforzata da j o, & vn Cannone comune da cin 
quanta librcdi Palladi Ferro,&vn cannon Petreroda } f libre di Balla di Pietra. 

OSi/il *'rincipc,o, pofliede,o,non pofliede fArte, perfettamente dell’ ArtiglicriaTe la pof- 
fiede(comedi ragione faria obligatodipofsedere)di fua propria mano, formerà quegli tali pez 
zi, checonofee hauer dibifogno , con tutte lefueproportioni,mifure, ediffributionidi Bron- 
zo , concernenti , e chiamato il fuo Fonditore fargli intendere che gli Getti quegli tali Pezzi, 
cofi formati, in quella perfettione, e Finezza di lega di Bronzo , come di fopra fi è dimofi ro , c 
bcllczza,c nettezza di Getto pofsibilc, fenza preterire in minimo che dalb dati difegni. 

Ma fe non pofliede tanta honorata,e necefsaria Arte, bifognerà che fi rimetta al fuo Gene- 
rale dell’Artiglieria, c fe cfso ancora tanta Arte non pofsederà , fera forzato il Principe con il 
fuo Generale, rimetterfi alla Fede, & alla fuffìcienza del fuo Fonditore, e manifcftargli la fua 
intentionecofi in Generale, di voler gettare le tali , e le tali pezze , fenza difeendere al parti- 
cularcdimifure,eproporuonidiBronzo,fuc dillributioni , con i debiti ornamenti , e fini- 
menti. 

Et il Fonditore fecondo l’Artc,che po(Iiedc(intefa in Generale la intentionc del fuo Princi- 
j)c(douerà fupplire nei particulari tutti di modo, che non folo il Principe, con il fuo Generale , 
ma tutti gli altri Capi Maeflri, & intendenti refiino foddisfattiffimi di tale Fonditione in Ge- 
nerale,St in ogni fuo particolare, equanto alla pcrfettioncdella lega , nettezza, e pulimento 
degli ornamenti , e fua giullifsima forma, diilributione di Bronzo, con lafuagiufliffmu 
|)Oitata di Palla . 


Dei difetti ìmportantijpmi , che il Fonditore, o, per ignorane;^, o,per maStia, può commettere nelle 
FonditionidelF tArtiglierie. fap, XXL 



He i Pezzi di Artiglieria , venghino Porofi, e Cauemofi perdi denti o la Canna , e 
per di fuori la Pezza, quello non folo può procedere dalla mala lega,equaliti 
del Metallo , mal purgato , crudo , e con materie cflranee mifchiato , comedi fo- 
pra fi è difeorfo , Ma dalle Forme flefse ancora ( quantunque fofse pcrfcttillimo 
il Bronzo_7 quando le non feranno ben fecche, e flagionate , come fpefso auuiene , che volen- 
do fare in prcfcia,fi fecchano le forme al Fuoco,per di dentro,e per di fuori,di modo che par bc 
') che per di fuori le fupcrficie concauc, e conuefle, fieno fecche le Forme , ma dentro fa loro 
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grolTezza , non è cofi , ma piene di humidità, e frigidità riflrctta iui da due fuochi , che non hà 
potuto eshalar fuori . 

Quale humidità, poi fi rifueglia, e fi rifente, nel fentire il gran calore del fiifo Bronzo , & in 
tanto combattimento non potendo, l’vmidità eshalare fuori sforza tanto,qu5to o il fufo Bron- 
zo , e non lo lafcia fiflare,Ma gorgogliando in fine , c forbogliendo fi ritroua per tutto ripieno 
di porofità, e di Cauerne, tanto alla Pezza mortali, e nociue. 

In Alemagna, hò veduto quei Fonditori tener preparate per tre,e quattro Anni, e piu le lo- 
ro forme, & in luogo afeiutto, coperto, efpofto al mezzo Giorno, efopraTauolato,di modo 
ftagionate.chc quando cauano fiiori le Pezze gettate,paiono gettate di puro Argento , che nó 
fogli vede vn minimo difetto, di modo, che fenza altro martellare per di fuori , o Tcuarne con il 
Dado,o, Tiniuella per di dentro, con vn poco, poco di rafpatta,che gli diano, finifeono perfèt- 
tamente le loro Artiglierie. 

In oltre,tali fpógiofità fogliono fpeffo accadere(ancor che il Bronzo [fofse perfetaméte fufo) 
per falta,c mancamento di effo Bronzo, che appena bafta per empire fino alla Bocchadel Pez- 
zo, doue doueria foprauanzare,& empire,e fare trabocchare la Materozza,acciò che con la fua 
grauczza,e graffezza aggrauj, & ingraflì, c faccia venire il Bronzo fufo vnito, e fiflb perfetta- 
mente fenza minimo Poro. 

Difetto feria del Fonditore, quando le Pezze gettate . Vfeiflèro dalle Forme con l’Anima > 
o,Canna ftorta,e non diritta, caufato per non hauere polla diritta l’Anima di Ferro , o, fenna- 
toU debolmente.aile fue deftre,c perciò mofsa dalla violenza del fufo Bronzo.qual difctto.èdi 
grandifiìmi importanza, perche il Bombardiero,quantunque fbfTe pratichifsimo , già mai po- 
trà con tali Pezzi di Cannc,o,animc ftortc,afiìcurarfi ai primi tiri far colpo buono, ma farà alto, 
o,bafso,o, Cofliero fecondo,d’ondc l’Anima farà ftorta- 

Difetto fimilmentc faria del Fonditore, quando,che la Pezza fofse sboccata, cioè che la fbf- 
fc piu larga nel|principio difuaBoccha,chepcrilfcguìto di fua Canna,o,anima. Il qua! difetto 
caufa,che i Tiri non feranno mai giudi, trouando quella sboccatura nell’ vfeire la palla accom- 
pagnata dalla Polucre infiammata, sbilanciando piu da vna parte che dall’altra nell vfeire, 
c non mai, o, d' raro per il mczzo,fcmpre i tiri faranno alti,o,ba(Il, o collieri alla delira , o, alla 
finidra., . 

E quedi due difetti vltimi,fbno irrcmediabili,fenza il disfacimento delle Pezze. 

Di letto importantidì mo faria,quando che il Principe comàdato che fàcefse il Pezzo di por 
tata di fo. libre di Palladi ferro, il Fonditore fac^fse la fua Boccha di f 4 ,o, f j-.Qual difetto vie 
caufato dal v'edereil Fonditore molte fpongiofità per il Cauo dell’ Anima, e per Icuarleal polli 
bilc,fa mangiare più del doucre il Metallo della Canna dal Dado della Tiniuella , per il che, la 
Pezza uicne ad indebolirli, e la Palla à tener troppo vento , e per ciò la poluere perder molto 
del fuo vigore , & cfsendo la Palla troppo picciola,sbilanciando per la larghezza della Canna , 
non farà mai Tiro giufto,fe non per vcntura,& il pezzo porteria pericolo di crepare. 

Nepicciolo difetto è quello, quando chelaliniuclla,nonfattaarriuarcfino al Fogone, 
lafcia per qualche fpatio rozzo il Bronzo vicino ad elfo Fogone, e piu groffo , che non farà 
alla fua Boccha, donde ne feguc,chcil Bonbardicro , prendendo la groffezza del Metallo, 
conl’Aguccia del rampinctto , per il Fogone , ctrouandolo piùgroflb, di quel che la fua 
Boccha accenna , penferà , che la fia rinforzata, c per far maggior botta , la caricherà, 
piu del doucre, & in tal maniera, fe non al primo, & al fecondo, almeno al terzo, o in po- 
chi tiri farà crcpare la Pezza, a quello fi potrà rimediare, con fare, che la Tiniuella arriui, man- 
giando fino al Fogone. 

Ecci vn’altro difetto non piccio!o,& è quando la pezza ticncgli orecchioni fituati troppo 
verfo la Culatta, c Fogone, il qual difetto caufa,chc la pezza elfendo troppo leggiera alla Cu- 
latta, nello fpararc la Palla , fa abboccare la pezza , cioè inchinare la fua Boccha veno r . tra 
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c cofi far filfo il tiro,? quefto difetto fra i Pratici fi domanda Abboccarfi la i-’ezza, nc fi può rea! 
mente emendare, fcnza disfare , e rigettare la Pezza, ein tempo del bifogno metter cugni alla 
lefta del fuo letto,o cafla,clic la ritenga,cbc la boccba non fi abballi nello fparare la Palla. 

Appreflo tutti quelli, ne feguita vn’altro,8f cquandoil Fogonenon faràpoftoa piombo, 
e rafo del Metallo della Culatta, ma lontano alquanto, quello difcttocaufa, che la Polucre nel 
lo infiammarfi faccia rinculare, c ribatter tanto gag)iardamentc,econ tanta furia la Pezza , che 
in pochi tiri farà fracalTareogni gagliardo letto, e Ruote di clTa Artiglieria, e quello difetto fi 
potrà rimediare con fard vn nuouo Fogoac. 

Dell* giuntiti del Brm;o, òe i Fonditori /iglitno dare per ordinario a ciafem Pez^ di ciafeheduno 
Cenere di birtighena. Qap. XXII. 

Piu valenti Fonditori, e Madlridi tanta Arte aflegnano comunemente ai pezzi del 
primo Genere di Colobrine modcrnc,per c^i libra di Palladi Fcrro,libre trcccn 
to felTanta fei di Bronzo, poco piu,o,meno, & ai Pezzi del fecondo Genere di Can 
noni da Batteria moderni , il terzo meno , cioè libre dugento quaranta quattro di 
Bronzo per ogni libra di Palladi Ferro. Etai Pezzi del terzo Genere li due terzi meno, cioè fi- 
bre ccntouentidue di Bronzo per ogni libra di Palla di Pietra, con la qual quantit.à, e Ragione 
di Bronzo ciafeuna Pezza fi può formare, di quella lunghezza,c grofl'czza dì Bronzo, che di fo- 
pra habbiamo dimollro. 

V ero è chea Pezzi temati per la metà del terzo Genere, gli danno la njet.1 meno , cioè libre 
cento ottan tatrc.pcr ogni libra di Palla di Pietra. 

E fecondo quella quanti tà,c ragione di Bronzo,danno per carica ordinaria ai Pezzi del pri- 
mq Genere, tutto il pefo di fua Palla di ferro di Polucre da cinque Aflb. Affo. Et ai Pezzi del fe 
condo Genere i due terzi del pefo di fua|Palla di Ferro di Polucre da cinque. Affo. Affo , & ai 
Pezzi del terzo Genere, ternati per il fedo . vn terzo del pefo di fua Palla di Pietra , ma quan- 
ti fono tertiati per la metà gli danno la metà del pefo di fua Palla di Pietra di Polucre da cinque 
Affo. Affo. 

Auucrtcndo che ai Cannoni feguiti rinforzati moderni fe gli deue acaefcerc maggior por- 
done di Bronzo , per quel maggior rinforzo che fe gli dona di piu di vna duodecima parte di 
Diametro di fua propria Bocclia,chc il tutto fi rimette alla diferettione del perito Fonditore . 

E quando fi parla di Iibre,o,di Fcrro,o,di Bronzo, o, Rame, Stagno,o,altri Minerafi,o,di Pie 
tra,fempre fi dcuc intendere di dodici oncie per libra. 

Al Fonditore fempre fe gli colluma far buono dal Principe , dal le otto alle Dicci libre di 
Rame, o,più, fecondo la bontà,o,imperfèttione del Ramc,e dello Sragno,pcr ogni cento libre, 
per il Calo, che fà il Bronzo nella Fufione. 

Che ufa deue fare il Fonditore, doppo di hauere gettati, e finiti perfettamente i Pezj^ dal fuo Principe 
comandatigli. Cap. XXI li: 

L Fonditorc,nclla cui Fede, efufEcicnza, tantoil Principe fi confida, è per leggedi 
uina,& fiumana obbligato ad vfare diligenza, c fedeltà tale, f"in quantoa qu .llo , 
che appartiene al carico fuo, & al fcruitio del principe, e del Pubblico ) che la pcz 
za venga in ogni perfettionedi lega, c bellezza di getto,e fcnza minimo di quei di- 
fetti, che di fopra lubbiamp accennato. 

E quando non per Malicia , o , Auaritia , (che Dio gliene guardi) Ma per qm'chc (Ira- 
no accidente conofccffeU Pezza tenerevno,o,più di que’ tali difetti importanti epardco- 
larmentc di Porofità , e Cauerae pernitiofC) c ^e in conl'cienza giudicaffe tal Pezza non p ter 
~ G 2 feruire 
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fcruirc longo tempo, fcnza certo pericolo di crcpare, deac rifonderla, edi nuouogettarla a fuo 
colloco, pure humilia:fi al fuo Principe, c raccomandarfi, & il Principe cognofeiuto, che il di- 
fetto non viene per malitia,o, negligenza del Fonditore,ma per pili o Cafo accidentale, non de 
uc eiferc duro,nc Auaro, in concorrcrcdi nuouo,fe non in tutto, al meno alla maggior parte.» 
della fpefa del Poucro,e fidclc Fonditore.nel rifondcre.c gettar di nuouocotal Pezza, & aggra 
dire la fua lineerà faleltà,& ottima intentionc. , 

Il Fonditore c bene obligato,quando riceuc il Rame,c lo Stagno dal fuo Principe, cognofee 
re fe glie raffinato,c pHro,o,nò,e fc il t< ame non folTc ben purgatojtna crudo, c niillo t»n odo- 
ri c ltranei,con bella maniera deue fare intendere al fuo Principc,chc ral Rair.e.fenza di nuouo 
raffinarlo, e purgarlo, è impofsibilcjclic.polfa far venire perfetti i Pczzi,e rio'n'piu prelèo crudi 
caucrnofi, c frangibili, & il Principe fattolo dai Periti giudicare elfcr coli nccciTario, deue fa- 
re la fpefa del ripurgamento, e raffinamento perfetto , e fe non la vuol fare , il Fonditore li de- 
ue con modeftia proteftare,chc l’ArtiglieriajCon tal Rame gcttata.fcilà non viale, pertetta,che 
non prctcndcdi voler clferc obligato,ad alcuno danno, ne di boifa,Redi lionore. 

Hora dato che il Fonditore dia per finiti, e per perfetti i fimi I\>zzi dal Principe ordinatiglL, 
o IÌ3,o,non fia cofi , fe ne deue andare a far fapcre al filo Principe , oame fecondo il fuo coman- 
damento, ha condotto a perfettione le predette Pezze, e quello, che la comanda , che li faccia , 
&afpcttare fuo nuouo ordine. • . 

Che cofi deue fare d Prmeìfe datogli dai Fonditore ie T>et^\efer filile. 

Cap. XXIF. ' . : 

L Principe intcfodal fuo Fonditore, come le Pczzcordinatcglifonor'dcrtcallalo- 
ro vitima pcrfcttione,deucordinare, che per il tal gioino fieno condottcal luogo 
^1 doftinatodellaproua. 

e venuto il giorno depurato, in propria perlòna(fcglic poffibilc) deue transfe- 
rii fi ai predetto luogo, nó per filare prcfentc alla prona, (per fuggire ogni pei icolo,) .Ma li be- 
ne per ritiouarfiprerentc quando li ritcnt.fccnc,cuitianr,c'eiti.re7zi;cpt'ijtartirfi. 

Deucandar(dico)accompagnatodal firn Generale ilàirAniglieria fuo Luogo tcncnté, & 
vna Dozzina di Capo Mac tiri Bombardieri tU iuiarriuato,dcuccoinandarcalluoCapoprin- 
cipale:chctcrtij, criconofcainfuaprcfcnza,edcicirconltati,conifuoi finimenti le l'uddcte 
Pezze-, 

j^/4/1 fomgfi Strumenti del 'Fonti/ irdiero per f 'vfo delf tArtigheria, e per tertiart, e rkono fiere le Pet^- 
KSìe/arneUProua,eperfareattreoperatiom. Cap. XXV. 

_ E Armi, c finimenti neceflari dell’ Artiglierò , per riconofeere & prouare i Pezzi , 

appuntargli in fiittionc,c far tutte quelle operationinecclTaric concernenti all’vfo 




d’i perfetto dell’Artiglieria fono quelle. 

V na Spada corta l3rn.e,c ben forbita,! 


due Buttafuochi, vn picciolo ,& vn gran- 
de per dar fuoco alla Pezza, con fiicdue ferpentine, e miccicaiiuolte à guilà di Caduceo , c fua 
Arma di Ferro in cima alI’Afia grandc,per difenderfi in tempo di occalionc. 

Vna Celata, vn Archibufo a Ruota per far la mofira,vna Fiafca piena di poluere fina, per i- 
nclcareil Fogonc, vna ftjuadra per dare la cicuationcai Pezzi, vn Calibreper le Palle di Ferro, 
c di Pietra per conofccrc la portata della Pezza , c fuo Genere . Vno Aftuccio guarnito di due 
Compaffi vno mediocre di punte diritte, e forti per far diucrfeoperatione,c l’altro grande eoa 
punte di Ferro ddcilsimo per potcrlelàciliiicnte torcere, per prendere il Diametro dcllccircó- 
fcrenze per di fuori delle Pezze , due Stilli, o, Aguecic di Ferro , vna con il fuo Rampinetto in 
cima per tcrtiarc i Pezzi, e 1 altro per nettare,& inefeare il Fogone quando fi vuole tirare, c dar 

fuoco. 
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fiiocojdi vn buon Coltello, c di vn paio di buone C.forcttc, per far Jc forme, o, 'di Carme, o,di 
Canouaccio pernii Scartocci, di vn fucile guarnito, vn Niucllettodi Ottonepcr niucllarc la_. 
pezza,e finalmente vna Bofl'ola con fuacalamita,pcr aggiullarc, & appuntare la Pezza in t gni 
occafionc,di Giorno,pcr poter poi la notte, tirar giullamentc,& cf},. ndereil Nemico, e qu dii 
fono gli ftnmi enti necdlari di ogni Artiglierò in tempodi Fattione,quali femprc dcucria te ne- 
re pronti,pcr ogni occafionc per poter cflequiic con honore,il lei uitio del fuo Principe. 

Checoft fi»TertinrenjnA'Te7^adtArtigliem.‘ Cap, XX FI. 

L Tcttiare vna pezza di Artiglieria. altro non cxhericonofcere la tal Pezza, di die 
Genere,fpecie,&indiuiduoclielalia,efelaticnetiittiircqin(ltinccenaril, chea 
Pezza fi ricercono.e fe fi ci fcoprealcuno di que’difetti accennati di fopra,chc_. 
la potelfcro rendere inutile, e pcricolofa. 

E perclie ih tre luoghi principali fi riconofee la fila vera diflributione del Brózoxioè al Fo- 
gonc. Alla Cornice folto gli Orecchioni, & al Collo della boccha fono la firn Gioia imnicdia- 
ic,pcr qiieftD,vn tal riconofccrc fi domanda T ertiare. 

- Parimente, perche gli Orecchioni fono fituatipcrla lunglie7zadclP(zzo.allctrcparti delle 
fette, in lequali la lunghezza della Canna,ediuifa,cominciandodal Fogone.pcr quello dicono 
Tertiarc, vn tal Ricoaofcimcnto, coli, perche in tre luoghi li ricenrfee la C-.na,o, LettodeU’- 
Artiglicria, cioè alla fua Telia, nel mezzo, & alla Tua Ccda.pcrqudlo lì dice vna tale opcratio- 
ne T ertiare. 

Altri vogliono, che quella voce Tcrtiare: pavinic:itt*vcnga, perche la Polucre viencompo- 
Aadi tre materiali, perche ai due tetzi della loi o groliczza gli Orecchioni fi piantano nel Cauo 
dell Orecchionera. 

E perche al tazo Tiro fi prona la l'uflìcicnzadcl Brn .b.iidicro , con dire che il Primo tiro, c 
del Pezzo , jl lecondo della Polucrc, & ri terzo dell' Artiglierò, ma quello , c tutto improprio. 

r • . 

Come àeue wccminciirt t" jirtigitcro,A Terfiare,Oy'^icoBo/cerei Pc:^. XXVII. 

■ \ t 

Rimieramentc , tenute in memoria tutte le mifiirc , e proportioni del Bronzo , che 
t' K ciaf cun Pezzo di ciafehcdiino Gencredeue tenere, cxin tuttolqiicllo, chefinoa 
3 ; qui fi è trattato, pcrfcti amcntc. prenderà il fuo Cenipaflo di punte diritte, & an- 

Oatofciie verbigratiaallu Colobiinafqual prcfiiponiamojfiadiportritadi jo. li- 
bre di Palla di Ferro, c moderna Rinforzata . 

La prima opcrationc, che farà, fera di prendere con effe CompalTo il Diametro di fuaboc- 
cha,c lo marchcià giufto fopra vna tauolctta pulita, o, altra cola hfcia,c piana. 

E perche tal Pezza potriaeficrc sboccata, (come di f(:pradicemmo,;)eioè piu largala boccha 
nel fuo pnneipio, c per di dentro piu llrctta la fua Canna,! I capo, con la mcdcfima apertura del 
Conipaflo, pianamente, quanto potrà con il Braccio fcn'antìerà dcntro la Canna,tcncndo (èm 
pre il Compaflb dritto,chc camini la mano , quanto fi può per me/ zo la Canna, & in andando 
auanti,dcucconfiderare,feilComp.illofilliingc.o,nò. ‘ 

E Gallatolo fuori.dcuclo di niiouo porre fi-pra il Dia meno della boccha prima prcfo,e fegna 
to fopra la tauolctta, c fc le punte toccheranno giullo,i due eli remi punti , li di. a la Pezza, non 
cITcrc sbiKcata, ma perfettamente feguita, dal principio di fua bccelia, per tutto li dirittodi ma 
Canna . 

Ma fe fi troua l'Apertura del CompalTo, minore del Diametro della boccha prima prefo , fi 
dirà la Pezza elTcrcslioccata, e più,o,nicno,fecondo che TApei tiii a del Ccniprlio .icccnna,c l'c 
douerà ell'ere accettata per buona, fcrà rimcllo al Giuditio dei C;q i Bombatdicii. e del Gene: i- 
le perito dell’ Artiglieria. 

Fatta 


Digitized by Google 



54 L’ArtigI ieria di Pietro Sardi Romano 

Fatta quefta prima operatiqnc,deucil Capo fare la fcconda> cioè, di prendere il vero Diametro 
dcH’Anima, che farà quello, prefo dentro la Canna della Pezza, & incominciando dal Fogone> 
per il diritto della Pezza, incomincierà acontarc con il CompalTo aperto , quante bocche ferà 
tal Pezzo longo , c fe troua che le fieno j 2 . bocche, fi giudicherà tal Pezzo , quanto alla lun- 
ghezza di fua Canna, tenerefua giufta mifura , c fc mancaflfejo, crefeefle vn quarto di boccha, 
quello non importeria molto. 

Doppo alla feconda opcratione, venirà alla terza, cioè di prendere con il CompalTo di pun 
tc ftorte il Diametro giullodal Calibro, di } o. libre di Palla di Ferro, & andatofene con la mede 
lima apertura del CompalTo, alla propria Palla di Ferro, prenderà il fuo Diametro, e fc lo tro- 
ua giullo bene ftà. Ma fe piu picciolo, o, piu grande,Doucrà far cambiare effa Palla,fino tanto, 
che nc troni vna,che tenga il giullo Diametro. 

Il qual Diametro trouato, lo porrà fopra il vero Diametro della boccha, e conlìdererà la Par 
ticella, che viene ad clTcrc piu picciolo il Diametro della Palla, del Diametro della boccha, c 
prefa tal particella con il CompalTo diritto , mifurcrà fopra il Diametro della Palla , e fc troua, 
che dentri ventiuna uolta,benc llarà,& il Fonditorc,harà dato il fuo giufto vento alla Boccha, 
& alla Palla, ma fe non troua,che ci entri ventiuna volta,ma piu,o,meno, ftarà al Giuditio dei 
Capi,c del Cenci ale dclTAttiglicria, di confiderare la quantità del vento, fe farà troppo, o, po- 
co,& ammettere la pezza per buona in quella parte. 

Appreflb la terza opei ationc,fcguitala quarta, qual fcrà di diiiidere il Diametro vero della-, 
boccha,in otto parti vguali, cqucfto, diuifo,con il CompalTo di punte Itone , fe ne anderàal 
Fogone, c con quello, in quella parte giuflamente, prenderà il Diametro di tutta quella circoli 
fetenza, e lo metterà fopra vna tauola pulita. 

Dipoi,prendcrà il CompalTo diritto, c prendendo il Diametro vero della boccha.diuifo in oc 
to parti vguali, inifurerà quante volte entri nel Diametro di tutta la circonferenza, e fe trouerà , 
che ci entri tre volte,e di piu due ottaui,che faranno 2 (r.ottauijltarà bene, e la pezza fari giudi- 
cata tenere il Bronzo grofl'o in quella pane, come deuc tenere la Colobrina Moderna Rinfor- 
zata, che fono nouc ottani, cnoue dall’altra parte,che fanno 1 8.ai quali aggiungete otto ottaui, 
del Diametro della Canna,fanno ztf.ottaui giufti. 

Dalla quarta operationefene verrà alla quinta, cioè di andarfene alla Cornice fottogliO- 
rccchionijccon il CompalTo ftorto prenderà il Diametro giufto della circonfcrctiza della pez- 
za in quella parte ralente alla detta Cornice per di fopra,verfo gli Orecchioni , c non per di for- 
co la Cornice verfo la boccha. 

il qual Diametro tolto, lo metterà fopra vna Tauola , c prendendo con il CompalTo diritto 
il Diametro vero della boccha diuifo in otto parti vguali,mifurcrà, quàte volte entri nel Diamo 
CI O della eirconferenza,e fc troua, che ci entri due volte , e fd ottaui ftarà bene , c fi giudicherà 
ul Pezza tenere il fuo debito Bronzo in tal luogo, che fono fette ottaui , e fette dall’altra parte 
fanno 1 4.chc con gli otto per il Diametro della Canna fanno in tutto 2 2. ottaui giufti. 

Vcnirà,apprclTo alla fella operatione , che è di andarfene alla boccha della pezza , e con il 
CompalTo ftorto prenderà al fuo Collo immediate fono la Gioia della boccha il Diametro giu- 
fto di fuaCirconfcrcnza,il qual prefo lo porrà fopra la tauola piana,e con il CompalTo diritto, 
prendendo il Diametro vero della boccha, mifurc rà quante volte cntri,nel Diametro della Cir 
conferenza, c fc troua,che gli entri vna volta, e fei ottaui ftarà benc,e farà giudicata b Pezza in 
tal parte tenere la fua debita grolTczza di Bronzo, che è di tre ottaui, c tre dall'altra parte fanno 
fei,& otto per il Diamctrodella Canna,faiino 1 4 ottauigiufti. 

Di maniera,chc fino à qui la Pezza fcrà giudicata pcrfctta,quàto alla diftributione del Bron 
zo,lunghczzadi Canna, lua giu Ila boccha, c feguita Canna. BilògnaidcflopalTarc alla fcttiina 
opcratione, qual i>’era di diuidere tutta la lunghezza di fua Canna per difuori,comincbndo dal 
Fogone, lino alla Gcngia, o,cftremità del Rafodclbboccha infette parti vguali, c diquclle 
fcttc(cominciando a contare dal fogonc,)prendernc tre, efegnarc iui in punto tre, e confiderarc 
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fe quel punto fcrà il Centro della groflezza degli Orecchioni, di modo, che la mera dell', grof- 
fczza,ftia da vna parte, verfo il Fogone,c l’altra metà dall’altra, verfo la boccha , c l’c troiia , d e 
{la giufto ftarà bene, e gli Orecchioni faranno Situati al fuodebito luogo, per la lunghczc a del- 
la Pezza. 

E per la grolTezza della Pezza , confidcrerà, fe la fuperficie da baffo del groffo degli Orec- 
chioni, corri al pari della fuperficie della circonfcrcnzj della Pezza per di fotto,e fc la corre. Ila 
rabene.ebcnefituati. 

Fatta quella fettima opcratione,farà immediate la ottaua,che farà di prendere Io fliiiadorc,c 
cacciarlo quanto potrà nella Cinna,e cacciato fegnare con vn lapis, o,taglio di coltello I h IU_. 
rafente al la boccila ,c poi prendere l’Aguccia appuntita, ecacciarla per il Fogone, efeiuirc fo 
punteggia lo ftiuadore,chc fe lo punteggia,bene, quanto che nò:fi cauei à fuori lo (liuadorc, e li 
metterà per di fopra la Pezza, tanto, che clTo ftiuadore tocchi il Fogone, cicà la Cornice del i 
Gioia della Culatta, e con l’Afta vedere fe il fogno viene giufto ralb all’orlo del rafo delia lì<iC- 
cha the.fe viene, ftarà benc,e dinoterà,chc la Tiniuella,eandata, a toccare fino al Metallo della 
Culatta, e che la Cannaio fin là va pulita, cfeguita. Mafeilfegno dell’Afta foprauanza fuori 
della boccha,c fognale, che la Tiniuella non è arriuata fino al fondo della Culatta, e clic la Can 
na in tal parte importantiftima.non è feguìta, e pulita per tanto fpatio, quanto foprauanza per 
di fuori la fegnatura dell’ Afta, e tienedi piu grolfo il Bronzo, c rozzo , per tutto quello Ipatio , 
perciò farà giudicato, che fenza fallo il Fonditore deua finire di nettarla , e pulirla fino al fon- 
do della Culatta. 

V cnirà appreflo alla Nona operatione, di cognofeere fc la Pezza terrà la fua Crinna ftorta, 
o,pur diritta, quella operatione è importantiffima , e però bifogna farla bencj, e per farla bene 

10 tratto di quello nel terzo libro.doue faccio vn Capitolo apparte doue io dimoftro in dilegno 

11 modo fàcile, clicuro di fare taleopcrationc, però là a quel C.ipitolo ip. rimetto il benigno 
J-ettore . 

La Decima opcrationc,ferà di prendere vn'Afta longa, e forte tanto , che toccando il fondo 
della Culatta, foprauanzi fuori della boccha, per poterla tenere con due mani , e maneggiarla^, 
comodamente con le braccia, & in cima di quella fi hauerà congegnato vn Ferro , che tenga., 
fua punta di Acciaro gagliarda,ma fonile quanto più fi può, di tal maniera fopra l’Afta accomo- 
data, chela fua punta per due terzi di boccha riuolta faccia come vn vocino ad angolo reno c5 
la medcfima Afta, Il qual fcrro,cofi fortemente congegnato fopra vna cimadcH’Afta,fiandcrà 
a poco a poco mettendo efla Afta dentro la Canna, ccon diligenza da tutte le parti fi anderà fi- 
no al Fogone, da alto.da baffo, dai lati, e d’intorno per destro , toccando la fuperficie concaua 
della Canna,per vedere fe ci fono Cauerne,o.porofità,o,feirurc,o,altre fpongiofità,e di che lar 
ghezza grandezza, e profondità le fieno, & in che parte, di fopra, o, di fono gli Orecchioni le 
{iranno. 

E fe doppo di haucr fané tale operatione diligentemente, fi troucràche il Rampino acciara- 
'tOj non habbia potuto intaccare nel Bronzo , la Pezza ferà giudicata perfetta, e pulita di Can- 
na.fenza minima magagna. 

Ma feil Rampino trouada potere entrarc,& attaccarli, qui bifogna che il Giuditio.ela Fede 
del Capo giuochi, c che confideri la grandezza , e la profondità delle Cauerne , & il numero di 
quelle, inlit ine con la Parte, dono tali Cauerne fono fituate , egiudicare, fe la Pezza ferà pcrico- 
lofa,o,no. 

Perche, fc la confeienza gli dettaeffer pcricolofi,c per qualche particolare intcrclfe,Ia giudi 
chcrà per buon.i, fc la Pezza in fattione crepei à , con mo ree del IJombardicro , ApprclTo Dio, 
•non fera Icufato di Homicidio,nc di Furto grauillìmo, c di corotta Fede, cflendo taufa di tanto 
danno al fuo Principe, che in lui fi confidaua. 

E Finalmentc,pcr la vndecima operatione, deueperdi fuoriconfiderarela Pezzadilig ‘nte- 
mcnte,c vedere, le apparifeono rattaconamenti di Bronzo , & in che numero , e grandezz a , & 
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in quali parti, quali Ratracconamenri denotano il Bronzo gettato , c fufo nelle Cauernc.pcr ri- 
coprir le, doppo dielTere ftau gettatala Pezza , e con martelli poi gli hanno fpianati , c per me- 
glio coprire tali magagne, fogliono tingere tutte le Pezze di negro, o, pure alcuna volta d» 
verde di Color di Bronzo, flato qualche tempo gettato, per ombreggiare lavifta del Ptin- 
cipe_j. 

Però faria bene, die le Pezze compariflcro luride, e fplendcnti, bene limate, e brunite, acciò 
fi conofeefle perfettamente la bontà del Getto, e perfezione della Lega • 

Perche fe il Bronzo ferà di color mediocremente chiaro, c lucido pendente al Bianco, deno- 
terà la lega eflcrebuona, & hauer la (ua debita portione di flagno,fenza mefcolamento di Urani 
Minerali, o,mc7.7.i Minerali,Ma fc farà il color troppo bianco, e chiaro come di Argcnto,dinotc 
rà la lega dello flagno,riTer zoppa, e paflare le otto, o, àcci libre per cento, come quella delle 
Campane di z o. o, 2 f . per cento. 

Mafe ferà di color Giallo, all'hora fi terrà per certo cITcrcimcfcolato gran]quantitàdi Oc- 
tonc_> . 

E fe il fuono, che renderà la Pczz.a, ferà troppo acuto,e chiaro a guifa à Campana iquillan- 
tc, farà fegno di fuperflua quantità di Stagno. 

rDet Modo diproiiore la Colebrina ricognofàuU , c Tertiata. Cap, XX^IIÌ. 

L Prouare la Pezza non confiflc in aItro,che in dargli maggior tormento, di quel, 
chefe glidariaordinariamente in Fattioni comuni, Acciochc felaPezza tcnefle 
qualche occultodifetto nociuo,nellaproua, fi vcngaadifcoprirc,epiu prellocrc 
pi la l’ezza in tal proua, che in Fazione,erefiflendo in proua , fi poffa poi in fat- 
tion i ordinarie flar ficuri della fua refiflenza,e fortezza , fenza minimo fofpctto , 
che nel piu gran bifogno non habbia a mancare . 

Horaqueflo maggior tormento,confifle foltrea molte altre) in due cofeprincipali,cioè nel 
la cleuatione immobilc(cioè,che non fi pofla muouere,e ritirare) che fi dona alla Pezza, c nella 
qualirà, e quantità della Polucre . 

Quanto alla eleuatione, douemo fapcrc, che la Natura del fuoco della polucre infiammara, 
racchiufo nella Canna del Pczzo,è talc,che quàdo zoua poca refiflenza, poco pefo, e poco im- 
paccio da leuarfi dauanti , fenza molto aitcrarfi, o, molto flizzarfi, per moflrar fua gran forza, 
con mediocre virtù,tale impaccio.c pefo fi lieua dauanti. 

llcbe non folo è proprio della Natura del fuoco attiuillìmo, 8f impatientillìmo. MadclI’ Ac- 
qua ancora,dellePiante,dcgli Animali irrationali,del vento, cdell’Huomo fldlb, che quando 
non trouono cofa,chc alla natura loro fi opponga,quicti,e quali dt boli,e manfueti in villa fi di- 
moflrano,chc quando niente, niente fc gli opponga , e fi vadiacontra la natura loro , all'hora , 
moftrano loro Collcta,e la loro forza,e pare, che niente fia,che relìflcr gli pofla. 

Il Filofofo dice, che Omne grane teadit naturaltter ad Qentrum come a pioprio luogo di fua quie 
te,cripofo, onde da qui fi può comprendere, chequantopiu la Pezza flaràcon lafua boccha 
volta verfo il Centro delia Terra,tanto piu la Palla, che dalla fua boccila vfeirà, fcn’andcrà ver- 
fo il fuo proprio centro, di Moto m.anco violento, e piu propinquo al naturale, e confeguente- 
mcnte lo fpirito infiammato della Polucre haUerà manco fatica a fpingcrla,e cacciarla fuori, ma 
con ogni poco di Foi za che vfi,fcnza troppo flizzarfi fi Icuei à tale impaccio di Grauezza di Pai 
la,& impedimento di Bocchoncdinanzi,efcnc vfeirà fuori libero. 

£ dalla medefima fentenza del Filofofo parimente fi potrà comprendere , che quanto piu la 
Pezza fera elcuata con la fua boccha verfo il Celo,che tanto piu la Palia,o, il pcfo,che da quella 
vfeirà, fi difeoflerà dri moto naturale, ma di moto violento faià forzata fare il fuo viaggio aH'in 
sù, con fuo grandiflìmo trauaglio, e per confequenza lo fpirito infiammato della Poluere, nella 
Canna della Pezza racchiufo, farà neceflìtato, per vfeir fuori di Prigione all'Aria,di flizzarfi 

piu, 
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piu, & incollcrirfi fijordi modo, & in tale ftizzamento di moftrare piu la fua forza , per icuarfi 
dauanti quello intoppo tanto refiftente della grauezza della Palla, che fopra fua teda fi ritroua, 
cdel bocchonc,che dentro la Canna lo tiene ftiuato.e fcrrato,per vfeirne libero fuori. 

Sicomc vna pcrfona,fc tenendo vn pefodi i f.o,jo.libre nelle mani, e ftandofòpraqualche 
altura, Io voleflcfcagliarcda fc all’ingiu verfo il Piano del la terra,poca forza gli conuerria fare. 
Ma fe tal pefodi jo. libre. Anzifolo vn Pefodi i o. libre,lo volcffe gettare all'insù bifogneria, 
che ci mettefe tutta la fua forza, e fuo vigore , rifpctto, che faria fpinto in alto centra fua natu. 
tale inclinationcjc per ciò dona piu tormento a tutto il corpo dellHuomo, violentato dallo 
fpirito infiammato in vfare maggior forza. 

Cefi a propofito in (quello tanto incollerirli, c Aizzarli in mo Arare la fua forza,e virtù la Poi 
uerc infiammata, forza c che la Pezza ne patifea eAremamente,e fi rifenti, nel qual patimento, 
e sforzamento fe la Pezza none Riccha di Bronzo,a fofficienza,o, che la tenga qualche occul- 
to diletto, forza è che la crepi, e fene vadia in Aria in Pezzi . 

Ma fc a tanta furia refiAe in tal proua in tanto tormento , fi può giudicare, che a minor tor- 
mento la potrà rcfiAere . 

Mora per fuggire glieArcmi vitiofi, edannofi, tanto per la parte del Principe, come per la 
parte del Fonditorc,non fi donerà dare tanta eleuationc alla Pezza, che con la carica Araordmà 
ria di Poluere, che in la proua fe gli dona.Si faccia crcpare,in vece di prouai la,c con la poca clc- 
uatione, la proua fia tanto debole , che al tempo della fattione , la Pezza non potendo refiAerc, 
per i difetti occulti,c non ifcopcrti, la crcpi. ^ 

Per ciò qucAi valenti MacAri,hannoAabilito,chcaiPczzidiqueAo primo genere, fegli do- 
ni alla proua , di eleuatione , folo , fino al terzo punto della Squadra geometrica , cleuatione-, 
trouatafufficiente, per fateottima proua, eficura, tanto perl'una, quanto per l'altra parte. 

Quanto alla qualità, c quantità della Poluere , i piu valenti MaeAricoAumono, che la qua- 
lità della Pjluere Ila da cin.] tic Affo, A Ao, e la quantità del pefo. fia nei Pezzi del primo genere 
di Colobrina, la metà piu del pefo di fua Palla ordinaria, c quanto alla quantità dei Tiri, chefo 
lo fieno T re,e non piu,ne meno . 

LaP-.lucre la compartifeono in quello modo, che al primo Tiro gli danno tutto il pefodi 
fuaPalia. Alfccondo la metà della fua metà , &al terzo tutta la metà del pefodi fuaPalla in- 
ficine con tutto A pefo, verbi grana, la Colubrina , quale noi prouiamo , è di portata di jo. li- 
bre di palladi ferro, al Primo Tiro gli danno jo. libre di Poluere,,'^! fecondo, trenta libre, e 
7,Iibrc.cmczzo di piu,che è la metà della fua nictà, che fono } 7. libre, e mezzo, & al Terzo Ti- 
ro trenta libre , c quindea libre di piu, che fono la meta di tutto il fuo pefo, clic fanno 4 ;. libre 
di Poluere da cinque, Affo,AAo. 

E quelle libre 7.e mezzo, chcgli dannodi piu al fecondo Tiro, equelle libre 1 /.cheglidan 
no di piu al Terzo tiro, trouano cAerc fuAìcienti , con quella eleuationc , a prouare fe la Pezza 
in fattione ordinaria con la carica fua propria di j o. libre di poluere da cinque A Ao.Alfo, pof- 
fa refiAere ad vn lungo, c continuo tirare , fenza pericolo di crepare , e di mancare nel piu gran 
bifogno. 

DdU Squédr* gttmttric * , con U qutlt fidi U eUuatumc 4 i di Artìgliem . 

Cof. XXIX. 

A Squadra geometrica , altra cofa non è , che due Lince rette quali con Aituifeono, 
^ vno Angolo retto, vna delle quali lincc,o, lati, e piu lunga, che l’altra, per poterla 
metter dentro la boccila del pezzo come fi vede nella Figura fegnata. Figura vn- 
^ decima. 

Hora.a quello Angolo retto fi congegna, & adatta vna quatta, c mezzo di Circolo, c fi diui- 
de la quarta del Circolo in 1 2. parti, quali parti domandono punii, eciafeuno punto, o,par- 
. te contiene rz- Gradi, efei fettimi, cofi la metà della quarta del Circolo diuidono in fei 
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parti , o, punti , come laquaru in 1 2. come nella Figura vndecima fi potrà vedere. Quanto al- 
la Formatione dell’ Angolo retto, nel Principio di quello Libro fecondo , fi potrà vedere , nei 
Principiidella Geometria necclTari, che io pongo, quali prefupongo, che prima di ognialira». 
cofa fieno flati benilTimo intefi,e nella memoria ritenuti. 

Dtlmod» SaccomodàrtU Peixn per dargli Ueleuatione, e far laPwu. 

Qap. XXX. 

A Primacofafideue cauareinterravnafbfia in pendenza, o, a fcarpa,ditàlmanie- 
M ta , che la Pezza fi poffa accomodare, c con Pezzi di legno dauantifipofla eleua- 

5 re,alla elcuatione dellinatade tre punti, e di dietro alla fila Culatta, fi oeue porre di 

^ grofle T rauotte,acciò che la Pezza nó_fi poffa in miniano che ritirarejma che la Aia 

immobile alla furia della Polucre, accio patifea torméco maggiore, eia Poluere feccia piu forza, 
effcndocofa chiara,che la Pezza polla fopra il fuo letto , eruote, che nelioallumarfi il Fogone, 

6 infiammarfi la Poluere,fubito fi muoue,e fi ritira, & in quel ritiramento,acconfente ia Pezza, 
e quali fchiuando m parte quella gran furia,non patifee quel gran tormento, che la patcria nó 
fi ritirando,®: in parte fchiuando, come non fi ritira, e fchiua nella proua , e perche nella Figura 
XI- Si vedono tutte quefte operationi chiaramente non iflarò piu a replicare. 


%Auuertem^t che dette battere, neceffariamente il Fonditore , amò non gli fa fatto Torto. 
Cap. XXXI. 



L Fonditore bifogna,che Aia molto bene auuertiro, nel prouarc la fua Pezza, e mol 
to vigilante , perche la Inuidia fempre regna , & i Maligni non mancano mai, nc 
ceffano di vferc la loro malitia. 

Puoi’ effere ingannato il Fonditore, nella eleuatione della Pc-zza , che in vece di ef- 
fcrc cleuata a tre punti, farà clcuata a quattro,o, a cinque, fe lui non ftara auucrdto, e fia pratico 
della fquadra, & in tanta eleuatione, per la carica ftraordinaria, potria crepare la Pezza. 

Poma effere ingannato il Fonditore, nclb qualità della Polucre , che in vece di effere da cin 
que Affo, Affo, fcrà di fci Affo, Affo, Aqucfto inganno potrà rimediare, con effere molto 
pratico in conofcerc le diuerfità delle Polucre, & alla fuaminore, o, maggiore grauezza lo po- 
trà facilmente conolccre , & alla quantità del fuo volume, hauendo portato fcco vna fcatclctta 
giu n a di quattro libre di Poluerc da fei Affo, Affo, & empiendola della Polucre , che deuc far 
la proua , fe la troua, che giuftamente empia la fcatoletta, c pefi le quattro libre, potrà dir fica- 
ramentc, che la Poluerc non è da cinque, ma da fei Allo, Allb. Ma pefate da parte le quattro li- 
bre, e mettendole nella fcatoletta, fe effa fcatoletta non capifee le quattro libre, ma che ne fo- 
prauanzi ragioncuolmente,dirà la Poluerc effere da cinque Affo,Affo,cnonci effere inganno, 
cofa chiara effendi), che la Polucre da cinque Affo, Affo, terrà piu volume , che non la l’oluere 
da fei Affo, Affo,tencndo quella magior quantìtàdi Salnitro, che piu pcfe.‘ 

Potià effere ingannato nel Pefo di offa Polucre , che in ucce di dare al Primo, Secondo,e 
Terzo Tiro , la quantità della Polucre , che di fopra habbiamo detto , gli daranno molto piu 
carica della detta, e cofi porterà pericolo, di non crepare la Pezza. A quello potrà rimediare, 
con haucr portato feco le Bilancie giuftiilìnie, epefarlui fieffo laPoluere, enon fi fidar di 
jicffuno. 

Parimente poti à effer tradito , fe nella Poluerc, mentre caricano Ia;Pezzaci foffe mefso 
gran quantità di Argento viuo, o, puro, o,in Cinabrio, di Argento viuo, e di Zolfo conipo- 
pollo, che fe ciò Icguifsc porteria gran pericolo la Pezza, & a quello potrà rimediare,con illa- 
rc prcfcmcjc con occhio aperto alle mani di queg!i)chc Caricano . 

Pi;rà 


Digitized by Google 




Lib. II. Del riconofeere^e prouare i Pezzi gettati. * 

Potrà riccuerc tolto, nello ftiiiare troppo forzatali ente la Polticrc con il filo Boccone trop. 
- urofib.c forzato, c fe lòpra la Palla ci metteffero vn’altro Bocchonc. 
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E parimente, quando !a Palla non tenelTc il Aio debito vento, e che la non fofle ben roton- 
da, e pulita,ma troppo grofla, con poclulTìmo vento, che quaA d entrafle dentro per forza, 
gobbuta, c bitorzoluta, in eguale , e rigata, a che bifogna , che fenza rifpetto vA diligenza con 
prouarc con il CompalTo, fc tiene il Aio debito vento , c fe tiene tutte le buone qualità , che ad 
vna perfetta Palla A riccrcono. 

E Analmente può riceucre il Fonditore vn colpo moi talc,ncirHonore, e nella Boria, quan- 
do per mera malignità, qualcuno coA prcAamcntc Ainza eflcr veduto, gettafse dentro la Can- 
na della Pczzafdoppo che fara mefsa la Palla)qualche Pietra,o, Materia dura,o,pczzodi ferro, 
che ritenefse,& incugnafse la Pallate facefse crepare la Pezza. 

Per cfser Acuro da queAi mortali inganni, io eforterei,che intorno intorno con buoni legni 
A Aicefsc vn mediocre lteccato,e dentro a quello, mentre A fanno tali opetaticni,non i Aefsero, 
fe non quelle perfone elette necefsariamentc,per far tali opcrationi , e tutti gli altri. Amici , e 
nemici cacciar fuori, e non A Adare in queAi affari appena di fe llefso. 

che cefkdeue/treil C*fo,doppodih»uerd»uUeleitnti<inetDiPc7^. Ctp. XXXII. 


L Capo, dato la debita eleuatione al Pezzo,& accomodatolo Acuro , deue con fei , 
o,otto libre di Poluere Aientarc la Pezza, cioè leuargli qualche humidicà, & anco- 
ra fc d fofbc rimaAo qualche Pezzo di Mctallo,o, altra immi.nditia, o, materia da 
altri gettata, e queAo A appartieneadirloal Fóditore che il Capo fuenti la Pezza. 
Fatto qucAo,dcuc prendetela Poluere, & in prcfcnzadcl Fonditore pelarla & in due volte, 
o, più con la cucchiara. metterla nella Canna , & ad ogni volta dargli duc,o,trc colpi con lo Ai- 
uadore_j. 



Caricata co A la Pezza con trenta libre di poluere, preparato il Boccone di buona, e netta 
Aoppa,cbengiuAo,cc lo metterà con Io Aiuadorc Io calcherà in buona maniera, dubito ci 
metterà la Aia Palla preparata, facendo prima il fegno della Cioceconla Acfl'a Palla con due 
mani prefa, alla Boccila dcll.a Pczza,e tutti prima vfeiti fuori dello llcccato, inefeherà il Fogo- 
ne con lo fjioluerino. c facendo vna longa T raina,o Scmcniclla:chicdcrà licenza dal fuo prin- 
cipe ffe fa; à pr(.fcnte,feiion dal Aio GcneraIe,o,altra per Ama in fuo luogo,la quale ottenuta ) 
melTiA prima in filuo tutti icirconAanti dietro a qualche groffa Muragliaa ciò fabbricata, o. 
Montone di terra- Inuocato il nome del noAro Signor Giefu ChriAii,c('clIa Gioì iofa Vergine 
Maria,di tutti i Santi, c di Santa Barbara A uuocata dei Bombardieri , darà Fuocft , Aibito inct- 
tcndoA in fatuo. 

Sparata la Pezza, preAamente fc n andetà a lei, inAemecon il Fonditore,e vederà, che clfct- 
to habbia fatto il Pezzo. E vedutolo netto, c pulito fenza minima magagna , fubito con lo feo- 
uolo,o lanada, netterà la Canna, e la ricaricherà la feconda volta con j 7 . libre , c mezzo di Pol- 
ucre pefata dauanti il Fonditorc,e facendo come prima, & ottenuta licenza, data fuoco. 

E fparata la Pezza , prcAo vcdtià che effetto l’habbia fatto,c trouatcla intcgia , m Aiapcr- 
fettione, di nuouo la ricaricherà la terza volta con 4 f. libre di Poluere , e lAittc le prime opcra- 
tioni, & ottenuta licenza darà fuoco, e fparata la Pezza, e trouatola in luo perfetto vigore len- 
za haucrc Icopci to minimo difetto, faià giudicata, e reputata per perfctta,c degna di elTcre ac- 
cettata dal fuo Principe. 

M.i fc fi feopri Ac qualche difetto, per di fuori, o, per di dentro, il Capo , con il Generale , & 
altri ( api, giudicheranno la qualità del difetto, c fentcntieranno fc farà nociuo , o nò, e fecon- 
do il Giuditio loro fi cAcguirà. 

C^ui non voglio mancare di dire, che vogliono alcuni , che fubito fparato il Pezzo, fi habbia 
prcp.irato, vn groAb, c buon bocchonc,o,altracofa a propofito,ecó quello chiudcrgli,c Arop- 
pargli diligentemente la Boccha, & in vno AelTo tempo, vn’altro Aroppatc , il Fogonc, di mo- 
do, che il Fumo, non polTa in minimo che euaporarc,ne dalla Botcha,ne dal Fegone , c iucilo 
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fatto ftanno a vedere, fc per la Pczra,per qualche diffetto il Fumo eua poraflfe, e fc il Fumo fua 
pora, giudicano la Pezz.adifettofa,e fe nò la giudicano buona. 

Altri vogliono far mcglior proua con Acqua, in qucfto modo. Inalzano la Pezza fino al ot- 
tano, o,decimo punto, gli (errano perfettamente il Fogene , c la c n pie no poi di Acqua calda, 
finoa quattro palmi,piu,o- meno vicino alla Boccha,&liauendo preparato vn modulo di Ic- 
«no rotondiifimojC giufto.che empia la Canna,diiloppainuolto,gliclo mettono dentro fino al 
pAcqua econgrofiì magli, o, altro, lo sforzano ad andareauanti, e premere fAcqua gagliarda- 
mente, bora per quefta pperatione,dia)no,clie l’Acqua come Elemento lottile, e penetrabile , 
fetrotieràft(rure,o,debolczza,o,difetti nella Pezza lifeoptirà, vfeendoper quelle Porofità 
dalla forza del Maglio, edcl Za(To,o,Cilindro violentata. 

Quelle tali prouedi Fumo , edi Acqua, mi paiono fupcrflue,pcrchequello,chcnó ha poni 
to fct'prire, e penetrare, la forza ellrcma de gli fpiriti IbttililTìmi, & infiamati della Poluere,nó 
fo io vedere in che modo lo polfafcoprireladebil forza della grofsezza dell’ Acqua.edel Fumo. 

Neanche mi polso perfuadcre,chc quella Pezza, che ncn ha potuto fare rcfillenza alla dcbil 
forza del Fumose dell’ Acqua,che nò fieno euaporati^e penetrati fuori di lei per le fue fefsure , 
che l’habbia potuto lare ad vna forza tanto tremenda dello fpirito infiammato della Polucrc , 
efsendo vero quel del Logico; id^ijuod mugis vjìdetur mcjfe non tneslynequc id-,quod wmus 'vide- 
im ìnejfetnerity però 'vnujquifquetnjuoftnfu abundst. 

La proua del Cannone comune moderno da po. del fecondo Cenere di Cannoni da Batte- 
ria, và giufto come quella del pi imo Cenere. 

Eccetto però,che nel dargli la carica di Poluerc. perche al primo tiro, fogli deue dare libre 
trentatre,e vn terzo,che fono i due terzi del pefodi fua Palla di Ft.rro,ccarica propria in fattio 
ne ordinaria. Al fecondo tiro fe gli aggiugne la metà della metà del jrefo di fua carica ordinaria, 
che fono otto libre.& vn terzo.chc tanno libre 4 i.e dui terzi,& al terzo tiro fe gli aggiugne la 
metà di lua carica ordinaria,che fono libre itf,eduitcrzi,chein tutto fanne libre fo.di Polue- 
reda cinqu» A fio, A ifo. E con quella polucree fua diilributionc,vrgliono,chc fi faccia ottima 
prr uadei Pezzi di qu:(lo fecondo Cenere, per poter afiìcurarfuiella loro durata, in tempo di 
fattioiie,con fua cai ita oi dinaria dei due terzi del pefo di fua Palla di Ferro. 

Come fi riconofihino, e praumo i (finnoni Petrierì del ter:^ Genere. Cop. XXXI li. 

Proua del Canon Petriero da j f libredi Palla di Pietra del terzo Cenere di Can- 
3 nOni Petricri, va vnpocodiffcrcntedaqucglidel primo e fecondo Ccnere,rilpct 

^ Camera,pcrche fono tutti incamcrati,e nfpctto ai fuoi tertiamenti , c ri- 

conofcimétijccaiicadi poluerenella proua,Direm.> prima del modo di tcrtiarc.e ri 
conofecre tale Cànoneda } p. libre di Palladi Pietra tcrtiato perla mctà.qiial li fà T tal maniera . / 

Prcndcrallì con il CompalTo diritto la Boccha.o,il Uiametio della Canna del Pezzc,in quel 
modo,chc fi prefe alla Colobrina,c fegnerafiì fopi a vna tauola pulita,il qual coli fognato fi di- 
uidcrà in quattro parti vgu.ali,c fatto qudlo,poto piu di fotto fi fegnerà vn’altro fmiile à quel- 
lo in tutto, e per tutto, e fi diuidcrà in lei parti vguali. 

Di poi fi prenderà l’ Aguccia del Ranipinctto,e fi anderà al Fogene, e caccieraflì la detta A- 
guccia per dio Fogonc,tanto,che tocchi con la fua punta rapinata il fondo dell’Anima della ca 
mcra,auiicrtédo di tenere l’agucciapiùa pióbo,chciia pofsibilc,pcr far ottimo riconolciniéto. 

Cofi accomodato il Rampino, fi fognerà efia Aguccia, rafo,i afo al Metallo della Pezza al Fo 
gone,con limetta o lapis,o, altra cofa c fognata giullamtnte,tircralh su pian picino .ietta Aguc 
cia.ma di tal maniera,che il Kampinctto s’attachi alla fiiperfitic concaua delia Cr.mtra,c qean- 
<jo fi cognofee che la fiaati.icchata,di nuouo li legnerà 1 Aguccia , rafo , rafo il Metallo della.. 

Pezza al Fogonc,e fi tirerà fuori l’ Aguccia. 

Quale Aguccia,co(i cauata,fi prenderà il CompaCTodirittOjC fi piglierà lo fpatio dclledue fc 
gnattu c giuftilTunamétejil qual prefo fi anderà alla Boccila fognata fopra la tauo)a,e vcderalTì, 

fc quel lo 
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fc quello fpatio dclledue legnature deil’ Aguccia,cr.trei à due volte nel Diametro della boccha 
del l'czto legnato, cioè fe glie la metà di clPa Boccha , quale tremando ce;fi cfsere la metà, Ilari 
bene, e dirallì tal Pez.7.a,c(ler tcrtinta,cioc (lata gettata per la metà, e che la Boccha della fua Ca 
mera c la metà della Boccha della propria Pezza e coulcguentcmente l’orlo,o,Cengia,o, rifal- 
to,e groirelsa di ella Camcra,larà il quarto della Bixcha della propria Pezza, perche clTcndo la 
Boccha dell i Camera , la metà della Boccha della Pezza, & elsendo la Canna , & Anima della 
Pezza cgual.nentcfegiiìta,lìno al principio di fua Camera, nclegue, che la grolTezzadcirorlo 
della Carnei a fia vn quarto di Boccha , & vn’altro tjuai to daii'altra parte, fanno la metà, e c6 la 
metà della Boccha della Car; era tanno vna Boccha intera della Pezza diuifa in quattro parti . 

Fattaqiiella operationc diligentemente fi prenderà il CompatTo di punte ftorte, e fi anderà 
al Fogone,6f,'iii fi prenderà il , diametro della fuacircontcrcnza,c fi fegnerà fopra la mcdcfima 
Tauoìa.di poi fi prenderà con il Compaffo diritt.^ il Diametro vero della Boccha del Pezzo di 
uifo in fci Parti vgiiali,c fi vederà , q uante volte entri nel Diametro della circonferenza , c fe fi 
troucrà,cheentn vna volta,ctrefclti,llarà bcne,c terrà ilfuo debito Metallo al Fogonc, che è 
tre felli con la Grolfczza di fua Camera,in quello modo. 

La grolfczza della Camera è vn quarto di Boccha,chc è il medellmo che vn fello, emczzoje 
la groficzza del Metallo al Fogone è vn’altro qtiarto,chc fa vn fello,c mezzo, che con il fello, 
e mezzo grofsezza di Metallo dall’alt a parteffenza la grofsezza di fua Camera)fanno tre felli, 
ccon l’intera Boccila della Cannadel Pczzo,fanno vna Boccha.e tre felli giullo. 

Di poi prcntkralTì alla Cornice fotte gli Orecchioni il Diametro della circófercnza, con il 
Compafso di punte fiortc,c fi fegnerà fopra la mcdcfima T aiiola, c con il còpafso diritto fi pré 
derà i! Diametro vero della Bocchadclla Pezza diuifo in fei parti vguali,c vcdcrallì, qnate voi 
te entri nel D,amaro della circonterenza prefo alla Cornice fottogli Orecchioni , c fc entrerà 
vna volta,ctrefciti,lrarà bene, perche quelli Pezzi tcrtiati per la metà tengono la circófercnza 
della Cornice fotto gli Oi ecchioni,cqualc alla circonferenza prefa al Fogone , c la grofsezza 
del Metallo alla Cornice forco gli Orecchioni, e vn fello ,e mezzo, che con l’altro fello , e mez- 
zo deU’alcra parte fanno tre felli giiifli,aiquali fe fi aggiungerà il Diametro della Boccila della 
Pc*za, fanno vna Bocch i, c tre felli di Boccha del proprio Pezzo. 

Fatto quello,fi prenderà con il Compafsodi Punte ftoi tc,il Diametro della circonferenza 
del fuo collo forco la gioia immediate della Boccha,e fi legnerà fopra la mcdcfima tauola,c có il 
Compalfo diritto (i prenderà il Diametro vero della Boccha del Pe zzo,e fi vederà quatc volte 
entri nel Diametro della circonfcrenza,prcfo forco la Gioia della B -ccha al fuo collo,c fc entra 
vna volca,e due felli llaràbcnc,e terrà la fua debita porcionc di Bronzo in tal luogo la Pezza, 
che è vn fello di fila Boccha, che con vn’altro fello dall’alua parte fono due felli, ai quali fc fi 
aggiungerai! DiametrodcllaBoccha.fcràvnaBoecha,cducfelligiullo. 

Per riconofccrc la lunghezza di fua Camera, fi prenderà lo SciiiaJore proprio,fatto a mifiira 
della Camera,come a fuo luogo diinollrcrò in Figura , ) c mefsolo dentro alla Camera , quanto 
più potra!li,con l'aguccia mcfsa per il Fogonc fi l'ara la proua,fe la Camera fai à feguìta fino al 
Fogonc, che fe f Aguccia, punteggia Io Stiuadorc llarà bcne,e fc non punteggio, fi giudicherà, 
che il Fonditore feguiti di làrla fegiiìta. 

Hora,dato che fia fcguica, fi fegnerà l’ Alla dello Stiuadorc con qualche cofa , ralb alla Boc- 
cha della Pczz3,c tiratoio fuori,di nuouo fi metterà dentro, non piu per la Camera, ma folo tan 
to,che dia nella fua Gcngia,o,Orio,c di nuouo firaffi fopra f Alla,chc auanza fuori della Boc- 
cha vn’altro fegno. 

li quello latto, prenderafTì con il Compafio diritto,il Diametro della Boccha di fua propria 
Camcra,che farà la meta del Diametro della Bocchadclla Pezza, e fi mifurcrà, lo fpatio dell’ A- 
fta fra le due fegnature,e fc ci entra l’apertura del Compafso, quattro volte llarà bene,c terra la 
Camera la fua debita lunghezza. Et in tal maniera il Pezzo tcrtiarp per la metà farà riconofeiu 
to,ncl rcllo fi dcuono ofieruare tutte l’alcre operationi fàctcì nel riccncfcimcnco dei Pez.zi del 

pri;.-.o 


Digitized by Googl 




Lib. IL Del riconofcere,e prouare i Pezzi gettati . (5j 

primo Genere. E di piùofleruarela lunghezza, e groflezza degli Orecchioni,clicdeuonoeirei 
groflì. c lunghi la Metà del Diametro della Boccha del Cannon Pctriero, ma lìtuati come gli al 
, tri alle tre parti delle fette. 

Prou* del (^annouTetrierotertiàtoi>trU Miti. Ctp. XXXIV. 

f Leuata la Pezza al terzo punto, come habbiamo detto, 8 c ofleruato qu^li auuerti- 
menti, e fatte quelle operationi di fopra accennate, la fua carica ferà al primo tiro 
la metà del pelo di fua Palla,che fono libre 1 7. e mczo,prefuponendo lìa il Cannò 
Pctriero da j / libre di Palla di Pietra,lècondo l’ordine del Principe dato al fuo Fó 
ditore, carica fua propria ordinaria,in tempo di fattione. 

Et al fecondo tiro la metà della metà piu di libre 1 7 e meza,che fono libre 4. e tre ottaui.chc 
aggiunte alle 17 e meza, faranno libre z 1 e fette ottaui . 

Et al terzo tiro gli coftumono dare tutta la Meta di fua carica ordinaria di piu,che fono libre 
8 . e fei ottaui,che aggiuntealle 1 7 c meza carica ordinaria fono libre zff educottaui,c con que 
fta quantità,e diftributione di Poluere.e di tiri, & eleuatione del Pezzo,chein tal proua fi dona 
voglionojche tal Pezza fia ficura,e che pofla durare ad ogni lunga fattione.caricandola con fua 
carica ordinaria. 

Qui non voglio mancar di dire, circa del prouar le Pezze del primo e fecondo Genere . Che 
alcuni ai Pezzi del primo Genere danno à tutti tre i tiri tanta Poluereda cinque affo,aflb,quato 
pefii la fua Palla di Ferro per ciafcim tiro,& in Faitioneordinaria gli dàno di carica ordinaria, i 
quattro quinti del Pefo di fua propria Palla di ferro.ai t*ezzi da 1 4, o, i r libre di Palla di Ferro 
in sù. Et a Pezzi da 1 4. in giu gli dano tutto il pefo di fua propria Palla di Poluereda f.a(Tojaflb. 

Et ai Pezzi del fecondo Genere nella loro proua, a tutti tre i tiri gli dano tutto il Pelo di fua 
Palla per ciafeun tiro,& in fattione ordinaria i due terzi del pefo di fua Palla di Ferro.Io non fo 
doue fi fondino, e per ciò farà bene fopra di ciò vn poco filofofare,fe fanno bcnc,o,Male,c fe la 
proua farà dcbole,o,pouera,c ballante per alTìcurar la partita. 

Sia va bi grana vna Colubrina da trcnta,& vn Cannone da J o.libre di Palla di Ferro moder 
no rinforzato,fempre la Colobrina Modernaordinaria,fupera il Cannone comune,©, rinforza 
to in Ricchezza di Metallo, poiché la Colobrina moderna ordinaria tiene al Fogone otto otta- 
ui,& alla Cornice fotte gli Orecchionifetteottaui,& il Cannone comuncmcxlerno tiene al Fo 
gone grolTo il Metallo fette ottaui,& alla Cornice fotto gli Orecchioni cinque ottaui. 

£ la Colubrina Moderna rinforzata tiene ( come fi è detto ) al Fogone groflb il Bronzo no- 
ne ottaui,& alla Cornice fotto gli Orecchioni fette ottaui , & il Cannone moderno rinforzato 
da Batteria,tiene al Fogone grolTo il Metallo fette ottaui, & vna duodecima parte di Diametro 
di fua Boccha,& alla Cornice fotto gli Orecchioni cinque ottaui,di modo,che fempre la Colu- 
brina viene ad eflere piu riccliadi Metallo, del Canon moderno comune, o,rinfor/.ato, di vno o^ 
tauo,o,vno ottano, & vn poco piu. 

Et effendo piu poucro di Metallo il Cannonc,non fo io vedere ragione,per la qualedcua nel 
la proua,andare al pari della Colubrina nella Carica della Poluere,ela Colubrina piuriccha di 
Metallo del Cannon moderno,o,comune rinforzato in qual fi voglia modo,deua tfserc inferio 
re al Cannone nella fua proua, e non piu prefto molto fuperiore.come quella, che cITcndo fiata 
inuentnta dai fuoi primi inuentori,per tirare piu lontano,chc folTe naturalmente poiribilc,rhà 
no arricchita piu di Metallo, acciò pctcfse rcfillerc a maggior quantità,e gagliarti.idi Pclucrc 
infiammata,cheè quella,chevigorofamcnte caccia la Palladi Ferro piu lontano. 

Et al Cannone come quello,che piu da vicino, indebitadillan za haucua da rompere, S; intro 
nate muraglie gli hannodato manco Mctallo,comequcllo,cheà manco quàtità diPolucre ha 
ueuada farcrclillenza. 

. Quei valenti Maeftri hanno efpcrimcntato la carica ordinaria della Colobrina moderna or- 
dinai ia,o, rinforzata efser tuno il pefo di fua Palla di Ferro, acciò potelscro confi* guire il Fine 
defiato,di offendere il Nemico piuda lontano, che fofsepofsibile, hauendoproportionatafua 
lunghe zza, e grolTe/za di Metallo à tanta quantità di Poluerc. 
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E dei Cannoni moderni comuni, e iinfoi7ati hanoefperimétato loro carica ordinaria in 6t- 
tione, ed ere i due terzi del pelo di fua Palla di Ferro, di Poluere da f .aflb, arto, per poter confe- 
guirecon manco rpefa di MetaIlo,di Poluere, & altre cofe neceflariealmaneggio,&vfo loro,il 
fine dcfiato di rompere, e tracaflare muraglie , più da vicino, hauendo proportionata fua lun- 
ghcz 7 .a,c groflezza di Metallo, a tanta quantità, e qualità di Poluere. 

E fe alla Colubrina, alla proua danno tutto il pefo di fua Palla di fèrro , & in fàttione i quat- 
troquintidel pefo di fua Palla di ferro di Poluere da cinque Affo, Aflb. Iofaròbenficuro,che 
la proua riufeirà fecondo rintcntionedel Fonditore, che per difetto,che la tenga la non crcpe- 
rà cofi facilmente poi in fàttione ordinaria, fe però il difètto non foffe troppo ecceflìuo. 

Ma dall altra parte in fàttione non ne farà confeguire il fincdcfiato,di berfagliare il nemico 
più da lontano,clic fia poflibile,pcr quel quinto meno di Poluere, che in Fàttione fe gli dona, 
che con manco vigore,e v irtu farà cacciata la Palla , per mancamento di quel quinto , che non 
compie la debita quantità. 

E di piu quella poca quantità non proportionata alla lunghezza, e larghezza della Càna del 
la Pezza, fuaporera fua virtù, e vigore non poco per il camino della Canna , auanti che la Palla 
nefea fiiori, d’onde che con piu debole virtù la palla farà cacciata fuori, e confeguenteméte nó 
potrà molto da lontano lare il fuo tiro, defraudando laintcntioncdcl Principe, e dcH’inuétore. 

che ai Cannoni Moderni comuni.c rinforzati, gli diano alla proua, tutto il pefo di fua Palla 
di Ferro. & in fàttione gli due terzi per fua Carica ordinaria del pefo di fua Palla di Ferro di 
Poluere da cinque afso,afso,beneftà,c la proua farà ottima, & in fàttione ordinaria farà confe- 
guire il fine dclìato, prima perla vicin ita del fuo tiro,c fecondariamente per la cortezza di fua 
Canna, proportionata,a quellaquantitàdi Poluere, di modo,che fe fi volefsc caricarecon tut- 
to il pefo di fua Palla, dato che tenefse grofso il Metallo di Colobrina rinforzata , non perciò fi 
confeguirebbe di molto,megliorc effetto dal fuo tiro, di quello fi confeguifeeeon i due terzi. 

Non potendo tanta quantità di Poluere infiammarfi tuttafper la cortezza di fua Cana)& ac 
compagnare tutta in fiammata, la palla fuori della Boccila in fuo vigore , ma vna gran parte di 
quella, cacciata dalla prima Poluere infiàmata,trouando tanto corto camino,fei à cacciata fuo- 
ri della Boccha cofi integra come la ci fi mcfse,o,nell’vfcire s’infiammerà per ar:a,fcnza fare ef- 
fetto minimo di fua virtù, & in tal maniera,la palla non Ceri cacciata,con quella gran uirtu,che 
fi era immaginato,ma fi bene vn poco piu, di quello, che la vien cacciata dai due terzi di polue- 
re tutta infiamroata.chc in fuo perfetto vigore l’accompagna fino all’vfcire della Boccha. 
ditte fin li Prinape dtppo U Perfetti ricogmtione,e proui delle ftte Perpi^ di 
Arupherti. Cip. XXXV. 

L Principe,ftatoprefentc,ataliricognofciméti,cproue delle Pezze ordiratcal fuo 
Fonditore, o,fe non ci fi fofsc ritrouato , per fidclc relatione del fuo Generale dell’ 
cjj^ ArtigIieria.lntcfo il tutto efser fucccfso felicemente, e fecondo il fuo delio , & or- 
dinedato al fuo Fonditore, con animoallegrodeucchiamareilfuo Fondit<TC,ccó 
parole tortcfc,e gratiofe dimoftrargh efeer foddisfatto della fua fedeltà, diligcnza,& amoic. 

E per dargli animo di pcrfcuerarc in tale aflFcttionc,ediligcnz;i,ed.irgli certo Pc'gnodcl luo 
buono animo, gli doueria fare vn donatiuo,t ltreal fuo ftipedio ordiii.ario, &ortlinarij piolitti, 
degno di tanta diligenza,virtu,&affettionedcl fuddcttoiùo Fonditcre,e degno di fua propria 
liberalità, c magnilìccnza,& rimandarlo a Cafa allegro, e contento, e masjgiormcntc inliamma- 
to nel fcruitio fuo,edel bene publico, e far dare vna buona, e magnifica collattione,o,definare , 
a tutti i Capi,& aiutanti.chciui eletti faranno flati prefenti. 

Comandando al fuoGcncraledeli’Artiglieriajchcdiaotdined’incatialcaredcttc Pezze pi o- 
uatc, cguarnirlcdifuoiucccfsariftrumcti per poterle pcrfettamente.vlàiein ognioccificne. 

Jl qual cemandamento vederaffi id 'vnguem.) compitamente eseguito , nel terzo libro , di 
quella mia Aitiglieria,chefeguitaapprcfso. 


Il Pine del Secondo Liliv. 
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LARTI GLIE RIA 

DI PIETRO SARDI ROMANO, 
Libro Terzo. 

nel qvale, si tratta, con somma facilita-, 

& ordine chiaro, dcU'vIb di tale Arriglicria, e di tnttcle RcgoIc,Mezzi, 
Modi,eArumenci neceflàri, perpotcrIafàcilmcnte,epcx- 
fenamente maneggiare , & viàrc. 

tPer foter cmfepttre il Bne, o, i Fmi , per li quali tanta Macchina di 
Artiglieria fu muentata . 

EL fecondo Librod/queftamiaArtigIicria,(come fi promef5c)ficdimo- 
Ilro , che cofa fia Artiglieria , perche coll chiamata , gli fuoi Fini , per i 
quali fu muentata, Tuoi generi, fuoi propri, e particulari nomi, come fi 
formino, edifegnino con ognifua proportione, mifure,ediftributioncdi 
Bronzo, ncccfsari ornamenti, e finimenti, &in finedclla propria, e ge- 
nuina materia, della quale fon fatte , e gettate , e Prone neceflaric : Adef. 
fo,quiin quello Terzo Libro, fi dimollrerà (fecondo il Primo intento,) 
Come perfettamentetalc Artiglieria, coli founata,c gettata, fideua felicemente vfarc per 
conlèguireil finedefiaro, 

E perche, per alcun modo bene vfare,e maneggiare fi potria , ftnndo coli nuda in terra , pe- 
rò , prima d’ogni altra cofa , fi dimollrerà il modo di fargli le fue Cafse, o Letti , e metta la a Ca 
uallofopra le fiic Ruote ,feguendo apprefso tutti gli altri ftrumcnti neccfsari ,& auucrti- 
menti , e Regole per poter fare i Tiri gialli , c berfagliarc in qual fi uoglia modo il Ne- 
tnico. 




Come fi Fortuìm U « Letti dei dì quello primo Genere di Colobrine. 

Gap. Primo. 

A lunghezza delle Cafse,o letti dei Pezzi di quello primo Cenere diCoIobrine, 
deuc efser vna volta,e mezzo, quanto è longa la fua Canna, di modo , che cficndo 
la Pezza ( Cioè fua Canna J cominciando dal Fogone fino alla fua Boccha , longa 
j 2 Bocche,Ia Cafsa farà longa 48 Bocche- 

Quale longhezza, dai piu valend Maellri è fiata trouau, & efpcrimentata condecente, 
aedo la pezza, nello alluinarfi, & infiammarli la Poluere, non faccia troppo gran ritirata, nc 
meno troppo poca- 

Troppa gran ritirata faria la Pezza.fe le Code di quelli Ietti fofsero troppe longhe, non feti 
tendo rdlrcmità della Coda tanto pefo , e per ciò più leggiera fcn’andcria correndo , e rincu- 
lando con troppo gran prellezza, nel qual gran ritiramentonefeguono due mali effetti. 

Il Primo, di efser neccfsitati, a far piu grandi i Pagliuoli, c Piazze per cfsi Pezzi, & il fccon- 
dojchc i Tiri llcnteranno à venir giulli- 

Dall’altra parte , fe le Caffè faranno troppo corte , nc fegueria, che Icllrcmità della Cotla 
della Caffa faria troppo granata dal pefo , c cofi granata di fupcnt uo , fi rendei ia dura nel riti- 
rarfi, & in quella Durezza, e refillcnza , le Ruote , c tutto il letto patiria tanto tormento , che 
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55 L* Artiglieria di Pietro Sardi Romano 

in pochi tiri ogni cofafen'andcria in FracafiTo,cbifogncria farcvna ecccdìuafpeià, inten.t 
pronte gran quantità di Ruote, e Letti, c nel piu gran bifogno potriano mancare. 

E fe bene la ritirata, ècaufa, che il Tirononfiacofigiuilonccofi gagliardo, nondimeno 
di due mali, fcmprebifogna eleggere il minore, efchiuareil maggiore, maleèil farei! Tiro 
non tanto giufto, ne tanto gagliardo, emalepureè il fracalTare Letti , c Ruote nel tempo 
del maggior bifogno , nondimeno , maggior male fi p roua il fracaifarfi le Ruote , c mancare i 
pezzi in tempo del maggior bifogno, e necclTità, che non è il fare il Tiro, non tanto giufto, 
nc tanto gagliardo, però per cuitare il maggiore, fi onderà fopportando il minore, e forme* 
tanfi i Lctti,c Caffè di tanta lunghezza , quanto i piu valenti Maeftri hanno eletto , per longa 
cfpcrienza,& approuata. 

Per formare adunque tal Caffa,o, Letto, Prenderaffi vn Tauolonc, o, Aflbne di Noce, o, di 
Olmo, fecchiffìmo, e bene ftagionato. ( Ne per modo alcuno fi prenda verde . o, male ftagio- 
nato ) E verbi gratia fia il fegnato i . a . j .4. della Prima Del ineatione della Figura fegnau Figu 
ra decima feconda. Il qual Tauolone, deue effer groflo egualmente unto , che pulito rcfti vna 
Bocchagiufta della propria Pezza, à che hà da ìeruirc. 

La fua larghezza deue effer tanta, che fquadrato rcfti Bocchequattro,c mezzo al più, c Boc 
che quattro, e vn quarto al meno , o, quando non fipoteflc fare altro di bocche quanto giufte, 
che quelle fono le larghezze ordinarie. 

E lettoadimque il Tauolone, di ulclunghezza, largbezza,cgroffezza,l3 prima cofafi Afcie 
rà, e piallerà pulitamente da tutte due le bandc,o,facciate,e fi ridurrà à quella groflezza vgua- 
le per tutta, di vna Boccha. 

Di poi tirato il Filo con la Zenobita,o,Tinta roffa, da vna Cofta, o, lato, fi fegnerà , efopra 
quel legno fi fogneranno 1048 Bocche. 

Di pi , con lo fquadro, mclTo ad vnadclic fue Tefte, fi fquadrei à da vna tefta , e parimente 
dall’altra, c fi fegnerà pure con il Filo tinto di Roflb, e fopra il legno da ambedue le Tefte,fi fe- 
gneranno le Bocche, e fieno per adcfso Bocche quattro,c mezzo, della Pezza fognata feconda 
pianta di vna Colobrina, alla quale la Cafsahàdaferuire, della medefima Figura. Decima 
feconda-, • 

E da vn punto all’altro, doue finifconole quattro Bocche,c mezzo , fi tirerà con il Filo rof- 
fo vna linca,e cefi haucraffì formato vn Quadrilongo rettilineo rettangolo, longo da tutte due 
le parti 48 Bocche e largo dalle fue Tefte, quattro Bocche, c mczzo,come neDa prima delinca 
rione fi vede, per la Punteggiata f.ff.7.8. 

Diuideralli tutta la lunghezza di quello Tauolone coli fquadrato in due parti vguali , che 
ciafcunafatà24Bocchc,cfi tirerà vna lineaad angolo retto come la fegnataP.R. dimoftra 
punteggiata. 

Si anderà pi dalla Coda, c cominciando dal punto 7. verfo il punto 12.fi mifurcranno tre 
Bocche, e vn quarto in punto iz.ecofidall’altra partc.dal punto 8.al punto lo.cdal punto io. 
al punto i2.tireralfivnalinca,chcfaràlaio. 1 2. c quella parte fi domanda la Coda della Gaf- 
fa, o, Letto. 

Di pi dal Punto 10. andando verfo il 1 2.11 mifurcranno due Bocche,e mezzo, edouefini- 
fcono,fi farà vnfegno, che faràilfcgnato i i. 

Apprcfso fi prenderà con il Comp.ifso due terzi di Boccha, e ponendo vna punta in punto 
R.datla parte da bafso con l'altra fifegnerà i due tcrzi,che làrà in punto S. 

E dal punto S . fino al punto 1 o. con la Riga fi tirerà vna linea,chc farà la linea S.io. 

Cofi parimente dal punto P.per di fopra , lino al punto 1 1 . Si tirerà vn’altra linea , che ferà 
la linea P. 1 1- 

prcnderaffi poi con il Compaffo 7. ottaui di Boccha , & andando al punto 8 . iui porralTi v- 
na Punta di effo Compaffo, e con l’altra formcralG l’intcruallo 8. 1 7. e dal Punto io. al punto 
1 f. fi tirerà la linea ; o. r j. 

Dipoi 
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Di poi prenderaflì con il Compaflb tutta la linea lo.i i.e ponendo vnapunra in punto if. 
con raltra la fermerete in punto i4.edal punto i i.al punto 14.f1 tirerà vnalinea>clicfari la 
lineai 1.14. 

Cofi noi vediamo hauer formato, in quelle vltimeoperationi tutto il lorgodella Coda del- 
la Cafsa, che è giullo la metà della lunghezza dicffaCalTajCon ilfuo fmullo nella eftremità 
difua coda lo. 1 1. 14. i /.accio che quando la Calta feràincaualcatafoprarAlTalc e Ruote_>, 
polla fellrcmitàdi fua Coda pofare in Piano, e non in taglio, per poter liberamente lare 
fua Ritirataifenza ficcarli in terra,o, piantarli ,0 impuntarli foprail fuoPagliuolo. 

Si farà poi dal punto T.alpuntoS.ilfuoGarbo, per difetto comefi vede, & in tal ma- 
niera haueralli formato, o delincato l’efsentiale della Calfa.ciocvnTauolonc.douendo an- 
dare della medefima maniera giullamcnte l'altro fuo compagno, lenza in minimo che 
eccedere-» . 

Come y? formino U Ortabionert dtUt Ctjja del di queito Primo Cenere di , 

tArtiglurU. Cap. II. i 

’Orecchionera , è coli detta quella parte, o, incafso doue vanno incafsati gli Orec- 
chioni del Pezzo . Per formarla , fi mifurcrà con il Compaio , dal punto /. fi- 
no al Punto B. quattro Bocche, el’vltima Boccila, che finifee in Punto B. di- 
uiderafli per metà, cheferà in Punto N. £ quello denotai! Centro o mezzo 
dell’Orecchionera. 

Tirerallì poi vna linea dal punto B.al punto i S.Paralella alla linea /.rf.che forma la tella del 
lo Afsonc,chc farà la linea B. 1 8. 

Di poi da punti A. B. ellrcmità ddl’vltima Boccha. Si tircmunoduc lince A.D.&B C.Pa- 
ralelle alla linea /. <f. 

Fatto quello fi prenderà con il Compulso due terzi di Boccha e fi fegnerano fopra la linea . 

'A D.c fopra lalinea B.C.che farà l’interuallo A.D.B.C.ecofi fi tirerà vna linea per di fotto,chc 
ferà D.Ce ponendo vna puntain D.con l'altra fi legnerà in E. la mezza Boccha ,ecofi dall’al- 
tra parte ponendo la punta in C.con l’altra fi legnerà in F. la mezza Boccha , di poi fi tirerà v- 
na linea dal punto E. al punto F. c facendo centro in G. con la medefima mezza Boccha, fi for 
mcrà il mezzo Circolo E.F.G. e cofi fi hauerà formato rOrccchionera , profonda due terzi di 
Boccha. quale Orecchionera , perciò fi là due terzi di Boccila profonda, e nó tuttafua Boccha 
'(comealcuni fanno,) acciò la pezzalliapiùaCaualieri, e pofsain tempo dioccafione, te- 
mer maggiore cleuatione, che non faria, tenendo vna Boccha intera profondo lo incafcio,e, 
viene ad efsere lontana dalla tclla,dico il fuo Centro, tre Bocche e mezzo , ma dal punto /. fino 
al punto A. Principio di elsa Orecchioncra Bocche tregiulle. 

Delle fhUm , che coUegmugli tA([om per firmore U Cdjfi, <r, 'd Letto dell* Pezjjt di quello Primo 
Genere di Cotobrine, Cdp. III. 

E Chiauifonocofideni quei Pezzi di legno, che forrano, c fermano gagliarda- 
mente infieme tutti due iTauoloni,o,Afsoni, che conllituifcono il Letto della 
Pezza,con tanta forza .che in quelle gran furie ,& in ogni altro tormento, che 
lepotefsero patircnon fi pollino aprire, e difgiugnere. 

Quelle Chiauifono quattro, c quantunque tutte habbino per finegcncrale.di tener legato, 

& vnito fortemente il letto,nondimeno,ciafcuna tiene il fuo officio in particolare. 

Scrà adunque l’olficioparticulare della prima legnata L. comedimollra la medefima dch- 
neatione prima della Figura duodecima, di ritenere la Pezza,che non delle della boccha in ter- 
ra nello fparare fe per auuétura fofse troppo grauc alla fua boccha, e leggiere alla Culatta, c pc r 
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rimediare a tale abboccamento metterci fotto Cugni,che la ritenghino, e parimente, quando fi 
bauefsc a tirare da alto a Bafso,foftentarIa con Cugni, acciò la boccha non fi vadia ad inclinare 
nello fparare verfo terra.e facefse fare falfo il Tiro. 

La feconda fegnataM. Il fuo officio particolare farà di foftentarela Culatta della Pezza , e 
metterci fotto i Cugni per appuntarla,© dargli maggiorc,o,minore eleuarione nel tirate,e per- 
che fpelTo occorie nel tirare, tirare da Baffo ad alto,perciò fi deue mettere piu baffa effa Chiauc 
che fiapoffibile, acciò fi poffa dare alla Pezza quella maggiore clcuatione, cheferà poffibiJc, 
fenza di hauere ad interrare la coda della Caffa,có pericolo di fracaffare le ruote, e tutto il Ietto. 

La terza Chiaue fegnata 0. 1 1 fuo officio particolare ferà di feruire per foftegno, per Ibften- 
tare le Manouelle, per far leua,& inalzare la pezza, & abbaffarla,fecondo le occorrenze. 

La quaru fegnata X- il fuo officio particolare ferà di fermarci fi Carrino, o. Berrò, che chia- 
mar lo vogliamo, nel tempo del marciare. 

Deuefi notare,che a ciafeuna di quefle Chiaui,fi deue mettere il fuo perno, o,Chiauigione di 
ferrojcon il fuo Dado,c chiauetta forte, e gagliardo, cheftringino gli Moni infiemc.e tenghino 
le Chiaui di l^no forte, c ficure. 

DeUolm*Jfodout'vimeJfot»Àjft,«,*Àj!alefonent*tod*lle'l{uote. Cdp. IV. 

P|*&^yincaffo doue và pollo l’Affe,o, Affale,chefoftenta il Letto,e la Pezza,accomodato 
r Ruote, và pollo lontano dalla tefta degli Affoni tre bocche, e n.czzo,di mo- 

ÌK do,che doue finifeono le tre bocche, e mezzo, iuifia il Principio dcirincaffo,co- 

me fi vede il fegnato V. Deue effere vn quadro perfetto, largo per ogni lato vna 
boccha, e mezzo, e deue incominciare mezza boccha alto dalla parte da baffo nel 
fuo Affone,comcfivedein Figura nella prima delincstione, dell’Affone della Figura duode- 
cima il fegnato V. 

Edcudfi auuertirc,che tutti quelli, & altri Affoni vanno guarniti con fuoi fcrri,cioè piallre, 
0 , lame di ferro,per tutto il grollb loro intorno intorno,con buoni Chiodi a punta di diamante 
fermate, e per tenere fermi gli Orecchioni dentro fuc Orecchioncre. Si deuono fare i fuoi Ban 
doni fnodatijO pure femplici.che liberamente fi poffino leuare come è il Bandone femplice fe- 
gnato Z.Z. Et il Bandone fnodato per tener fermo gli Orecchioni, nelflncaffo dclFOrccchio- 
nere,qual Bandone fnodato,c fegnato A. infieme con tutta la Lama di lèrro , che arma la te Ila., 
dell' Affone fegnato B. con i fuoi Perni, o,Chiauigioni fegnati Oche ferrano elle Lame, paffan- 
do per il groffo dell’ Affone,da vna parte all’altra, per difopra fino al di fotto , doueper di fotto 
con fua Chiauetta, va fortemente llretta,e fermata la Lama , oltre ad altri Chiodi , che ci vanno 
per piu fortificarla, e l’incallro fegnato R. ferue per incaffarlo nel piu maccietto F. raccoman- 
dato a fua chia netta per tener fermo effo Bandone. 

E di piu fi vede il Perno,o,Chiauigione f^ato D.doue fi ferra, c ferma il Bandone con fua 
Chiaue di ferro gagliarda,chc tien faldi gli Orecchioni dentro l' Orecchionere . 

Si vede in oltre nella medelima Figuraduodecima,!! Piumaccio,'o,Ilramazzctto,o,Galtclla, 
chcalcuni ladomandono legnata F. quale va polla in quella parteMelI’ Orecchionera fegnata 
G-punteggiata dello Al»ne,in profpcniua, quale ferue per rcfillerc al gran tormento , che pa- 
tifee la Cafsa nello infiammarfi la Poluere, c ritirarfi con violenza la Pezza , & ancora per tener 
inchiauaio il Bandone,& acciò, che non ci fia pericolo di faltar fuori lì raccomanda perla parte 
di fotto, con vna Chiauetta,doucndo il Chiauigione di cfso Piumaccictto pafsare fino di fotto 
per il grofso dell’ Afsonc,comcfi vedeper la punteggiata H- dello Afsonc in profpettiua. 
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Deilo AjfCiO) Afide delle Ruote , Cop. V. 

S O Affé, o, Affale, è quel Legno.intorno al quale, nelle Aie tefte A aggirono le Ruo- 
tCìportandojfoltcncando.e transferendo il pefoda vn luogo all'alcro, fecondo le_» 
occorrenze, quefto.per formarlo con Ragione, fi fai à coli. Si tirerà vna linea retta 
a beneplacito , che fai à la appreffo a quella fc nc tirerà vn al tra paralella 

pure a beneplacito, diftante vna boccha,e mezzo, che tanto ha da effer groffo, per ogni quadro 
perfetto l'Afsale, che faràla Y. Y. della feconda delineationc della medclima Figura Uuodcci- 
ma,& apprcfso fc nc tirerà vn altra nel mezzo giufto,chc farà la &• &• per Aio longo- 
Fatto quello A tirerà nel mezzo vna linea ad Angolo retto, che farà verbi gratia la A. B. 

Di poi Aprenderà con il Compafso la Circonferenza della Pezza-ai centro giu Ao degli Orec 
chioni,e A metterà in dif^no,come A vede nella delineationc terza . di quefta Figura duodeci- 
ma,e fopra tale circonferenza A formeranno ifuoi Orecchioni, che faranno V.V. quali come_, 
fi vede, fono di tal modo piantati, che la parte loro di fotto , corre vguale alla circonferenza in- 
feriore. 

Si prenderà apprefso il Compafso, & vna punta A metterà in punto L. e l'altra in punto M. 
che farà vguale allo fpatio L. N. e tenendo fermo il Compafso.Si anderà alle lineedello Afsale, 
c mettendo la punta in punto A. A fegnerà di quà , e di là la medefima apcrtu; a in punto C. & 
D. e coA di fotto in punto B. al punto E. F. e tutto quefto fpatio C.D E.F.dinota lo fpatio, che 
deuono ftare lontano l’uno dall’altro gli Afsoni in quel luogo, doiie A poiane gli Orecchioni, e 
s’incafsanoncllo Afsale gli Afwni, che formano il letto, tanto fpatio appunto quantoèqiiella 
portionedi circonferenza, che contengono gli Orecchioni per di fopra, nel fodo della Pezza.., 
come A vede in Figura, acciò la Pczza,Aia Aretta,e ferrata nella Aia Cafsa. 

Di poi A prendtrà con il Compafso vna bocchagiufta,e A porrà vna partein punto D. e l’al- 
tra in punto C. ecoA daH'altra partein punto C& in punto M. e Amilmentcdi fotto in punto 
E.&inpuntoH edallaltra partein puntoF.&in punto NequeAitahfpatij diquà edi là di 
vna boccila Agni Acano lo fpatio,che occupano gli Affoni in detto Affale, quando faranno in- 
caflati, cheè vna boccha g'ulta.ranto, quanto èia loro groffezza, edi più A lafcierà quel poco 
diqiiadrod’auaiitaggio, cheAvede. Acciò le tcAc delle ruote in girando , non confumino, e 
guartno gli Affoni. 

Fatto quelle opcrationi. A mifureranno quattro bocche , c mezzo da tutti i due lati, comin- 
ciando dalla Anedel rifatto in punto O. Ano al punto P. e coA per di fotto in punto R. Ano al 
punto S. e queAi fpatii dinotano, l’interuaIlo,che occupano le ‘TcJfe delle Ruote di que Ao pri- 
mo gcncrcdiColobrine,longhc4.bocche,emezzo, quando fcrannomelfe nelle IcAe dello 
Affale . 

Appreffo, A prenderà due terzi di boccha con il Compaffo, e ponendo vna punta in punto 
P.e l’altra in punto T.iui A fegnerà, e parimente per di fotto in punto S. & in punto V. e queAi 
fpatii denotano, quello di piu,che le teAe dagli Affali auanzano fuori delle telie delle ruote.per 
potercilìafAcuraiei Perni di ferro,che tengono, che le Ruote in marciando non'poffono vftirc 
tùor degli A Aali,e la medeAma operaticnc A farà dall’altra parte . 

Flora, come A vede dal punto O. Ano al punto T. e dal punto R Ano al punto V. l’Affale de- 
lie cffcre.non quadro, ma rotondo acciò, che le ruote ci li polfono aggirare,e quella rotondità 
non deue cifere tutta vguale. Ma piu grande la circonferenza, in punto O. & in punto R; doue 
gli A A"ali hanno da fare piu fatica, e A vanno difminuendo a poco , a poco vgualinentc Ano al 
P.& S. di modo, che in punto 0.& in punto R. l’Aflàlc farà grolfo vna boccha, c tre ottaui di 
boccila in circa, & in punto P. & in punto S. fuc tcAc, terrà di groffezza vna bcccha, cioè il fuo 
Diametro. 
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Come fi deuino armare, ifortificttreglitAfiili. Cap. VI, 

E Quelli Affali, haueffero da forc fatiche ordinarie, di portare , e foftentare il Pez- 
zo, andando pianamente, potriatale fuagroffezza ballare. Ma perche non folo 
hanno da foftentare il peto della Pezza,ma rcfillere a quel gnn tormento,chc nel- 
lo fparare,la Pezza gli dona,fàcendola rinculare con ellrema violenza, però per af- 
fìcurare la partita,che in tempo di maggior bifogno,non ci manchi fotto,'fe gli deue fare la fua 
Anima,o,contra Affe,o,flangone, quale altro non è, che vn ferro quadro tantò groffo , e forte, 
che mancando per qualche accidente lo Affale di legno, poffadafefolo foftentare il pelò, c 
tanto lungo,quanto,c longo TAffale. 

Quello s‘incaffa per difetto dentro lo Affale , & in cima le fue telleci li fanno due bufi , vno 
per tella,acciò che ci fi poffa ficcare il Perno di ferro, che ritiene le ielle delle Ruote, e che lì 
faccia vna cofa fteffa con il detto Affale. 

E perchc,nel Marciare 1‘ Artiglieria,le telle delle ruote vrtono in Muraglie,o,'llcrpi,o, malli 
di pietra, e fi iompono,e guallono, 8c i bufi doue fi mettono i Perni diuentono inutili , e fpeffo 
il letto fi ribaltale per ciò le telle ellremamentc patifeono , e fo uentc fi fpezzano, e fi rendono 
inutili per non potcrcifi fermarei Perni, per euitarc quello inconueniente fogliono i più valere 
ti Maellri,guarnire,c fortificare effe telle, con alcuni ferri , quali altri fono chiamati Maniche, 
& altri Ciapperoni. 

La Manica, e tutta aperta- Ma il Ciappcronc , coli chiamato dai Franteli , per effer firailc a 
que’ Ciapperoni, che le loro Dame fogliono portare in tefta per ornamento, è ferrato da vna_. 
àlle fue telle come in Figura fi vede, quelli fi mettono tanto giulli, & incallrano nella roton- 
dità dello Afsalc,che non eccedine efse rotondità,e grofsc 2 zc,e coli mefse fi adatta vn bufo nel- 
le loro telle,chc pofsa pafsare da vna parte all'altra il Pcrno,di modo,chc cf»o Pemo palli libe- 
lamen te per il Ciappcrone,per l’Afsale di legno, c per l’ An ima,o, centra Afse di ferro,e gli ten 
ga tutti vniti, e fermi,e per ciò fi deue fare efso Perno tanto lungo, c tanto grofso,che le Ruote 
in marci andò, per alcun modo lo pofsino sforzare,e rompere. 

Nella Figura llefsa fegnara Figura Duodecima. Si vede vna profpettiua di Afsone , quale è 
li llefsa,chc la prima delineatione, ne altro ci è di piu , che l’elser m^sa in profpettiua comune 
netta, e pulita, per appagar meglio la villa,& il giuditio,e quelle rofetee fognate O. dinotano il 
lite doue vanno melli i Perni, o,Chiauigioni di ferro, con fue piallre di ferro , per tener fermi, e 
llretti dette Chiaui di legno con gli Alsoni. 

E quella Chiane di legno fegnata M. dimoftrain profpettiua comune, come efse chiaui 
vanno fatte, tanto,quantoafuoilncallri,e rifalti,quanto alla loro grofsezza lunghezza, c 
larghezza, come fi potrà vedere con il Compafso , togliendo la mifura della propria boccha re- 
gnata boccha. 

Quella Chiane fegnata M. tiene il fecondo luogo , e và polla nella incaflratura fegnata M. 
della prima delineatione punteggiata, e d’e tanto lunga , leuata la groffezza di vna mezza boc- 
cha di quà,edilà,pergliincallridcgli Affoniquantoèlargala circonferenza prefa alla Gic- 
iadclla Culatta del Pezzo difegnato feconda pianta , à che ha da feruire , come fi può vcdere_> 
con il Compaffo. L'altre Chiaui tcrza,e quarta fegnate O. & X- vanno t-anto lunghc,quanto in 
quelle pani fi allargano vno dall’altro gli Affoni. Ma quella della Tefta fegnata L. và tanto lun 
ga, quanto vanno larghi gli Alloni l’uno dall’altro doue tengono le Orecchionerc. 
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Lib. III. Come fi formino,! letti e Ruote de’ Pezzi. 

Delle Ruote Jet Primo Cenere di Qohkr’mt- C*^. VII, 

E Ruote fono i piedi, e le gambe dei Peizi di'ciafchcduno Genere di Artiglieria , 
però, come quelle, che hanno à fare l’offìtio* dei Piedi , c delle Gambe , bifogna 
procurare di farle, e forti,cdeftrc,per poter non folo foftentarevn tanto graue 
pefo ) ma infieme con il foftentarlo , ponarlo da vn luogo all’altro , c renderli a- 
gili e facili, ad elfere condotte,c maneggiate. 

Tre fono le parti principali della Ruota. Tefta.Raggi, e Gaudio. 

Nella Figura meddima legnata Figura duodecima,nelIa terzane quarta dclincatione fi vede 
il tutto difegnato , cioè nella terzadclineatione le T erte fegnate A. quale deueno elTcr longhc 
quattro Bocche, e mezzo, e grolTe quattro Bocche, con quegli fmufli,che gli danno piu gratia. 

Si vedono i Raggi fognaci B fitti nelle loro tefte,non à Piombo,o, perpendicolarmente, ma 
à fcarpa,o,per linea lpotumilfale,per di fuori pendente, perche cefi polli, tutti due puntando 
vno,contra l’altro, foftentono il pefo piu gagliardamente, a guifa di due Portatori,chc quando 
hanno da portare in mezzo fopra le loro fpailc,o,tefle vna Balla di Lana,o,fimiIi, fi allontana- 
no l’vno dall’altro con i piedi quanto piu polTono comodamente , e con le tefte fi vnifeono , & 
in quella guifa porTano,fofteiitando il pefo piu gagliardamtnte,e piu ficuramentc. 
i Di più, quando in marciando, per i cattiui camini, qualche volta il letto pende piu fopra v- 

na Ruota, che fopra l’altra, anzi che ben fouente fi vede quali tutto il pefo follen tarli fopra vna 
Ruota pendente. Se la Ruota aH'hora teneffe i Raggi a Piombo fenza dubbio , che tutti i fuoi 
Raggi per di fotto fi romperiano.per il fouerchio pelo, non i Aundo all’hora i Raggi piu a piom 
bo, ma per linea ipotumilTalc pendente per di dentro fotto tutto il pelo, donde caricata da tut- 
to il pefo, fe n’andera in pczzi,colta fotto in quella maniera, o,fc non, almeno faria rouefeiare 
il pelo in terra- 

Si come quc'due Portatori , portando quel tal pefo fopra le loro tcAc vniti , fc n’andaflero q 

dritti a Fiombo,ogni poco poco, che l’altro fpingefse il Compagno, il Compagno fpinto, con 
la parte fu pieriorc sbalzerebbe in fuori , & il pelo lo feguitcria con velocità appreffo , di modo 
che gli conuetria calcurc,& cficreopprcfso dal graue pcfo,che tuno fopra di cfso li anderia ca- 
ricando, om ’e per fuggire tali, incoiiucnienti fi fanno i Raggi in quella maniera, che difegnati 
fi vedono nella terza delineatione di qucAa medefima Figura duodecima • 

Il Gauello è quella parte di legno,che forma h circonferenza della Ruota, dentro ai quali fi 
ficcono rellrcmità dei Raggi, come fi vede il Gauello fognato C. eoe la fua groirezza,& altez- 
za di vna Boccha ,folo foAentato dalla cAremità del Raggio B.fitto in efso Gaudio. 

Quali Gauelli per formare tutta la circonferenza della Ruota faranno fei, come fi vedono 
nella quarta delincatione di queAa Figura duodecima fognati i .2 . j .4. r. o . inca Arati nelle lo- 
ro eAreniità infiemecon quel pezzo di legno , o, cauicchia fognata D. Dentro ai quali Gauelli 
vanno fitti per forza i fuoi Raggi due per dafeuno Gauello, che in tutto fanno 1 r. Raggi- 

La Grolsezza di queAi Gauelli faràgiuUo vn Diametro di Bocchaddia propria colobrina, 
à che hà da feruire, come io intendo , che qucAc Ruote habbino à fcruirc alla Colobrina dife- 
gnata, feconda pianta di queAa medefima Figura duodecima 

L’altezza di queAe Ruote farà di 1 4 Bocchedcl proprio Pezzo difegnato, diAribuite in que 

fio modo,quattro alla Grofsezza della tcAa;quattro alla lunghezza di ciafouno Raggio, che fo- 
no 4.davnaparteequattrodaU’altra,chefanno ( 2. & vna per la grofsezza del Gaudio, che ! 

fendo dui,cioe vno per di fopra, e l’altro per di fotto la Ruota fopra il piano, fono due Boct he . ( 

che fommatc con l’altre,fanno 1 4 Bocche giuAe,bcn che fi ritrouano tante diuerfità di altezze, ! 

che par che non ci fia Regola ferma. 

QueAa altezza fi deue intendere,fenza i fuoi Taréghi,cioe cerchi di ferro inchiodati fopra la 
circonferenza di efsa Ruota, c parimente intender fi deue . quando tali Ruote hanno da forui- 1 
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re per marciare in Compagna , che quando i Pezzi hanno da fcruirc in Prelldio di Fortezze , fi 
fanno tanto alce , quanto farà giudicato , che poffino feruire all’altezza dei Parapetti; e coli 
quando hauerannodaferuirepcrjValTelli di Mare, fi fanno d’altra maniera, proportionatc à 
quella, Piazza doue fi pretende , che le deuino feruire, come io dimoftro in figura al fuo luogo 
al Capitolo f7.‘ 

Nella terza dclineatione della medefima Figura duodedma le punteggiate E.F. dinotano 
l’Altezza,o largezza de gli Affoni, incalTati nelle T elle de gli Afsali; & i fegnati G.G. fono gli 
Orecchioni incafsati ; Doue fi vedono foprauanzare vn terzo di Boccha , fopra l’Altezza degli 
Afsoni punteggiati. 

Il Circolo. K.K. K dimoftra la Circonferenza, giufto prefa al centro, douefono fituati gli 
Orccchioni,& il Circolo l.I.I. dinota la Bocca, o, Canna della Pezza. 

Ma il Circolo punteggiato H. H. H. fignifica la Circonferenza della Gioia della Culatta, 
Doue fi vedc,che la parte inferiore della groficzza degli Orecchioni, corre al pari della Circon 
ferenza interiore della Pezza , prefa in quel luogo proprio del Centro di dii Orecchioni. 

Et in quefta maniera fi feorge il Pezzo Ilare con meglior grana a Caualieri fopra il fuo let- 
to, cofi incaualcato,& incapato nello Afsale fopra le fuc Ruote, che non faria fe gli Orecchio- 
ni fofsero tutti nafeofti dentro l’Orccchioncra . 

Le Tefte delle Ruote vanno armate con quattro Cerchi di Ferro forti , e gagliardi , come fi 
vedono in figura fegnati L L- , e dentro all’occhio delle Tefte delle Ruote,per doue entrano le 
Tefte degli Afsali ci vanno le fue BocchoIe,che fono Cerchi di fei ro gro(li,e forti, vno per cia- 
feuna parte, in quella forma, che comunemente fi vfa . 


Cmt fi farmnoiltttt,o dei 'PtT^del fecmdoCtnere di fiAnnom 
d» 'Butteri». C»p. Vili. 



Vanto al modo della delineanonc degli Afsoni, che formano le Cafsc,o, Letti, dei 
PezzidiqueftofccondoGencredi Canoni da Batteria, fi deucofseruarc quello, 
che fi ofseruò nel delincare gli Al«)ni del Primo Genere, eccetto però nelle.» 
Mifure. 


Perche la lunghezza degli Afsoni di quefto fecondo Genere,è di zS.bocche del proprio pez 
zo alquale hà da feruire fognato . Prima delineationc della figura decima terza , e la larghezza 
loro farà tre Diametri,& vn terzo della Propria Boccha del Pezzo alla fuatefta,cvà cofi inulto 
fino alla metà della fua lunghezza • 

Nellafua Metà doue incomincia lafua Coda, cioè il Principio della Coda , farà largo due 
Bocche, e due terzi di Boccha, & alla Coda nel principio di fua cftremità . Due Bocche Giulie, 
la Grofsezza loro,farà fette ottaui di propria Boccha. 

L’ Orecchionera farà diftante il fuo Centro, due Bocche, e mezzo dalla Tcfta,cbc dal 
Principio della Tefta dcll'Afsonc fino al Principio deH’Orecchioncra, faranno giufto due 
Bocche. 


Le Chiaui di Legno,& j Perni,o, Chiauigioni di Ferro, vanno, edi numero, edi fito, come 
quegli del Primo Genere , con Lame è Bandoni di Ferro, intorno intorno al Grofso dello Af- 
lone,e per tenere fermi gli Orecchioni,come fi coftuma, come dimoftra chiaro il tutto I’aIso- 
ne, fognato feconda delineatione, che ferueal Cannone fegnato prima dclineatione di que- 
lla decima terza figura. t 
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Delle Ruote dei 'Pee^tj del fecondo Cenere. Cdp. I X. 

E Ruote dei Perii del fecondo genere di Cannoni da Batteria tengono tutte le par- 
^ tìjche quelle del primo Genere, e vanno formate come quelle del primo , & arma 

fa te parimente. 

Ma lagrofscz.za delle tette farà tre bocche, e la loro longhe/.ra tre bocche, c mezzo 
con quel garbo, che li vede difegnato nella delineationc terza della Figura decima terza. 

L'Altezza di quelle Ruote. fcrà dicci bocchedclla propria Pczzacofifpai titc, la grofsezza 
della tetta trebocchc,la lunghezza dei Raggi due bocche , c ma zo, e la grofrezza del Gaudio 
vna boccha,chc in tutto fono i o. bocche giutte. 

Nella ttcfsa delineationc terza, pur di quella mcdefima Figura dcdma terza fi vedono l’al- 
tezza degli Afsoni incaualcati fopta Ruote, & Afsali fognati L. L punteggiati , c la Grofsezza 
degli Oreccliioni,e loro lunghezza ftgnati M. M. 

Il circolo N.N.N.dimoltra la circonferenza del Pezzo prefa in quel luogo del centro degli 
Orecchioni. 

Et il Circolo picciolo fegnato O. O. dimottra la boccha,o, Canna del proprio Pezzo. 

Mà il Circolo punteggiato fegnato P. p. P.accenna la circonferenza della Gioia della Cuiat 
ta del pezzo difegnato prima delincatione,e tutto quello per dimottrarerdFetto, che fà il Pez- 
zo incaualcato fopra fue Cafse, e Ruote. 

Quell’altezza di ruote ft deue intendere, per marciare l’Artiglieria , perche quando fi hanno 
a fare per feruire fopra qualche Piazza di fortezza, All’hora fi fanno piu alte,o,piu bafse fecon- 
do l’Altezza dei Parapetti,chcil tutto fi remette al giuditio,dci pratid Capi,eM,icttri. 

Oltrea ciò,fi deue armare tutta la circonferenza delle Ruote (tanto del Primo comedi que- 
llo fecondo, quanto del terzo Genere) di vn Cerchiodi ferro, chiamato ordinariamentcTaren 
go,grofso vna duodccima,o,ucro vna vndecima parte di boccha,elargo tanto, quanto lo ftcfsd 
Gaudio è largo doue pofa nel Piano . 

Quello Cerchio,alcunilovorcbbono fare tutrodi vn Pezzo, cerne fi fanno i Cerchi di fèr- 
ro , che fcruono per le Botti , ma io non lo lodo, perche venendo ad efsere inchiodato efso 
Cerchio con grotti chiodi intorno,intorno,lèoccorrclsc alcuna volta , che una parte di etti Ga- 
uellio, Raggi, fi rompefse,bifogneria,per accomodare il rotto, disconficcare tutto il Cerchio, e 
nello sconficcare,fi vcncriano a guaftarc molto piu tutti i Gauclli, c Raggi, che non è in quella 
peute particolare rotta, e gualla. 

Onde i piu valenti Maettri hanno con meglior Auuifo, formato cfso Tarengo di piu Pezzi,’ 
cioè di fd,tanti, quanti fono i Gauelli,faccndo, che le tette fi vnichino nel mezzo giullo di vn 
Gaudio, c cofi di mano in mano, e con Chiodi gli vanno fortificando.ccon Bride, o,ftaffe ftrin- 
gcndojcome fi vedono le fegnateP. P. della ruota fegnata quarta delincatione, mettendole di 
mano in mano fra Raggio, e Raggio. 

Ma io hò confidcrato,che tali legature, non legano , c ftr ingono bene i Tarcnghi , come le- 
gherebbono le llalfc,o,fari fatti come il legnato Q^Qxhe hauendo per difopia,l.i firn br'ccha, 
tanto larga,e lunga, quanto lì deuono fare le tette dei TarcnghifegnatiR.R.vnitcclfctettcin- 
fieme, e fopra di quelle metta la boccha della ftalFa Q^^Q. paté che gli terrLano molto piu ga- 
gliardi, e ftretti. 

Quale ftalfa neiraccomodarla,fi deue mettere cofi in focata, c rouentc, che fi polTa torcere, c 
piegare con il martcllo,acciò che per di fotto ftringa, & afferri gagliardamente, e per i fuoi bufi 
lì delie mettere la fuattringa di ferro dolce fegnata B cheèvn ferro cofi formato rotondo, ma 
di dolcittìma tempera, che con martello fi và llringendo, e legando fortemente la ttaffa, che nó 
ci Ha pel icolo di muoucrfi,pcr qual fi voglia torraento,chc la Ruota polla patire. 

Quelle ftaffe cofi ordinate fanno rcftctto,che ci vedono fare le fegnatc. SzS. della Ruota fe- 
gnata quarta delineationc, douc fi vedono reftrcmità dei Tarcnghi, fegiiateV. feruire in vece di 
tetta di Chiodo. ... 
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74 L’Artiglieria di Pietro Sardi Romano. 

Le ftaflTc poi, fatte come le fegnatc P.P.potranno fetuire per iftringcreil Tarengo con il Ga- 
uello,douc fi congiungono efiì Gauelli. 

I chiodi, che fermano efiì Tarenghi,e che fi inchiodano per tutta la drconfcrenia della R.uo 
ta.feruono poltre al tener forti efiì T arenghi ) per l’eftremità della punta della licua , perche fi 
puntano in terra, e fanno forza,e fanno andare fpeditamente, e girare le Ruotc,che fe le Ruote 
foflfcro tutte lifeie, difficilmente potriano fare il loro camino, non tenendo da puntarfi in terra> 

ma fc ne anderiano sliflando. 

Quelli tali Chiodi, doucriano eficr fatti con le tefte a punta di Diamante, ma rotondi a guifa 
di Cono ottufo,ma di tal maniera vguali,che vno di vn Pelo nó eccedefle l altro,e doueriano ef- 
fere mefiì,a due,a due, e nó prima due,e poi vno, perche nel dare fuoco alla Pezza, fe vna Ruota 
fi trouerà fopra due chiodi,e l’altra fopra di vno,sézadubbio,che la Ruota polla fopra vno,fcr 4 
la Prima a muouerfi, e da quella parte farà farcii Tiro falfo, Gollicroalladellra,o,alla finillra. 

E perche il tutto, è mifurato con la boccha del pezzo legnato prima dclineatione , fi lafcierà 
la cura al Compalfo, di andare ricognofccndo tutte le mifure in Generale , & in particolare di 
ogni membro, c parte . 

Dti Pagltuolt fiprt dei quali fi po/iuo, e maneggjiino le Ruote delt Artiglierie. Qip. X. 

Pagliuoli fi domandone quelle Piazzc,o Tauolati,con arte, c fortezza tale fotti, che 
pollino follentarc la furia dei Pezzi nel ritirarfi , che non fi sfondino , e guallino, e 
che pollino facilitare a fare Giulli,c prelli i Tiri, che è quell’ vltimo fine, per ilqua 
le, tante fpefe,e fatiche dal Principe fi fanno. 

Quelli faranno fotti,come nella Figura f^nata,Figura decima terza, fi dimollra nel Paglino 
lo fegnato X X.X.X- Fatto di grolfi T auoloni.di Roucre, o, Olmo,o,altro legno forte, c duro, 
con doppio ordine Ilprimo per di fotto, per lungo dirteli, c confini fopra Trauetti grofiìcin- 
queoncie per ogni quadro, & i T auoloni grofii tre onde, e larghi,e longhi piu che fi puòjcon- 
fitti,& ordinati come fi vede in Figura. 

La lunghezza di quelli Pagliuoli,che hanno da feruire per le Colobrine farà tre volte, della 
lunghezza della Canna della propria Pezzafcomiodado dal Fogone)alla quale harà da feruire, 
la larghezza loro farà vna volta,edue terzi quanto farà la longhezza della Canna, del proprio 
Pezzo. Longhtzza,e laighezza,proportionata, per poter forc,che la Colobrina habbia la lua^ 
ordinaria ritirata,comc fi poni vedere in quello modo. . 

V erbi gratia vna Colobrina da ? o.libre di Balla di ferro in caualcata fopra il fuo letto,e Ruo 
tc,dalla fua propria boccha fino all’ultimo punto o. Linea della Coda del fuo lctto,occupa j i. 
piedi Geometrici, 8f vn poco piu , & auanza fuori della circonferenza delle Ruote dnque pie- 
di, e mezzo Geometrici. 

Il Pagliuolo viene ad clTcrc lungo 48.picdi Geometrici, di modoche,fedi 48. longhezza del 
Pagliuolo, fi fottrae j i. della Pezza incaualcata, ci rertano 1 7 piedi di piu fopra il Pagliuolo, 
luogo,e fpatio da poterci fare la Pezza fua comoda ritirata, A i quali 1 7 piedi fc aggiungiamo 
tre piedi, c mezzo, che la boccha della Pezza entra dentro la bocchadella Cannoniera in ogni 
occafione di feoprire meglio il nemico, faranno z o picdi,e mezzo di fpatio fopra il Pagliuolo, 
che tiene dietro a fe la Pezza appuntata, e mefla a fegno alla boccha della fua Troncra, o. Para- 
petto- fpatio fiiflìcientc per fare fua comoda ritirata in qual fi voglia modo, & occafione , die-, 
offei ir fi potefle, c fore altri feruitii necelTarii. 

1 Pagliuoli.per i Cannonida Batteria, deuono cfleregiurti tre volte, & vn terzo quanto è la 
lunghezza della Canna cominciando dal Fogonc, c larghi due volte, & vn quarto incirca , lon- 
ghezza.e largliezza proportionata,pcr poter forc,che il Cannone habbia fua ordinaria ritirata, 
inquefta maniera. 

Siavn Cannone da f~. incaualcato fopra il fuo letto, :e Ruote occupa piedi 2 u incirca, li 
Pagliuolo viene ad cfferc piedi jff. Geometrici, fe fi fottrae 2 1. da 30". rertano piedi if. 
di fpatio fopra il Pagliuolo , e fe a gli 1 p. piedi aggiungiamo due piedi di piu , per lo 
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fpatio. che occupa la boccha > appuntata , c mefla a fi^o dentro la boccha della Cannoniera, 
in tempo di occafione per ifeoprire meglio il nemico,wanno I7.piedi,che la Pezaa mefla à fo- 
gno fì tiene dietro a fe di fpatio fopra il fuo Pagliuolo , per poter 6re ogni debita ritirata, & al- 
tri neceflari feruitij. 

Quanto al fituare eflì Pagliuoli nel piano, dico, che deuono eflere porti a piano dell’Oriz- 
ióte,ck>è a Niuellojdi modo che in minimo che ecceda la linea, o, fuperficie piana Orizótale. 

Perche fe pende piu, verbi grada dal Lato deliro, che dal finirtro,6rà fare dal lato Deliro il 
Tiro Corti ero , eflendo la ruota pendente al Lato deliro, la prima amuouerfì auand losboc- 
char la Palla dalla boccha del Pezzo. 

Se penderà dalla lìnillra farà colliero il Tiro dalla llnirtra, per la medefima ragione. 

Se penderà auand feropre farà baflb il Tiro,ritirandoli la Pezza prima che sbocchi la Palla, 
c nel ridrarfi, inalzandoli la Culatta, & abbalfandofi la boccha del Pezzo. 

Se penderà all’indietro , làrà alto il Tiro, inalzandofi la boccha, & abbaflandoli la Culatta, 
nd rìdrarli fubito,che la Poluere fente il fuoco,auand,che la Palla sbocchi fuori della Pezza. 

Si che guardino bene quegli, che per manco fatica , nel riappuntare la Pezza , c tornarb al 
fuo luogojdi poi fparata, vogliono lare i pagliuoli pendenti veilo laboccha della Tronera. 

Cofi parimente quegli, che per auanzare quattro foldi al Principe, o, pure vfurpargli per fe 
medefimi,lànno i Pagliuoli piu corti del doucrc.e per fare, che ballino, gli danno llraordinaria 
«pendenza verfo la Cannoniera, o. Parapetto. 

E quegli Signori Ingegncri.chc poco fapcndo,o, nulla ( come doueriano perfettamente fa- 
perc) di tanta Arte di ArtegIicria,fanno le Piazze delle Fortezzc,rtrette,e non capaci della de- 
bita ritirata,e per rimediare a i loro errori,ordinano le Piazze,e Paglioli con iftraordinaria Pen 
denza verfo la Cannoniera, e fuo parapetto , perche oltre al dar troppo tormento alle Ruote, 
jron fatano confeguire al loro Prindpc,che nella loro fufficienza lì fida, il fine defiato,di tirare, 
giurto,eficuro. 

£ quegli, che per aflìcurar la Pczza,e la vita dai Tiri del Nemico,fanno le medefime Piazze 
c pagliuoli tanto pendend aH’indietTo,confiderino,che poco piu fanno ficurala Pezza, di quel 
>lo,che fàriadc tcneflc il Pagliuolo a NiucUo ddl’Orizontc,poi che cofa chiara c,chcncl ritirar 
£ il Pezzo,tanto fi ridta,che ragioneuolmente lì cuoprc dal Nemico, fe i fuoi Parapetd,o, Mer- 
Joni,o,Gabbioni faranno fatd come fi deue. 

Et il danno,che fi riceue,nella bdea, e tardanza nd riappuntarla , e metterla di nuouo a fe- 
’'gno,non è poco , mà quel che piu importa, defrauderanno il Principe del fine vldmo , di bre i 
Tiri giuftimmi,e prefttUìnio al pofTibile. 

Cme fi ftrmtii i dei Pety;i del T er^ genere di Artiglieria di Caonom Petrieri. Cep. XI. 


j Vanto al modo di delincare gli Aflbni di qucfto terzo genere di Canoni Petriai, fi 
I tiene il medefimoordinc,chc fi tiene nel delincare quegli del primo genere. 
Prefupongo aderto di formare l’Aflbne,che habbiada feruire al Cannone Petriero 
' di } f . libre di Palla di pietra , difegnato quinta delineadonc della Figura dccima- 
terza^ongo noue Diametri di fua boccha propria del Pczzo,cominciando daljFogone,e getta- 
to per la metà. 



La fua Cafladifegnata,fella dclineatione da baflb di lui, farà longa vna volta, e tre quarti, 
<]uanto è la lunghezza della Canna di elfo Cannonc,cioè bocche i >■. e tre quarti, la fua larghez 
za alla fua T ella farà due bocche,& vn terzo,e fua groflezza due terzi di boccha. 

Dalprincipk) di fua tefla in ponto A. fino al punto B. principio della fua Coda faranno boc 
che 7. e tre quarti,pcr poterci accomodare la terza Chiaue di legno , il cui officio particularc,e 
difcruire,pcr foftegnodella lieua,per inalzare, & abbalfarc la pcz-na. 

L’Or<cchioncra,farà il fuo Centro lo ntano dalla tefla dello Aflbnc, vna Boccha, & vn quar 
to, e fituata come l’altrc. 
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L'Artiglieria di Pietro Sardi Romano. 

In punto B. fino al puntoC. da baflb Principio di fua Coda farà largo l’AlTonc due bocche 
con quel poco di garbo di piu per di fiotto , e nel principio dellcllremita di fiua Coda in punto 
U.finò al punto E- lata largo vna Boccila, e vn quarto , e lunga detta eftremità vnaboccha, c 
mezzo, con il fiuo fimufiso,comc fi vede, per poterli polare detta ellremità in Piano , quando cf- 
fi Alfioni fiaranno porti nel fiuo Affale l'opra le Ruote . 

L’Incaffo doue và incaffato 1 Affale legnato F. , e tutte l’altre Chiaui, fi vedono fituate, co- 
me quelle del Primo , e ficcondo Genere , e quanto alle loro Mifiure fi potranno làpere dalla_, 
Boccha,con il Compaffo- 

Auuertcndo, clic fi deue armare.con fiue Lame di Fcrro.Bandoni, Pernio, ChiauigiQmVpigr 

maccietto,& altri guarninienti,comc quegli del Piimo,efiecondo Cenere. 

Delle T{Mte,tS^ tAJfili de i Tet-^t di quejlo ter^o genere dt Qtnoni Pétrlerì, Cap. XII. 

E Ruotedi quello terzo Genere di Cannoni Petricri,ncceffariamentc bifiogna, che 
M ficnobaffc.fficperònon fioffero da ottanta finoa loo.libredi Palla diPictra). Ma 
parlando di quelle da zo.fino a 40.1ibrc di Palla di Pietra, non potranno venire alte, 
come quelle delle Colobrinc,per rifipetto della poca lunghezza di loro Canna, Che m caualca 
te non potrebbono vficir tanto fiuori della Circonficrenza delle Ruote, che poteffero metter la 
loro Boccha , c Collo dentro la Boccha della Cannoniera in tempo di bilbgno di ficeprire me. 
glio il Ncmico,e voltarle comodamente dalla fimiftra, ordalia delira parte,ficconde,clic l’occa- 
iione fi prcficntaffe di ferire effo Nemico . 

Però nella figura qedefima legnata Figura terza decima fi vede la ficttimadelincatione, che 
dimoftra l’Altezza di effeRuote,con le fiuc tclle,mcffe nello Affale, e l’opra lo Affale, fi vedono 
le tefte degli Affoni puntcggiati.e l'opra di elle tcfte,h Circófierciiza del Canone Pctriero,pre- 
fia nel Centro degli Orecchioni fognata . G. G-G-con la circonferenza punteggiata . H. H. H. 
della Gioia della Culata, Infiemc con la eh conferenza dcU'Anima, o Boccha di effo Pezzo fcr 
gnata. K.K.K. ' : ' 

E di più la Circonferenza dcU’Anima di fua propria Camera /egnata. i., & in oltre lì vedo- 
no gli Orecchioni fegnati M. M., che foprauanzono vn terzo, fopra gli Alloui punteggiati , c 
la linea della groffezzadi fiotto Corte ad vn’medcfimo fogno, o,piano della Circonferenza in- 
feriore del Pezzo fcgnata.G.G.G. 11 tutto pollo per meglio appagare T occhio', & il Giuditió. 

E perche con il Compaffo, prendendo dalla propria boccha , dal Cannonpetriero fognato 
quinta delineationefal quale hanno da feruire,e Callc,e Ruote difl’egnatejUMifiira, fi può &» 
cilmente ndfurarc,ogni fua parte, alla fua operationc remetto il benigno Lcttorc- 

'DelleC^jfe delMorUT9.T>ex^delTen^GenertdiCdnniimPetTÌcri . Cip.'XIlI. ■ , 


E Caffe,o,Letti dei Mortati, Pezzi di quello terzo Genere di Cannoni Pctricri, vanno 



formaci di differente forma, e Figura , da quegli degli altri Pezzi dei fuddetti tre Ge- 
neri, Come quegli, jChe hanno : da Tirare ; Non dal Primo , fino al fello Punto della 
fquadra,Ma dal fello in sù,fmo al Nono,o,Decimo puntodella fquadra, fopiaquaràcacinquo 
Gradite tcrire il Nemico non per linea retta,Ma per linea curua,& a Piombo fopra la fua iella. 

Quelli letti vanno formati conte quello,figurato, ottaua ddineatione nella Figura fe^nata 
Figura decima terza, o, filmili à quello^ cfi chiamano fra i Bombardieri a Baftod'Alìno,rouc- 
fcio,P, a Schiena d’ .-afillo. . , 


Quelli vanno fatti di forti tauoloni di Olmo/), Noce, grollì dalle quattro fino alle 5,.o.<y. 
onde, fecondo la groffezza de! Mornro, vanno guarniti intorno intorno, có buone Piallrc,o, 
Lamedi Ferro comclì vedein Figura, bene inchiodate, c di più gli Orecchioni deuonoefferé 
fcrmati,con li fuoiliàdoni di Ferro fegnati A. quali vanno mclli ne ifiioi Perni di Ferro B.B. 
ben ferrati con le Chiauecte , acciò clic nello Infiammarli la Poluere , perla \ elicinente Furia> 
che ia mena,r.on ficeffc fallare il Moi taro fuori del fuo Letto . 

Perche 
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Lib. HI. Come fi formino, i letti e Ruote de’ Pezzi. 77 

Perche febene la pingc in giù la Petia verfo il Piano della T crra,nódimciK),neirappicciar- 
fi il Fuoco alla Poluere, Il Primo effetto , che la fa è di rifaltarc con furia all’in sù , e fubito poi 
rjbatte all’in giii,comc fi vede per efpcricntta 

Quelli tali Pezei , non fanno mai rinculata )0 ritirata, come fanno gli altri Pezzi, per caufa , 
che non tengono fotto diloro Ruote, e perche il loro tirarc.c verfo il Celo fopra il fello pun- 
to, (per ordinario, ) che pinge la Pezza verfo il centro del mondo,c non per il piànoorizontale. 

Quelli Mortati tiróno Balle di Pietra,& alcuna volta Balle di Fuoco artificiale. 

Oliando tirono palle di Pietra,feglidona tanto di Poluere, che venga a Ragione del terzo , 
Ojdcl quatto, o, del quinto del pefo di fua propria Palla,piu,e meno, fecondo la di ftanza,e prima 
itmettelaPoluercj^poifilliuaconilfuoStiuadore proprio, di poi fi mette vn bocchoiicdi 
iloppa , e fopra il bocchonc fi inette per forza vn cocchone di legno dolce , & apprcfl'o il fuo 
ibramazzetto , o, bocchone di Fieno , o, di sfilacci, e di poi la fua Palla di Pietra, con il fuo 
giullo vento. 

Lo ftramazzetto,o,Bocchone frali cocchone, di legno, c la Palla fi mette , acciò il coccho- 
ncj nell’cffer cacciato con fùria dalla Poluere,non venga ad offendere, e forfè rompere la Palla. 

Et il Boccone vicino alla Poluere,fi mette prima del Cocchone, acciò la Poluere fia ben fer- 
xata.efaccia piu gagliardo effetto, che non fariafcfempliccmcntc fi cimcttefle ilcocchone, 
che fpeffo non arriueria alla Poluere, di modo che il boccone, & il cocconc iiilicme , fono nccef 
fari à fare,chc la Poluere faccia megliorccffetto,perclic altrimenti, ritrouando tanto prefto la 
poluere infiammata la vfeita libcra,fcnza potere moftrarc fua virtù , per la grande larghezza^ 
della Boccha,o,C.annadcl Mortaro,e per ri fuo tanto corto tranfito. 

Quando fi tirano Balte di Fuoco artifìciale,non fi ci mctte,ne Cccchone,nebocchoni,acciò 
Ja Poluere infiammata, poffa infiamm.arc la Balla, e far l’effetto. Mabifogna bene flareauuctti 
to di mettere la Balladi Fuoco artificiale.quanto fi può più ftrctta chc fia po!!ibilc,e quali per 
forza,acciò la Poluere habbia occafionc.a moflrare fua virtù, e fare maggior effetto. 

Qui, nel Caricare,e dargli la Poluere, bifogna,clie il giuditio, c la pratica grande dell’ Arti- 
glierò giuochi, confiderando ladiftanza,e l'altczzadi quella cofa,che ne toglie la villa del ne- 
mico,o,fia Trincera, o,Mur3gba,o,Collinà,o,qual fi voglia altra cola. 

Cefi parimente nello appuntare il Mortaror bifogna che confideri, che quanto piu il Nomi 
co è vicino, canto piu bifogna che inalzile dia maggiore elcuaiionc al Pczzo,e quan to piu Uà 
lontano,( in debita dillanza però ) tanto meno bilogna.che inalzi,edia elcuatione al Pezzo . 

E fe fi haucra Giuditio, fi farà fiuniliarilllma quella Pratica in tempo di pacedi tirare parcc 
chic volte per tutti i punti,cioè dal feftoin fu fino ai dodici, e offeruarc diligentemente gli effet 
ti di dafeun tiro con la Carica di Poludrc,piu,o,meno fecondo la dillanza che gli haucrà tira- 
to, perche coli nel tempo delle fattióni, farà licuro,che pochi tiri gli anderanno falfi. • 

li difegno fegnato fqiiadra,è la fquadra con la quale fi appuntano dii mortati pcrdarglifua 
cleuatione, mettendola fopra il piano di fua bocca. 


p dettino montfeert le C*jfe,o,Letti di ttttti i tre Generi di Artiglierù, heajjni dentro gli tAjftU 
e mejUtCauaUofoprtileftte'Ruote. Cup, XIV. 

' I 

Oi habbiamo fabbricato, e Letti,© Caffe,c Ruote, & Affali per tutti i Ceneri di Ar 
tiglieria. Qui bifogna fare vn’altraopcrationc, qualfichiama riconofccrc.opcra- 
tionenccellarillìmajfi conicnccdfliriiTìma fu trouata,quel!aoperationedi tcrti.v 
re, OjticonofccreiPcizidoppo, che dal Fonditore furono dati al fuo Principe 

perfiniri. 

il Generale adunque dell’ Artiglieria, o fuo Luogotenente, o, altra j>erfona da effo detta , 
a fare tal opcratione, la prima cola deue ccnfiderare molto accuratamente, fc q uanto alla lun- 
ghezza, grofezza;Clarghczzadcilcttificno,fecondochcàciafdicduno Pczzodi ciafeiino Ge- 
nere 
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nere fi conuKne,fe forti, c fotti diottimo legname bene flagionato,con tutti i fuoi guarnimcn- 
à di Ferri neceflari,come di fopra habbiamo trattato. 

Qucfto è quato al fuo Generale, ma in particularc fi deue confidcrate,fe le Orecchionere fo 
no porte al fuo debito luogo, cioe,cheJcnon fieno meflc troppo auanti , perche cofi cflendo 
&iano abboccare la Pezza nello fparare,ecapoleuare il Letto , & il fuo debito luogo è quando 
la metà dell’orecchionera fia immediate fopra rincarto degli Aflali. 

In oltre dato che fieno porti al fuo luogo cefi in generde , bifogna che fi confidcri , fe tutte 
due effe Oiecchionere rtiano equidirtantl dalle teff c de gli Artbni , perche fe vna fteffe piu a- 
uanti,che raltra,forebbono fore il tiro falfo,e Coftiero dalla delira, o,dalla finirtra,faccndo, nel 
Joinfiammarfi la Pcluerc,la Ruota(da quella parte chel’Orecchioneraè piu lontana dalla Te- 
lia) fia la prima à muouerfi,e cofi nello fparailì,il tiro fi terrà dalla dritta mira. 

Appreffo bifogna,che fi confideri, fegli Affoni fono incartati à fquadra nei fuoi Affali , per- 
che,fcnonfonoinca(fotiafquadra, fempredaquella parte, che l’ Affale farà piu lontano dalla 
tefta deH’Affone, farà ( nello infiammarli la Poluerc) muouerc prima la fua Ruota,cconfeguc 
temente farà folfo il tiro, CoHiero alla dertra,o,alla finillra. 

Quello diletto fi potrà cognofcerecon l’occhio,accompagnato da vna lunga pratica,& ot- 
timo giuditio. Ma per effer piu certi bifogneria hauere fempre preparata vna fquadretta fnoda 
ta,o zottafeome a fuo luogo fi dimortra) c prédendo gli Angoli, che fono formati dalb Affale , 
infieme e dai T auoloni,o, Artbni,fe fi ritrouano effer pari,& vguali fra di loro llarà bcne,ma fc 
nò, fi giudicherà,che non fieno polli à fquadra,edel pari,cbifognerà ricorreggiergli. 

Si deue confidcrare,fe le ielle degli Affali fono troppo fottili,o,gli occhi delle tellc,per i qua 
li gli Affali cntrono,fono troppo larghi,perchc fc le tertedegli detti Affali,per vndifetto,o,pcr’ 
l’altro, vanno sbilandando dentro gli occhi, non fi forannomai i tiri giurti , ertendo prima vna 
Ruota, che l’altra a muouerfi nello in fiammarfi la PoJuere, auanti la Palla nefea fuori della Boc 
cha all’Aria. 

Cofi parimente, fe vno occhio di vna Ruota farà piu largp, che l’altro, o, che vna tefta dello 
Afsale fia piu fottile deU’aitra, fempre da quella parte, la Ruota farà la prima ^ muouerfi nello 
infiammaifi la Poluere,e cofi forà fare il tiro folfo per le ragioni fopradette. 

E finalmente bifogn a confiderare, fe le Ruote fieno vguali in altezza , perche fe vna , è piu 
bafsa , che i’altra,fempre la piu bafsa ferà la prima à muouerfi , e per confequenza farà i^fo il 
tiro per le ragioni addottedi fopra. 

Quertodifetto fipotràconofcere,non prima, che JeRuotefienopoflefoprail fuo Paglino 
lo,e che il Pagliuolo fia perfettamente porto al Piano delI’Oriaonte,cioe a NiuellaPcrche cofi 
porto,airhora fi faranno ilare le Ruote ambidue fopra chiodi eguali,cioe fopra due di vna Ruo- 
ta,c due deiraltra,o,fopra vno di vna Ruota,e fopra vno dcll’altra,o,vero fopra la tefta del prò. 
prio tarengo tutte a due. 

E cofi accomodata , prendere vn Regolo bene fquadrato,e porlo in cima tutte due le Ruote 
atraucrfo,chevnateftadel R^olofiripofifoprala circonferenza fuperiore di vna Ruota, c 
che tocchi il fuo tarengo nella maggior fua altezza, el’altra tefta parimente fopra la circonfcren 
za dell’altra Ruota fopra il fuo Tarcngo,nella maggior fua altezza. 

Fatto quello , fi metterà fopra erto Regolo vn Niuello , che fe le Ruote faranno vguali , il 
Piombino con il Filo batteranno nel mezzo giufto,quanto,che nò, verfo doue pende, da quel- 
la parte li giudicherà quella Ruota effer piu taffa , & cflendo tale bifognerà ncceffariamcnte , 
mutarla al pari giulliilimo deH’altra,fc fi vuole ftar ficuri,di poter fore tiri giurti, che è quel Fi- 
ne tanto dcfiato,e perii quale ottenere fi fonno tante fpcfe,e fatiche. 


Cam; 
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Lib. III. Come fi formino i Ietti, e Ruote de’ Pezzi, /p 



Q>mt fi dtui ricmofitreil Pe^òinetudUtto fòfrt tl fito Letto, Ruote, e Pagliuolo. 

Cdp. XK 

\ E1 fecondo Libro habbiamo riconofduti i Pezzi nudi, ma qui bi/ògna, che gli rico 
nofciamo incaualcaci fopra il fuo Letto,e Ruote, e PagliuoIo,fe fi vuole eflcr (icu- 
ri di fare i tiri giu fti,e non a cafo. 

Perciò,oltreaglialtririconofcimenti,bifognaclieficonfidcri, quando fi hàda 
tirare con il Pezzo, fc il Pagliuolo llarà fituato à NiucUo foprail piano Orizonrale, che fe non 
ifiarà,fempre fora il Pezzo il fuo Tiro falfo, perche fe pende più da vna banda,che dall’altra, o, 
fia dalla deftra,o,dallafiniftra, fcmpre da quella parte doue pende piu la Ruota farà laprimaa 
muouerfi nello infiammarfi la Polucrc, cper le ragioni altroue addotte farà il tiro falfo , coftic- 
Toalla deftra,o,allafinifira. 

Se penderà il Pagliuolo piu auanti . farà baffo il tiro , e fc pende piu aH’indietro , farà il Tiro 
alto per le ragioni addotte à Ibpra al capitolo del Pagliuolo. 

In oltre, fi deue confidcrare,che vn Òcchio della Ruota con il fuo Affa le non fia troppo vn 
to di feuo,o,gra(To,c l’altro poco, e feccho , perche la Ruota , che terrà il fuo Occhio , & Affale 
troppo vnto, fcmpre farà la prima à muouerfi, nell’infìammarfi la Poluerc , auanti la Palla fpa- 
ri,e pcrconfequenza farà il Tiro falfo. 

Parimente bifogna,nel dar fuoco alla Pczza,che diligentemente rimiri,fe dietro alla Ruota 
ci folfc qualche fafletto,o,altroritegno,chc ritcneffe la Ruota,di poter fare fua prellaritirara, 
perche tale intoppo tenendo,fempre l’altra Ruota libera,farà la prima a muouerfi , e farà fare il 
Tiro falfo. 

Cefi quando vna Ruota fi ripoferà fopra vna tella di vn chiodo, e l’altra fopra due , o, pure 
con il T arégo toccherà terra, perche la Ruota,chc fi ripofei à fopra vna teda fola di vn fol chio 
dojfempre ferà la prima à muouerfi nello infiammai fi la Poluerc auanti fpari la Balla, e coll il ti- 
rofarà falfoperleragionitaDtc voiceaddottc. 

Quelli riconofeimenti fono neccffarifiìmi à fàrfi,fc fi vuol fare il feruitio del fuo Principe, ne 
bifogna trafcurargli,& andare acafo,come io hò veduto molte volte,con mio poco gufto,con- 
fiderando il poco Amore di que’ tali,e la tanta inauertenza in cofe tanto importanti. 

Ma oltre à tutti quelli riconofcimenti,ci refla l’vltimodi non minor confequenza, che è di 
TÌconofccre,fela Pezza flà incaualcata a fquadra fopra fuo letto,c Ruote, Operatione tanto ne 
cefsaria,quanto poco offeruata, quale operatione ricercando prima il modo, che fi tiene à fqua 
drare il Pezzo, c che colà fia fquadrare effo Pezzo. Tratteremo nei feguenti Capitoli,prima del 
lo fquadrare il Pezzo, e di poi nel Capitolo apprelfo , del modo di riconofccre la Pezza , fe flà 
incaualcata a fquadra fopra il fuo letto . 

Che co/i fié/qudJrdre'VuPei;^ di s/4rtiglieru,ecome,e perche fi/^uidri. £dp. XVI. 

Quadrare vn Pezzo di Artiglieria,altro non è che tirare vna linea retta dalla Gioia 
della Culatta, fino alla Gioia della Boccha , in tal maniera , che diuida per mezzo 
giulfo,tàto in quantità, quanto in pefo il pezzo in due parti vguali , c tutte le linee 
liratea traucrfo,chc formano Gioia della culatta,e della Boccha,& Orecchioni, e 
Cornici.faccino Angolo retto fopra di tale linea retta cofida Gioiaa Gioia per il lungo della 
Pezza tirata, eche le Bafi,e radici de gli Or cccliioni fieno egualmente da effa linea diflanti, co- 
me fa la linea della guida del Cannone fegnato primo difcgno della Figura decima quarta, do- 
ue fi vede offa linea della Guida fognata. A.B.punteggiata,quale egualmente diuide in due par- 
ti vguali,tutto il Pezzo con la fua Anima, o Cinna,e fopra di effa,tutte le linee tirate per ti auer 
fojclie fbrmano,c GioicdiCulatta,cdiBoccha,con le Cornici, fanno Angolo retto, e gli Orec- 
chi!. ni 
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chioni.cioclcfueBafije radici inficine con le loro eftrcmità , fono da efla linea egualmente.» 
dillanti. 

Quella operationc , è ncccfiaria fai fi> fe li vuol fare tiro giuftopcrche'non la fecondo, o, fa- 
cendola, fai la male , non mai lì potrà fare vn tirogiufto , ma femprc farà felfo, cofticro alla de- 
Ara,o,allafiiiiftra,pcr ciò i valenti Maeftri pongono ogni cura, in farla bene, perpotcrci poi 
mettere lefue Mire, che fcruono di Traguardi, per poter ferireil Nemico di Mira,cferc bot- 
ta felda.,. 

Tale operationc fi fo in quello modo, fi lià preparato vn Niuellctto fatto come il fegnato fc 
condo difegno, & incaualcato il Pez,zo fopra il fuo letto,e Ruote, e mcffola piu a linea oriton- 
talc,clie Ila polTibilc.fi mette prima fopra la Gioia della Culatta , come fi vede poAoiI piaiolo 
Niuellolcgnato C-fopra la Gioia della Culatta del Cannonefegnato Terzo difegno, mouendo 
lo piu quà,o piu là, tanto, che il Filetto accerti la linea fognata fopra il lungo di cfso Niuellctto 
laqualcaccertata.fi noterà doue batta la punta del Piombino fopra la Gioia immediate, &iui 
giullo fi farà vn l'egno,o,con lima,o,con altro. 

Fatta quella Prima operationc , fi Icucrà il Niuellctto , c fi trafporterà fopra la Gioia della 
Boccha, e fi ofseruerà lo ftcfso,c quando il Filetto pafsa per la linea,!! noterà la Punta del Pió- 
biii'sdouc batta fopra elTa Gioia, & iui fi farà vn fegno giufto, come fopra.il quale fcruirà per 
fcgnalc da metterci la fua mira,o, il viuo fmorzato , come io dimollro al fuo luogo dello fmor- 
Zare il viuo. 

Fatte quelle due operationi diligcnti(Iìmamentc,fi hauerà preparato vn filo.fatto di Lana , 
come quelloche vfano i Marangoni per ifquadrarc i legnami , con tinta RolTa , o, bianca, eda 
punto a punto fi tirerà vnalinca,conicfi vede la linea fognata D.E fopra elfo Cannone fogna- 
to terzo difegno della mcdcfima Figura decima quarta. 

La quale linea, fe farà ben tirata, diuidcrà il Pezzo giufto come hà diuifo la linea della gui- 
da A.B 11 Cannonefegnato primo difegno in due parti vguali,c tutte le linee delle Gioie,e Cor 
nici faranno fopra di lei Angoli retti. 

E per clfcr piu certi dciropcrationc, fi prenderà il Compalfo e fi porrà vna punta , in punto 
F.ccntro de gli Orecchioni, c con l'altra fi porrà in punto H. & in punto G. Prmeipio e radice 
di elli Orecchioni. E fc fi troueranno gli fpatij efferc fra diloro vguali.fi potrà dire la Pezza cf- 
fcrc bene fquadrata,e fc nò,bifogncrà ritrouarc gli errori. 

Quali fcranno.chc gli Orecchioni non faranno flati piantati al fuo debito luogo vgualmc- 
tc,ma vnofaià flato pollo piu baffo dcU’altro,o, che vna Orecchionera farà Hata incauata piu 
profonda che l’altra , o.cbc vna Ruota ferà più balla che l’altra,o, che il Pagliuolo,o, piano do- 
ue Hanno le Ruote non farà pollo a Niuello del piano Orizontalc,o, che pure vno Orecchio- 
ne feià più groffo.chc l’altro.quali incomicnienti faranno,che il Niuelletto.non potrà fere fua 
dimoflrationc giuda, pendendo la Pezza più da vna parte,chc dall' altra. 

E perche alcuna volta, non fi hauerà in pronto vn tale N iuellctto,fi potrà fare tale operatio 
ne, prendendo vn Regolo longo a ballanza.c ponendolo fopra la Gioia della Culatta , in quel 
iniìdo chcil RegoloH.H.dcl Difcgnoqiiarro,llàpoftofopraqucllacirconferenia L.L.Ù E 
coli pollo da ambedue i lati,ii attacca vn filetto con il fuo Pióbino,come fono il fegnato M- .M. 
Moucr.do>8£ accollando tanto dii Filetti, che radino la Circonferenza di effa Gioia, quali toc- 
undolam tal modo giullamcntc, fi prenderà con il Compalfo il mezzo giufto dello intcrual- 
lo fra le ligatui c cci due Filetti fopra il Rc^oletto,c lì fegnerà fopra efso Regolo , verbi gratia 
in punto O. c folto quel mtdtlunolégno,o,ccntro fi fegnerà immediate giuftiffimaiucntc fo- 
pra la gioia della CuLtta vn legno, con Iima,o, altro,chc farà il fegnato P. 

coli fi fe: à pariméte fopra la Gioia della Boccha. iJi poi fi tirerà dal punto della Gioia della 
Culatta,al punto delia Gioia della Boccha, la linea Rofia,o, bianca, come fopta, c fi ofscrucran- 
no le hicdcfiine operationi. 

Come 
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Con* rkogao/ca./i f tAJfilc, e le Chkm Jttm polle a fqtudrA dentro gli JJloni. 

Cip. XVll. 

I V efta opcrationc di fquadrare il Letto incaflàto dentro, o per il fuo AlTale, & inchia 
nato con le fue Chiaiii di legno, è neceflariflìma come l'altrc auanti dimoftratc , e 
come quelle, che fcguitcranno appreflb , Perche non le facendo perfettamente , 
non fi potranno già mai fare i tiri giufti,c tutte le Ipefe dal Principe fattc,c tutte le 
fatiche, che fi faranno dai Bombardieri , feranno quali come inutili. 

Per far quella importantillìma operatione,e llar ficuri di hauerla fitta bene , la prima coli 
fi prenderà il Compaflb, eli andera alla Chiane di legno della Coda del Ietto in punto A, del di 
fegno quinto della Figura quarta decima, e fi diuiderà in due parti vguali detta Chiane , & iui fi 
feri vn punto, che ferà in Punto A. 

Di poi fi anderà alla prima Chìaue della T ella , e diuifa quella in due parti vguali , fi firà vn 
punto,che farai] punto B- 

Apprclfo fi anderà alla feconda chiaue,& alla terza, e tutte fi diuidcranno in parti vguali in 
punti 2.&J. 

E quellediuifioni fitte, & i punti notati, fi hauerà preparata vna cordicella fottiIe,ma rinfor 
7.ata,e tenendola vna pei fona da vna delle fue telle,o,capi, fi farà paflare fopra i Punti A.B.deI 
le due chiaui, c tenendola coli giulla,c ben tirata, fi ofleruerà,fe la pafsa fopra i Punti, z .c j . del 
le due altre Chiaui, che le pafserà bene ftarà,e fe non,bifogncrà riconofccrc gli errori. 

Hora darò, che la Cordicella patii fopra tutti i punti delle Chiaui diuife , il Bombardiero có 
ilfuofquadro,anderà vedendo, (abballando, Scalzando la Cordicella fecondo ilbifogno) fc 
tutte le chiaui, infieme con l’ Aliale faccino Angoli retti, fopra efia cordicella, cioè Angoli a 
fquadra,che fe gli fanno tiara bene, ma fe non,bifognerà inueftigare gli crrorL 

Ma perche con quello folo modo.non par che del tutto il giuditio rclli pago, c contento, fi 
venirà ad vn’alto modo, il qual modo ricerca, vna (quadretta mobile, e fnodata , come fi vcde_, 
quella fegnata fello difegno della Figura,medefima r 4. Doue fi vcdono,ledue Gambe.o,par- 
ti accollate infieme fienaie C-D.ela parte Cftabile,Ma la Parte D.mobilefiaprc,e gira intor- 
no al fuo perno, o,AITctto fegnato E,più c mcnoa beneplacito,fccondo che fi vorranno forma 
re gli Angoli , fino che venghino tutte due le parti à firfi vna riga , come fi vede in difegno la 
parte C> ilare ferma, e la parte D aprirfi fino al formare vno Angolo retto, e di piu fopra l’An- 
golo retto aprirfi tanto,che forma vna Riga,che pare, che Ila tutta di vn pezzo. 

Hora quello (quadro, fi porrà fra gli AlIoni,e f AlTale, per la parte di Uentro,e Ha verbi gra- 
tia fra la parte dello AlTonc in F. e frà la pane dello AlTale in C. e fi anderà aprendo tanto , che 
tutti due i Iati tocchino,e radino perfettamente elfi lati. Tenendo la tetta dello fquadro piu ac- 
collo allo Angolo M. che fia pollibile. 

Fatta quella cpcratione, fi leuerà lo fquadro, e tenendolo forte che non fi muoiia vn mini- 
mo che,fi porrà nel medefimo modo dall’altre parte N.O.P c fe quella operationefarà in tutto, 
e per tutto vguale alla prima opcratione, c che i lati,u, gambe dello fquadro cofi aperto tocchi- 
noe,radinoilati N. O. P.fcnza aprirfi dauantaggio, ne ferrarli, fi diranno gliAfsali elTere 
jncalTatiafquadradentroa gli AlToni,ellarà bcne,mafc fitrouanodifugualigli Angoli, cioè 
che lo fquadro fi apri, o, ferri dauantaggio per toccare i lati N. O. P. bifognerà riconolcere gli 
crrori,& emendarli. 

CofifideuefaredairaltraPartcoppofita Qji tutte due gli Angoli 4. f. e vedere fc fono fra 
di loro vguali, ecofi p.arimcnte à tutte le chiaui daciafeuna delle loio parti, che trouandofi g ì 
Angoli da vna parte tra di loro vguali , e cofi gli di e Angoli dall'altra parte di ciafcunaihiauc 
tra di loro vgaali, ttarà bene, e quanto che nò,bifoL n a à riirouar.-gli errori, & emendai gli. 
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Lib. III. Come fi formino 1 Ietd,e Ruote de Pezzi. 83 

ComefÌTtcomfcA,feU Te^ fli mctutdctU a. fquadra fofra il fuo Ltìto, t Idiote. 

Ctp. XVI IL 

Auendo prima, bene fquadratoilJettOjfe gli Affali, e le Chiaui fieno Pofte à fqua- 

dra,come di fopra habbiamo dimoftro,per conofeere fc la Pezza ftà incanalata co 
mefideueàfquadrafoprafiio Letto,e Ruote, fi &ràcofi. 

Si diuiderà la chiane legnata R. d’altra fonata S.del difegnofettimo della Fi<ni- 
ra medefima dccimaquarta in due parti vguali, c fi faranno ini Pund R. & S. & hauendo polle 
le mire fopra le Gioie della Culatta, edellaBoccha della Pezza fegnata T. prima fquadrata, 
due huomini haueranno ciafcuno vn filetto, con il fuo Piombino in mano , e tenendo ciafenno 
alzato il Bracdo,e la Mano,quantoferà neceffario , feranno, che il Piombino batti giullo vno 
in punto R. e l’altro in punto S.fegnad fopra il mezzo delle due Cliiaui. 

E tenendo coli fermi,& immobili i Filetti,& i Pióbini,il Bombardiero,ftando dietro allaco 
da della Gaffa, vn poco lontanetto, traguarderà con l’occhio, e fc vede chela lina vifuale feri- 
fea detti due Filctti,con tutte due le Mire,o, pund delle Gioic,ftarà bene, e la Pezza farà bene 
incaualcata,& afquadra. 

Ma fe la lina vifuaIe,non ferirà tutti due i Filetti infieme con le Mire delle Gioie,ma ttauie 
ra alla deftra,o,alla finiff ra,di qualche d’vna di effe Mire,farà fegno,che la Pezza none incaual 
cara come fi deue, e bifogneràriconofcerc glierrori,fefi vuol fare i tiri giufti. 

Perche la Pezza auand, che la Palla nefa fuori della Boccha, ritirandofi feguitandoilfuo 
letto, fi difuierà dal fegno tolto di mira,e la Palla anderà a ferire aItroue,chc al dcftinato fegno . 

“Dr/ modo S ricomfcert,fe U 'Pewa,tie>ie t floru. 

XIX. 

Euefi fapcre,'chc l’Anima del Pezzo non per altro viene Aorta , che dal non hauer 
pofta la fua Anima di Ferro al fuo luogo dentro le Forme, nel gettare il Pezzo di 
Artiglieria, o,fe pure ghè fiata meffa,pereffere fiata mal fermata effa Anima di 
Ferrojla forza del Bronzo fufo nel gettarlo , l’hà fatta fmuouere dal proprio loco, 
il qual mouimento, puolc effere fiato in due modi Principali, o,vcro per meglio dire in tre. 

Il Primo , quando il fuo moto principale è fiato tanto da alto , quanto da baffo vgualmen- 
te come dimoftra il primo difegno della Figura quinta dedma, doue fi vede l’An ima della Pez 
•2Z punteggiata , come doucria effere diritta giufto nel fuo mezzo , fcl’ Anima di Ferro , non fi 
Ibffcfmoffa, ma[perche fi moffe tanto da alto,come da baflo,fcce l’Anima del Pezzo,non fitua 
ta nel mczzojina piu da vna parte,di modo,che il Bronzo in tal Pezza,fi troua molto piu groffo 
per tutto il longo della Pezza dalla parte A. B. che non dalla Parte C.D. 

Quando la Pezza tiene cefi mal fituata la fua Anima , farà ben falfo il tiro, cioè cofiiero al- 
la defira,o,alla finifira , ma non di molto , ma folo tanto quanto è la groffezza del Metallo di 
piu dalla Parte A. B. e coli alto, o. Baffo, andando l’Anima non ifiorta ■ ma folo difuiata vgual- 
mente quel tanto piu, e meno,dal fuo proprio loco, di modo, chefempre il tiro della Palla farà 
Paralello alla linea vifuale,ma lontanetto al quanto ■ 

Il fecondo Moto , die fà l’Anima di Ferro, èquandolafimuouc da alto della Boccha del 
pezzo, come dimofira il fecondo difegno della medefima Figura, douefi vede rAnimadclla 
Pezza punteggiata, come doueria cfleredritta,ferAnima di Ferro nonfifeffe fmoffa . Ma 
perche la fi fmoffe da alto fece l’Anima Aorta , vcifo la parte E. Come fi vede la fteffa Anima 
llorta, tirata con linee non punteggiate, ma vere fegnateF. F. e la lina della Guida fegnata 
CG.non ifiare in mezzo giufto delle due lince dell'Anima F.F.comc doucria cfserc,fe l’Anima 
fofse diritta,comc dimoftrano ledue lince punteggiate fognate H.H. 

L 2 Quan- 
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Quando l’Anima del Pezzo viene ftorta in quelle due maniere, fàcilmente fi può compren- 
dere con l’occhio, per il Bronzo piu grofso da vna parte della Boccha,chc dall’altra, come fi ve- 
de il Bronzo I. piu grofso afsai del Bronzo K. alla boccha del Pezzo fognato fecondo difcgno : 
& il Bronzo A-piu grofso afsai del Bronzo C-dcl Pezzo fegnato primo difegno . 

11 terzo moto principale è,quandol’Animadi Ferro,fiè fmofsada bafsonel fondo della Cu 
latta, come fi vede nel terzo difcgno della medefima Figura i f . Doue fi vede l’Anima del Pez- 
zo punteggiata diritta,egiufta.comcdoueriacfscrc,fcl’Anima di Ferro non fifofsc fmolsa da 
bafso dalì'uo luogo, ma perche la fi fraofse da bafso,fcce l’Anima ftorta verfo la parte L.dabal- 
fo,& andò a finire alla Boccha cofi ftorta verfo la porte M. comedimoftrano le lince non pun - 
teggiate fognate N.N.che foi mano l’Anima ftorta, e la linea della Guida fognata 0.0. nó irta 
re in mezzo giuftodcllc due linee dell’Anima falfa N.N.como faria di ragione che la ftcfsc, fe, 
l’Anima fofse diritta, come dimoftrano le due linee punteggiate, che formano l’Anima vera , c 
diritta fognate P.P. 

Hora, quifidcucconfiderarc,&auuertire,chequandorAnima fitrouaftorta in quefta_. 
maniera, che l’occhio non puoleeflere perfetto Giudice, ritrouandofi il Bronzo alla BcKcha 
vgualmente gì oflb. come fi vcdealla Boccha del terzo difegno,chcil Metallo parte 

è tanto groffo,come il Bronzo K. dall’alcra parte della Boccha. 

Per cognofccrc adunque vn tal difetto, fi formerà vn legno al Torno,lungofei, o, fette pie- 
di, c tanto grclfo,quanto,che pclfa entrare giuftillìmo dentro l'Anima del Pezzo , ne piu fotti- 
le,ma bene fqiiadrato,conie fa' ia verbi gratia il Pezzo rotódodi legno/cgnato quarto difegno , . 
mollò come fi vede perfettamente a fquadracon le fuefquadre. 

Quello Pezzo,cofi rotondo,c fquadrato,fe fi mettelfe nell’ Anima diritta punteggiata di vna 
parte di vna Pezza fognata quinto difognomon èdubbio,che la parte di elfo legno , cheauan- 
zaffe fuori,faria Angolo rctto,con il Rafo della Boccha di effa parte di Artiglierìa,& adattando 
ci lo fquadro, effo fquadro formeria l’Angolo retto lenza minimo errore , vnito con l’Angoio 
retto, formato dal Piano della Boccha, e del legno che aiianza firori,comc fi vede. 

Ma perche elfo legno rotondo , non trouò l’Anima diritta. Ma ftorta^vcifo la parte S. però 
non può formare l'Angolo retto , inficme con il piano della Boccha , ma da vna parte Io for- 
merà ottufo,cioc dalla parte T.T.cdaU’altra Acuto.cioè dalla parte V.V.di n odo che adattan- 
do alla parte 1 . r.lo fquadro X.X. fi vede, che non aggiufta, ma in alto verfo la cima fua fi al- 
lontana dal legno. 

Cofi parimente, adattando Io fquadro X.X.alla parte V.V. fi vede che non aggiufta . Ma in 
Z. da baffo fi allontana dal piano della fua Boccha , fegno dell’ Angolo acuto . Cefi con quelle 
operationi perfettamente fi conofcerà.fc la Pezza tiene l’Anima ftorta, e da che parte. 

Ci fono altri,che mettono il medefimo legno rotondo dentro la Boccha , per quattro , o, fei 
piedi, o,piu,e qucllo,che auanza fuori, che balla vn paImo,lo fegano rafo il Metal lo della Boc- 
cha,c quella parte fegata,che rimane dentro l’Anima, la fognano con vna Stella, infeme con la 
Boccha,come dimoftra il fello dilegno , doue fi vede il Pezzo di legno , &,meffo per la Boccha 
di vna parte di Pezza fognata ?. fegato alla fua Boccha, è fognata vna Stella con otto Raggi,che 
prendono il legno inficme,con il Metallo della Boccha. 

QuallcpartediSteIlafegn.atanellcgnoènumcrata quanti fonoifuoirag 

gi, ai quali numeri corrifpondono i numeri i.z.j. 4 . p.(r. 7 . S.chcfono rimalli della parte_j 
de’ raggi nel Metallo della Boccha ,doppo che fi farà canato il legno, quali , cofi legnati 
fi caua il lcgno,come dimoftra il feti imo Uifcgno,doue fi vede la parte del legno fegato , legna- 
to V. e canato dalla parte della boccha,o. Anima del Pezzo fegnato & , e l’ottano difcgno , do- 
ue fi vede la parte della boccha,o. Anima del Pezzo fegnato,&, fenzail legno, ma fi bene con le 
parti dei Raggi numerari rimafti nel Rafo del Mctallodcllaboccha,doppo, 

che fi è cauato il Jcirno. 

- 

Per cognolcei c, le l’Anima è ftorta,o,diritta,fi prenderà lo fquadro, e fi addatterà vna gam- 
ba 
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ba fopra il piano fegaro del legno doue fono i numeri , e fa! tra per il lungo di dfo legno appun 
to come ftannoaccomodati iquatcro fquadri del legno rotondo, fegnato quartodifegno,pur di 
quella medefima Figura, efe lo fquadro camina intorno intorno giufto,c che per tutto fàccia-. 
Angolo retto, infieme con i lati del legno per fuo lungo , e per il fuo piano fegato , e nummto, 
come fanno i quattro fquadri del quarto Ùifegno,fi dirà l’Anima elfcr diritta. 

Ma fe non camina giufto,da quella parte , che la Gamba dello fquadro s’inalza fopra il rafo 
del fegato , c numerato lcgno,& il legno iui farà Angolo acuto, da quella parte, dico, che il fe- 
gato legno, fi vedrà fare Angolo Acuto,da quclla,la Pezza terrà la fua Anima llorta,cda quella 
parte farà falfo il Tiro,alto,o,bairo,o,Coftiero alla deftra,o,alla fìnillra 

E finalmente per fapcr tutto quelÌo,fi prende il legno fegato, e numerato , ma n otara la par- 
te,e numero doue fà angolo acuto, e fi confronta il Raggio,e numero del legno cofi notato, có 
la parte del Raggio rimafo nel Metallo della boccha,e fuo numero, e fi nota nel mcrallo,facen- 
do vn fegno con lima,o,altro ferro permancntc,e fi cancellano i Raggi,& i numeri,e coli in que 
ila maniera, fi viene in cognitione del vero per poter fàre giuditio,fc la Pezza ha da elTere accct 
tata per buona, o,nc, quanto a quello difetto tanto importante , & operatione tanto necelfaria, 
fe l’Anima della Pezza fia fituata diritta, o, puro fiotta. 


Delle Cuah 'urt duCwcarc con la Poluere ctafcunoPecc^ dt Ciajcbeduno Genere dì 
Artiglieria. Caf. XX' 

E la Pezza di Artiglieria folfc cofi leggiera, efpedita, da maneggiarli , come è il 
Mofchctto,o,rArchibufo,checonìcfcmplicimanifenz’altroaiuto ficarica con 
fua "iurta mifura. tenendo fua boccila aH’insù,verfo il Cielo volta , non ci faria di 
bifogiio d’altro firumento per Caricarla con fua giufta mifura , e Carica di Pol- 
uere,mcttcndoIa per la boccha,c fiiuandola con lo fiiuadore. 

Ma perche gli c di ecccllìuo pcfo,incaualcata fopra fuoi letti,e Ruote, e di lunghezza nó poca, 
che perciò non fi può inalzare conia boccha tanto all’insù, che facilmente il Bombardieri ci 
polTa arriuare,pcr gettareije metterci dentro la prcfa,e preparata Carica di Polueie. Mac ncccf 
iìtato, che per lo meno ad vn mezzo punto di fquadra inalzi la Boccha del Pezzo, e volendola 
cofi clcuata caricare con le fcmplici mani,o,altro vafo pieno di clTa Poluere , la Poluere rimaria 
vicino alla Boccha,con grandiffimodifeomodo, e perdita di tempo, in volerla condurre al fuo 
debito luogo,con lo Stiuadorc,eLanada. 

Per quello i più valenti Macfiri hanno inuentato vna folte di firumcnto,qualeda alcuni vie 
domandato Cazza, e da altri Cucchiara,fatto appunto,quanto alla forma fua in Gcncrale,comc 
il difegno Nono della Figura quinta decima.qualc tenuto con due Braccia, cManipcrlafua-, 
Arta,c meflà la Cucchiara dentro il Barile della PoIucre,e di quella empitola,! accompagnapoi 
fino al fuo proprio luogo, al fondo della Culatta dentro l’Anima, o. Canna del Pezzo , molto 
comodamente, c prefiamentc. 

Hora perche tre fimo i Generi di Arteglicria, c molto fono le loro fpede, & indiuidui,e per 
confequenza molte le differenze delle portate di Palle , fono per ciò diffcrcntilTime frà di loro, 
quanto alla portione,e carica di Poluere, e da quelle tante diflerenzc,nc procedono altre tante 
àfferenzedi effe Cucchiate, parlo quanto alla loro grandezza piu,o,mcno grandi,fccondo,che 
i Pezzi a’quali haueranno da feruire,e fecondo, che in vna Cucchiarata,o, in due, o pure m tre fi 
haueranno da caricare elTì Pezzi, che quanto alla fórma loro in generale,tutte corrono di vna_« 
incdefima maniera,come fi vedrà in Figura difeorrendo appreflo. 

Anderemo adunque trattando di effe Cucchiate in particularedi Genere, inCcnere, edi 
fpccie in fpecie,con dimofirare il modo di formarle fpeditamcntc, e prima di quelle, che hanno 
da fcruirc per il primo Genere di Colobrine . 

niella 
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'Delle Cucchitre Per I Pn^ del primo Genere Jt(olubr'me. Cop, XXL 

I A Carica ordinaria delle Colubrine moderne ordinarie, o, rinforzate, già habbiamo 
detto eflere tante libre di Poluere da cinque Aflb, Affo, quante libre prfa la fua pro- 
pria Palla di fèrro, di modo , che ad vna Colubrina da } o. libredi Palla di ferro , le gli 
deucdarc trenta libredi Poluere da cinque affo, affo, e n5 da quattro affo,affo,o, di feiaffo,a(ìo. 






7rrz^ 


cutn/'t 






Lib. III. Come fi formino i letti, e Ruote de’ Pezzi. 8 7 

Per formare adunque la Cucchiara,pcr dare a tale Colobrina la fua debita carica^ bif >c;nerà 
formarla, che con due Cucchiaratc Ja fi carichi, pcrchecon vna fola Cucchiarata, faria troppo di 
fi.omoda,a maneggiarla, empirla, ecacciarlafinoal fondo della Culatta, però quc’gran Maellri 
ordinarono, cheda lo.o, i4librediPalIaingiùfiforma(reroleCucchiare per caricare in vna 
fola volta, ma dalle i o. o, 14. fino alle j o. o, j f. in due Cucchiarate, e dalle j y. in sù in tre_, 

Cucch iarate,notata quella Regola. 

Per £arr,chc in due Cucchiarate fi carichi la CoIubrina,birogna formare la Cucchiara longa 
quattro paile,edico Palle, cioè quattro Diametri di Palla con il fuo vento , c non bocche della 
Pezza, che quando non fi hauefie le Palle in pronto , fi prenderà il Diametro della boccha del 
Pczzo,e leuatogli il vento (come fi è infegnatt^ quello che refta,farà il Diametro della Palla. 

La larghezza della Cuccliiara farà due Diametri di Palla,ma difminuitc alquanto (come ap- 
prelTo fi dirà)& oltre aquello fi deue aggiungere, alla fua lunghezza per da bafib vn Diametro, 
ilqualferue per inchiodar la Cucchiara fopra il fuo modulo di legno, ilqual Modulo và f ccha- 
to in vn’ Alla, tanto grolTa,che la poffa foftentare fenza piegarfi, e tanto lunga,che arriuata fino 
al fondo della Culatta, auanzi l’Afta tanto fuori , quanto che con comodità con due braccia , e 
mani polfa elfer maneggiata dal Bombardiero. 

Jl Difcgn(Alecimo,vndecimo, cduodccimodiqueftamedcfima Figura quintadecima dimo 
flrano tutte quelle opcrationi,cprimieramcntc,fi tirerà vna Linea retta in piano fopra vn Car- 
tone tanto grande, quanto ha da cfter la Cucchiara di Rame, c fe non fi trouafie tanto cartone 
grande, fe ne potranno incollarc,o,cucirc inficme tanti, che fieno ballanti. 

Quale Linea coli tirata, larà la fognata A. B. del Difegno decimo da elfa Figura quintade- 
cima-,. 

DÌ poi fatto centro C. in mezzo à quella fi tirerà vna linea perpendicolare ad Angolo retto, 
lunga vn poco piu di cinque Palle, che farà la C. D. efopra di quella fi formeranno Tccinquc-. 

Pai le come dimollrano le fognate 1 . 2 . j .4. f. 

Fatto quefto,tircrani vna Linea paralella alla A. B. ediftantedaquella vna Palla, quale farà 
la E.F. e dentro a quelle due linee fi formeraiino le tre Palle che faranno le fegnate G.C-G. co- 
me fi vede in Figura, cdoue finifeono le circonferenze per di fuori fi tireranno Linee paralelle 
fra di loro,in modo, che tocchino le circonferenze per di fuori di clTc palle cllremc, quali linee 
feranno le A. E.e la B F.chc formano il quadro longo A.B-E.F. che ferue per inchiodarfi, fopra 
il modolo di legno. 

Si Tireranno poiduc lince, vna di qua, e l’altra di là, che tocchino tutte lé circon fercnzcdellc 
Palle fegnate 1 . 2. j.4. f.chc faranno le K. I. H. L.c fopra di quelle fi formeranno le otto mezze 
circonforenze di Palle, quattro di quà,c quattro di là, che faranno le fegnate M. 

' Appreflb fi tireranno due linee da alto al bafib, che tocchino le circcnfercnzc,cioèrellrcmi 
tà delle mczzecirconfcrcnze,fcgnatc M.per di fuori, vna di quà,e l'altra di là, quali faranno N. 

N.O.O.cquefto fatto, fitircrà la linea, che diuide in due parti vguali la Palla fegnata /. con 
l’altre due mezze Palle, quale linea farà la fegnata Q^ 

A pprelTo fi prenderà vna fefta parte di Diametro di Palla con il Compaflb , e fi fegnerà efla 
fefta parte fopra la linea,Q;_Qjli quà,e di là dalle fue cllremità,chc farà lo R S.e T.V.c diuidc- 
do eòa fella parte per metà, li prenderà con il CompalTo,e fi metterà dabalfo fopra la linea E.F. 
in punto X.Y.c Z. &. c ponendo la Riga in punto Y. & in punto S. fi tirerà vna linea niort.i.d’.e 
farà la Y.S.e cofi dall’altra parte in punto Z. & in punto T- fi tirerà vna linea, che fcià la T. Z. e 
quelle faranno le difminutioni delle due Palle, che faià meno larga la Cucchiara di due Palle, 
come dicemmo. 

Per formare fua Rotondità, fi diiiidcrà il Diametro della Palla f. in otto parti vguali, c fopra 
lafettima parte per da bafib in punto lf.fi farà ccntro,e mettendo in quello vna parte del Go n 
pafib,e con l’altra facendola toccare fua circonferenza da alto in punto D. fi formerà il Circo io 
g'onde G.G.G. 

Hcr.i 
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Horaquefto Circolo iiuerfega le linee S. Y.e T.Z-in punto 9. 10 per di (òpra ,& in punto 
1 2 . 1 } . per di fotto, fi jjfcicrà fbre l’interfegationc perdi (otto , e (ì pn nderà la incerfegationc 
p- 1 o.pcr difopra,c tutta quella portionc di Circolo grande fuperiorc (àrà la Rotondità, o, gar- 
bo della punta dalla Cucchiara. 

Wà perche (ccofi tonda rimanc(Tc,non potriaarriuarela punta perfettamente, a fcaricarc la 
Poluere dentro la Canna fino al fondo della Culatta, fe gli leua in punta vna fella parte di Dia- 
metro di fila Palla come dimoftra la linea 1 4. i f.e diuenta incima lpuntata,comcdimoflrail di- 
fegno duodecimo di quella Figuraquintadccima. 

£ per farla piu forte da ballb.c piu garbata, fi prende il mezzo Diametro di Palla^con il Com 
palio, e facendo centro lo.c 1 7-fi formano quelle due palle fopra lelinee E F.di quà,edi là nel 
le fue cllremità e quella quarta di circonferenza legnata 1 8. 1 i>. dei Circoli rimane fola, creda 
da baffo la Cucchiara con quel bel garbo , c con quel di piu di Fortezza , come dirooltra il dife- 
gno duodecimo di quella medelìma Figura i r* 

Auuertcndo,che cofi fi diminuifee la Cucchiai vn fedo da alto, e mezzo lèdo da badò, per- 
che fela rimàneffe larga due Pallecompitc la Carica faria troppo lòuerchia,c perche quel fedo 
non leguita cofi fino al baffo , ma fi diminuifee in mezzo fcdo,pcr quedo fogli toglie quel fedo 
della punta, e cofi vien piu a propolìto, per metter la poluere fino al fondo della Culatta. 

M.I perche quedo modo di formare effe Cucchiare, potria forfi parere vn poco intiicato, e 
faticofo, io ne dimodreiò vn'altro piu facile, e piu fpedito. 

Si riierà adùque vna linea retta in piano fopra il preparato C3rtonc,qualc linea farà la A. B. 
deirvndccimc Difegno di queda niedcfima Figura quintadecima. 

E tacendo Centro in punto C tircradì vna linea ad Angolo retto Icnga giudo dnque Dia- 
metri di Palla-che farà la C. D. e fopra di cffafi fegneranno cinque Diametri femplici, comedi- 
modrano i legnati I.2.J.4. 

Dipoi fi tireià vna linea paralclla alla A.B. che farà la E. F.didante vnadall’altravn Diame- 
tro di Palla 

Di poi facendo Centro ?.fi fognerà di qua,e di la, fopra la linea R E. vn Diametro di Palla in 
G & H e cofi per difi praal principio della prima palla,facendo centro O lìfegiiarà vno Dia- 
metro di Palla di qua.edi la in punto M & N.e dal punto G-al punto M.cdal punto H ai punto 
IM.fi tireranno linee paralelle alla linea C. D. e tantolonghe appunto, quanto fono iquattro 
Diametri di Palle. 

Di poi fi tirerà il Diametro O.P.che diuide la prima palla in due parti vgiiali, c fopra di quel 
la di qua, celi la, fi fognano i Sedi, cioè vno per banda in punto QJ<. & S.T. oda baffo fopra la_. 
linea E.F.fi fegnano i mezzi fedi.in punto G.V.& H.X. 

Dipoi fi tirano le Lince delle difminutioni R.V.&S.X.e facendo Centro in Y.fettima parte, 
fi forma il Circolo grande , edoueintcì fcga per di (òpra le Linee R. V.& S X che farà in punto 
R.&in punto S.itii fcràii Principio della Kotondiià della punta della Cucchiara. 

E per ifpuntirla,fi fegnerà vn fedo c fi tirerà la linea Z &. 

E finalmente da bado facendo centro in ?. fi mifurei à di qua , edi la fopra la linea E. F. vna 
Palla, c niezio in punto E F.ecofipiuda ballo facendo centro in punto C. (i fegnerà di qua, edi 
là/opra la linea A. B. vn Di.imctro,e mezzo in punto A.B.e dal punto B ai punto F.fi tirerà vna 
linea, che fcrà B F ctofi cali altra parte dal punto A-al punto E. fenc tireià vn'altia , che fatala 
A. F.paralella alla B. F. e coli fi hauei à formata quella parte , che va confitta fepra il modolo di 
legno . 

E per formare il fuo garbo.-c fot tc zza da baffo, fi farà centro in 1 2 -Sr in 1 j . e fi formeranno 
le Palle, come al primo modo, cvtniiàlaCucchiaragiullo, come la prima difigrata ncipiimo 
modo comedimedra il Dileguo duodecimo di quella medi lima Figura quintaCccima. 

Dipoi fi farà fare il nicdoiodi legno, gv.-fso tanto,che conficcataci la Cucchi.ira,non ecceda 
il Diametro della P..l!a con il fuo vcnto,e lungo vna Palla giuda,con il fuo garbo, fopra il qua- 
le li 


Diu- 



Libili. Delle Regolc^e ftrumentl per l’vfo icll’ Artìg. 8p 

le fi conficcherà la cucchiarajcomc dìmollra il nono dif<^no,di quefta medelìiri.i.Figura quin- 
tz decima in Profpettiua, con fua Afta, ben che non tanto lunga , per rilpctto, del poco fpació 
della carta. 

DeUeauchUrc diictriurtintrecuccbìaratei'J>c':^delfrimoCtnerediColobrme. . . 
Ctf. XXII. 


E 1 capi tolo precedente Cèdimoftro, come fi formino lecucchiare da caricarcin 
‘ Pezzi del primo Genere di Colobrine.Qui in quello prefente capito- 
gli ^ lojfi dimoftra, come vadino formate efle cucchiate, per caricare in tre volte, o, in 
trecucchiaratei Pezzi di quello primo Genere, a i quali bifogna dargli di pol- 
ucrc da } j. libre in sù. 

La loro lunghezza adunque farà di due Palle, c due terzi di Palla, la loro larghezza è di due 
Palle , con le difminutioni al folito , da i lati, e dalla punta, con i fuoi garbi, e fortezze al calce : 
E perche nel capitolo precedente fi è trattato a longo di tale formatione , io non llarò à pepli, 
care. 


Dtllt cucchture da caricare in mn fol tratto i Pea^i di quello primo Genere di Qilolirir.e. 
Cap. XX III. 


ffi Vtti i Pezzi di quello Primo Genere di Co!obrinc,che richiedono, dalle 1 2 .o, 1 4.IÌ- 
brediPoluereingiù,ficaricanoinvna fola cucchiarata, è perche pollino capire 
tali cucchiate il pefo douuto di Polucrc,fi formano longhc,fctte Palle, e mczzo,e la 
parte douc và conficcata fopra il Modu!o,farà di vna Paila,c mezzo, Nel rollo van- 
no come lealtreconfue difminutioni, comedimoftra la Decima Iella Figura, douc fi vcdcla 
ftclTa cucchiara in aliata in profpettiua comune, & in pianta , E poi che io prefiipongo, che Ha 
molto bene intefo il capitolo. 2 1. non illarò a replicare .altro circa loro formatione. Ip quella 
medefima Figura,decima fella fi dimoltra la Lanata, o.fcouolo in Allato, che feriie per nettare 
bene la Pezza, auanti,e doppo che la farà fparata, e di rinfrcfcarla per di dentro la Canna có Ac- 
qua fredda, quando la Pezza, per il troppo tirare, fcrà di fouerchio rifcaldata, & ancora per ac- 
compagnare la Poluerc > che fofle rimafa per la Canna, & vnirla infieme con l’altra , Si vede pa- 
rimente lo Stiuadore, che ferue per calcarc,c lliuare la poluere,quaIe và gre fio giullo quanto il 
diametro difua palla datogli il vento, e lungo vna palla, & vn poco più di legno durilTirao , c la 
fua Alla grolTa cgagliarda , che per qual fi voglia fatica non fi polla rompete , e cofi il Cauafie- 
no , che ferue , per cauarc il boccone , quando fi volclTc difcaricare la Pezza , e cauargli fuori la 
Polucre. 


Delle atcchiare , che ferino poi caricare i Pec^c(t del fecondo Cenere di Cannoni da Batteria^ 

Cap. XXIV. 

Pezzi del fecondo Genere di Canoni da Batteria, ComuniModerni,c rin forzati fe- 
guiti,non incamerati da 3 o, o j < .libre di poluere à bafib fi caricano in cine tratti, ò, 
vero in due cucchiarate,e da j 3 .libre in sù, in tre tratti,ò,cucchiaratc. 

Verbi gratia vn Cannone Comune moderno ,ò , rinfoizitoda 4 y. libredi P.illa 
di Ferro , la fua Carica ordinaria farà i due Twzi del pefo di fua Palla di Ferro , che fono trenta 
libre di Polucre da cinque allo, n fio. 

Per far, che la Cucchiara in due volte capil'ca tal pefo di Polucre , fi forma lunga tfc Palle , e 
larga due Palle con Icdifminutioni del fello per parte, &: in punta comd’altre} Epeichencl 
rclto le vanno formate, come nel Capitolo 2 r . fi è dimoltro , non fi Hai à replicare altro. 

M m Ma 
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Ma quando tali P« 2 Ì del fecondo Gcncrcricercono da jj LbrediPoIaercin sù, la Cucchìa 
ra fi forma in tal modo, che in tre Cucchiaratc la dia la debita carica al fuo proprio Pezro. 

E perche la porta dare tal quantità in tre cucchiaratc,fi formano erte cucchiare due Pallclun 
ghe,e larghe due altre palle con le fue difminutioni di vn fello per parte, & in punta, e doue van 
no inchiodate f ?pra il Modulo di legno balla che fiadi quattro quinti di diametro di Palla , nel 
refto le vanno formate come al cap. 2 1 .fi è din)oftro,però la rimetto il benigno Lettore. 

’DiUc Cntcbiàu, per cencere i del fecondo Genere di Carmonì da Batteria incamerati. 

fap. XXV. 


Vandoil Pezzo del fccondoCcnerc di CannonidaBattcria,fcrà moderno, rinforza 

C 1- L: ;1 n.: J^li. ...il- 


to, incamerato, ci bilogna formare la Cucchiara, non con il Diametro della Palla 
il Diametro della propria Camera del Pezzo, perche altrimenti 
ttk non potria entrare dentro di erta Camera,con quello però , che al detto Diametro 

fc gli leui il vento, acciò la Cucchiara pofl3comodarocntecntrarc,e maneggiarli. 

Per formare, adunque tal Cucchiara, fi oflerue à in tutto,e per tutto,il modo del cap. z i . di 
quello T orzo Libro, eccetto,che nella lunghezza;quale lunghezza farà di tre Diametri,e mez- 
zo della propria Camera, c larga due Diametri, con fue difminutioni di vn fello per parte, & ia 
punia,cumc fi colluma. 

Ma 


Digitized by Coogle 




Lib.UI. Delle RegoIe,e ftrumenti per l’ vfo de!!’ Artig. p i 

Ma per Caricare con tal Cucchiara in tre volte, fi farà lunga due Diametri, & vn terzo della 
propria Camera, &in quello raodofidarà la debitaquantità di Poluere, a tali Pcizi incame- 
rati» 

'DelUCncchi4Ted*ufiureiPe7^ticlTer:^gentrediC4nnomPttrurì. 

Ctf. xxyi. 

Cannoni Petricri,o/ono Tertiati, cioè gettati per il fedo, o, per la metà , fe fono 
gettati per la metà, la loro carica ordinaria fera la metà del pefo dì Tua balla di Pie 
tra,dimodo,chefe Tua Palla di pietra fera di 50. libre, fua carica di Poluere farà 
I f. libre. 

Per formare la Cucchiara da caricare in vn Ibi tratto effe i f libre, k Cucchiara fa- 
ta lunga ducdiametrì,c due Terzi della boccha della propria camera^ non della boceba dclPcz 
zo doue entra la Palla di pietra,e larga due Diametri, con le fuediminutioni . 

Ma quando elE Cannoni ricercono di effercaricati,condueCucchiarate,chc fera dalle 1 li 
bre in su, All’hora la Cucchiara farà longa vn Diametro , e mezzo della boccha di propria Ca- 
oiera,e lai^ due Diametri, con lefue diminutioni come l’altrc tutte. 

Sci! Cannon Petriero,fcrà gettato per il fefto,la fua carica ordinaria, fara vn tcrzodel pefo di 
fua Palla di pietra, dì modo, che fe la Palla dì pietra pefera ;o. libre, fua Canea fara dieci libre 
di Poluereda cinque Afso, Afso,pcr formar fua Cucchiara che in vn fol tratto carich i tal Polue- 
ted> f> f^ta longa due Diametri giudi della boccha della propria Camera , e larga due Diametri, 
(on fue diminutioni come l’altre tutte.. 

'^tìU Regoli delie juettro propar/iomH, del File/ifi dette Regole et Oro, e tomminemente 
Regole del Tre. Cep. XXI' II. 

i Erche, nel proceffo di quella mia Artiglieria, ferà ncceffarioiàpcre, le proportlo^ 
ni delle polucri, e la differenza,che fra di loro fi ttoua per fapere quanto balnitro 
Carbone.eZolfo, tenga, grande,o,mediocrequantità di Poluere, per poter fere 
le loro comparationì,e là pere quanto Salnitro ci bifogna, per far quella quantica 
di poluere, cheli dcfidera,e per poterla raffinare,& effendo guada, e vecchia, ri- 
tornarla in filo vigore e fare altri computi neceffari. 

Per quello, acciò il benigno Lettore poffa fare tali opcrationi , facilmente , e fenza minimo 
errore, mi è parfo bene,dimollrar qui vna Regola certa c ficura , chiamata da i Mattemarici Re 
gola delle quattroproportionali, da i Filofofi Regola d’Oro.c comunemente Regola del tre- 
Quella Regokt,medìante tre numeri, o termini, o,cofe cognite ci fa venire in cognitionc cer 
ta delquarto tcrmine,o,numero,o cofa non cognofduta da noi- 

Verbi grada io voglio fapere con cento Scudi, quante libre di Poluereio poffo comprare, 
prima di ogni altra colà bifogna cheto fappia quanti Scudi vaglia il cento delle libre, e verbi 
grana fieno trenta feudi il cento, io formo la mia regola, e dico, ponendo i jo Scudi nel primo 
luogo, eie cento libre di Poluere valutate } o Scudi nclfi.condo,& i cento Scudi , che 10 voglio. 
fpcndCTe,& impiegarein tanta Poluerc,neI tcizo luogo , quali tre numeri fono da me pei ietta- 
nicncccognDlcioti,emcdìanteì quali voglio fapere il quarto numero (ielle libre di Poluere, da 
me B OB coaofe'iBtpancora.che con i cento Scudi poffo compì are,cdico fe trenta Scudi mi dan - 
no cento librcdi Poluere, cento Scudi quante libre me ne daranno ? fi multiplica il fecódo nu- 
mero per il terzo, ckw le cento librcdi Poluere, coni cento Scudi, che fanno 10 .oo. c qiielti 
loooo.fi partepcr il primo numero, cioè per 1 trenta feudi, c iie verrà ^ j j, c vn terzo, e quello 
numero j j e vn terzo , c il quarto numero incognito delle libre di Poluere , che con i cento 
Scudi poffo comprare, che defiauamo fapere. 

M z Equi '• 
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£ qui fi deueauuertirc, che ilprimo'nu^nero'tengacónucnienza, con il terzo, & il fectmdo 
con il quarto,perchc fc il primo numero fuflc di feudi, & il terzo diceffe di firè, non faria buona’ 
proportione,e cofi fe il fecondo numero folfe di libre, & il terzo diceflc di oncie, non faria buo- 
na proportionc, o, pure il fecondo dice/fc di Poluere, & il quarto dicefic di Salnitro, non faria 
buona proportione,nc potremo venire in cognitione del vero. 

Altro efempio. Io voglio faperc in cento libre di Poluere da fei Affo, Affo, quante libre di 
Salnitro fi ritroui, primieramente dico, per comporre la Poluere da fei Affo, Affo, per ogni fei 
libre di Salnitro fi ci mette vna libra di Zolfo pefto, & vnà libra di carbohcpcfl:o,chc il tutto in- 
corporato infieme fanno la fomma di otto libre di Poluere da fei Alfo, Affo. 

Mora io formo la Regola, c dico, fe in otto libre di Poluere da fei Affo, Affo, fi ritròua fei li- 
bre di Salnitro. In cento libre di Poluere dafei Afso,Afso,quante libre di Salnitro fi ritroueran-' 
no, moltiplico il fecondo numero(^cioè fci)con il terzo(ì:joè con ccnto)e 6nno feicento,e que- 
fto moltiplicato,partifco per il primo(cioc per le otto libre) c ne viene 7 f. libre le quali fono le 
7 j-.librc di Salnitro,che fi twouano in cento libre di Poluere , che noi defiderauamo di fapere^ 
che noi prima non fapeuamo. 

E per fapere quante libre di Carbone fieno in dette cento libre di Poluereda fei Afso, Afso, 
fi farà cofi. Se in otto libre di Poluere da fei Afso, Afso,fi ritroua vna libra di Carbone, In cento 
libre di Poluere da fei Also, Afso, quanto carbone fi ritrouerà ; fi raultiplica il fecondo , per il 
tcrzo(cioè l’vna libra)con le cento, e ne viene cento, equefto cento multiplicato , fi parte ^r il 
primo, che fono le otto libre, e ne viene 1 2. c quatto ottaui, che fono il numero delle libre di 
Carbonexhe fi titrouano, dentro le cento libre di Poluere dafei Afso, Afso, che noi defideraua-- 
mo fapere, che prima non fapeuamo. 

E per fapere quante libre di Zolfo, fieno in dette cento libre, 'fi terrà il medefimo Itile, dicen- 
do, fe in Otto libre di Poluere da fei Afso, Afso,fi ritroua vna libra di ZoIfo,in cento libre di Poi 
nere da fei Afso, Afso, quante libre di Zolfo fi ritroueranno , fi multiplica il fecondo numero 
(cioè luna libra di Zolfo ) con il terzo, cioècon le cento fibre, e ne viene cento , e quefto cento 
multiplicato (1 parte per il primo(cioc per le otto libr.^ e ne viene 1 2 e quatto òttaui, e quefto 
1 2 e quatto ottaui, e il quarto numero incognito delle libredi ZoIfo,che noi defidcràuamo fapc 
reritrouarfi nelle cento libredi Poluere da fei Afso, Afso. 

Dimodoché, mediante quelle otto libre nelle quali fi troua la Dofadi fei libre di Salnitro 
vna di carbone, & vna di Zol fo,Dofa ordinaria e propria del la Poluereda fei Afso, Afso, noi ve- 
niamo in cognitione(proccdédo per la Regoladorata) chein cento libre di Poluere da fei Afso, 
Afeo.Si ritrouano 7 j-.libre di Salnitro, libre 1 2.e quatto ottaui, di Zolfo, clibre 1 2,c quatroot- 
taui di Carbone, che fommato il tutto fanno giuftola fomma di cento libre di Poluere da lei 
Afso, Afso. 

Quella, io l'hò polla qui per accidente , efsendomi parfo efsere flato necefsario alla intelli- 
genza facile di quel, che nel proccfso dell’opera fi ha da trattare. 

Ma io cforterei bene quello,che di tanto honorato efercitio,& Arte fi vuol far Padrone per- 
fcttOjdefse prima opera di pofsedere in buona parte l’Aritmetica , perche quefto gli è necefsa- 
rio,fi come necefsai ij gli fono i Principi! della gcometria,& hauer perfetta cognitione dell’ Al- 
*imetria;per faper pendere fpeditamente le lontananze, per aggiuftare i Pezzi,e hr certi i Tiri, 
e non a Cafo,e parimente cognitionc,e pratica della Bofsola,pcr feruirfene in diuerfeoccorren 
ze,c finalmente douciia pofsedere r.Architettura Militare al meno quanto fixontiene nella Pra 
fica della mia Corona Imperiale da me poco tempo fa mandata in luce,per poter cognofeere gli 
auantaggi, nello accomodare, e difporre le Artiglierie , per batter le Fortezze , e per difenderle, 
& intendcremille altre opcrationi , fenza la cognitione perfetta di tale Architettura militare 
impoflìbilc è che il Bombardiere pofsa mai far cofa ottimain fcruitio del fuQprindpe. 
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Se il carieere ì dd Primo Cenere di Colohrine con i qnettro quinti £ Poluere de cinque Jjjò, AjSo , 

del fefodtfue frogie Bolle di PerrOfdeueeffereo^erutto, Cef. XXf^ll- 

O fono andato moItOjC molto difcorrcndo frameftenbj&inueftigandolaCaiifa. 
PerchealcuniSignori Bombardieri, dienoaiPerridelprimoGcnercdi Colobri- 
•'c moderne, ordinarie, o,rinfonate, dalle i f libre di Palla di Ferro in sù, i quattro 
quintidi Poluere da cinque Affo, Afso, del pefo di fua propria Palla, c non tutto il 
pefo di elia propria Palla. - 

E domandatone ad alcuni Signori Bombardieri,che coli vfono.e fcntitigli da altri interroga 
re,perchc cofi fanno, altro non rifpondono,fc non perche cofi fi èfempre vlàto, efempre han- 
nointefo dai loro Antichi, cofi vfarfi, ccofi vanno ieguendo. 

Onde io da tali rifpofte, mi pare pure di hauere in parte,fe non in tutto ritrouato la cagione 
di tale errore.o, vogliamo dire non fana opinione , che come que’gran Maeftri,chc inuentaro- 


no,o, che feguirono apprefso immediate , à que’gran Maeftri , che inuentarono quefto primo 
Genere di Colobrine per tirar più lontano, cne fbfsepolEbile. Vedcdo,che la Poluere da quat- 
tro Afso, Afso,non fiiccua quello elFctto da loro defiderato , di cacaarc la Palla tanto lontano , 


quanto haueriuno volfuto. 

Si deliberarono di vfare la Poluere da cinque Afso, Afso; Certi, che efsendo quella , molto 
piu gagliarda,e virtuofaCper la maggior quantità di Salnitro,che in fc contiene)cne haueria fat 
to molto maggiore effctto,e cacciata la Palla,piu lontana afsai,di quel che cacciale la Poluere 
da quattro Also, Afso, per la fua fiacchetza , caufata dalla minor quantità di Salnitro , che è lo 
fpiriro,e vigore della Poluere. 

10 adeflb mi vado imaginando,che volendo prouare di dare tanta Poluere da cinque AlTo , 
Airo,quanio era il pefo di fua propria Palla,fi come dauano di Polucreda quattro Alfo, Affo , 
à quelle loro Colobrine antiche,checome non teneuono tanta ricchezza di Metallo,chcpoteC. 
fero fare refillcnza a tanta virtù di poluere da cinque , Aflb , Affo , che molti di tali Pezzi cro 
palfero. 

11 che vcdutodaquegli, fi rifolueflero di fere piu ricchi di Bronzo elE Pezzi del primo Gc- 
here ) come fono i Pezzi del primo Genere ordinari, e rinforzati, quali, cofi ricchi di Metallo , 
potelfero ficuramenterefillerc a tanta virtù di Poluere,dandogli tutto il pefo di fua Palla, fi co- 
me in effetto tali Pezzi* per longa fperienza tefiftono. 

E che per poterfiferuiredi quella Poluere da cinque, Affo, Affo,( forfieiTcndoconfumata la 
poluere da quattro, Affo, Afso ) nei Pezzi del primo Gcncreantichi per non fargli crepare, n5 
tutto il pefo di fua PalLi,ma foio i quattro quinti del pefodi propria Palla.di Poluere da cinque 
Afso, Afso,gli defsero. 

La quale vfanza in proccfso di tcmpo,pcnfo,che habbia prefo vigore e pofscfso nei Petti di 
molti Bombardieri,che non fecendo,o,non fapendo far dillintione da tempo à tcmpo,da Co. 
lobrine antiche pouere di Metallo, dalle Colobrine tnoderne ricche di Metallo , proportionatc 
alla virtù,e quantità della Poluere di cinque, Afso, Afso, fenza altro piu penfare , habbino con 
quello nome di Colobrine, inconfufo intefod’ogni Genere di colobrine, tanto Antiche ^ 
quanto Modcrnc,& habbino cofi di mano in mano, per fucccfso di tempo feguitato a dargli i 
quattro quinti di Poluere da cinque, Afso, Afso,enontutto-ilpcfo difua propria Palla come 
fidoucria. 

- Gli errori grauilfimi che da quella mala inuecchiata vfanza ne fegupno fono molti.Ma par- 
ticolarmente due importantillìmi. 

11 primo,che fi defrauda la inucntionc,fudorc, e giudicio ottimo di que’ gran Miicftri primi 
jnuentori, che eradi tirare piùda lontano, che fbfsepolIìbile,c piu afsai,chc non tirauono i pri- 
mi Pezzi poueri di Metallo. • ■ ... 

, F. cofi 
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E cofa chiara è, che cfsendo il Salnitro la virtù, e vigore della Poluerc , che caccia la Palla piu 
lon tano.chc q uelia Pczra di Colobrina, che farà caricata con piu quantità di Poluere , e piu fi- 
na, ( in debita proportione però, ) che quella caccierà la Palla piu auand,che non &rà quella , 
che farà caricata con minor quantità. 

Di modojche fenza dubbio, la Pezza carica con tutto il pelò di fua propria Palla di Poluers 
da cinque Afso,Afso,a tanta virtù refiftente.) Caccierà piu di lontano, diquella, caricata con li 
folo quattro quinti del pefo di fua propria Palla di Poluere da cinque Afso, A(so,o, con tutto il 
pefo di propria Palla di Poluere da quattro, Afso, Afso. 

Et in vero che pare a me, che faria quafi meglio caricare tali Pezzi antichi , e moderni , co» 
tutto il pefodi propria Palla, di Poluere da quattro Afso,Afso,checon li quattro quinti del pe 
fo di propria Palla di Poluerc da cinque Afso, Afso. perche fem pre fi ritroOcra molto piu Salni 
tro in tutto il pefo di propria Palla, nella Poluere da quattro Afso , Afso , che non nei quattr® 
quinti di cinque Afso, Afso. 

Come verbi giatia,vna Colubrina moderna da jo. caricandola con tutto il pefo di propria 
Palla di ferro di Poluerc da quattro Afso, Afso,che faranno jo. libre, in cfse j o libre ( operan- 
do per la Regola d’ Oro) firitroueranno 2 olibrcdiSaInitro,enelliquattroquintidacinque 
Afso, Afso,che faranno 2 4 libre fi ritroucranno libre 1 7 c vn fettimo di Salnitro . 

Di modo che la carica di Poluerc da quattro Afso,Afso,fupcradi libre z.efeifettimì la cari- 
ca dei quattro quinti da cinque Afso, Afso, e per confequenza la douerà fupcrare nel cacciatela 
Palla piu da lon tano,per quella piu quantità di Salnitro,chc è la virtù, e fan ima della Poluere . 

Ma fe quefta pezza di Colobrina moderna ordinaria,o,rinforzata da 3 o libre di Pa'la di Per 
ro,tencfse la fua cai ica ordinaria ftabilita da que'primi gran Maeftri,che è di tutto il pefo di fua 
propria palla, di Polucreda cinque Afso, Afso,che fci iano 3 o libre]. In quefie 3 o libre fi ritro- 
ueriano libre z i etrefettimidi Salnitro,di modo,cheverriaquefta carica ordinaria di trenta li 
brc,afuperare la carica deiquattro quinti, (cioè delle 24.1ibre)di libre 4,eduifettimidiSalni- 
tro, mediante le quali libre 4,e dui fettimi di Salnitro di piu,cofa certa è che fi caccieria molto 
piu da lontano di gran longa la Palla,chc non fi caccieria con li quattro quinti da cinque Afso, 
Afso,e con tutto il pefo di propria Palla di Poluere da quattro Afso, Afso, & in tal maniera ca- 
ricando,con tutto il pefodi Poluerc da cinque Afso, Afso, la Colubrina moderna rinforzati . 
non fi verria a defraudare la intentione, induftria,con il proprio fudore di que’primi gran Mae 
ftri inuentori. , 

E fecondariamente non fi verria à defraudare rintétione,e la borfa del Principe,!! quale per- 
fuafo da euidentiffime ragioni di quei gran Macftri, non hà perdon.ito a fpefa alcuna in arric- 
chire la Pezza di quella ottaua parte di piu di Metallo, accioche potefie refiftcrealla maggior 
virtù della qualità, e quantità del pefo di propria Palla di Poluerc da cinque Affo, Aflb,per con 
feguire ilfincdefiato,di far piu lontani al pollìbilei Tiri. 

Et interrogando ancora alcuni Signori Capi piu auanti, Perqual cagione, alle Colubrine 
moderne rinforzate, molto piu ricche affai di Metallo delle Antiche, dalle 1 4,0, ; f .libre di Pai 
la in su, non deflero tutto il Pefodi propria PalJa di Poluere da cinque aflo,comedauanoà quel 
leda 14 libre in giu, dei Primo Cenere, ma folo i quattro quinti, altro non rifpondcuono, per- 
chetali Pezzi da 14 in su portando tanta groffa Palla di 20.3 o-40,e fo.librc,fcfcglideffetut 
to il pefo di effa Palla di poluerc da cinque Affo,il Pezzo per la gran quantità della-polucrc, c 
gran pefodclla Palla veneriaa crepare. 

Di nuouo io interrogando, che ricchezza , e diftributioni di Metallo teneffero quelle Colu- 
brine moderne,che fino ad hora haueUeroman eggiate , non difeendendo ad alcuno particula- 
rc,folo diceiiono,chc crono chiamate Colubrine moderne da 2o.da 3 o.c da 40,0 fimili, buone, 
e be)le,e ben rinforzate. 

Io a quelli Signori non intendo rifpondere . Ma bene intendo di rifpondere ad alcuni mac 
fin, non antichi, ma modcrni,che di tanta Arte hanno fcritto,che le medesime raggioni adduco 

no 
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no,o,fimiIi/eguitc foi fi da quciti tali capi, e dirgli liberamente,chc non tengono ragionealcu- 
na di addurre in loro fcula,uic le alle Colubrine moderne rinfor/.areda zo.jo.^o.c fo-libredi 
Palla di ferro, fc gli defle per carica ordinaria tutto il pefo della propria Palla di Ferro di Poluc- 
re da cinque Allo, A(ro,chc tali peiri creperiano. 

Perche quei gran Macftri,che tali Colubrine inuentarono, c di piu con il tempo arricchirò 
no di quélla maggior portione di Metallo di vna ottaua parte, e di vn’altraapprello . Prenden- 
do tale dilh'ibu rione di Metallo dal Diametro della Boccha del proprio Pezzo, c non dal Diame 
tro della Palla comealcuni fanno. 

A ciafeuna Pczza,a rata portione diedero tanta ricchezza di Metallo alla Culatta,cioe al Fo 
gone,aila Cornice fono gli Orccchicni,& al collo fono la Gioia della Boccha immediate , che 
tutte proportionaramen te poteflero.valorofamcnte rcfiftcre,e foffi ire la virtù, e gagliardezza 
di tanta quantità di Poluere da cinque afso,airo,quato doueua efsere il pefo della fua propri.i,e 
giufta lidia di Ferro,per confeguire il fine defiato di tirar piuda lontano , c con piu gagliardo 
cfFenojche fofse po(Iibilc,ianto dalle Colubrine da 0^0.70.40.50.0 20. libre, di Palla come da 
quelle da 1 4 libre in giu di Balla di Ferro. 

E ccrto,chc quelli tali trattono beneda ignoranti,e poco giuditiofi,que* gran Maeftri,in ha- 
ucr a tu ni i pezzi di quello primo Cenere, aggiunto egualmente tana ricchezza di Metallo , e 
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chefolo poi haucfsero volfutodai PvEzicìa i4librc in giuconfeguire il fincdefiato,di tirare 
piu da lontano, e non piu predio dai Pezzi da i4.inrufinoa fo,cffo libre di Balla di Ferro. • 

E che non hauefsao molto ben confidcrato,clie la medefima rcfillenza.chc fanno gli nouc 
ottauidi DiametrodiBoccha propria di Metallodnvna Colubrina rinforzata da I4.allc 14. li- 
bre di Poluere, la/leffa rcfiftenza, doucflcperfettamcntc fare, cfi come la fperienza dimoflra , 
che fanno) gli nouc ottani di Diametro di propria Boccha.di groflezza di Bronzo in vna Cola 
brina rinforzata da j-o libre di Palla di Ferro , alle cinquanta libre di Poluere da cinque , Affo , 
Affo. 

E perche fi cognofeino le proportioni, io ho pollo nella Figura decima fettima in delinca- 
tionifcmplicistuttclcgrolTezzcdi Bronzo^che tiene al Fogoneciafeu Pezzo rinforzato di qiie 
Ho primo Genere, giiillo appunto, e nello llcflb modo, come fé realmente fi douelTcro formare 
effi pezzi, nella tjual Figura decima fettima fi vedono fopra ciafeuna delineationc ferirti i pro- 
pri nomi dei Pezzi, cioè dallo fmcriglio fino alla Colubrina da lo-j 0.40./ o.c 6 o.libre di Balla 
di Ferro . 

E ciafeuna delincatione dal Punto A. fino al Punto B. dinota il Diametro della Propria Boc 
cha di tal Pezza, diuifo in otto parti vguali,cdal punto B,fino al Punto C, dinptafi qucH’ottaua 
parte di piu delle otto, che fomma i noue ottaui di groflezza di Bronzo, che tiiIÌ Pezzi rinforza- 
ti del prime Genere tengono al Fogone, fognata B. C- | 

E per fapere la Groflezza del Bronzo alla Cornice fotte gli Orccchioni/ejncdeuono pren- 
dere fette ottaui, &al Collo fotto la Gioia della Boccha immediate, tre ottani, & in tal maniera 
a \ ifta d’octhio fi potrà cófiderarc Icdifferenzc. e proportioni di tali Ricchezze di Metallo in 
ciafeun Pezzo di grado in gi ado,e farne mcglior Giuditio. 

E fe mi dice Acro quelli bignori,che tanto effetto farà vna mezza Colobrinada 14. con 14. 
libredi Polueieda cinque AlfojAflb, quanto vna Colobrinada jc.40.e fO.librc di Palladi 
Fcrro,pcr tirare a troppe diCaualii,efoldati,clcuarcidifcnfori dalle difcfè delle Fortezze, e 
non gli lafciarcaifacdare,cchc il dare tanta Poluereallc Colubrinedallc zofinoalle yo.o,') 0. 
libredi Balla, è cofa inutile, e fuperflua , anzi dannofa, poncndoG a rifico certo di fare crcpare 
la Pezza, potendoli confeguire il medefimo effetto , con la medefima mezza Colobrinada 14 , 
con le medefime libre 1 4 di Poluere, con manco fpclà, c con piu ficurczza. 

J>i rifponde,chc nc quanto al tirar piu da lontano, ne quanto al maggiore, c piu gagliardo 
effetto, & altre vtiliià infinite, la mezza Colubrinada i4rton può Ilare al paragone dei Pezzi 
di quefto primo Genere da 1 4 libre di Balla in fu, carichi con tanta Poluere da cinque Affo, Af- 
fo,quanto pefa la propria Balla. 

E fe Ixmefi concede, che quanto al tirarca troppe di Caualli, c Soldati a piedi in piccol nu- 
mero, e Icuarc i difcnfori dalle difefe,le mezze Colobrinc in debita diltaza faccino qualche buo 
no effetto, quanto alla facilità prcflezza.c certezza dei tiri,e con manco fpefa. 

Non fi concede già, che in diftanza di mille palli Geometrici per il rafo.o, niucllo dell’ Ani- 
ma pofl’a ciò fare,non potendo tali Pezzi da 14 tirare per ilNiuellodcll’ Anima piu di 000,0, 
6 jo pafli Geometrici. 

Ne meno quanto ai maggiori effetti fi cócede.chc poffa flarc al paragoncai Pezzi dello flcf 
fo genere di Colobrineda 1 4 libre di Balla in sii. 

Pcrchcfc ftando da baffo lontaniflimo da vna Fortezza ,o,Roccha eminente, fopra qualche 
collc,o,di.upo ficcata, e fi volefle có la mezza Colubrina, far Breccia nella muraglia, c rouinar 
diiefe,fariacofaridico!ofa,anzi, chelafcàandedaparte il Cannone , farò neccilitato fcruirmi 
delle Colobrineda 5o.eda fn,lequalifciocaricocon iquattroqiiinti, non potrò confeguire 
il mio intento. 

Mafccon cuttoii pefodifua Balla, all’hora farò ficurodiconfeguirlo felicemente ,edouci! 
Cannone non ari iua,nc la mezza Colobrinaarriuando potrà Gire cffctio buono , arriuerà la^ 
Colubrina da } 0,0, da ;o, con effetto in tutta pafettione efficace. 

Efc 
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£fe Aando in Marc,etene{Ii armato il niio vafTellocon Colobrincda 1 4.ccori Cannoni da 
jOjOjjOjlibrediPalla.EtaportatadiColobrinada jo.oda 40. (diffana perii Niucllodell’ 
Anima da millcin mille dugcnto palli Geometrici in circa ) fcopnlTì il valkllo nemico, e lo vo 
IcHì in tanta lontananza incominciareà bcrfiigliarc,domandoio Tela Colubrina da 1 4. con tue 
toii pefo di fuaiPalIa di Polucre da cinque Allo, Aflb, ( che per il rafo dell' Anima appena arri- 
ua a ff ;o palfi Georoetricij Potrà arriuarc al vaflello nemico. 

E parimente fe la Colubrina da j 0.0, 4o.caricacon i quattro quinti, potrà cacciar tanto fua 
Palla, cheoffènda il nemico valTelIodn tanta lontananza di 1000, o, 1 zoo. Palli Geometrici ? 
CcrtOjchc non fcrà nefliino di quelli Signori Capi, che perfuader me lo Pofla. 

Ma la Ragione infieme con l’efperienza,mi perfuade bene , che la Colubrina moderna rin- 
forzata da j 0,0, 40. con tanta Polucre da cinque Affo, Aflb.con quanta pefa fua propria Pal- 
la di Ferro,mi farà conleguire il mio infcnto,con terrore dei nemici in tanto fpacio di 1 000. o, 
1200 palli Geometrici per niucllo dell’Anima. 

E per figlilo di quello difeerfo, dico, che la diftributione dei noue ottaui al Fogonc di Bron- 
zo , e di fette ottaui alla Cornice fotto gli Orecchioni,e tre ottaui al Q. Ilo fotto la Gioia dcila 
Bocca, è fufficicntillìnu( fecondo la intentionc di que'gran Maellri inuentori ) a foffrire la vir 
tù di tutto il pefo della propria palla di Ferro di Poluerc da cinque Affo, Affo, nei Pezzi tutti di 
quello primo Genere à Colobrinc,quando però la lega del Bronzo Ila pcr.^ctta, di finiffiino, e 
purgatillìmo Rarae,aggiuntoci per ogni cento libre di effo Rame otto fibre di finilTiino, e pur 
gatillìmoStagno,e non altra materia,c che la fua fonditionefia netta, e pulita, lenta cauerne, c 
porofità, come fii la intentione di quei primi gran Maellri, perche quuiido la f-pi ft’ffe caui- 
ua.c la Fonditione pellìma,e caucrnofa, appena , fe folle di due Bocche gn Ho il Metallo al Fo- 
gone, con ifempliciqiiattroquinti, potrà llarficura la Pezza thenem c epi, 

£>eJ7e CMCcktre da etnetre i Pex^t del primo Cenere di Colobrme con po nere do jii Affo, A^o. Q. XXIX. 

Ono tante le oppcnioni in campo,c tanti vari pareri,circa di forn.arc le Cucchia- 
re, per caricare i Pezzi non folo del primo, ma del fecont!o,e terzo Cenere anco- 
ta,con poluerc da fei. Affo, Affo,che fe fi voleffero addur tutte.e fopra di ciafehe- 
dunadifpuiarc,faria andare in vno in finito, perche , chi la vuole piu corta vn tcr- 
zo,alui vn quarto, chi vn quinto,altri vn'ottauo, & altri in altri modi,quali tutti 
fi affaticono di prouare le loro oppcnioni,con varie ridoni, piu apparenti nello elleriore , che 
vere in fullanza , ai quali fcritti io rimetto il benigno,c difereto Lettore. 

Qui dirò iofvcnéà) fenz'altro al Calò) che caricando verbi gratia vna Colubrina da j o.libre 
di Palladi Ferro,con tutto il pefo di fua Palla, fe gli dona 30 libre di Poluere da cinque. Affo, 
A(so,per fua caricaordinaria, e per caricar quefta tal quantità di l’oluerein due C.icchiarate,!! 
formano efse Cucchiare lunghe quattro diametri di palla,come al fuo cipitolo fi è dimf >llro. 

Bifogna,che noi vediamo adefso in quelle 30 libredi Polucre da cinque Afso, Afso, quate 
libre di Salnitro fi ritrouono,& operando fecondo la Regola d’Oro,troucremo, efserci libre 2t 
etrefettimidi SalnitrOicIibrc 4,eduifcttimidi Carbone, e libre 4,cdui ferrimi di Zollo. 

Andiamo adefso inuclligando vna quantità di polucreda fei, Afso, Afso, che cótenga in fe 
quellclibrez i,etrefettimidiSalnitro,etrouercmocheinIibie ;8,equattroquinti in circa di 
polucreda lei, Afso, Afso,cifaranno ledette libre z 1 ,etre fi ttimidi Salnitro , & vn poco ut co 
di piu,di modo,cheda 2 8,e quattro quinti di Polucre da fei Afso, Afi>o,finoalle 3 o, di Polucr ; 
dadnquc Afso, Afso,non ci è differenza piu che di libra vna,e vnquintc,c tanto Salnitro l. ri- 
troua nelle 2 8,c quattro quinti.quanto nelle trenta- 

Hora dico, chefenza fare altra Cucchiaraparticulare per caricare con Poluere fina , Per 
non confondere il Bombardiere, con tante varietà di Cazze, paieàmc, che con le medefime 
Cucchiare longhe quattro diametri di palla da caricare cò poluere da cinque, Af>o,Afso,in i ue 
Cucchìaratefi polunodarc le 28. librc,cquattroquinti di poluere da fei Allo, Affo, folo ftsn- 
doprccilàmcntcauueittti,chcconiele Cucchiaie, nel caricarccon Polucreda cinque. Affo y 
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A>To,fi fanno colme, le mcddime,nel caricare con Poluereda fei AflTojAflb, fi ficcinorafcrche 
in tal maniera quella libra, & vn quinto, fi andcrà togliendo alle ftefle Cucchiare, e fi darà la de 
bita carica di Salnitro di libre z i e tre fettimi, tanto nell’vno,come nell’altro modo. 

Con la medefima Regola fi potrà procedere nel caricarei Pezzi del fecondo,e terzo Cene- 
re, quando fia dibifogno vfaiela Poluereda fei aflb,aflb,có fare le mcdefimc cucchiare non col- 
me, ma rafe. 

E quanto alla miaopinione per far piu gagliardi i tiri tanto de’Pezzi del primo, quantodel 
fecondo Generc,fempre gli darci per loro carica ordinaria tanto di Poluereda fei Affo , Affo , 
quanto fi dona di Polucre da cinque, Aflb , Affo , Ma con quella conditione però , che i Pezzi 
tutti del primo Genere folTcro noucottaui di diametro di propria Boccha al Fogonc,fetteotta 
ui alla Cornice fotto gli Orecchioni,e j .ottani al Collo fotto la Gioia della Boccha immediate. 

Et i Pezzi del fecondo Genere di Cannoni da Batteria tenclfcro groflb il Bronzo al Fogonc 
fette ottaui di diametro di propria Boccha,edi piu vna duodecima parte dello ftelTodiametroi, 

& alla Cornice fotto gli Orecchioni cinque ottaui,& vna duodecima parte dello fteflb diame- 
tro,&al collo fotto la Gioia della Boetha tre ottani. 

Perche coli con quella duodecima parte di piu,(eguìta dal Fogone , fino alla Cornice lòtto 
gli Orccchioni.la Pezza fi ritrouerà gagliarda a lufficienza, per refi fiere alla virtù dei due ter- 
zi di Poluerc finadafei,Afso,Afso,con quello auantaggioimportantilTìmo, che ititi faranno 
molto maggiore elfctto,e pafiata nelle muraglic,ehe non có Poluere da cinque Afso, Afso.chc 
molto piu importa,fecendo fulEciente breccia , in minore fpatio di tempo , e con piu licurtà di 
frequentare i tiri,c non perder tempo in tanto fpcfso rinfrefeare i Cannoni. 

Quello tal Cannone fi veder à dilegnato nella Figura decima ottaua: con tuttefue proportio- 
ni,corae prendendole con il Compafso dalla Boccha fipotranno comprendere, qual Cannone 
èfegnatoA.B. 

Delti Surtoccì, L»nttrtteyTontllcttt.^efcufie. Cap. XXX. 

Ofcartoccio altro non è,che vn faethettodi tela fifta, quale con arte, e con ragio- 
netagliato,può capire tantaquantità di poluerc qu.intodeueefscre la carica prò 
priadi quel tal Pezzo, al quale hauerà da feruire, & empito vicn tanto grolio di 
circonferenza,che ùtilmente puole entrare dentro la Cinnadcl Pezzo, ( fegliè 
feguito,)o,dencro la propria Camcra,fe gli è incamerato. 

T utti quelli cartocci fono larghi tre Palle, quando hanno da feruire per i Pezzi fegui ti , ma 
per i Pezzi incamerati tanto larghi , quanto fono tre diametri ( datogli il vento ) della propria 
Camera-, . 

Lalunghezzaloroèdiffercnte, pcrchequegli,chefcruonoperle Celebrine fonolonghi 
quattro Diametri di Palla,comedimollraildifegnodellaFiguradccimafettima.Nclqualelì ve 
dono le due Balle fole fegnatc D.D. che foprauanzano al quadro,quali feruono per i Fondi. 

Quelli vanno cuciti bene,tagliati,chc lìeno,e quello, che rientra per lacucitura, ferueper il 
vento, accioche pollino cntraredentro (inoal Fogonc. 

Per i Cannoni da Batteria,fono longhi tre diametri di propria Palla , & vn pochette manco 
come farà vn quinto, o,vn fello. 

E per i Cannoni Petrieri fono longhi due diametri di propria Camera. 

Ma io cforterei il Bombardiero,che nel fare tali Scattocci,haue(sc feoipre pronta la fua Bill 
eia, e pcfafse giullamente la Poluere.e fuo giullo pefo,ecofi empifse detti fcartocci, confidera- 
ta prima molto bene la qualità della Poluere. 

E parimente nel fare le Cucchiai e,fcmpre tenefse in pronto la fua Bilancia, 8z ofseruata la 
qual.tà,c bontà della Poluerc, le formerà giulte , che tenghino la debita quantità di Poluere , 
iocondo,clie in vna,o,duc,o, tre Cucchiaratc hauerà da caricare la Pezza, che cofi non verrà ad 
Ctmrc_j . 

E quàdo hà da caricare i Pezzi có Cucchiare vecchie, fc peferà la po luerc,e la metrerà in efsc 
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Cucchiarc fi accorgerà fc le faranno giuftc,o,purc tagliate falfe, e potià gouernarfi meglio , e 
ilaf piu accurato. 

Quelli tali fcartocci , cofi giuftamente empiri, e cuciti , quando fi vogliono metter dentro la 
Pezza,fe gli fa in aoce vn buon taglio, giufto in quella parte, che deue venire fotte il Fogone , 
per poter dargli il poluerino,& infianunai la,di poi fi mette fopra la cucchiara c fi accompagna 
fino al Fogone,o,fia la Pezza feguita, o, nb, ma in tal maniera deftramente, che il ta^ lio venga 
fot» il Fogone,apprcflo con lo Stiuadore fi calca , e con l'Aguccia fi vàper il Fogone bene in- 
efeando, acciò fu fecuro,che la prenda fuoco. 

Quefii fcartocci, fono molto Inediti, e facili,e piu prefio affai fi caricano i pczzi.e con man- 
co errore, e quando non fi bauefie comodità di tele,o,per rifpiarmare,fi potriano faredi carto- 
ne mediocremente groffo in collato molto bene in luogo di cucitura, & anco con la fieffa cuci 
tura come io ho proua»,che vtpgono molto bene, ma bifogna guardargli dtligcntemente dal- 
l’humido* 

La Lanterna,& i Tonelletti,fono Bariletti fatti di doue di legno dolce, di Abeto,o, di altro , 
non molto graffe, e cerchiati di ca chi fatti di lame fornii di Ferro,o,pur di Rame, acciò fi pef- 
fino fàcilmente fpezzare. 

La lanterna è vn poco piu larga da vna parte,chc dall’altra,e tiene le fuedouc lontane vn di 
to l’vna dall’altra, ma il Tonellet» è tutto vgualc,tantoda vna tcfia,ccme dall’ altra. 

Quefii fi empiono di Pietre dure d’vna libra f vna,o,di mezza, di Pezzi di Ferro , e di catene 
di Ferro,di Pallini di Piombo di 2.0, j .oncie,di Triboli di ferro, edi altre cofe tali, ma però, che 
tutte quelle cofe infieme me(fe,non eccedino il pefo della propria Palla,& in tal modo empiri, 
con il fuo vento,fi mettono détro la pczza,e le lanterne fi mettono dalla parte piu larga, e dall’al 
tra parte, per il fondello fi 6 paffarc vna cordiceUa per poterla tirar fuori , fe occorrelfe difcari- 
care la Pczzafenza fpararla, c cofi ai Tonelletti. 

La feuffìa è fetta di filo di Ferro ricotto,a guifà di rctc,& empita delle medefime matcric,fcr- 
ueperi Mortati,e Cannoni Petrieri.Ma pcrò,che tutta la ftuflìa. non ecceda il pefo della pro- 
pru Palla di pictra,nc di rorandità, il diametro della Canna del pezzo, i difcgni loro , fi vedono 
nella Figura decima fettima. 

Cht€if*JUfmtr%*TeU'viiio*llÀPer^.)f^inchemi)dofifmoni. (ap. XXXI. 


Velia opera tiene di fmorzare il vino alla P«zza,in altro non confific,chcin fare tati 
I B della Boccha,quanto quella della Culatta,perche tenédo verbi gra- 

tiavnCannonccomunemoderno(comeilfegnatoprimodifegnodella F'gurade 
cima ottaua)groffo il Bronzo al Fogone lètte ottani , c di piu vno ott tuo di diame- 
tro di propria Boccha,pcr la groffezza della Gioia, che fono otto ottoui. 

Et alla Boccha tenendo groffo il Bronzo tre ottani , edi piu due ottaui per la groffezza della 
Gioia della Boccha,che fono dnque ottaui in tutto,la Gioia delia Culatta fupaa di tre ottaui , 
la Gioia della Boccha,e quefii tre ottaui di più, fono il viuo,che bifogna fmorzare per fare , che 
la Gioia della Boccha fia vgualc alla Gioia della Culatta acciò che la linea vifuale cot ri paralel- 
la,alla linèa,che in fuo vigore ferà la Palla,fparata dalla Pezza. 

Per ifmorzarc quello viuo,fi farà cofi, con il compafso di punte fiorte,fi prederà per di fuo- 
ri,il diametro della circonferenza della Gioia della Boccha,il qual prefo giuflamente,!! fegnerà 
fopra vna tauola,o,altra cofe pian.n,c verbi gratia fia il fegnato A B. dulia Gioia della Boceba , 
del Cannone fegna» primo difegno della medefima Figura decima octaua. llqualdi..n»etio 
fegna»,fi diuiderà in due parti vguali,fecendo centro in punto C- 

Fatto quefto con il medefimo Compaffo fi prenderà il diametro della circonferenza della 
Gioia della Culatta del medefimo Pezzo,il qual prefo giullamente,fi fegnerà come l’altro, fo- 
pra la medefima tauola,il qualcfeià il fegnato D.E. fono il primo, c quello pure fi diuidcra in 
due parti vguali in pun» F. 
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Co(iprcfi,cdiuifiiDiaractri,(l prenderà eoa il Compafsodirittoja metà del Diametro del- 
la circonferenza del Fogone , e mettendo vna punta in punto C centro del Diametro della 
Gioia della Boccha/oprala medefima linco,da vna parte verfo AjOjVCtfo B,(chenon importa) 
c ila per adelTo dalla parte verfo A-fifegncràeflb mezzo Diametro della Gioia del Fogone i 
cioè della Culatta- 

li quale cofi fegnato, fi confidcrerà eflb mezzo diametro della Gioia del! 1 Culatta, di quan- 
to fupcri il mezzo Diametro della Gioia della Boccha,e tutto quello, che fiipera s’intende il vt- 
uojcne fcrà verbi gratia la particella D, A, della linea D. A.C-B.Diametro della Gioia- 

Si prenderà dipoi quello viuo,& hauendo vna,o,piu Candelettedi cera non troppo grofle, 
di quelle, fc ne farà tante particelle, ciafeuna tanto grande, quanto è Io fteflb viuo D. A equan 
do ferà il tempo di tirare & appuntare la Pezza.fene menerà vna in cima della GioiadellaBoc- 
clu.comcdimoftronoi Pezzetti Segnati D- A poAifopra la Gioia della Boocha di tutti tre i 
pezzi della Figura decima ottaua- ^ 

Dico fopra la Gioia della Boccha, in quel punto fegnato,comc fi dimoftròal eap, i tf del mo 
dodifquadrarci Pezzi,permettcrciilfuopunto,o,miragiufta. .. i 

Quello viuo, cofi fmorzato,e pollo con li pezzeti di candela giufti fopra il punto flabillto 
della Gioia della Boccha, fcruono per mire, o, per traguardi, perche fenza quette mire , Oj tra- 
guardi,impolIìbile faria di poter fare tiri giufti, ma tutti falfillìmi- 

Perclie mediante quelle giullillìmc mire, la linea vifuaie, corre paralclla co lalinea retta del 
ti anfito della Palla in fuo vigorc,& eccnuerfo la linea della Palla in fuo perfetto vigore, corre 
paralcllacon la linea vifuaie, c vàdi mira a dare ncldcflinatofegno. 

che quando fi volelTe tirare fenza quella niiia,ma Gioia per Gioia,Ia linea vifuaie non cor- 
rerebbe paralella alla linea retta della Palla in filo vigore,raa in breuiUìrao fpatiodi camino la 
in terfecherebbe, & il tiro della Palla formonterebbe la I inea vifuale,& anderebbe a dare altillì-, 
nK)fopraildeftinaMrvgno,efemprequeftopelIìmoeirettonefeguiria,o, foflc tirando per il | 
piano, o, linea orizontale,comeil primo difcgno,o,fopra la linea Oriz->ntalc,come il fecondo di I 

legno, o, fotto la linea Orizontalc coma il terzo difegno della Figura decima ottaua chiaramen 
tedimoftra- 

Doue in tutti quelli tre modi di tirare fi vede la linea vifuaie che paHà per tutredue le Gioie 
fegnata O- O- O, non correte, ne poter correre paralella , con la linea retta della Palla fegnata , 
M-M.M- Ma è forza che la linea vifuaie in meno di 4,0, foo. piedi di fpatiodicamino,interfcs- 
giti la linea della Palla , e la Palla ferifea altiUìmo fopra il deftinato fegno della linea vifual«_> 
tolto di mira- 

Ma quando lalinea vifuaie, paffà f come fànnolelineefegnate-L.L)dal punto della 
Gioia della Culatta, fopra la mìra,o,pezzetto di Candela tGccando,e radendo giuliamente fua 
cima fegnata A. All’horaefsa linea vifuaie correrà ncccflariamentc paralella con la linea retta 
della Palla,in fuo vigore, e cofi la linea retta della Palla con la linea vifuaie, & in fuo vigore da- 
rà infallibilmente nel de ftinato fegno di mira tolto in tal modo, fepaò altro impedimento nó 
cifi intcrponefrc.diquegliinoltùcneauantififonoacccnnati- 

Ma perche forfi torneria molto difcomodo,di ha nere a Icuaread ogni tiro lamiraddlacan. 
dclctta di fopra la Gioia della BoctIia.apputata,chc fofse la Pezza , c meffa la Boccha in tempo 
dioccalicne nectlfaria dentro la Boccha della Cannoniera, con pericolo della vita dclBonvr 
bardicro - 

Si potria fare la medefimaoperationc,prcnc!endo(in luogo del diametro della circonferen- 
za della Gioia della Boccha ) il diametro della circonforenza della Corniccfopra gli Orccchb- 
ni,c mcttCi e quella particella di viuo proportionata,econuenicntc, della mira,o candeletta, fo- Ir 

f ira elsa Coi niccal luo proprio punto della fquadratura , come fi vede la mira fegnata P. fop^n J 

a Cornice fegnata Q^di ciafcunadclle tre Pezze della Figura decima ottaua, che hii à il mcdeli / 

moctfetto, quantunque non tanto efEcacemcntc per la non tanta lonconanzadal punto della 

Gioia 1 
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Gioia del Fogonc, Ma bene con più Ccurezza della vita del Bombardicro, Ben che quanto à me 
fempre io metterei la Mira fopra la Gioia della Boccha, e fc mi parefle fatica ogni voltaaleuar- 
la , ferei tanti Pezzetti di Candellctta quanti foflero neceflario. 

Dti Modi CtfKrdli ài Tirare (oa qualunque Pc-J^ di At’glierìé. Caf. XXXII. 

Modi Generali , di Tirare con qùal fi voglia Pezzo di tutti tre i Generi di Artiglie- 
ria, fcccctto, che con il Mortaro)fono quattro. ’ 

Il Primo, Tirareper linea Orizontale, opcrilpianodell'Orizonte, o, per il 
Rafo dclfAnima , o , N iuello dell’ Anima che è tutto vna cofa. 

■ II fecondo. Tirare fopra la linea Orizontale , o , fopra l'Otizonte. 

Il terzo. Tirarcda baffo la linea Orizontale. 

- iJquartoiTirarcdipuntoinbianco. - — 

Tirare per la linea Orizontale, o, perii Piano deirOrizonte,èquandorAnima del Pezzo, 
o , la fila fuperficic concaua perdi fotte, o, per di fopra, co.re Paralella con la linea Orizontale 
del Mondo, come dimoftra là Pezza fegnata primo difegno della Figura thcdefima, decima ot- 
taua,Douefi vede il Perpendicolo della (quadra, che fa Angolo retto fopra la linea della fupcr- 
ficie Concaua dell’Anima della Pezza 11 qual Modo di Tirare da molti è detto, tirare per il Ni- 
nelIodeirAnim. 1 , cperil Rafodell'Aninria 

Tirare fopra la linea Orizontale,o.fopra rOrizonte,e quando la Anima del Pezzo, s’inalza, 
(ancor, che fofle di vnpelo)fopra la linea Orizontale del Mondo, Comes inalza il Pezzofe- 
gnato fecondo Difegno di quefta Figura decima ottaua, Doue fi vede il perpendicolo della 
Iq^uadra fare Angolo acuto fopra lalinea della .Superficie Concaua dell’ Anima del Pczzotil 
qual modo di tirare, è chiamato tomunemente . Tirarefoprà della Punteria,», fuori della 
Punteria. 

■ Tirare da Baffo la linea Orizontale , o, da baffo il piano dell’Orizonte, o, fotto l’ Orizonte , è 
quando, che l’Anima del Pezzo, fi abbaffa fancor, che di vn folPelo ) per di fotto la linea Ori- 
zontalcdel Mondo, come fi abbaffa la Pezza fegnata Terzo difegno di quella Figura decima 
ottaua,Doue fi vede il Perpendicolo della fquadra , fare Angolo ottufo fopra la linea della fu- 
pcrficie concaua inferiore dell’Anima del Pezzo, il qual mododi tirare, è chiamato commune- 
mcnte , T irare fotto la Punteria, o, per da baffo la Ponteria. o, fuòri della Ponteria. 

Ma tutti quelli due modi vltimi,dì fo^ra.c di fotto l’Orizonte fono chiamati communemen- 
te . 1 irare per i Punti della fquadra , cioè fopra l’Orizorite, dal primo fino al fello punto della 
fquadra, ne per alcun modo fi paffa il fedo per tirare più da lontano,che fia paffibile, perche dal 
fello in sù la Palla in vecedj andareauanti, la ritorna’ in dietro , di modo che al duodecimo pun- 
to, potria effere , che la ricadeffc_ fopra il capo del Bombardicro, o, per meglio, dire ritornaffe à 
ÌDtrarc nella propria boccha, o, poco lontano. 

E da baffo l’Orizontcdal primofino al fecondo punto comodamente, c fino al terzo con 
qualche difeomodo, ma dal terzo fino alfeflo con grandifiima difiìcultà, bifognando abbaffarc 
n^oppo i Parapetti, c fermare la Pezza , che la non trabocchaffe. 

Della dtfferem^ dt -queHì tre modi di tirare , quanto -a i loro maggiori , t minori effetti , t 
'Virtù. XXXIII. 

S iQS A differenza, quanto al maggiore, ò minore effetto , e virtù di quelli tre Modi di ti- 
rare di fopra dimoflrati, è che il tiro p r la linea Orizontale, fempre fora piu debo- 
lc,frifpettoatiri,chcfifarinofopralà linea de H’Orizonte per i punti della fqua- 
=S« dia,) Ma rifpctto a i tiri, che fi fanno>di fotto l’ Orizonte, pa i punti della fquadra, 
fiwà li piu gagliardo ,& efScacc. ■ 

Di 
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Di maniera che i tiri fatti fopra l’Orizonte,faranno i piu eiEcaci,e tanto piu efficaci, e lenta- 
ni,quanto,che faranno &tti per piu punti fino al fello,cle ragioni, perche cofi fieno piu virtuo- 
(ì , fi fono alfegnate nel fecondo libro, al capitolo del prouarc i Pezzi , pa il Terzo punto della 
fquadra- 

Mai tiri fatti fono l'Orizonte, peri punti della fquadra, per il contrario faranno menoeffi- 
caci,e meno lontani, e tanto meno lontani, e meno virtuolì quanto fi tirerà per piu punti fino al 
fcftojfe pollibil ferà, o, l’eftrema neceffita ne sfbrzafrc)Mcno efficaci faranno trouando femprc 
manco refifienza la Poluereinfiammata nel leuarfi dauand quello impacctodel boccone, e del- 
la Palla, che perciò mancooccafione viene a tenerceli moftrare fuo vigore, c virtù, per le ragio- 
ni alfegnate al medefimo capitolo della prona dei Pezzi, nel dargli piu , o , meno e leuadone per 
fargli prouare piu, o, meno tormento, E meno lontani perche la linea della palla non correndo 
Paralella con la linea Orizontale del Piano , in breue fpatio di camino , piu , e meno verrà ad in 
terfegare la linea Orizontale del piano fecondò il Pezzo tirerà per piu punti forcola linea, Ori-, 
zontalc del mondo. 


Che eefàft ùttreftr il Refi de i Mettili , e perche tep •vìeu chUmtlo . 
Ctp. XXXIV. 


Irareper il Ralòdei Metalli,da alcuni,e particularmente dalla pratica Manualcdcl 
Collado SpagnuolOjC quando,che la Gioia della boccha s’inalza tanto fopra il pia- 
no deirOrezonte,che venga alNiuello della Gioiadella C ulatta, Dimodo, che al- 
l’hora la linea V ifuale, che palla per le due Gioie corri Paralella alla linea Orizon- 
talc del Mondo, come dimoftra il primo difegno della Figura decima nona,I>ouc fi vede la linea 
Vifuale A. A. che palfa per le due Gioie, correr Paralella alla linea Orizontaledcl Mondo fe- 


gnata.B.6. 

E per cognofcere,fe le duo Gioie fieno bene Niucllate, fi mette vn Regolo bene fquadrato,c 
giulto come e il fegnato C. C , c tanto s’inalza , & abbalfa la Pezza , che il Piombino E,batti in 
Mezzo del N iuello fegnato D pofto fopra il Regolo,accomodato fopra le due Gioie per il lon- 
go della Pezza. 

Ma quello modo di tirare pare a me, che fia fuperfluo , chiamarlo con particular nome , Poi 
che inalzandoli l’Anima, (cioefua boccha,} fopra b linea Orizontale del Mondo,comcdimo- 
llrala linea della Palla r^nata.F.F.c la ftclfafuperfìaeconcaua inferiore deirAnima,fidouerìa 
lafciar da parte,c metterlo fra i tiri fopra l’Orizonte fatti,per non generar tanta confufione con 
tante diuerfità di nomi 


E fedicono, che cofi vien detto ancora, per il Rafó de Metalli, a Radendo perche la linea vi- 
fuale rade le due Gioie , Parimente tutti i gli altri tiri fatti fopra , c fono l’Orizonte per i punti 
della fquadra(quado la Gioia della boccha non tiene inalzata la fila Mira,c Candeletta ) mentre 
la linea Vifuale pafla perle due Gioie, c le rade , fi doueria chianur per il Rafo de’Mctalli. 

Ea differenza, che là la pratica Manuale del Collado,frà quelli due tiri per il Rafo de Metal- 
li,e per il Rafo dell’ Anima,quando l’Anima è N iuellata per il piano deirOrizontc,è che tiran- 
do per il Rafo de’Mctalli ,l’ Anima prendeeleuationefcioès’inalzafbpral’Orizontc) eia Palla 
s’inalza fopra la linea Vifuale, c l’interfegain due luoghi,o,tempi:Prima ncH’inalzarfi.vfcendo 
con vigore,e per linea rctta(quantunque ipotumilfale)della boccha, e fecondo nello abbalfarlì 
quando abbandonata, a poco,a poco dalla virtù della Polucre, bifognache fcnedifccnda verfo 
il fuo centro; Nelle quali due intcì fecationi.Dice elfo Collado,che chi potefle elfcr indouino di 
mettere il fogno tanto lontano ,fcnza dubbio, che fempre fùria il tiro giuflo. 

La quale oppenione mi pare friolafPerchc come ho dimoflrato nelcap.3 i . dello fmotzare il 
viuo, quando li tira fenza la mira inalzata fopra la Gioia della boccha ) Ma che la linea Vifuale 
radilcdue Gioie, cffalinea VifualeinterfegaJa linea della Palla, edaquclla viene interfegata 

ncccffa- 
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neccirariamcntcper manco fpatio di j . o, 40o.piedi di camino, Et in tanto folo fpatio, porre il 
fogno , & aggiuAarcla Peiza per tirare ad vn huomo , o, Caualicr,mi par Aiperfluo, potendoli 
. con vn Mofehettone più fàcilmente ciò fare. 

E fe vuole porre il fegno nella feconda interfegatione, quando fi abbafla la Palla, è vn tirare 
al vento fenza frutto alcuno, per il poco valore, e vigore della Palla, c fua incertezza. 

DiceapprefTo, che tirare per il Kafo dell’ Anima, cioè, quandorAnimaèNiuellata perii 
piano dcll’Orizonte,fenzalamira,che per elfer piu alta la Gioia della Culatta,chcnóla Gioia 
della Boccha,che all'hora fà contrario effeteo. Cioè chela Palla, mai venirà ad interfegare la li- 
nea vifuale, ben che alquanto fegli auuicinei à;, al fegno tolto di mira , Quale opinione , è falfa, 
perche non folo al fogno tolto di mira fegli auuicinerà alquanto ( fe il fegno farà pollo lontano 
mezzo miglio o,vnquarto dimiglio) Ma interfegherà neceirariaiiicntc la linea vil'uale , a meno 
di 3 .o, 4O0.piedi,e la formonterà, e farà il tiro alto fuor di modo,e tanto più farà alto dal fegno 
deftinato, quanto . cheeflb fegno farà pofto più lontano. Non potendo mai correr Paralella 'a 
linea vifuale,con la linea del traniìto della Palla, tirando Gioia, per Gioia, o, per il Rafo dc’Mc- 
talli delle Gioic,fenza la mira propria polla, & inalzata,fopra la Gioia della boccha, che cguala 
l'alcezza della Gioia della Culatta ; come fi è dimollrato nel capitolo dello fmorzate il viuo , & 
in tanto poco fpatio di j .0,405. piedi porre il fogno e tirare con Pezze rcali,è cofa vanaipoten- 
dofi CIÒ confeguirc con Mofehettoni à cauallo , o , con fmeiigli per tirare ad vn’huonio lolo. 

Dei Moti con iqudli amm* per Ari» U Tall/t cdccuu dolio Po/uere mfiommoto. Cop, XXXK 

Oi Tappiamo, che il proprio del Graue è di naturalmente tendere Deor/ùm odfuum 
Qntrumyhàó Leggiero tAdCentrumfuumfurfiim. 

Volere adunque fare, che il graue fe ne vadia in alto, o,che il leggiero fe nc di- 
feenda al baffo , non farià alto, che violentar loro Nature. 

Il graue,naturalmente difeendendoal baffo,per ritrotiarc il Aio Centro, fe nc 
corre à quelloa Piombo, o, per linea pcrpcndiculare, quando però non troni alcuno intoppo , 
che lo ritenga, c lo difuij. 

Comefarialè vnaCrolTa Pietra idifecndendo da vna Sommità di qualche Montagna, che 
ritenuta dalla pendenza,di elTa fe ne cala à baffo non 3 Piombo,o,per hnea pcrpcndiculare, Ma 
per linea ipotuiniffale della pendenza del monte. 

O pure quando verbi gratia vna Palladi Piombo tirata da gagliardo braccio in alto, tanto fe 
ne và all infu per Aria contra fua propria Natura, quanto la virtù del Motóre la follentain A- 
ria,e ladcuiadal proprio fuo naturai corfo,clieceffando quel tale impedimento, fubito à Piom- 
bo fe ne difeende al Centro. • 

Quando la Palla nefee dalla boccha dell’ Artiglieria,fpinta,e cacciata dalla virtù della Poluc- 
re infiammata,camina per l’ Aria.pa buono fpatio di camino,pm o.mcno, (fecondo la maggio- 
re,o,minor virtù del Motore,) per linea retta, o, fia per linea retta Orizontale, o, fopra,o, fotto 
rOrizonte,!! qual camino retto è chiamato comunemente moto puro violento, che in tutto, e 
per tutto è contrario al moto naturale pura 

Ma quando la virtù del Motore incomincia à mancare, all’hora la Palla non piu per linea 
retta camina per Aria, ma incominciando ad abbaffarfi,fubito da principio ad vna linea curua.o 
arcuale, la quale linea curua và ftguitando,fin tanto, che il Motore tèga v irtù di potei li follen- 
ftarc in Aria,difuiata dal propriomiotonaturalc.che quando tal virtù manca, all’hora incomin- 
cia il fuo proprio moto naturale, e tuto quello fpatio. che per Aria carni na la Palla per linea 
curua,o, Arcuale,domandono moto mirto, cioè mirto del moto puro violento, e del moto puro 
naturale. 

E dal principio.che incomincia la Palla à difeendere a baffo per linea perpendicuhre, cioè à 
Piombo, lo domandono puro naturale. . 

Tutti 
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Tutti quefti tre moti Io dimoftra il Pcizo/egnato difegno fecondo della Figura dcdma no- 
na, d<nie fi vede il camino della Palla fegnata A, cacciata dalla Pezza dell’ Artiglieria . E prima 
il camino per linea retta detto, moto puro violento fegnato C. C. Il fecondo: per linea Arcuale 
Ternata D D.dctto moto milto, & il terzo per linea perpendiculare , o , a Piombo legnato E.E. 
detto , moto puro naturale. 

Ma in fuftantia non fono fc non due nK>ti,cioè.Puro naturale, e vk)lento,& il violento fi di- 
cc,piu,o meno violento/econdo,che la virtù del motore, che violenta il grauc,lo allontana piu» 
Ojmcnoje con maggior virtù, dal proprio moto naturale. 

Dtl T ÌT4rt dt PtmtQ in 'Bhneo ,e(omeJidtud intendere. Cdp XXXFl. 

lucrfe fonoleoppcnioni , e vari i parer fra i Signore Bombardieri in difJtnire, che 
cofafia il tirare di Punto in Bianco, perche alcunivogliono, cheall’hora fi tiri di 
Puntoin Bianco, quando , che laPezzac aggtuftata per il Niuello dclfOrizontc. 
Altri Vogliono ,chcquando la Pezzaè aggìullata per il Kafo de’Mctalli , e coli 
tirando, che quel modo di tirare, fi chiami lirarcdi Punto in Bianco, come vuole la Pratica Ma- 
nuale del Collado , c fuoi feguaci 

Et 
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Et altri prctenclono>chcairhora fi tiri di Punto in Bianco, quando la Pezaaè tanto lontana 
dal fegno tolto di mira (ò fia per niudlo dciranima,o, fia per i ponti della fquadra fot.o, c lop ra 
l’orizonte , aggiuftata, con la fua propria mira in alzata fopra la Gioia della boccha ) che la Pal- 
la per linea retta immediate vadia a tcrirc il deftinato fegno , è tale c la mia oppcnione. 

E che quando il fegno è tanto lontano,chc la Palla non lo polli colpire di mira per I inea ret- 
ta, ma per linea Curua, echcperarriuarcibifogna darcvn pocodiauantaggio, cioè inalzare 
alquanto, 0, abbalTare il Pezzo doppo,clic fi è prefa la mira.che quello modo di tirare, non fia_. 
piu di punto in Bianco,(cioèdi mira) ma tirare con auantaggio. 

Veniamo all’efempio chiaro, quell’vccellatore, che co la Balellra s’ingegna di ammazzarc_i 
<rccclli,vedutone vnofopra qualche arbore,non prima fi mette in punto, di fcaricare fua Baie- 
lira, die auanti non habbia molto bene efaminata la dillanza,fe di mira lo può colpire , & effen- 
dogli concelTa comodità di accoflarfi, tanto fi accolla pianamente , che per longa pratica cono- 
fcCjla Balellra poterlo ferire di mira, cioè per linea retta,fcnza muouere l’occhio dalla mira del- 
la Balellra , odairVccello, e fubito fcarica, e l' vccello colto fene viene fuolazzando al balTo. 

Ma quando, per qualche impedimento, non fi può tanto accollare, chedi mira Io polfa col- 
'pire,airhoraconfiderata ladillanza, e la forza della fua Balellra , per la mira prima adocchiato 
l’ vccello, inalza poi alquanto la Balellra , fecondo gli pare elTcr di bifugno , c fcarica, non con 
certezza ficura,ma dubbiofo tra il fi, & il nò,di coglierlo,che fe non tiene vna lunghilfima pra- 
tica, il piu delle voi te gli fallirà il Tiro. 

Coll (dico j deue fare il Bombardiero,confiderare la dillanza del lcgno,c la virtù del fuo Pez- 
zo, con che tira, che fogli è tanta , che di mira , cioè per linea retta ( in qual fi uoglia modo fia 
appuntau la Pezza, o,perlinea Orizzontale, o,perdifotto,o, fopra l’Orizzonte) la Palla_, 
ci polfa arriuare , fi dirà hauer tirato , e colto di mira , cioè di punto in bianco,^ prefu pollo fcro- 
prc, che fopra la Gioia della boccha habbia inalzatalafuapiopria mira) efempre con quello 
Tiro farà il colpo certo, non ci s'interponendo qualcheduno di quegli impedimenti,che auanri 
habbiamo trattato , E fuori di quello modo di tirare, fempre anderà dubbiofo il Bombardiero, 
efeférifce, farà per ventura, cnon per certa feienza, ancor, che fitendfevna longhiflima.. 
Pratica . 

Et il proprio vocabolo di punto in bianco,ne dimollra chiaramente , che non con altro mo- 
do di tirare, che di mira,pcr linea retta, fi ponno fare T iri cominoui,c molti, certi, e ficuri, vol- 
garmente dicendoli di qualche valente Bombardiero. Ad ogni Tiro infallibilmente dona,c col- 
pifee nel bianco, che è quel fegno rotondo marcato di bianco, dentro dello feudo negro , come 
j>er il contrario in alcune parti,marcano il fegno nero dentro lo feudo Bianco. 

Ma quando il fegno farà tanto lontano , che per linea retta non lo polfa ferire , ma fia per li- 
nea curua , necefiìtata la Palla ad arriuarci,& il Bombardiero, per confeguirc il fuo fine fia sfor- 
zato dare auantaggio alla Pezza, inalzandola alquanto a difaettione, all hora non piu dimiia, 
o, di punto in bianco, ma con auantaggio fi dirà,che Tiri,il qual tiro fempre farà dubbiofo, & in 
certoaconfeguirfi. 

Il Difegno terzo della Figura decima nona dimollra tutto quello , doue fi vede la Pezza per 
il niudlo dell’anima accomodata (che bene potria elfere fopra l’Orizzonte, efottodi elfo , che 
non importa) con la fua propria mira inalzata fopra la Gioia della boccha fegnata Z. eia linea 
vifiialc,che dalla Gioia della Culatta partendofi, e palfando immediate fopra elfa mira radendo 
fua cima, và a ferire il fegno tolto di mira fegnato K.tanto lontano dal Pezzo,chc la Palla S. per 
linea retta lo và acolpire, 

E quello Tiro,o,colpo,può dirfi fatto di mira, o, tolto di niira,o,prcfo di mira,o, colto di mi- 
ra,chc il medefimorifuIta,chedi punto in bianca 

Ma fe in quella maniera accomodata la Pezza per il niuello dell’ Anima, volellìmo ferire il fe- 
gno &,laria impo(IibiIc,pct la troppo lontananza, quantunque la linea vifuale mcdcfima, paf- 
fando,e radendo la mira della Gioia del la boccha, l’andalfe a ferire, come ferifee il legno K. ma 

• ’ O faria 
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faria neceflario tolto prima la mira al detto fegnó , & inalzare a difcretionc al quanto la boccha 
della Pezza, acciò che la Palla, per linea curua lo andalTc a ferire , di che non fe nc puolehauerc 
certezza alcuna ficura, come di lopra poco fà fi è detto. Le linee B. B. di qucfta Figura decima- 
nona,dinotano il piano dell’ Orizzonte. 


^Mti ftjp gtomtrìci fojpitìriirc cufcun'PeT^delrrima genere,per ImuOriz^ntalc, (ferii fitte 
Punto della fqutdra, Caf, XXXFU, 

'* 

Pft/ Multa dìcunt, circa il numero dei palli, che ciafeun Pezzodel primo genere pof- 
i tirare per ordinario,pcr il niucllo dell’orizontc , che è il piu dcbol Tito i e per il 
’ fellopuntodclIafquadra,cIieèil piu gagIiardo,ma tutti in quello Concorrono,che 
non fene può hauere certezza nclfuna ficura per li molti impedimenti, clic poflbnò 
occorrere. nel fare detti Tiri, chegli rendono piu deboli, & inccni. 

Come faria, quando la Polucrc folfe troppo debole , per mancamento di Salnitro, o per fua 
troppo vecchiezza,hauendo perfo moltodeì Aio vigore, o, per non dargli fua debita carica, o, 
per elfere clTa Poluere male ftiuata,e ferrata,o,chc la Palla tien troppo vento, o, che il Fogonc è 
troppo largo, per donde fuenta molto di fpirito,e vigore, o, che 1’ Aria,è troppo denfa, c caligi- 
nora,o,chc il Vento gli follìa contro o, che il Pagliuolo per la fua pedenza indietro fa fere trop 
po prclla,c gran ritirata, & in fine per qualche altro Urano accidente, più,emcno fecondo, che 
piu , e meno fono grandi gli accidenti, difetti , &c impedimenti fi pradctii. Con tutto ciò quelli 
valenti Maellri mettono vna Regola larga, pervenire invna certa comune, e General co- 
gnitione_>. 

1.0 Smeriglio da vna libra di Palb di ferro , per il niuello deH'Orizzonte. Vogliono che tiri 
Paffi geometrici 1 8 c. c per il fello punto palli ooo. 

li Falconetto da j libre di Palladi ferro,pcr il piano dell’ Orizzonte palli geometrici Dugé- 
to ottanta, eperilfellopunto iffoo. 

Il Falcone da fei libre di Palla di ferro, per linea Orizzontale. Palli geometrici j 40. e per il 
fello punto 2 Soo. ■' 

llSagroda lolibredi Palladiferro.per il Rafodcll’Anima palli geometrici pjo. eperilfc- 
llopunto f foo. 

La Mezza Colubrina da 14 libre di Palla di ferro per niuello dell'Anima palli geometrici 
tf8c. e per il fello punto 3 800. 

La Colobrina da j o. per il piano deH'Orizzonte palli geometrici 1 2 oo.e per il fello punto. 
foos. 

La Colobrina da fo perlinea Orizzontale palli 15 oo.e per il fello punto floo< 

1 Can noni di Batteria del fecondo genere , come quegli , che fono fiati inuentati per tirare 
non lontani'Ilmo, ma piu d’apprelTo perrouinar muraglie. Tireranno poco piu di vn terzo me 
nodcllcColobrincaratapoitione,comc quelli che tengono la terza parte meno di Carica di 
Poluere delle Colubrine, c fono piu corti di Canna,c poucri di Metallo. 

1 mczzi:equ.mi Cannoni da lo.cda zp.libre di Palla di ferro,rinforzatiaccolubrinati, van- 
no fecondando i Tiri delle Colubrine,ben che non gli arriuino,caricandofi con Cocchiare ralè, 
c non colme, per r:fpetto,che lòao piu corti di Canna dei Pezzi del primo genere. 

1 Cannoni Peirici i fono deboli di fuo T irò, perche non fi Caricono, che con il T erzo, o, a! 
piu per la metà di Poluere,dcl pefo di fua P.alla di pietra, & appena arriuano del terzo, o, poco 
piu del Camino dei Tiri del primo genere. Ma non clfendo il fine loroaltro, chedi tirar piu 
dapprc-lfo a Vaficlli con Palle di pietra, St a Macchine di legno, e con Toncllctii ,c Scuffie cari- 
chidi Pezzi,e catene di ferro. Pallinidi Piombo,efi.aglie di pietra, tirare a moititudinedi Huo- 
minivnitij'aniioil iorooffitio molto cfficacemenjc,c con pocafpcfa. 

Ma 
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Ma io per mio parere darei quedo confidio a ciaTchuno Bombardicro , che per efler certi, e 
fictiri. dei Tiri di dafeun PezM^o^lmeno àquel Pazo,che per aJl’hora gli farà dato aflegna- 
to in Gouemo,in Prefidio,o>in Faedonc in campagna, che la prima colà fi facefle aflegnarc di 
pu fette cariche di Poluere , con fette Palle , & infieme con Amid fuoi cari, e fidati , tiradc con 
quel Pezioaflegnat^li,prima per il niucllo dcU'Oriiontc, e poi per il primo fino al fedo pun 
to della fquadraiCaricando,con la debita quantità di Poluere da dnque Affo, Affo, ogni Tiro, e 
rotafledilieentementelalontaiunzadidafcunTiro, checon tal maniera faria fempre certo, 
della virtù del fuo Peno. 

Che in altra maniera andando dietro a Pareri, anderà fempre come i Cechi a tentoni , nc po- 
trà fare il feruitiodd Principe ficuramente, comefi conuienc. Et i Difpenfatori dille Monitio- 
tii,per alcun modo doucriano negare queda giuda domanda , ridondando fopra modo in fenii- 
tio del Principe , perche in fine tn^lio è gettar fette per rifpiarmare cento, che gettar cento tiri 
ÌDcerd fenza dutto aicuno,o pochifiìmo,per rifparmiare fette. 

Ctmt^fideut Gouerture il 'Sombardttroiàrcà il Ctnctrt eoa U Poluere, $ Peo^^i tlr/t/ido peri pumi 
deOéfqutdrt. C*p. XXXVUl. 

Oihabbiamo dato, di eleuatione alla Pezza nella fuaProua, fino alTerzo punto 
delta fquadra , edi poluere al terzo Tiro alle Colubrine la metà piu della carica_ 
fuaordinaria,perdarglimaggiortormento, &ai Cannoni da Batteria il Terzo 
piu, & ai Cannoni Petrieri ù T etzo,o,la metà piu di fua Carica ordinaria, fecon- 
do che faran no dati gettati. 

Hora qui dico, che occorrerà alcune volte , tirare dal terzo pun to in si, cioè per il quarto,o, 
quinto,oTedo punto. In tal cafo pare a me, che non eljcndo il fegno ilqual pretendiamo ferire 
lontani(fimo,ma folo in mediocre didanza, che allTiora non fe gli douerir» dare luuo il pefo di 
fua Palla (fendo Colobrina,o, di genere di Colobrine) ma difmi auire fua Carica ordinaria , fc- 
condo,che potrà giudicare effer fufficiente, rifpctto alla tanto cleiiatione della Pezza , che cac- 
cia con maggior mrote,c vigore la Palla , nc meno per mio giuditio fegli doueria mettere fopra 
la Pn I la il feenrrdo boccone . fpinta la palla per la eleuatione del Pezzo con maggior virtù, che 
IcrUe in luogo del fecondo bcrcconc per dar maggior forza alla Poluere quando li tira dal niuel- 
lo dell’Orizzonte fino al primo, o, fecondo punto , pache cofi fecendo fi veneria a fare due be- 
nefìci al Prindpe. . 

11 Primo,chc fi rifpiarmaà buona quantità di Polaerc,confeguendo con mtto ciò il medefi- 
nio effetto, & il fecondo, che non tnettaà in Pericolo di crcpare la Pezza in tanta eleuatione, 
luiaendo particolarmente a frequentare molto i Tiri , e potrà ficuramente frequentare efll tiri, 
fenza paura, che gli manchi il Pezzo,nel meglior della Fattione,e piu gran bifogno. 

11 medefimo dico, pa tutti gli altri Tiri da alto a baffo per fono la linea Orizzontale, quan- 
to al difminuir la Carica,chc quanto al bocchonefempred fideuematerefopra la Palla, per ri- 
tenae dfa Balla,che non venga a vfeire fuori della boccha,vabi gratia fe fi hà da tirare con vna 
mezza Colobrina (non hauendo altro Pezzo piu pronto) in diflanzadi 2 or,o, zfo pafiigeo- 
mctrici advna troppa di 8. o, lo.foldati. il medefimo effetto fi confeguirà caricando il Pezzo, 
con vn terzo meno di Poluere,chc con tutta fua carica ordinaria. 

Ma in far batteria,e rouinar lcdifcfe,o,paffare T rincae, quanto piu faranno i Tiri gagliardi, 
tanto piu faranno maggiore effetto , e però tanto in minore , quanto in maggior lontananza, 
fempre fegli donerà dac fua carica ordinaria. 
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TtiTirì/a!/i. ■ Céf. XXXIX. . , -, 

Iri &lfi fi domandono'quclli)chedanno fuori del biancOjdoè del regoodelUoatodi 
mira tolto, quelli ponno eirerc,o,alti,o,ba(ri, perpendicolarmente, o, coftieti alla 
dcftra,o,alIa finiftra Diametralmcntc,& Orizzontalmente, o. Coftieri alla Delira 
^ alti,o,balTì,o,Collieri alla finiftra alti,o,ba(E,comc dimoftra il difegno primo della 
Figura Vigclima. ' • 

Ma per piu chiara intelligenza deuefi tenere per fermo , (come lo fteflb effetto ne a(Iìcura_.) 
che la Poluere fubito infiammata,auanti,che cacci la Palla mori con vigore, fa cremando, e fcuo 
iendo,ritirareindictro.e rinculatela Pezza. 

llqualrir.cuIamento,fefaràperlamcdcfima dirittura della linea Vifuale, che và a ferire di 
mirai! fegnodeterminato,fenza dubbio alcuno il Tiro anderà dirittamcnteadarnel fogno, fen 
za torcer piu da vna,che dall’altra parte, quando però la Pezza farà appuntata,& aggìullata per 
il Niuello dell'Anima. 

Ma fe auanti, che la Palla fia vfeita fuori della Boccha , 11 ritiramento della Pezza , non feri 
per la medefima dirìctura,e niuello dolla linea vifuale,ma partendofi da quella, declinerà piu da 
vna parte, che dall’altra, All'hora il Tiro farà alto,o baffo, o, collicro in vno di que’modi,che po 
co di fopra habbiamo detto. 

Le caute maligne,che tali pcflìmi effetti caufano,diffufamcnte fi fono di fopra trattate, e per 
che io prefupongo tempre , che il benigno Lettore , non palli auanti alla lettura , fc prima non 
habbia perfettamente scapito, c ritenuto nella memoria il precedente, iononiftaròa repli- 
carle-. . 

Ma qui foggiungeròiche oltre a quelle caute di fopra fparfe perii libro narrate, altra ciè la 
quale fà , che giamai fi poffa fare vn Tiro , che non fia alto , eccetto che quando fi tirerà per il 
Rato, o,Niuellodcll Anima, cqueftairrcmcdiabil cauta, eia ritirata, che fà la Pezza, nello 
infiammarti la Poluere, auanti, che la Palla n’efca fuori della Boccha, come poco fà habbùa- 
mo detto, & il Tiro faràncccllariamente piu alto, o,mcnoalto,fccondo,chepiu,o,mcno ferà la 
ritirata,chc farà la Pezza auanti,chc la Palla sbocchi fuori del Pezzo. , . 

Il fare la Pezza piu gran ritirata, o, minor ritirata , donde proceda , lo habbiamo di fopra in 
molti luoghi dimoftro,pei olà rimetto il benigno Lettore. 

Sarà(Dico) la ritirata del Pezzo cauta di farei Tiri alci,non Tempre, ma folo, quando la b 9 C- 
cha della Pezza farà elcuatafoprarOrizzcnte,cparimentecauferàil Tiro baffo, nonfcrtiprc, 
ma quando la ferà appuntata perdi fotte la linea Orizzontale. 

Di maniera,chc folo faremo a(l:curati dairaltò, edal baffo.quando,fi tirerà per il Rafo,o,ni- 
uellodcH’Anima.fquaotoàqueftodifettodella ritirata) perche all'hora fan ima della Pezza.,, 
ftando paralclla alla linea Oi izontal del Mondo, nel ritirarfi, fi ritira vgualmcnte perla mede- 
fima dirittura della Linea vifualc,e della linea Orizzontale, ilche non può fare per le altre clcua 
rioni, correndo le linee lpotumiffalmcnte,eformando Angoli acuti,fopra la litica paralclla, al- 
la linea Orizzontale del Mondo. 

La Figura Vigefima dimoftra chiaramente mttequefteoperationi.douc nel Difegno fecon- 
do fi vede la linea Orizzontale A.B. efopradi quella elcuata la Pezza coli femplia mente con 
vnafola linea delineata C. D.E. quale cofi appuntata, con la line.a vifuale N. di mira vàa feri- 
re il fegno L. qual Pezza coli appuntata, fe nello infiammarfi la Poluere, ildfe immobile, fenza 
dubbio alcuno, chela Palla andcriaafcrireil fegno L. di mira tolto. 

Ma perche fi ritira. 6f in rìtirandofi fi muouc dal fegno H.&all’indietro correndo, inanzi la 
Palla sbocchi, tene paffa al fogno F. 8t in quel punto la Palla sboccha fuori della Pezza , fi vede 
la linea vifuale, e della Palla,inalzarfi fopra il fegno L. tolto di mira,e non nel fegno L. ma di fo- 
pra in punto M. và a fei ire, e tanto piu in alto ferirà, quanto che il l’cz.-o farà maggior ritirata. 

Il dife- 
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11 difegno terzo di quefta medefima Figura vigcCma dimoftra la Pezza G,0,P, dileguata c6 
{>uradebaeatione,in alto fituata,& appuntata per tiraical baCTo/otto la linea Orizontale, qua- 
le, coli appuntata, con la linea della Palla fegnau N- N. và a ferire il fegno tolto di Mira fegna- 
toS- qtial Pezza cofi appuntata.fe nello infiammariì la Polucrc ftefle immobile , fenza dubbio 
alcunojche anderia la Palla, a ferire il f^no S. tolto di mira. 

Ma perchefi ritira auanti la Palla nefea della Boccha , & in ritirandoli lì muoue dal fegno X 
St all’iodiecro correndo auanti la Palla sbocchi fene pafla al fegno Z , 8t in quel punto la Palla 
sboca fuori del Pezzo, lì vede la linea della Palla fegnata N.abbalTarfilbttoiiregno S. toltodi 
mira,c non dare nel fegno S. ma di fono di elfo in punto T, và a ferire, e tanto piu ballo ferirà , 
quanto, cheìlPczzoincaualcato farà maggior ritirata. 



Il difegnoquartodiquelùmedelìma Figura vigdìmadimoftra la Pezza R.R.difegnara có. 
pura delineationc^ppuntata per niuello, dall'Orizonte, o, rafo dclfanima. ma però con le lue 
mire, quale cofi appuntata con la linea della palla N.N. V àa ferire il ftgno tolto di mira fegna- 
to, &, qual pezza cofi appurata perche nello infìammarfi la poluere fi ritira dal punto V al pun 
to Y, all indietro per la medefima dirinuradella linea vifualc,c della palla N,N» che corre para 
Iella alla linea Orizontale fegnata A, B, fi vede la palla ncll'vfdre del pezio in punto Y, dare 
nel legno tolto di mira, &. - 

Oltre à quella ci è ancora vn’altra caufa,chc ne fiifarc il tiro alto( 9 aantunque la Pezza folle 
accomodata di modo, che non patilTe rtu-ataalcunaje quella è la cl'uationedcl Pezzo,checau- 
fa piu graue molcltia alla Polucrc infiaminata,c la Palla Ipintadr P'u vehemente Collera,o,tan 
to,o,quanto s'inalza indebita diftanza, purcalmca tetta, pi» di quel che noi haucuamo con 

- - - • l’occhio 
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l’occhio di mira tolto, e tanto piu s’inalzerà quanto piu il fegno toltodi mira, Cirà in debita di- 
fìanza.e vigore della Palla per linea retta lontano da noi,c la Pezza farà elevata a pia punti del 

la fquadra fopra rOrizontc. 

Parimente altra caufa d è, che ne là fare il tiro baffo , tirando per i punti della fquadra , per 
di fono la linea Orizonta/c , quantunque la Pezza foffe accomodata di modo , che non poteffe 
fare minima ritirata , maimmobile fe ne ffeffe nello fparare , e quella è la Craueeza della Palla 
fpinta, e follentau in Aria verfo il fuo Centro di moto manco violento, che quello,pcrdi fopra 
la linea Orizonulc. 

Onde la Palla graue,che di fua natura tende al centro , foftentata in Aria con non tanta ga- 
gliarda forza della Polvere infìammata,non può firedi nó difuiarfì dalla linea retta vifuale del 
fegno tolto di mira, e Iafciarfi,o,tanto,o, quanto calare al baffo , auanti, che arriuar poffa al de- 
lUnato fegno. 

Però io eforterei il Bombardiere, che ftiuaffe bene la Poluerc,& il primo bocchone,'c mefsa 
la Palla di fopra gli ftiuafse molto gagliardamente il fecondo bocchone,acdò la Polvere hauef 
fe occafionc di moflrare piu la fua vinù, efuflentar la Palla in aria>& accompagnarla al deflina 
to fégno,con maggior vigore,che fofsc poffibi!c,pcr farla meno da quello difuiatc- 

Da tutro quefto,che fino ad bora fi è trattato,e difeorfo, arca le caufe concorrenti a fare i ti- 
ri falli fi può cc^nofcere,che la virtù, fcienza,giudicio, e longa efperienza delThonorato,e vale 
te Bombardicro, fieno quelle,chc tenghino il Principato,e portino la vittoria di fare il tiro gia- 
llo, e certo, e nona calò, che perciò ben con ragione fi dice, che i tre tiri fi cognofee h fufficicn 
za del Bombardierojdiccndo il primo tiro efsere della Poluere, il fecondo dclPezzo, & il terzo 
del Bombardicro, volendo inferire, che il Bombardiero al primo tiro,con la fua Arte,e giuditio 
deve ncognofeerc le imperfettion i della Poluere,& emendarle, al fecondo tiro, le imperfettio- 
ni del pezzojC fue incaualcature,e fìtuationi,& emendarlc,e cognofciuto tutto queflo,& eme- 
datr.',col fuo ottimo giuditio deve al terzo tiro aggiuflare di tal manierali pezzo, che fenza fal- 
lo dia nel desinato legno. 

ComeJìJtuinocnrtggereiTìrifi!/ì. (tp. XL. 

Er correggere il Tiro alto,fàtto Ibpra la linea Orizontaic.per i punti della fquadra, 
o,pur di fotto,rOrizonte fi fiirà cofi,fparata L Pezza e notata la Palla dove l'hab- 
bia dato,lbpra il deflinato fogno di mira tolto. Di nuovo fi riappunta la Pezza , al 
pomo deflinato fegno colto dimira,c fatto quello fi prende vn pezzo di candelet- 
ta, e ponendola fopra la Gioia della Boccha, nel fuo proprio punto , s’inalza tan co efsa cande- 
letta,chc ponendo l’occhio fopra la Gioia della Culatta nel fuo punto, la Linea vifuale vadia a 
pafiare fopra la cima della Candeletta radendola, e ferifea il colpo alto ,chc hà facto la Palla fo- 
pra il dato légno. 

Il che fatto, fi abbafsa unto la Boccha, che ponendo lòcchio fopra la Giob della Culatta in 
fuo ptinto,e pafiando la linea vifuale/opra la cima della canddeua radendola, vadia a ferire nó 
piu al colpo altox fallò della Palla,maal fegno di mira tolto, & in tal maniera appuntata fi dar» 
Fucco,e la Palla anderà a fcrireal fogno deflinato, fe non al primo,al meno al fecondo tiro. . 

Per correggere ;i Tiro Bafso, fpararala pczza,e notato il colpo della Palla, baffo,di nuouo fi 
riappunta la Pezza al primo fegno dcflinato,tolio di mira, c fatto quello fi prende vn Pezzo di 
candeletta, eli mette fopra la Gioia della Culatta in fuo punto, e s’inalza tanto, che ponendo 
l’occhio in eima di quella candeletta, b linea vifuale paffando per fopra b mira delb Giob del 
la Boccha,radendcla, vadia a ferire il colpo baffo fatto dalla Palla. 

Il che fatto s’inal/.a tanto b Boccha della Pczza,chcponendo di nuouol’occhio fopra la ci- 
ma della candeletta della Giob delb Culatta , b linea vifuale paffando per cima la mira della-. 
Giob della Boccha vadb à ferir» , non piu il legno baffo della Palb , ma il primo delliiuto fè- 

. DigitizeJ -, -.,-Oglc 




Lib.III.DelIe Regòle^é ftrumentl per Tvfo dcirArtig. 1 1 1 

gno tolto di mira, equcfto fatto li dà fuoco, c la Palla andcrà a ferire il fcgno dc(linato,fc non al 
primo, al fecondo tiro almeno. 

Per correggere il tiro coftiero alla delira, fparato il Pezzo, e notato il Tiro cofticro.di nuo- 
uo fi riappunta la Pezza al primo fcgno rolto di mira, e fette quello li mette l’occliio fopra la 
Gioia della Culatta dalla parte delira , tanto moucndolo piu qua, o, piu là ( fempre però dalla 
delira ) che la linea vifuale palTando fopra la mira della Gioia della Boccila, vadia à ferire il col 
po Collicro alla delira, e fubito li mette in quel medefimo luogo delloaliio fopra la Gioia del 
la Culatta vn fegno,con vn poco di Cer3,o,altro. 

Patto quello, di nuouo li niuoue tanto la Boccha,che ponendo l’occhio fopra il fegnetto di 
ccra,e facendo paflare la linea vifuale fopralamiradellaCioiadcllaBocchavadiaà ferire non 
il Tiro coftiero alla delira. Ma il fcgno primo deftinato di mira tolto , c li dà fuoco , e fé non al 
primo,almeno al fecondo tiro, la Palla colpirà il deftinato fegno. 

' Per correggere il tiro coftiero alla finiltra, fparato il Pezzo,c notato il tiro cofticroalla lìni- 
ilra,fi riappunta di nuouo la PczzJ al primo dcllinato fcgno di mira tolto , e|poncndo l’occhio 
Ibprala Gioia della Culattaf ma dalla parte fi ni lira) tanto li muouC;chcla linea vifuale, paflàn 
do per lacimadcllamira della Gioiadella Boccha vadiaà ferire il tiro cofticroalla linillra, il 
che fatto fi mettevo fegnetto di cera,o,di altro nella politura dell’occhio fopra la Gicia della 
Cu Latta. 

E quella operatione fetta, di nuouo fi muoue tanto la Boccha del Pezzo, che ponendo l’oc- 
chio fopra il fegnetto di cera, c facendo pallàre la linea vifuale in cima la mira della Gioia del- 
la Boccha, la vadia a, ferire non piu al tiro coftiero,ma il fegno primo di mira tolto, e fi dona Fuo 
co^efenon al primo,al fecondo tiro al meno la Palla darà nel legno deftinato,ma fopra diogni 
altra cofeàl Gitiditio del pratico Bombai dierò,bifogna che tenghi il Principato. 

• La pratica manuale del Coliado Spagnuolo.ncl correggere il tiro alto vuole, chela Bcccha 
dell I Pezza lì abba' i i tanto, che vn perpendicolo pollo fopra l’altezza della Boccha , radi tutto 
il Piano,o, Rafodcl Metallo della Boccha, qual rnodo,fcglicfuo,penfochc àgiuditiodi ogni 
mediocremente verfeto nella fquadi a, non che nelle Matematiche,deua clferc riputato \’ano,e 
ridicol(f,poiche chiara cola è,t heabbaflando tanto la Boccha,chc il Filo,e perpendicolo la ra- 
di,chc elfo Filo farà Angolo retto, fopra la linea Orizontale del Mondo , & ex confequenti la 
Pezza,venira ad elTere appuntata per il Niuellodell’ Anima e dell'Orizontc, c farà il tiro tanto 
baffo, quanto,che fai à dal primo, o,fccondo,o,piu punti che la pezza farà Hata elcuata.pcr da- 
re nel ddlii'.ato fegno tolto di mira. 

Parimente nel correggei e i tiri balli, che fi fanno da alto a baffo per di rotto la linea Orizon 
tale, vuole, che mettendo vn perpendicolo fopra l'altezza della Boccha, & inai/ an io tanto of- 
fa Boccha della Pezza, che il Perpendicolo (cioè il fuo filojrada i Metalli di offa B< cc;,S: all’hc- 
ra fi dia fuoco, che il tiro fcrà giullo,c la Palla dai à nel fegno deftinato di mira tolto. 

Qual modo, pc*n foche a ciafeheduno parrà piu che fratello carnale del primo vano, e ridico 
co, poiché inalzando tanto la Pezzachc il Filo radai Metalli della Boccha,cffo Filo feià Ango 
lo retto (òpra la linea orizontale del Mondo,c la Pezza pure verrà appuntata, per il niucllo dcl- 
l’Anima,o, deH’Orizonte, & il tiro ande à a ferire tanto alto, quanto eda effa linea Orizonta- 
Icjfino à quel punto di fquadra,che la Pezza farà Hata appuntata da ballo rOrizonte,pcr feri- 
re il deftinato 'legno di mira tolto. 

Di'varimodidtùrarc.,eprimit,t{eltirAredìiii>ttead'vnpg»0,chenonf'vede. C.ip. XLI. 


L tirar di giorno ad vn fe"no,che fi vedc.e correggere cllì tiri non è fe non d.i Bó- 
J bardiero perito,e molto cfpertò,ina il tirar di notte ad vn fcgno , che non li vede , 
&eircrca!Tìcurati di dare m quello quello fi appartiene a Bombardiere pcritiffi- 
mo.Pcrconfeguircadunqnequcfto li farà cosi. ’ ' 

p'imadiogni altra cofa fi appunterà la Pezza di Giorno, in tal maniera, che fi llia ficm-odi 

dar 
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dar nel fegno, che di notte poi vogliamo ferire, & in tal maniera perfèttamente appuntata, che 
non fi habbia fe non à dar fuoco. 

Si conficcherà dauanti le due Ruote, vn buon trauetto fopra il Pagliuolo^iftefo tanto giu- 
ftamente.che tocchi per di lotto tutte due le circonferéic delle Ruote, di modo tale.chc le Ruo 
tc per vn fol pelo non fi pollino cacciare piu auanti di elfo trauetto ben confitto fopra il Pagli- 
uolojcon tutti gli slbrzichcrhuomo potelfefare. 

Di poi fi conficcheranno gagliardamente fopra il medefimo Pagliuolo due altri buoni tra- 
netti, vno di qua, e l'altro di là per banda , ma di tal maniera , che vna delle loro tefte tocchi il 
primo trauetto, e per il lungo tocchino per di fuori i Gauelli da baffo delle Ruote , di modo ta- 
le, che le Ruote, non fi poifino muouerc per vn pelo, nc alla parte deftra,nealla finiftra,ma fia 
no necclfitate,nello fparar la Pezza di ritirarfi giuftamente fra i due trauetti. 

Cefi conficcati giuftamente i trauetti, fi hauerà preparato della Tinta bianca,e fi anderàdie 
tro alla coda della Caffa,o, Letto del Pezzo, e fopra il Pagliuolo li fegnerà vna linea groffa bian 
ca,chc la fi poffa facilmente vedere di Notte. 

Qual linea cofi fegnata,fe ne tireranno due altre,vna di quà, e l’altra di là, dalle bande della 
coda del Letto,che fi ripofa fopra il Pagliuolo, congiunte con la linea bianca della coda del Lct 
io,ma tanto giuftamente, quanto piu fi potranno giufte. 

Quelle operatkmi fatte fi hauerà preparato in Niuello ordinario di legno, vn poco grandet 
to,ma fatto di legno Bianco,o.pur perdi fopra tutto imbiancato, con il fuo filo bianco, ma il fo- 
gno che denota lalinea perpendicolare nel Niuello lia negra,acciò di Notte fi poffa vedere , e 
quello tale Niuello cofi preparato fi porrà fopra la Pezzaf coli prima diligcntcmentcaggiufta- 
tj) fi à la Cornice fopra gli Orecchionii c la Cornice vicino al Fogone. 

llqual Niuello cofiaccomodato giuftamente, finoteràil filod)ue batte fopra il trauerfo 
del Niuello, & iui giuftamente fi fegnerà vna linea di tinta negra,tanto groffa,quanto farà il Fi 
lo del Piombino. 

E tutte quelle operationijdiligentilfimamcntc fatte, fi teucra il Pezzo da quel luogo, per no 
dar fofpetto al Nemico,e venendo la notte,fi trafporterà giufto fopra i medefimi fegni , cioè , 
che le Ruote entrino fra i due trauetti, etocchinoil primodauand tanto giuftamente, che dà 
vn pelo non lo poffa paffare. 

£ per di dietro,la coda del Letto fra di tal maniera affellata fra le linee %nate di tinta bian- 
C3,che di vn pelo non fi eccedino, e pollo Ibpra la Pezza il Niuello, fi inalzerà tanto la Pezza, 
cfiabbaffcràjchcilFilettodel Piombino, c'pcrpédicolo,dia fopra la linea fognata di negro giu 
llamentc,quali tutte operationi diligentillìmamente fàtte,fubito fi darà fuoco, e fi anderà fegui 
tando tutta la notte di tirare, o,quanto lèrà dibilògno. 

Quello modo pare a me che fia il piu facile, & ifpedito,& il piu ficuro, perche qui non ci và 
boffola,come vogliono alcuni,ne lanterne fecrete,ne pali fitti, ne altri intrighi , e la notte non 
potrà mai effere tanto fcura,chc i fegni bianchi,& i trauetti non fi vedino molto bene. 

Dei Tiri incerti. Cep. XLU. 

' Irò incerto fi domanda quello, quando fi deue tirare ad vn fegno incerto, cioè mobi 
le, e non fermo, e ftabile, qual legno mobile puole effere vn' Huomo , che vadia a 
Piedi,o,a Cauallodi fuo paffo,o,pur correndo. Puole cllere vno Animale,che cor- 
ra, o,che vadia pianamcnte,puole effere vno Vcello,chc voli per Aria,o, lblo,o, in 
compag n ia di molti . Pon no effer V alleili di ogni Genere , che vadino a piene vele per Mare , 
OjpureaRemi. 

E tutti quelli penne muouerfi dalla delira alla finiftra,o,dalla finiftra alla deftra,o,venir có- 
tta di noidirittamcntc,o,puretranfuerfalmente ,o che fi allontanano da noi fuggendo diritta- 
mente. 
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mente, Ojtrafuerfaimcntc dalla dcftra,o,daIIa finiftra,eccetto gli vccclli ,chc fe ne potranno di 
piu volare in alto. 

Horaà tutti quelli mouimenti,bifogna,che il Perito Bombardiero habbia diligente oflcrua 
rione, per poter prendere lo Auantaggio nella Mira,e nello fparare, verbi gratia,fc vede vn Ca 
ualicrojche corri alla Campagnadalla dcftra,alla finiftra tranfucrfalmentc, deuc confiderarc la 
velocità del corfo,confiderata prima la diftanaa fra di lui,& il Caualiero, c io rpatio,cIic in taii 
to tempo può correre dal dare il Fuoco,& arriuare la Palla, edarc l’auantaggio tale che ardua 
ta la Palla alladiftanra nello llellò punto il Caualiero aniu:,e riceui il colpo,c coli di tutti gli al 
tri mouimenti intender fi deuc. Ma la ficurrerza di quelli Tiri non fi può poflcderc/e non con 
longa pratic3,c diligente efcrcitio accompitgnatoda vno ottimo Giuditio,e difeorfo. 

Per ftre <Tjn Tiro piugtwiio. Ctf. XUll. 

Ccorrcrà alle volte fra i Signori Bot nbardieri fcommcfle,di fare i Tiri piu giu Hi l’ v- 
a g nodeiraltro,o,purcin prefenza del fuo Principe,o,di qualche altro perfonaggio , 
fare qualche fegnalato Tiro.Perottitnerfi l’intento deuei! Boinbardiero,vfato pri 
ma ogni diligenza in riconofeere la P.ezza con la fua incaiialcatura.e Pagliuolo,co 
me fi e di fopra detto. ) Procedere in quella manierar nel caricarla con fua Poluerc , e Palla. 

Cioe,chc metti la Poluere quanto è la fua carica o.''dinaria,nu auuertiredi non la calcar trop 
po,mafolo baderà vnirlainfieme, dipoi mettere il lxx:cbone,che ci entri con facilitàjefolamen 
tcfpinto tanto auanti,chefi vnifcacon la Poluerc fenz a piu calcarlo. 

Di poi deue hauer preparata la Palla, lòpra tutto ben pul:ta,netta e re tond.’>,ccbe tega poc- 
cbilfimo vento,cioc che entri nella Pezza piu giullameiitc,che Ila po(nbile,fcnza però in mini- 
mo che forzarla. 

Et appuntata la Pezza darà fuoco, e quelli due auuerti.menti di calcare poco la Poluc; e. & il 
Bocchone,edi metter la Palla, pulita,e rotonda con manco vento polIibile,g!i làra.nno fare vn 
fegnalato, e giullilIìmoTiro. 

Perche eÌTcndo la maggiore,o,minore ritirata caufa dei ti ri Fallì, e ia maggiorc,o, minor riti - 
rata procedere particolarmcntedalla maggiore, o,minorevi:hemen za della Poluerc infiamma- 
ta, e la maggiore, o, minore veemenza della Poluere infianannata procedere dal maggiore,o,mi- 
nore impaccio. 

Se la Poluerc fcrà poco lliuata,e debolmente dal Bocdio ne ferrata, meno impacao troucrà 
da leuarfì dauand, e coli manco impaccio,e refillenza trouar ido,minor forza , e vchemenza di- 
mollreràjC minor fbrra.evehemenzavfando, il Pezzo non jaotràfare tanto gran rinculata, e 
coli manco rinculata làcendo,farà il tiro mancolàlfo,epiu fi accoderà al giullofegno diMira 
tolto. 

Cofi la Palla elTendo pulita, erotondi(Iìma,e con poco vento entrando vfeirà piu giuda fuo 
ri della Boccha, fenza tanto sbilanciare, piu da vna parte che daH alt.'a,nell' vfeire, e confeguen- 
temente venirà a fare il tiro piu giudo,e manco falfo, fenza pericolo di fare crepare il Pezzo, el- 
fendo effa Palla puliti(Iìma,e rotondilTìma. 

Ci fono altri modi di tirare,comc tirare per far Brccia in Muraglie di Città, o, Fortezze, per 
leuarCjOrouinarelcdifcfedelleFortezzc.tantodaalto quatoda bartc^pcrtutt.^ il circuit jdel 
Recinto, c delle piazze bairc,& alte dei fianchi dei Baloai di, tirare por difendere la Fortezza, di 
fendetela Breccia,difendtreh Ritirata,battcrcin Battcria,eiàrecon£iabatterie,di.i quali tucìi 
modi, con molti altri apprcflo,haucndoio trattato,moltodiffuramentc.c chiaramente al pofii- 
bilc,nella mia Corona lmperì.ilc dcirArchitctttira militare , già da me poco fà mandata in 1 uce 
alla dampa,à quella rimetto il benigno Lettore. 

V |l OelU 
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DclUmd^giortyi'., minore effiau'uidttTiri C«p. XLIK 
la verbi (^ratiavn Calinoti da Batteria da fo libre di Palla di Ferro, fi domanda, 
quando farà più effetto la fua Palla in ^^raglia di Fortezza, o tirando ad Ango- 
tetto, in debita diffan za di /,o,tfoo pièdi Geometrici in circa, o tirando ipotu 
miflalmente in sù.per il fecondo, o,tcrzo punto dellafquadra,0;purc in giu per il 
fecondo, o, altro punto da baffo l’OrizontejO, pure tranfuerfalmente perii niuel- 
lo dell’ Anima, o, pure fopra loiizonte,o, difetto l’orizontc, pure tranfiterfalmente a sbiefeio? 
per intendere tutto quello bifogna fapcre , che cofa fia tirare ad Angolo retto , e cofi appreflb 
di mano in mano. 


Tirare ad Angolo retto, è tirare per il Rafo dell’Anima, o, linea Orizontale,dimodo,che 
la linea Palb,ferendo nella Muraglia perpcndiculare, faccia da tutte le parti Angoli tetti , fo- 
pra la linea, o,fuperficie di elfa Muraglia- 

T irare ipotumiffalmente m sù, è tirare fopra la linea orizontalc,pcr i punti della fquadra,di 
modo;che la linea della Palla, che ferifcelaMuiaglia faccia Angolo acuto, con la linea della 
Muraglia,comindando dai fuoi fondamenti, (ino d fegnodoue ha colto la Palla. , 

Tirare ipotumiffalmente aH’ingiù, è tirare da baffo la linea OrizÓDlc per ipuntidcUafqua 
dra,formando la linea della Palla vn Angolo ottufo,con la linea della Muraglia , cominciando 
dai fuoi Fondamenti, fino al fegno tolto di Mira. 

Di quelli tre Tiri fempre il Tiro da baffo l’Orizonte feiàil meno efficace , quello ad Ango- 
lo retto,pcril Niuello deU’Anima fcrà pù gagliardo del primo . Ma quello di fottoinsù fopra 
rOrizontc per i punti della fquadra,farì molto piu efficace di tutti glialtri due. 

Piu efficace del primo, perche ftandr la Boccha della Pezza, nel primo modo, volta verfo il 
baffo,la Palla ftà in pendio di correre a' fuo centro con moto meno violento, per il che la Polue 
re infiammata^ come di fopra in altro luogo habbiamo detto ) non hà occafione di niollrare la 
fua virtii,e cofi facilmente li lena quello impaccio dauanti, d'onde viene, che la Palla non caccia 
ta,e fofpinta con tanta colIcra,e vigni e, non puole haueie efficacia tanta nel colpire. 

Sarà piu efficace il Tiro di fottoin fu,dcl T irò ad Angolo retto. Perche ftando l’Anima del 
Pezzo àiSiucllo dell’ Orizon te la Palla,fe bene non dona tanto impaccio alla Pt lucre infiam- 
mata, ne dona pure vn poco piu che non dona al modo di tirare da baffo rorizontc,e pciòfpin- 
ta, c cacciata có vn poco piu di coBaa, viene a fare piu efficace il fuo col po,che non quel da l'.af 
Co rOrizontc. ma molto piu debole affai fenza comparai ione di quello terzo modo di tirare lo- 
pra la linea Orizontalc. 

Il quale tirando di fotto in fu, per i punti della fquadra , e llando la Boccha , infieme con la 
Canna volta verfo il Celo,piu,e meno fecondo laclcuationedci punti,ne auu;,.nc,clre la Palla , 
con la fua Grauezza, violenta troppo la infiammata Poluere, e violentata in tal maniera fi (liz- 
za, c monta in collera, che per vendicarfi,e Icuarfi dauanti quella molcllia, vfa ogni fua forza, 
& vlàndo ogni fuo vigore caccia la Palla fuori con tanta furia, che pcrcotcndola Muraglia, o, 
altra cofa renitente, laida lui il fegno della collera e vigorc,di clii lafpinfe , fopra ogni credenza 
terribile. r. 

E qui douiamo,e poffiamo notarc,cheper battere vna o,due ffontidi Baluardo, e feoprirei 
due terzi della cortina da baffo verfo i fuoi tbndamcnti,ne inalziamo canto, o, quanto, con Ca- 
ualieri,Piattcfotme,c montoni di tcrTa,dondefiamo ncceffitati tirare da baffo lalineaOrizcinta 
le,cioe da alto a baffo di Ficcho,con molto minore efficacia, & effetto di gran longa di quello , 
che noi faremmo tirando fopra l Orizontc. 

Quanto al tirare tranfucrfa!mciite,&asbiefcio,queftiTiri,cntreranno bene piu nella Mu- 
ragli j,e leucranno piu di tffa,ma non la tormenteranno tanco,comc quei tiri, che per fronte, la 
batteranno ad Angolo retto. 

Sicomccon vna Scurc,o, Accetta, fenoi diamo fopra vnlegno a Piombo, tormenteremo 
bene piu il legno, ma la fcurc non entrerà molto , nc molto del legno potremo leuarc , Si come 
, farà 
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farà quando gli daremo tranfuerfalmcnte asbiefcio.che all’hora la Scure tormenterà bene me- 
no il legno,ma effa Scure entrerà piu adentro,e ne leuerà via di quello più grofse Schcoqic. 

però quello modo di tirare tranfuerfalmcnte, feruirà per fare le tagliate alle Muraglie, con 
quarti,e mezai Cannoni,o,mezze CoIobrinerinforzate,ecofi tagliate, coni Cannoniad Ango 
Io retto per fronte intronarle, e farle rouinare al balso. 



T We frocede il T utnoyo Bomhoycbeft la Pe^a di Artiglieria nello ff arare. 

Qaf. XLV. 

Vantunque, non Ila di neceUìtà il fapere quello tal quefito,nondimenopcrciiriofi 
tà, e dar gufto al benigno Lettore, non ho volfuto mancare di addurre qui le fuc 
caufe_,. 

11 Filofofb dice,che per generarli il fuono trecofe li ricercono neccfsariamentc , 
cioè il corpo,che percuote, il corpo percofso,che riccue il colpo, e l’Aria mofsa.c colhlà, dalla 
qual pcrculfione dei due corpi,e dell’ Aria mofsa,e Coll ila, ne rifulta il fuono, ma diuilb in tan- ' 
ti Generi,e fpede, in quanti faranno diuili i corpi percolIì,c che percuotono - 

Perche fe io batto Pietra con Pictra,nc vfeirà fuono ottufo,c poco,cofi battendo Ic^no, con 
Legno,o,Pictra,o,Ferro,con Legno, o,Piombó,o,Stagno con Ferro , ma battendo Ferro , con 
Ferro, il fuono farà vn poco piu chiaro,e piu chiaro farà,fci! ferro farà piu fottile,c fino come 
l’Acciaro, ma fonorofo ferà il fuono, che rifulta dalla Campana fatta di Metallo pcrcofra ctil 
Battaglio di Ferro, rifpetto alla fua forma concaua, e materia proportionata- 

Ma nefiuna di quelle pcrcullìoni, lì potrà fare fenza il mezzo dell’ Aria,pci che fi vedechia- 
ro,chedentro,cfotto all'Acqua,non fi può fare vera percuffione.mafibcne vn certo toccamen 
to,piu,e meno gagliardo,che non genera fuono, nedentro la folida terra, o. Pietra, Laria adun- 
que è il vero mezzo di fare la percu(Tione,cda efso ripercotimento dei due corpi mofsa.c cullila 
genera il fuono,e lo fwrta a gli Orecchi dei viuenti. 

I medefimi Filofofi,dicono,che à formare la voce articulata fei cofe fi ricercono,cioe il Pol- 
mone ( intendendo per il Polmone,lofpirito,o fiato fpiritale.) La Canna della Gola. Il palato, 
quattro denti dauanti,la lingua,c due labra,delle quali fei cofe fi vede il principaliiTìmo elTcrc il 
Fiato fpiritale,quale fpinto fuori dalle vifcerc,e palTando per la Ca nna,Ia percuote infieme con 
il Palato,e denti, e lingua,& vfeendo per le adattate labra. Collide l’Aria, la muoue,e riuerbera , 
quale coll collifa porta il fuono della voce articolata,a gli Orecchi, & vdico degli Animali Ra- 
tionali, & Irrationali ancora. 

E noi vcdiamo,che quando,vn Huomoc incollera,inaIza la fua voce gridando, ma il Grido 
non fi può fentirc,fenza mandar fuori con gran vehemenza dalle vifcerc il Fiato fpiritalc,c fen 
za l’Aria collilà,e molTa. 

A propolìto,che altro è la Canna,o,Anima del Pezzo,fenó vna Canna di vna Gola di Huo 
mo. che|altro è la Polucrc infiammata,che vn fiato fpiritaledentro le vifocre dell’huomo , che 
con vehemenza vien cacciato fuori. 

E fc vn’Huomo llizzato,o,addolorato manda fuori sì grandi Arida, e fonorofa voce , di che 
ci marauiglicremo noi,fe la Pezzaf ritenendo dentro fue vifccre,o, Anima vn Fiato fpiritalcdcl 
la Polucrc infiàmata tato terribilc,&'orrédo) nclcacciarlo fuori,criucrbctar fAria, l’Aria coll 
con violenza molTa,e collifa porti ali’orecchie dei viuenti, tanto tcrribile,c fpauéteuolc fuono ? 

Latromba,ilCorno,gli Organi,! Flauti,leSiringhc,leCornamule& altri llrumenti fmiiii, 
altro non fono, che Canne della Gola, quali dal vento,quafi altro fiato fpiritale, che per dentro 
quegli palla, c glipcrcuote,mandano fuori, mediante l’Aria collifa da eflo Fiato fpiritale, fuoni 
varij,fecondo,che varie fono le Canne per donde palfa il Fiato fpi; italc,fi come varij fono i fuo 
ni delle voci.fccódo che vai ie fono le Cane delle Gole degli Huomini,per d’onde il Fiato fpiri 
ta!c>pcotédolc palfa, piu dolci, c foaui piu crude,& accrbc,piu groire,piu acute, c meno ottiile . 

P 2 E per 
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£ per ciò noi vediamo , che varie cfTendo le Canne degli indiuidui dei Generi tutti di Arti- 
glieria, varij fono i fuoni, che nefeono fuori di effe, perche cominciando dall’ Archibufo,niino- 
re farà il fuono fuo. che quello del Mofchetto,e quel del Mofehetto minore di quello del Mof- 
chettone a Cauallo,e quel del Mofchettonc.minore dello Smeriglio,e lo dello Smeriglio, mino 
re del Falconetto, e quel del Falconetto,minoredcl Falcone, e quel del Falcone minore del Sa- 
gro,elo del Sagro,minoredclla mezza Colobrina.equel della mezza Colobrina , minore di 
quel della Colobrina, e cofi di mano in mano, di modo che quanto piu gran Canna,e piu quan 
* tità di fiato fpiritalc infiammato terrà il Pezzo, tanto piu gagliardo fuono, e fpauenteuole ma- 

dera fuori,con piu vchemenza percotcndola Canna,ecollidendo,eriuerberando l’Aria- 
Quefia è la mia oppinione fondata fopra la vera,c naturai Filofofia,lafctando di addurre va- 
rie altre oppenioni di molti,che tanta Arte proieifono. 


Che copi date pre f Artigheroy qitendo che gli ì epegntto 'vn Tez.\OyOypiu Peì^ di tArtiglieri* 
mgouernoperprptùone. Qip. XLVU 

Rima di ogni altra cofadeue vederc,fc gli è caricato,o,nò, e feglic caricato fubito lo 
f fcaricarc,e con aqua.o, Aceto con la lanada lauar per di dentro la Cannaben 

C I^Pczza.c per di fuori, molto diligentemente. 

Di poi deue accuratamente riconofccre.c tettiate il Pezzo,inficme con le fue in- 
caua lcaturc,c Pagìiuolo, in quella maniera, che di fopra fi è dimoftro. 

Lo fcaricare la Pezza fi fa, perche fia ficuro che non ci fia fraude,o,difetto,che nó ci fia frau 
de, perche porria eircrc,che per malignità,& inuidia,da qualche d’ vno foffe fiata incugnata,o, 
folfc fiata caricata con molto piu Poi uere di fua propria carica ordinaria , acciò che il Bombar- 
dicro, al quale farà llataalfegnata tal Pezza, dandogli Fuoco, tàccia crepare il Pczzo,con peri- 
colo di fua vita fua certa vetgogna,e danno del Principe. 

che non ci fia difetto, in tener a aifo troppo carica di Poluere,o,troppo poca.o, vecchia , c 
vmida,per il molto tempo,che la toffe fiata caricata,o,la Palla con poco vento, e meffa per fbr- 
za,bitorzoluta,o,inrugginita,che dando fuoco aUa Pezza, la fàceffe crepare , non potendo eflà 
palla vfdr fuori. 

Il lauar la Pezza dentro la Canna,e perdi fuori, fi fà, perche il Bombardiero , poffa ricono- 
fccrl a, c Bar ficuro, che Pezza, la fia, di che Genere, e di che bontà di lega,e perfettione di Get- 
to, per potergli dare la fua debita portione di Polucfc,che da lui farà Hata giudicata baftante a li 
curamence fare i fuoi Tiri. 

Et il riconofcererincaualcature,& il Pagiiuolo,è neceirario,periftare ficuro,chele Ruote, 
& il Letto, con il PagIiuolo,non gli manchino nel meglior della Fattione , e di poter fare i Tiri 
giufli.c non fallì. 

Quelle diligenze con grandilTìma patienza fattc,per honor fuo,e falute di propria vita,fi de 
uè fare alfegnare la debita quantità di Polucre, e confideraremolto bene , che la fia da cinque , 
Allò, Aifo,e non di quattro Alfo, Alfo,bcn lauorata,bene llagionata,& in tutta perfettione. 

J n oltre fi deue fare alfegnareladcbita quantità di Palle,quali deue fommaméte haucr la mi- 
ra che teiighino il fuo giulto,e debito vento,non cornute,o,in cquali, o, rigate, ma rotondillì- 
mc,c pulitiihme, e fe alcuna ce ne folfe in perfetta,farfcla alfolutamente cambiare, perche gliè 
meglio gettar via due dozzine, o,vna dozzina di Palle,o,,quelle,che faranno, cattine, & lofpctte, 
che mettere in pericolo di far crcpate il Pezzo, con pericolo della propriavita, e danno certifli- 
mo del Principe Et il Monitioncro per debito di confcienza,e zelo dcirvtilc,& honoie del fuo 
Principe, non de ue ifiutare al Bombardiero fua giultilTima domanda- 

Deue in oltre mettere in fello fuecuccl'uare,fue Lanate,fuoi Stiuadori, c Cauafìeno, propor 
tionate à tal IVz/o,& accomodarlc,o,rifarle,fc folTcro gualle,o,non giullc. 

Deue t.ull coi.fegnare tela per farclcartocci perla Poluerc,fe la Pezza lo richiede, cefi To- 

ncUetti, 
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nellettijlanccrnc, e Scuffie, con le materie proprie per empirle , e tirar con l’Arciglicria fecondo 
l’occafioni. 

Parimente farli dare Pelle di Caftroni bene lanute, o,fchiauinc per rinfrcfcarc il Pczz,o rifcal 
dato per il troppo tiiare.con i malfelli, per empirgli d'Acqua coli buona quantità di <natcria_. 
proportionata per fare i bocchoni, &infommadeueflar vigilantcdi hauerein pronto tutto 
quel che gli fa: à necelTario, per feruitio del Principe, e ftar feinpre cofi in punto , come fé foffe 
alle mini con il nemico. 

Molti per negIigenza,o,per ignoranza di non far tutte quefte diligenze, fi fono trouati in pc 
ricolo.di perdere la propria vita,con pocoloioHonore, ma fi bene vergogna grande , edanno 
del fuo Principe. 

Comt Ji dtuc frocedtrt , fercnuare d«l MtgtT^na delie menitiom,le T/dle gmjìeferi 
propri Cip. XLVII. 



L Capo, al quale fora fiato aflegnato vno, o, piu pezii di Artiglieria in gouerno 
perferuiifene in fopraftante Fattione,pcr efler ficuro della giufiezza delle pro- 
prie Palle di ciafeun Pezzo, e che tenghino il fuoproprio, egiufio vento, deue 
il Compaflbdi puntediritte (comedifopra fi è moftrato ) prcndeic il Dia- 
metro vero della boccha, & anima del Pezzo confegnatogli,c iia verbi grafia vn 
Cannon da cinquanta comune moderno, quello Diametro giu ftanienteprcfo, lo diuiderà alfo- 
litoin 22. parti vguali,dellequah Iafciandonevna,prendcrà le 2 1. quali faranno il Diametro 
vero della Palla di cinquanta libre di ferro. 

Si prenderà di poi quella parte lafciata (che denota il vento della Pallai e fi diuiderà in tre_^ 
parti vguali, delle quali tre.lafciatone due,fcne prenderà vna,e quella vna li aggiungerà alle 21. 
che faranno 2 i.parte, &vntciz 3 . 

Frendcranfi quefte 2 i.pani,& vn terzo, con il Compa(ro,cfifegnerannogiuftamentc fo- 
pra vna tauc letu,o,alrio.e fi anderà ad vn Marangone,e fegli farà fare vna tauola di buono le- 
gno come di noce, o, olmo, groilccta alquanto ben pulita , & in mezzo di quella (i farà difegnarc 
vn Circolo che tenga il diametro giulfillinio delle 2 1. parti e vn terzo, ilqual Circolo difegna- 
to,il Marangone lo anderà conia Sgubbia,o Icarpelloincauandodiligentemenrcdi modo, clic 
]a Palla da ,o.ci polla pallaresczadifficulta.ma vn poco poco latinetta, prcdera'fi dipoi quella 
tauola coll bufata,e fi adatterà gagliardamente fopra vn akra tauola pulita come dimoftra il fe- 
llo difegno delia Figura 2 ,.douefi vede il Circolo bufato fegnatoK.R.che la fua circonferen- 
za inferiore Ila al piano della tauoladiftcfa m terra. 

. Mora accomodato di quella maniera il tutto, il Capo fen'andcrà al Magazzino delle Muni- 
tìoni,con il luo aiutante,e prendendo le Palle ad vna ad vna con femma diligenza, c patienza, 
]c fara palfar per il bufo fognato, R.R comc fi vede palfarc la Palla fognata S.e tutte quelle, che 
pafl'eranno fenzadificultà,e fenza toccare la circonferenza del Circolo, ma folo vn poco, poco 
iatinette tanto , che pollino paflare faranno le proprie Palle della Pezza aflcgnatagli, e le altre, 
che non potranno pafTare.o. che pafl’eranno troppo Latine le rifiuterà come in proprie, & in v- 
tili per il i'uo Pezzo , & in fare quella operationc bifògna , che fia molto deliro, vigilante, e pa- 
cieri tc,e non fi fidi fe non del fuo proprio occhio,edi tua propria niano,cgiuditio. 

Equandofoflenecefliratoil Capoatàreprefto, encn potefle far fare tale ftrumento, per 
prellamentefpedirfì, prcfoil Diametro delle z 1. parti, e vn terzo ficcherà in terra, duefortile- 
gnccti,o, pure grofiìchiodilontanirvnodaH’altio, quelle 2 1 parti etvn tcrzo,come dimoftra il 
icttimo difegno della I iguia meddìau 2 1 .e fra quelli farà palfarc (come perii Circolo bufato ) 
le l ue Palle come palla la Palla fegnata T. fra i duechiodi legnaci V- V. 

Cuciti tali llrumenti fidon,andano fra i Signori Bombardieri Sagome, Marchi, c Calibri, 
o li 2 li polfono edere anche di ferro , e fe ne dcuono far tanti , quante làrannolc diucrfiià del! 

pollate 
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porrate di Palle di ferro, o, di pietra de Pezzi, che gli faranno Itati confegnati. 

E perche fi è fitto mentione in molti luoghi di quella mia Artiglieria di P die di pietra, e di 
ferro farà bene, quìpcrpalTaggioaccennarc la proportionc, che tiene la pietra al ferro, &al 
Piombo,& il ferro al piombo, quanto al fuo pcfo,e volume. 

Laproportionedcl Piombo alla pietra,equadrupla, cioè chefeil Diametro divna Balla di 
Piombo ^cra Tedici libre, il medefimo Diametro jfe farà di Palla di pietra peferà quattro li- 
brc_^. 

La proportene del ferro alla pietra, e tripla, cioè, che fe il Diametro di vna palla di ferro pc- 
fera dodici libre , il medefimo Diametro, fe farà di pietra pefera quattro libre. 

La proportionc del Piombo al ferro , è fclqui al tera , cioè che fe il Diametro di vna balla di 
Piombo peferà diciotto libre - 11 medefimo Diametro, fe farà di Palla di pietra peferà dodici li- 
bre-». 

Queftefon Regole generali, c fallaci, per le tante diuerfità di pietre vna molto piu pelante, 
che raltra,e parimente per le molte varietà di ferri, vno molto piu filTojchc Taltro , e per confc- 
guentepiù giaue. 

Dtl'^nfkfcdrtUTe^.^uinJoperilliuigdt'trére'vunrìJciildatà. Qip. XLVni. 

A cfperienza ne accerta, che la Pezza in frequentando i Tiri , che la fi rifcalda , c 
quanto piu fpellì faranno elfi Tiri,fenza metterci interuallo.che tanto piu prefto 
la fi rifcalderà,& infocherà. 

Hora quello troppo rircald3mcnto,o,infbcamcnto caufa a villadi occhio due catti 
ui elFetti, prima, che i Tiri vengono deboli,c fecondo che il Pezzo diuenta piu fra- 
gile potria elTcre, che tanto fi indebolilfe,& infragHilTc.chein finecrepalTc. 

Però i piu valenti Macllri, perouuiarea tali pcllimiincdnuenienti, hanno trouatoil modo, 
di tanto in tanto rinfrefcargli. 

Quello rinficfcamcnto fi può fare con Acqua fredda, con Aceto adacquato, e con liffia fred 
da temperata, quale ferra, e chiude i Pori del Bronzo, ne lo lafcia coli prello rifcaldare-» . 

Il niodo è qucllo.fì tengono preparati due, o, tre Tinelli,o,Mallelli di tali iiquori,c fi ci mcr 
tono dentro al tempodel rinfrefeare. Pelle di Callronc ben lanute,o,coperteda letto,o fchiaui 
ne,o, altra cofa limile, e cauandole coli bagnate, fi mettono intorno intorno per tutto il lungo 
della pezza fafciandola,e con la bnata ben pregna di Acqua fi và rinfrefeando tutta la Canna, 
hauendone per quello effetto preparate due,o,tre,e cofi fi và facendo tanto,chc il Pezzo ritor- 
ni nel fuo prillino vigore. 

Quanto tempo llia il Pezzo a rifcaldarfi,& aquanti tiri, e quando fi deua rinlrefcare,quello 
ftà al giuditio,del Perito Bombardiero, perche fecondo, che i Tiri faranno fatti, con piu,o,me- 
no interuallo di Tempo dall’uno all’altro,e fecondo la Ragione calda, o, frefea fi donerà gouer- 
nare. 

Cofa chiara elfendo,chc di State per i foli ardenti,piu prefto fi rifcalderàil Pczzo,che non fa 
rà di Inuerno in quegli eccelfiui freddi,poichefcnza tirare, la State, il Sole tanto rifcalda il Pez- 
zo, che con le femplici mani appena fi può toccharc ,e piu prefto fi rifcalderà il Pezzo con po- 
chiftimo interuallo fra Tiro, e Tiro, chccon molto , però il Prouido Bombardiero,douerà farli 
alfegnare buona quantità di tali Pelle ben lanute, o, lchiauine,o, altro, c Maftelli, o, altri vali, e 
non afpettare, quando impolfibilc feràa poterle trouare. 


lìet 
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DelSilaUrt. Cdp. XLIX, 



f Sbendo il Salnitro, il fondamento, virtù;,c fpirito della Polucre, che dalla quantità , e 
perfcttione di quello,Ia Poluere vien detta, piu, o,nieno fina, e vinuofa, mi c patio 
bene qui difcorrere alquanto fopra di cflb, d’onde fi generi, come fi fàccia, e i iduca 
in perfcttione, Acciò,che il Bombardiero,in ognioccafionc, ( mancando la Puluc- 
re,c Maeftri Poluerifti,e Salnitrari ^fappia farlo, fc non in quella perfcttione, che i Maciti i Sal- 
nitrari con l’arte fanno>almeno talc,che poffa in tempo di neceffità feruire. 

Cauafi il Salnitro dalla terra ingrandilTima quantità, e dalle muraglie in pochi (lima, cioè da 
quel Sale,chefputano fuori alcune muraglie di Cantine, o, volte fotte terra, cfpoflc all'luimi- 
dirà . ' 


Dalle terre fi caua,e non da tutte, ma da quelle appropriate, come fariano quelle, clic fi cauo- 
no in luoghi ofcuri,e caucrnofi, doue mai ci poflà piouere, nelle Halle di Animali , tanto groflì, 
come minuti, e particolarmcntedi Capre,Pecore, c Porci, Iq nella Guafeognain Francia fono 
andato in compagnia del Commiffario dell’Artiglieria della Città di Bordcos, perquellecaucr 
nedelle Colline, eMontagnettepoftefopra la Garonna, ecauando, eftaiiando fitrouauain 
molti luoghi,gran quantità di terra Salnitrofa, in Brufcllcs hò veduto cauare il Salnitro , di Cal- 
ci nacci, e fpolucrio di muraglie vecchie. 

Et in Francia fi da commillìonea tutti gli Officiali principali dell’ Artiglieria fparfi per quel 
vado Regno, di poter penetrare,per tutte le cafe priuate , epubliche, per trouare terre tali Sal- 
nitrofe , & i prillati particulari, bifogna in feruitio del Rè, che tenghino patierza. 

Per cognofccrc la terra fc gli è pregna di Salnitro,in tre modi ciò fi può cognofeere, con la_, 
bocc ha,mettcndofcne vn pochette cofi Ibpra la lingua, e fe fi fentirà mordere, fi giudicherà te- 
ner Salnitro. con vn terrò infocato, facendo con vn legno acuto vn bufo in terra, e mettcndcci 
fubito vn ferro infocato,e coprcndolò,chcfc il ferro cofi la dentro raffreddato fi trouerà di color 
citrino sbianchitjifaràfegno di Salnitro,ma rimanendo nel primo naturai colore, fati tal tetra 
giudicata inutile. 

Si proua parimente prendendone vn pugno,e fpargendola fòttilmente (opra Icbragi in foca 
te, che fe fi fentono alcuni ftrepiti, & fi vedono vfeir certe fàuillctte velocemente , ferà fogno di 
Salnitro, altrimenti nò . 

Preparata grandiffima quantità di quella terra pregna, fi deue hauer preparato,buona quan- 
tità di Cenere fatta di Rouere,o,di ccrro,o, di farmcnti,o di altri legni forti, con buona qu.inti- 
tà di Calcina viua,quali cofe cofi preparate, fi prenderanno due parti di eff i Calcina,? tre parti 
di cotal Ccnerc,e fi raefcoleranno bene inficme. 

Appreffo fi hauerà preparato vn gran Tinaccio collocato in aito in modo , che fotto di effo 
ci poffa Ilare vn’altrovafo,o, Tino per riceucr l’Acqua, che dal Tinaccio collocato in altohà 
da colare. 

In quel Tinaedo da alto, fi metterà della Aipa,o,Paglia grofla nel fuo fondo,o,piano,e (opra 
il bufo doue ha da vfeir 1’ Acqua,fi metterà vn pezzo di Coppo,o,qualche altra cofa, come fan- 
no le Donne quando fanno la Bugada,c fi ferra il bufo molto bene- 

Dipoi fi prenderà della Tetra Sai nitrolà mediocremente afdutta, c s’incomincierà a mcttc- 
re,per vn palmo di altezza dentro al Tinaccio,c fopra di quella fi farà vn fuolo di due, o, tre di- 
ta alto di quella cenere, e calte mefcolateiiificmc, edipoi vn fuoloditerra,& vn’altro fuolo di 
cenere, c calcc,e cofi andar feguitado, (in che il Tinaccio fia pieno vicino ad vn palmo, c mezzo. 

Q^ial coli pieno, fi empirà di Acqua comune, chiara, edoicc , che non tenga minimo che di 
làlc, ina ottima da bere, c perche la terra fucchierà fubito l’acqua, lene metterà tanta, di tanto in 
tanto,chc fi veda, che la lena non beua piu , ma che il Tinatcìo llia Icmpre colmo al pan della 
terra, e non piu. 

II quale 
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il quale enfi pieno,ii Jafeiera ftarc per 2 4 hore,o,piu,doppo il aua! tempo, fi fturerà il bu/b, 
e fi lalcierà colare tutta l’acqua nel vafo di fono, qual cofi tutta colata , fi voterà c(Ta Acqua in 
vn’altro vafo,o,Tino,ie fi ferberà, e di niiouo fi metteià dell'acqua fopra il Tinacciocome pri- 
ma, e fi lafcierà ftare per 1 2 . bore, fi ftu rerà il bufo, e fi lafcierà colare l’acqua nel vafo di fono, 
e fi metterà da parte in vn’altro vafo,e non nel primo,e cofi di nuouo fi empirà il T inacciojC ftu 
rato il buio al folito, fi lafcierà colar l’acqua, nel vafo di lòtto, qual colata , fi voterà in vn terzo 
Vafo. 

Fatto queftofi faràlaprouadiclTc treacqueconii dito ponendone vna gocda,o,due Ibpra 
la lingua,c tenendola vn poco guftandola,fi troucrà la prima mordace molto, la feconda meno, 
c la terza ancora meno pcrche fcmprela prima tira feco piu della fuftanza làlnitrofa, che non la 
fcconda,e la feconda piu della terza- ' 

Ma fi farà la quarta opcrationc,di gettare acqua fopra il primo Tinaccio, per tirar tutta la fa 
ftanza falnitrofa,e metter l’acqua colata in vn quarto vafo, che porria tener tanta fuftanza làlni 
trofa la Tcrra,chc fino alla quinta, c fefta volta rcndelTc qualche quantità di Salnitro, c tutte_, 
quefte Acque fi mettono a parte, con i fuoi fegnali de prima,feconda,terza, quarta , e qaante_» 
faranno. 

Da quella operationedi vn fol Tinaccio , fi può prendere il modo di fame molti , cioè dica, 
trenta , c cinquanta, ò quanti fi voglia, fecondo la quantità della Terra preparata ,olTcruando 
fempre , che le prime Acque colate fieno melTe tutte infieme , in vn vafo , ò quanti le potranno 
capire,c tutte l’altrc Acque a rifufo tutte in vn vafo,ò, più che le pollino capire. 

Quelle vltinie Acque fi prendono, e di nuouo li fanno fopra terre nuoue ripalfarc ; operan- 
do come di fopra, e tante volte fi fanno fopra terre nuoue ripalfarc, che fi cognofea l’Acqua ef- 
fer pregnillima di Salnitro il che fi cognofccra all’hora quado toltone vna,o,"duc,o, piu goccie, 
c melTolc fopra la lingua impoftibile ferà poterle foffrirc, per il grande Ardore , c quando effe 
Acque follerranno a galla vn’huoiio frefeo fenza andarea fondo. 

Raccolta adunque quella quantità di tale Acqua Salnitrofa, che parta effer fuflfìcieote,fi ha- 
ucrà preparato vnao,piucaldarc di Ramc,come quelle da Tintori, fopra i fuoi Fornelli acco- 
modate, e quelle fi empiranno di tale Acqua per due terzi di modo , che vn terzo ci rimangi,, 
che la Caldara non fia empita, Icquali cofi empite fi da Fuoco, nel principio dolcemente, di poi 
fi fortifica a poco, a poco,fin che leni il bollore,c fi continoua cofi fin tanto,chc l'Acqua ritorni 
c rimanga vn terzo della Caldara, o, per dir meglio cali la metà della quantità, che ci fi era., 
melfa. 

Cofi quelle Acquedi vna,o,piu Caldare bollite,etidottc a tal quantità fi cauano pianamen 
tc,e fi mettono in tinaccio,o,T inacci Capaci ben cerchiati con Cerchi di ferro,e fi cuopiono có 
Panno di Canouaccio,e t.auole per di fopra diligentementc,c fi lafcionocofi fino, che fi ratfred- 
dino,e fieno rifehiarate molto benc,dimodo, che tutta la terrcftreità, e faledannolo fenefiaan- 
dato al Fondo. 

Quelle Acque,cofi rifehiarate, di nuouo fi cauono pianamente , acciò non fi ritominoad in- 
torbidire,ma lafciato il falò comune, c Tcncftreita nel fondo , cofi chiare, e pure fi mettono di 
nuouo dentro le Caldure ben nette fopra il Fuoco,efi fanno bollire, come prima, che c.ilino Ia_, 
mctà,o,tanto,che fi conofea elTcr cotta, c fi congeli. Il che fi conofcc,quando prendendone con 
vn ballonccllo,o,altro,vn poco,fi lafcierà cadere vna goccia, o, due, fopra vn marmo, o, pietra 
pulita,chc fe la fi congela, o,per dir meglio fi infpdfajC fegno che gli è cotto, & all bora lògli le- 
na il fuoco, e fi lafcia cofi raffreddare. 

Qual coli raffreddato, c lifchiarito, fi hanno preparate alcune caffè fattedi Tauoloni , lun- 
ghe,e non troppo larghe,ne anche troppo profonde, ma che fieno piu larghe in cima , che nel 
fondo,quab fi empiono di quelle acque cotte, e rifehiarite fino ad vn palmo, eden tro all’Acqua 
fi mettono alcunebacchettcdilcgnofcnza fcorza,eficuopronoIecaffc, e filafciono llarcolì 
duc,o,trc giorni, & in capo a tal tempo,o, piu (fecondo la ftagionc^ fi troua il Salnitro congcla- 

to-nr. 
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to,attaccato intorno,intorno alic bande della Cafla,& intorno alle bacchetterà guifadi punte di 
Chriftallo chiariffimo,ilquale lì caua diligentemente , e l’Acqua , che ci rimane , di nuouo fi ri»’ 
mette a bollire,come prima, lafciando il falc,e terreftrcità nel fondo della cafla. 

E perche tali Acque, nel boUire,gonfiano,c fanno fchiuma, bifogna leuare tale fchiumadili- 
geiitcmente,efchiumarlacome fi fanno le Pignatte della carne,e conferuar dette fcliiame, per 
gettarle fopra le terre cauate dai Tinacci, per farle rimprcgnarc di Salnitro. 

In oltre,perche in gonfiando,bogliendo, fi fpanderebbe l'acqua fuori della Caldara, per ri- 
mediare a quello, fi hauerà preparato vn Capitello fortc,cioè lifeia fatta di tre quarti di foda, o, 
di Cenere di cerro,o, Rouerc o,fanfe di oliué.e con il quarto di Calce viua, & i n detto Capitello 
coll forte, per ogni cento libre, fi diffolucno quattro libre di Allume di Roccha- 

E di quello Capitello,© lifeia coli preparata, fenc prende vno,o,duc boccali, e fi buttano fo- 
Yra a poco,a poco quando la Caldara gonfia, chein tal maniera fubito viene a quietare e cala- 
re, e farfi chiara di colore Azzurrigno, e la terreftreita,con il fale comune fe necala al fondo doU 
la Caldara^. 

DelmododtT{«Jfì>itrcUSiilnUr«perf*rtUPolutre<ì‘Artìg!itrU. Cdg. L. 

Onfiflendo tutto il vigore della poluered’ Artiglieria nel Salnitro, fua quantità, c 
perfettione,fc cfTo Salnitrofi metteffe in vfo cofi di prima cotta, non potria veni- 
re la Poluerc cofi perfetta, e gagliarda, come il bifogno richiederla. Per la quantità 
di materia tcrrdlre,falecomune,& vntuofità, che ancora nel Salnitro fanno refi 
denza,che impedifeono fua virtu,egagliardia. però quelli Maellri foglionofcm- 
predi nuouo raffinare detto Salnitro, e purgarlo da ogni ellranea materia , quanto fia poffibile, 
acciò poffinoconfeguirci piu gagliardi effetti dalla Poluerc, che fi poffinodcliderare. ' 

Quello Raffinamento fi fa in due modi,o,con Acqua, comunemente detto a guazzo, o, con 
fuoco,coraunemcnte detto a Secche. 

A guazzo,o,con Acqua fi fa cofi,fi prende quella quantità di Salnitro, che fi vuole raffinare, 
c fi mene dentro la Caldara fopra il Fornello accomodata, e fopra effo Salnitro,!! mette tanta_. 
quantità di Acqua chiara,c perfctta,che fia baftantc a liquefare detto Salnitro. Notili la quan- 
Xità di Acqua,e per ogni bariledi Acqua, che dentro la Caldara fi hauerà nicffa, fi metteranno 
cinque, o,fei bocchali di quel Capitello forte fatto di cenere di foda,o,di Rouere Calce viua , & 

.Allume di Roccha,e dato fuoco alla Caldara pianamente, anderaffi aumchundo tanto , che il 
Salnitro liquefatto bolla, St gonfiando fàccia la fchiuma. 

Hauerafi preparato vn gran Tinaccio accomodato in alto, tanto, che di fotto, ci pnff.i flari_, 

-vn’altro Tino,o,vafo,pcrriccuere l’Acqua Salnitrofa,chedaquel di fopra, a poco, a poco deuc 
colarc,& in detto Tinaccio accomodato in alto,!! ci metterà vn palmo di fabbione netto, c laua- 
to,e fopra effo Sabbione fi metterà vna gran tela di lino raddoppiata come li fanno le bugatc , c 
di fopra fi rnetterà l'Acqua della Caldara, che contiene il Salnitro liquefatto fubito che gonfia, 
c Iena le fchiume,efi lafcierà colare a poco,a poco,per il bufetto ordinario nel vafo di fotte, co- 
irle fanno a far le Bugade. 

Quale Acqua cofi colata del tutto,!! metterà in vna Caldara ben netta, e fi farà bollire tanto, 
chcalla proua della Coccia cógelata fi conofea effer ben cotta,non mancando di dargli dell Ac 
qua.OjCapitello forte di Allumc,Ccnerc,e Calce,quando la Caldara gonfiando, voLliefpanuc 
re fuori l’Acqua,e prouatolo cotto fi caua, e fi mette nelle caffelonghc a congelare comedi lo- 
pra,efi confenia i! Salniti o congelato,e l’Acqua,cherella, di nuouo fi rimette acuoccrc, come 
prima,edi nuouoa congelarc,c cofi fi fà tanto,che l'Acqua non dia piu Salnitro . 

Hora quello Salnitro cofi raffinato,!! domanda Salnitro raffi mito di feconda cotta, fi come i 
J<.affinatori dei Zuccheri domandano il loro Zucchero raffinato, Zucchero raffinato di feconda 
tcrza,o,quarta cotta,cpcr fare tal Salnitro in tutta Perfeteione,!! puòlcome alcuni faniio)taifi- 
n a i C;CÌoc Ricuocere in ul maniera la terza volta, procedendo Tempre come fopra. 
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li Raffinare il Salnitro à fuoco, cioè a fcccho,fi la coli, fi hà preparato vn vaiò capace di Ra- 
. me vn poco :;roiro,o,di ferro.c fi mette fopra il fornello.dipoi fi ihette quella quantità di Salni- 
trojche parra conueniente.c fi dà pianamente fuoco.accrefcendolo a poco,a poco, tanto, che il 
Salnitro fia ben liquclàtto,e liifo pafettaracnte,e che incominci à bollire, ilquale cofi liquefat- 
to, fi hauerà preparato del Zolfo lottiliffimamente ridotto in Poluere, e di quello fi anderà but- 
tando in cima di elfo Salnitro liquelàtto,e fufo,qual Zolfo fe da fc fi accende, llarà bene,quanta. 
che nò,con vn carbone, o,!egno acceflò s'infiammerà, c quello Zolfo cofi infiammato fi lafcia_. 
coli tanto,che habbia confumato tutto il grairo,che nuota per difopra elfo Salnitro. 

Ilquale tutto confumato fi vota il Salnitro in vafetti come l’huomo vuole che i Pani,o, Pcaà 
di Salnitro venghino gro(Iì,dc quali fene hauerà preparati quella quantità,che parrà fufficicn- 
te,e nel fondo della Caldara,ci rimarrà la terrcllreita,e fiiie comune, rimanendo elfo Salnitro raf 
fredato come vn bianchiffimo pezzo di fino marmo , & in tal maniera fi può tornare a raffinare 
piu volte, che Tempre fari piu pcrfetto,c farà mcgliori effetti. 

Del moda di Kimpregntre htterrxctutau dtUe Tioxccie , di rmiio Sxlahro. 

C*p. L I, 

Auatalaterradallc Tinaccie.doppo, che con l’Acqua fi hauerà cauata tutta la fu- 
llanra Salnitrofa, fidiftende non piu alta di vn piedi, foprail Pianodella terra-., 
al coperto, che non ci poffa piouere,ne dare il fole,cioè fotto il T etto dello Edifi- 
ficio preparato. 

Qual terra cofi ordinata, e diftefa, fi hauerà gran quantità di letame fatto di be- 
lliami tanto grolIi,quanto minuti, e fi anderà dillcndendo fopra effa terra, quanto piu grollà fi 
potrà,all altezza di vn piedi,e roczzo,o,due, fe tanto letame fi hauerà. 

Sopra quello letame fi anderanno gettando tutte quelle fchiumc,e tutte quelle Acque delle 
quali fi è cauato il Salnitro, lafciate le terfeftreita,e fale comune. 

E di poi tacendo raccolta per diuerfi luoghi publici, in vafi a quc-fto preparati piu gran qua- 
lità di orina humana, che fia poffibile,ogni giorno fi anderà buttando fopra effo letame,che co- 
fi facendo in capo di due Anni quella Terra s’impregnerà tanto di Salnitro, quinto che per a- 
uanti,e forfidauantaggio. 

Qomt-^froid il Stimerò per cagno feer fax fintai^ Cxp. L I I. 

Rcndafi vna libra di .Salnitro , e ponghifi fopra vna Tauola bianca, e pulita, c con 
Carboni acceffi, s’infiammi, & infiammata li notino gli effetti. 

Perche fe &rà ftrepito , come fa il làle quando fi getta nelle braci ardenti , farà fc- 
gno,che tiencdel fale comune. 

^ fa fchiuma graffa, farà fegno che tiene del graffo. 

Se doppo,che farà tutto arfb lafderà in fóndo immonditie, farà fegno che tiene della terre-' 
llrcità,e quanto piu grandi feranno quelli f^i, tato piu gran quantità di tali materie ellrance 
terrà il Salnitro,e tanto meno ferà purgato,e fino,e di men vigore. 

Ma fe la fiamma,che getta farà chiara, ventofa,Iunga,in molte parti diuifa, a guifa di vibran- 
ti Raggi ,c che il fondo della tauola rimanghi netto, è abbrugiato come puro Carbonc,che non 
ùccia fchiuma,e ftrepito,airhora fi potrà dire il Salnitro, effer ben purgato,e perfetto. 
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Comt Jì cogwfci U bonti della Poluere. Cap. LUI. 

A bontà della Poluere,fi cognofccalrOcchio,al Tatto, e con il fuoco, all’occliio, 
perche fegli è molto negra, o, che gli è humida , e mcttcmlola fopi a vn foglio 
di carta bianca, la tinge di negro , è f(^no, che la tiene troppo Carbone, ma ìé_. 
gliè di color berrettino ofeuro, eche non tinga, è fogno , che tiene Carbone, a 
proportione,e che gli è feccha . 

Con il T atto fi conofce,quando toccandola, e tritandola col dito , fi troiia doìcc,c che facil- 
incntefi rompe,è fogno di troppo Carbonc,e quando Tritandola,o,fpoluei:zzandolacon li di 
ti fi fentono come alcuni granctti,che pungono le dita,è fcgno,che il Zolfo non è ben porto, & 
jncorporato,o,che la Poluere none ben lauorata. 

Con il fuoco parimente fi conofee la bontà della Polucrc,pigIiando vna libradi erta Polue- 
le, c ponendola fopra vna T auola pulita, c bianca,c vicino a quella' vna, & vn’altra libra, c poi 
vn altra, & vn*altra,che di poco,poco non fi tocchino, e dando fuoco ad vn Mucchietto, in vn 
tempo fteffo. tutti i mucchi s infiamnlino , c che la fiamma fi licui,chiara,c vcloci(fima,fchiop 
pando nel leuarfi,èfcgno,chclafia Fina.ebcnlauorata-Mafcla fiamma farà tarda nel leuarfi, 
con firmo afTai,c fenza rtrapito,e legno del poco fuo valore, e di copia grande di Carbone , e di 
Zolfo piu del fuo doucrc. 

Se doppo di eflerc Arfa,il letto’ rcrtcìi ncgro,farà fogno di troppo Carbone,fc vnto, fcrà le 
gno di graffo nel Salnitro, c Zolfo, che non furono ben raffinati, e l’econ terrcrtreita, e piccioli 
granellettidi materia, farà fegno,chcil Salnitro non fu ben purgato dal fale comune, c dalla ter 
reftrcita, c cheli Zolfo non fu Ircn porto, ebene incorporato , c fe doppo arfa la Poluere . la ta- 
iiola rerterà sbianchita,farà fogno, che il Salnitro tcneua molto fale comune , e che non fu bene 
da quello purgato. 

DelU'Poluertguafla^emodidiracconciarla. (^ap, LIllI. 



Oluerc guafta s’intenda quella , che manca di biolto affai, da quel primo vigore, c 
9 virtù,chc la teneua,quando fu fatta in fuo principio. 

9 quefto mancamento non procede da altro, che da elferfi indcbolita,e fuanira, 

a la virtù del Salnitro,che tal vigore gli dona. 

Suanifee adunque fua virtù il Salnitro in Poluere d’ Artiglieria ridotto, o, per vecchiezza, o, 
per humidità,per vecchiezza, perche congiunto con il Carbone,c Zolfo, va participando.di lo- 
ro corruttionc,chc per il lungo tempo fanno. 

Per humiditàjperche erto Salnitro , comporto di acque Salnitrofe come tutti gli altri Sali di 
loro Acque falate, niente niente, che fenta di humidità,và per quella humidità a poco, a poco, 
conuertendofi in humido,& cfalando per quella humi<lità,fua virtù, e vigore parimente. 

E perche partendofi vna gran partedi Salnitro conuerfo in humido da mttoil comporto 
della Poluere, & effendo erto Salnitro molto piu pefàntc,che gli altri due materiali. c rimanendo 
fempre nel fuo proprio pefo gli al tri due materiali Zolfo, e Cirbone, non efabande, cerne fa il 
Salnitro.Nc fegue,che quella quantit;; di Poluere;che fu racchiufa in fua perfettione nel barde, 
verbi gratia di cento libre, dipoi firanita di tal maniera quella portionedi Salnitro, o p.-r vec- 
chiezza /),per humidità,che non piu cento librc,ma molto meno afl’ai ci li ritrouono. 

Hora il racconciamento di quella Poluere,cofi guarta,fi deue intendere in due modi cioè.o, 
che noi vogliamo aggiungere ad effa Polucrc,quellaquàtità di Salnitro, che ci manca, perclfer 
vigorofii,e perfetta. 

0,chc noi vogliamo canate tutto quel Salnitro.che fi ritroua in detta Poluere guarta.per raf 
fiuarc effo Sai n itro,e farne altra Poluere df nuouo con effo- 
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Per acconciare la medefima Polucre indebolita, per lo fuanimento del Salnitro, lì procederà 
in tal maniera fi prenderà tutta quella quantità di Polucrc guada, cioè indebolita, che fi ritroua, 
e fi metterà fopra tcle,o,tende al Sole ad afeiugar perfetiamcntc,quale cofi afeiutta, fi empirà di 
quella vn barile,e li pcferà,e fia verbi gratia cento libre. 

Dipoi fi voterà da parte, & il medefimo barilefi empirà di Poluere perfeta da dnque Aflb, 
AlTo,o,della medefima,chc era la guada in fuo perfetto vigore,e fi peferà, e fi noterà, quante li- 
bre la pefi,e verbi gratia peferà cento uenti libre . 

Qui diremo,che quelle 2 o libre di piu, che pefa il barile della Poluere perfetta, fieno quelle 
20 libre di Saliytro. che mancano nel barile,pefato cento libre di Polucrc guada. 

Vederemo adclfo,quanta Poluetc gjiada fi ticne,e faranno verbi gratia 10000. libre, perla- 
pere adunque in quella tanta quantità di Poluere guada , quante libre di Salnitroci mancano, 
per ridurla alla fua perfettione.e vigore. 

Drizzeraflì la Regola d’ Oro delle quattro proportionali,diccndo,fein cento libre di pol.uc- 
re guada, IÌ trouano mancare venti libre di Salnitro,in dieci mila libre di Poluere guada, quan- 
te fibre di Salnitro verranno a mancare ? 

Si multiplicherà il fecondo per il terzo numero, cioè il 20, per icooo.e quel, che nc verrà, (J 
partirà per il primo feioè per cento^j e fi tiouerà venire 2000. equede faranno le libre di Salni- 
tro, che mancheranno nelle libre 1 0000. di Poluere guada,pcr ridurla alla fua perfettione. 

Si pederanno elfe zooo.librcdi Salnitro, c parimente fi pederanno le i oooo.librediPoIue- 
rc guada come fi vfa,e prendendone a proportione s’incorporeranno con le 2 000. libre di Sai- 
nitro pedo pedandolc infieme fecondo l’Arte , & in tal maniera operando , fi renderà buona la, 
Poluere, che prima in Fattionenonpotcuavtilmenteferuire. 

Se noi vogliamo ciuare tutto il Salnitro della Poluereguadà,fi procederà in queda maniera, 
fi hauerà preparato vno,o,piu madelli capaci , e fopra di edì madeili fi accomoderanno tele di 
lino raddoppiate a, 1 . 0,4. doppi, come le pelle dei Tamburi ben legate,ma non tanto tirate. 

Di poi li hauerà preparato vn’altro vafo,o,piu di Rame,o,legnc, e fi ci metterà dentroquel- 
la quantità di foluerc guada, che parta cfpediente, e fopra di eda Poluere fi butterà tanca acqua 
chiara,e pcrfetta,che la podi liquefarc.mefdandola con vn badone,o,Pala. 

Appre-(fo,cofi li(judatta,con vn Ramaiolo,o,feccbio,C butterà fopra la tela del madello,clì 
lafcierà colarc,che 1 Acqua chiara colerà dentro il madcllo, e lòpra la tela rimarrà il Carbone, e 
Zolfb e quando farà tutto colato, fi getterà pianamente vna fecchia,o, due d’ Acqua chiara, per 
tirar giù tutta la fudanza del .Salnitro,che fode rimada dentro il Carbone, e Zolfo. 

Et in queda maniera fi farà tanto,chc tutto il Salnitro della Poluere guada fia colato, cauan- 
do di mano in mano l’acqua delmadello colata quando fcrà picno,e fequede acque non fode- 
ro chiarc,e belle di nuouo fi riporranno fopia le tele lanate, c nette,e fi faranno colare, che ven- 
ghinochiarc,c nette. 

Si prenderanno tutte quede acque colate bcllc,c chiare, e fi metteranno dentro le Calda re fo 
pra il Fornello accomodate,c fi faranno cuocere al folito, c mede nelle cade fi farà congelare il 
Salnitro ilqiiak- fi cauerà,e raffineià,c fi fkià dinuoùo Poluere come fi coduma, 5 c il Carbone, 
c Zolfo fi potrà fare afeiugare perfettamente, e fare la proua fe potrà feruire, c fe fi,bene,quan- 
toche nò bifognerà adoperare Carbone.e Zolfo nuouo 

Ma qui voglio auucrtire,che tutto quedo, fi dice, fi fcriue folo acciò il Bombardiere in tem- 
po di necdlìtà poffa fupplire,c fare meglio che fi può, che quantunque tal Salnitro , e Poluere, 
non ferà fatto on quella diligenza, & Arte, che i Signori Polucridi, c Salnitrari perfettamente 
fanoo,non mancherà però,in cafo di ncccllìtà feruire. 
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Lib.UI.DelIe Rcgole^e ftrumend per l’ vfo dell’ Artig. 1 2 5 

Tr/ Ttnicrt mutile t tArtiglierie al D^emUe. L V- 

Lrcndereinutilii Pezzi di Artiglieria alNcmico in tempo dclitiaj^iorbifogno, 
e delle fattioni,è Hata Tempre riputata atdone di grandiUìraa lode , per tjucgli , 
che le rendono inutili,©, pure realmente le togliono,e ne priuono cflb Nemico, 
per il valore, & ardire, chcdimollrono,c per il graue danno , c vergogna , i he J 
N etnico apportano. 

E dall’altra parte di grandiffima infàmia, c vergogna, per quegli, che fc gli fono lafckti rcn- 
dere inutili,o,torrc,per la viltà dcll’animoje poca vinù in refìlterexper la grandillìina nt*gii"é 
za,chc edi hanno vfato in cuftodirli, fapcndo quelli effere le principalidìme Armi off, nfiix , e 
dtfenliuedi vnocfercitoin Campagna pofto,per aflaltarleCittà,o Fortezze del fuo Nemico. 

Si come vitupeiato fariaquel Soldato,che dalfuo Nemico,!! lafciafle torre l’Armi di mano, 
delle quali ftà armato per offendcre,e per difenderli parimente. 

Ma come fi rendine tali Artiglierie inutili,deuefi faperc, che due fono i modi , per impedi-c 
l’efFettoal nemico, e l’vfo in bifogno vrgente delle fue Artiglierie , & in vn fubitoal tempo del 
piu fuo gran bifegno. Il primo farà con chiodi, il fecondo ferà con cugnetti. 

Per inchiodare, con chiodi,fi haueianno preparati chiodi longhi tanto che fi pofTa cengiet- 
turare,che pedino toccharc il fondo dell’ Anima della Pezza medi per il Fogone, c di piu due 
terzi di PaImo,quefii dcaono edere quadri, ma la punta ( per lo meno vn palmo ) di ferro dol- 
cidlmo.che fi poda facilmente piegare,e torccre,c tutto il redo fino alla rellad’ Acci, irò duridi- 
nio,c vicriofo,c deuono edere vn poco piu grodì,o,giufti verfo la tcft3,the.vei fo la punta. 

Quelli , cofi preparati in buona quantità fufficientc , li deuc haucre in pronto . Tafche di 
Cordonano, 0 , di altro in tanto numero quanto farà il numero di quegli arditi , e valoroli , 
che anderanno a tanta imprefa , nelle quali tafche fi metteranno ciTl chiodi , e fi cingeran- 
no al fianco,8z armati di fpada,c pugnalc,e buono feudo forte,con celata in teda, & in oltre vn 
buon martello di teda corta, ma molto larga,acciò liberamente Tempre percuota fopra la teda 
del chiodo. Agil!,e deliri, in qucll’horajche haueràno giudicato piu a propofito,fe ne anderan- 
njadadalcarerArtig!icria(accompagnatiperòdacondcccntenumerodivaloroli,e leviti fol- 
datj^ parte tirando verfo le guardie, e parte verfo rArtigIierie,e lubito dato di mano ai ch'odi, 
con predezza gli caccieranno dentro al Fogone,e fc il Fogone Iiaucdc la Tua ferratura , in ,luc 
colpi di martello per il taglio acciarato rotta , ficcheranno tanto gaglianlamentc i chiodi,che !a 

J mnta fi riuolti, e torci, & i canti dei chiodi entrino nel Metallo , e dategli vn colpo per traue’r- 
b romperanno le tede, che auanzano, al pari,e rafente ai Metallo del Fogone,c 1 i metteranno 
fubico in fatuo. 

Per rendere inutile l’ Artiglieria con Cugnetti,qucdo ferà il modo,faranfi fare molti cugnet 
ti di Ferro, c meglio Tarlano di Rame, non piu grolli(vicino a quattro dita alla teda,) che li dop 
pio piu di quel chi fi può giudicare che fia il vento ordinario della Palla, longhi ducFalmi,cIar 
ghi tre dita,ma non limati, anzi cofi martellati rozzamente, con Tua punta quadra , cioè larga , 
ma lottile quafi come tagliente. 

Di quedi, lattone conueniente prouifione,e medigli nelle fue Tafche,lì haucrarno prepara 
te Halle dure, e groircctc,gagIiarde di KoucTe,o,Fradino,& il fuo Calce fia cerchiato di giollo 
cerchio di Ramc,c non di Ferro, e dall’altra patte con la Tua Arma di Acciaro, per difendei fi , 

& accompagnati, (come fopra,) & apprelfatifi all’Artiglieria, fubito metteranno quei Cugnet- 
ti dentro l’Anima,ccon il Calce dell’ Alla,raccoinpagnerannofino al Bocchonc(le per ventu- 
ra lo tcneire)e lo batteranno gagliardamétc acciò la punta vadia à trcuare laI’a!L,& incugnar- 
lacon il MecallojC fe ne potriano menere cofi duc,o, ircd'auantaggio prefiamente, e ritirarfi . 

Quedo modo, è piu pericolofo perii Nemico, e fi potriair.olio ingannare, perche in quclU 
furia,vedcndo,che il Fogone dàbcDC,e non tocchoper vfarc l’AtdgIic ria contrai fuggitiiii , c 
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contra Icfcrcito Nemico, pcnfando clic la non fia inchiodata, darà fuoco,e la Palla incugnata , 
( fe non dal primo, dal fecondo, o terzo cugno) non potendo paflare auanri, farà crepare la Pez- 
za.c potria cITerc.che tutte l'Artiglierie ci epaflfero. 

Però ftarà auuertito il Bóbardicro , doppo clic gli Aflalitori fi faranno ritirati, e che vederi i 
Pogoni non tocchi,e inchiodati,di non dar fuoco per alcun modo ai Pezzi, fe prima non gli lia- 
ucrà perfettamente riconofciuti,nó efletc flati incugnati.e fe troucrà cfl'crc incugnati, terrà pa- 
tienza in difincugnargli in quella maniera. 

prenderà il fuo Cauaficno , c cancri fuori tutto il Bocchonc ( fe ci farà ) ccauato, vedrà fe il 
cugncttoliaincugnato!aPalla,& inchcmanicra,econ vna Aftafenza punta fiandeiàmoucn- 
do elTì cugni, quali trouati tanti incugnati,chc non fi potell'cro per alcun modo cauarc, farà in 
tal modo. 

Inalzerà preflamcnte la Boccila della Pezza, e fi empirà la Canna d’ Acqua chiara,e fi turerà 
il Fogonc molto bcne,e fi lafcicra llar cofi piena, per i o,o, 1 2 hOrc,piu,o,mcno fecondo, che fa 
ta dibifogno,dipoi/i llurcra il Fogohc,e b poluere conuerfa in Acqua, vfeira con il Salnitro Ir- 
quefattò a poco, a poco, quale cofi alla fine tutto vfcito,fi abbaffera la Pezza, al folito, ccon Io 
Stiuadore,fifara andare la Palla auanti,6fi Cugni rimarranno in dietro, qualificaucianno, poi 
fi caucra la Palla, dipoi il Boccone, c lauata la canna molto bene,& afeiutta fi ricaricherà fccon 
do l’ordinario. 

Ma per tirar fuori vna Palla inrugginita, per forzacacciata nella Pczza,che per .alcun modo 
potefle vfdr fuori, fi proceder.! in quella maniera, o. S’inalzerà la Boccha della Pezza,piu che 
fia po(Iìbile,e turato il Fogone,( fapcndo, che l’Aceto tiene qualità corrofiue , ) cauato il Boc- 
chonc, fi gettcì a per la Boccha quantica di Aceto fortifsimo. c lafciatola ftarc cofi piena per z 4 
horc,rAceto hauera penetrato alla Poluere, c l’hauerà liquefatta, per il che aperto il Fogonc, 
fi lafcierà vfeire fuori l’Aceto, che tirerà fcco tutto il Salnitro, c parte del Carbone, c Zolfo c li ri 
ccuerà in vafo. 

Fatto quello, con lo Stiuadorc,fi darà gra colpi nella Palla, quale di ragione fi douera firmo 
iiere,haiicndo l'Aceto in parte mangiato,econfuinato la ruggine , e fe la non li mo uelfe, fi an- 
elerà fcarn.andojcon Ferro acuto,pofto fopra vn’Alla fortc,c fe cofi ancora non baftaflc,di nuo 
uo s’inalzcrà la Pezza, c turato il Fogonc, fi empirà tanto la Pezza di Aceto, che l’Aceto di vn 
Palmo llia fopra la P.alla,chc infine cofi tante volte facendo, l’Aceto confumcrà,e mangerà la 
rugine,e la intenerirà,c fi potrà cauarc. 

Quantunque l’ Acqua forte , fia fopra modo corrofiua , il Bombardiero non la douera però 
giamai vfare, perche guallcria tutta la Canna della Pezza , eflendo proprio di dfa acqua forte 
conuertirein acqua lutti iMctalliialtri in luogo di Aceto vfono Olio. 

Se la Pezza folle inchiodata,pcr difinchiodarla fi farà in tal modo, fi prenderà il Cauaficno , 
c fi tirerà fuori il primo Bocclionc(fc ci foirc)c non ce lo trouando,fi abbalfcra tanto la Boccila 
della Pezza che la Palla,fe nc venga fdrucciolando fuori,dipoicon il Cauaficno caucra il Boc- 
cone, c con la Cazza a poco a poco caucra tutta b Poluere, qual cauata , dara opera di fchioda- 
re il Pezzo in quella maniera. 

Si h.aucra preparata vna Aita forte di Rouerc,o,di Fi afrino,A: in cima fi accomtxlerà vn fer- 
ro acciarato taglicn tc,a guifa di Scarpello piano , c tale A Ha fi metterà dentro la Canna , fino 
che il Ferro tocchi per eh fopra il Cìjiodo, il qual toccando . con vn Maglio fi dara gran colpi 
nel Calce dcll Afta, & in tal modo il chiodo fi hauera tagliato, cioè quell.! parte, dentro l’Ani- 
ma,reftando folo quella del Fogonc. 

Per cauar fuori tal parte rimalla dentro il Fogortc/i haucrà in pronto il Trapano , con tre, 
o,quattro punte da trapanaredi acciaro.vna picciob.i’a hra piu grande , c l’altra di mano in ma 
no piu groiTa,b prima farà la via alla feconda,c la feconda alla terza, & in hnc il chiodo fera tue 
to confumato,e riman a folob larghezza del Pcgonc libei a- 

Ma perp. tc’fi feruirc fpcdjtamentcdcl Pezzo inchiodato il Bombardiero con il medemo 

Trapano, 
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Trapano>&ri vn’altro Fogonedilcofto da vna banda dal primo Fogonc , tre > o > quattro dita^» 
iràapiombopuredclla Culatta, efenepotrà feruirecomodamentc. 

< Efeil Fogone di qualche Pezto,per il frcquétc tirare fi folTe allargato troppo, che per quel- 
lo euaporafle piu del bifogno lo fpirito della Polucre , e per rimediare a queftoinconucnientc, 
bifognalTe accomodare elio Fogone, fi procederà in tal maniera Con i Scarpelli taglienti fi an- 
derà intorno intorno al Fogone facendo vna apertura o,quadra,o,rotonda, che non importa , 
-profonda quafi fino a quattro quinti della groflezza dei Bronzo,ma di tal modo che in cima fia 
piu ftretta tale apertura, e nel fuo fondo fi vadia allargando. 

Qualcapercura coli fatta, fi prenderà lo Stiuadore e fi metterà tanto auanti che tocchi il fon 
do della Culatta, prima increato molto bene tale Sduadore,e la creta ben feccha, quale Stiuado 
re cofi meflb, con buona creta , fi turerà quella parte del Fogone rimalla da i quattro quinti in 
giù dcU’apcrtura, qual cofi bene turata.fi hauera preparato il Bronzo liquefatto, c ben boglien 
te, e con Carboni acceft rifcaldata multo bene l’apertura filtra fi empirà tale apertura,e lafciato 
raffreddare il Bronzo, c limatolo molto bene,pulito al pari del rcfto , con il trapano nel mede- 
fimo luogo fi farà il Fogone. 

Ctme ìft tempi di ntcejjìtì fi pojfim rendere inutili propri 4td» U !?(emic« imptdrantndofi delU 

Pite^mnfenepofiafirmre. Ctp. LVI. 

E fi hauerà tempo, fi farà vna Folfa molto lunga interra fecondo la quantità dei 
Pezzi,profonda due piedi , e larga quattro , e I vpi a di lei fi metteranno i Pezzi a 
trauerfo,di poi fi empiranno di Carboni lcfollc,'iiadi modo.che coprino tutti i , 
Pezzi, e con Mantici, fe ce ne faranno fe non tón gran ventagli, fi infiammeràno 
i Carboni, e quando (i vedranno i Pezzi Caldifiìmi, & infocarfi fi leucrà il fuoco 
cominciando da vna partc,econ groflc mazze di Ferro fi darànu colpifopra il Pezzo nella par- 
te infocaca,checofi tutti fen’andcranno in Pezzi. 

Ma quando non fi hauerà tempo,!! caricheranno molto bene, e poi s’incugneranno i Pezzi, 
e facendo porre in faluo i Soldati, e gente della piazza,con vna lunga traina fi dara fuoco , fal- 
lundofi fubito il Bombardiero, e l’Artiglicrie tutte fe n’anderanno in Pezzi per Aria volando . 

’DciPer^^dettia'Breg*. (^ep. LVII. 

I ritrouono alcuni Pezzi, che fi dicono a Braga,quali fi caricano con i feruitori,o,ve 
ro Mafcoli, quelli fi vfàuono antioimente di Ferro battuto,& in quelli nollri tem 
pi fi vfonodi Ferro,edi Bionzopure. Ma molto differenti da quegli Antichi,nel- 
la grandezz3,e portata di Palla , perche anticamente fi vfauono, che drauono cen- 
to, e piu libre di Balla di pietra tutte di Ferro battuto,come ne ho veduteduc nella Città di Gà 
tes in Fiandra, in vna picciola pbzzetta.vicina alla gran Piazza,di Aefe in terra, fcaualcate con i 
fuoi MafcoIi,tanio fmifurata vna di quelle, cheogni grofib huomo,faria potuto paffar per den- 
tro fua Canna,benchc l’altra non fb^e tanto fmifurata.Ma nondimeno ambedue ottimamente 
lauorate, e formate. 

In Ollanda. In Aflerdam,& altre fuc Città Marittime, & in Zelàda le ne fanno di Ferro bat 
tuto in numero grande , di varie portate di Palle di Pietra , come io ne hò vedute battere , & in 
Marfeglia ne hò veduto gettare vn gran numero di Bronzo, c feruono per i Vafrclli,come lì ve- 
de tutto il giorno,fopra quelle Barche Prouenzali, e di Ferro fopra quelle Naui, e VafTclli dei 
Paefi Baffi. 

E la Sercnifiìma, c Potcntilfima Republica di Venetia , fopra le fue Calere, & altri 
VafTclli, oltre gli altri fhiifurati Pezzi da cinquanta, cfcITanta libre di Palla di Ferro , difpen- 
fa per armargli buon numero di quelli tali Pezzi ,ma molto piu gagliardi, e rinforzati , ric- 
chi 
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chi di Mcttallo , e di Canna più lunga , che i Proucnzali • , r 

Quelli non fi caualcano fopra Ruote, ma fopra alcuni grolfi ferri a forcella , ficcati fopra il 
Bordo del Valfello.di maniera, che con vna coda lunga di Ferro didietro alla Braga, li poflbno 
volgere, c girarc,da qual parte l’huomo vuolc,con mol ta facilità,e prcllezza. 

Tirano Balle di pietra , e fpdfo fi caricano con pezzetti di Ferro , c fcaglie di Pietra, ecatc- 
nette, c nello abbordarfi i Vaflclli, le fcaricano con gran mortalità, e danno dei Nemid. 

Si caricano con i fuoi Mafcoli di Bronzo, o,di Ferro , e prima dimettere per di dietro h Pal- 
la, fi mette vn buon Bocchone,di poi la palla, & appreflb il Mafcolo,caricatocon poluere,ordi 
naria,con fuo buono Bocch{mc,e Cocchone di Legno doIce,e per di dietro fi là tener forte alla 
Braga con buoni cugni di Ferro , e deuc il Bombardiero, quando dona il fuoco Ilare a parte , c 
non di dietro immediate pa ogni buon rifpetto , & i Mafcoli doueriano effere porlo meno tre 
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perciafeun Pezzo, per non dar tempo al Nemico di ripolb, perche nella prellezza, enumero 
grande dei Tiri confifte il Fatto. * 

Tali Pezzi in difclà di Cartelli Torri, e Ford, e limili contra Battaglie di mano, e fcalate,non 
ponnofarefe non grandidìmocffetto^difpenlàndogliai fianchi quantunque piccoli , & altri 
Iuoghi,c porti conuenienti. 

Nella Figura vigefima prima, il primo difegnodimoftra la pianta della Parerà fegnata, 
A,A,ifuoiorecchionircgnati,K,K,lcfuealettefegnateE, E,douevà fermata, & incartata 
la braga, fegnata, F, F, quale tiene vnapiartra di ferro da balTo fegnata C douefiripofa il 
Mafcolo , & inlìemc fi vede la manieda , o, coda per di dietro fegnata M , per poterla maneg- 
giare-, . 

Il fecondo difegnodi erta Figura vigefima prima diraoftra il Mafcolo ,douc fi vede la fuaa- 
nima fegnata Q:^ la groflezza del Metallo fognato C, C, la fua Maniccia D, gli fuoi rilàlti 15, B, 
che entrano dentro la Petricra , qual Mafcolo và incugnato per di dietro con il Cugno fogna- 
to quarto difegno . 

11 terzo difegno della medefima Figura vigefima prima , dimoftra tal Ferriera in profpetd- 
ua , doue fi vede il ferro fatto a forcella fognato , N. che afferra gli Orecchioni di modo tale , 
che la pezza fi può alzare, & abbaflarc a beneplacito . Il qual ferro, và meflb nel bufo fognato 
P. ben guarnito di piaftra di ferro della parte di rombata di VaflTello fognata R, R,del quinto 
dil'egno,acciò che facilmente fi porta girare da tutte le parti fecondo le occorrenze. 

E perche, con il Comparto , ( prendendo le raifuredalla Boccha ) fi potrà mifurare il tut- 
to, a tale operatione rimetto il benigno Lettote . 

Delle Ce^ey o. Letti de i Pf aLK' di Artiglieria per le Calere, e Vajfelli di Mare . 

Cap. L Vili. 

L Difegno Primo della Figura vigefima feconda dimoftra vn Cannonda fc. in- 
caualcato fopra il fuo letto proprio , qual fcrue per la Coi fiadi vna Galera , do- 
ue fi vede detto Lato non tenere ruote, ne per di fuori minimo impedimento 
di tefte di Chiodi , o , di Anelli , o. branche di Ferro,ma tutto lifeio , & vgualc , 
tanto dalle bandecomc per difotto',ccofivàmeflbdcntro la Corfia,e dentro 
aggiuftata . viene a fare fua ritirata nello fpararc , c perche non offendi l’Albero, o, al- 
tro legno , fi arma detto Arbore, o, legno divn buono Stramazzetto fatto di Pezzi di Go- 
mene ben legate infieme. 

Querti letti vanno legati infieme con fuc forti chiaui di legno fognate A, e fue piaftre di 
Ferro alla Coda fognate B, con la Galtella,o,piumaccictti all 'orecchionera, e fuo bandone, 
aedo la Pezza fia ficura , e ferma, e perche il tutto fi vede in Figura , c fi può ( prendendo con 
il Compaffo le mifure dalla Boccha^ mifurare erta Pezza con il fuo Letto alla operatione di ef- 
fo Comparto rimetto il ben igno Latore . ^ 

11 fecondo difegno della medefima Figura vigefima feconda dimoftra vna Colobrinada 2 f. 
( e puote cffac ancora vna mezza Colobrina, vn Sagro, vn Falcone vn mezzo Cannon c, & vn 
quarto Cannone ) quale è incaualcata fopra il fuo Letto, con fuc piccole Ruote, molto baffo, c 
tutte fatte di vn Pezzo di Tauolonc , bene cerchiatocon Cerchio di ferro , e con buone lame , 
o, Splanghe di Ferro come fi vede. 

Et il Letto và legato con fuc chiaui di legno come il primo,c guarnito con piaftre di Ferro, 
con fuo Bandone per tener fermo il Pezzo. Quelli tali Letti feruono per Vafclli groLi,c per 
Galeazze, e per Galere baftarde in prora per vfò diniczzeColobrinc,manon ponnoferuirc 
per Corlìa di Galere in neflima maniera. 

E pache con il comparto ( prendendo hraifura dalla Beccha della Colobrina alla quale 
feruc tale Letto) fi può mifurarc il tutto, a quella operatione rimetto il benigno Lettore . 

R 11 terzo 



Dìgitizerj by Google 




130, L’ ArtigL'erla di Pietro Sardi.KonTano. 


Prtijpa 


>*/ovn.A v;g£SJma seconda 


Secondo 


Digitized by Google 




Lib.III. Delle Regole,e ftrumenti per T vfo dell’ Artig. 1 3 1 

De gtt finimenti, per uult^re le Areigherie,in poca aUe^^jper incaualcarle , e prouar/e. 

Cap. L IX. 

Li ftrumenti per inalzare le Artiglierie in poca aIcezza,doc quando fi hanno da 
accomodare per far la proua, oppure per incaualcare fopra i fuoi letti , c Ruote, 
ben che pollino eflere molti, c vari nondimeno fra tanti, folo, pare à me, cheque 
ftiduc fcaletta,e Capra fieno i piu fàcili, piu fpcditi,e comodi, fono facili a farli , 
efeperdifgratiafirompelfero.fonofaciìillìmiarifaifi comecompofti di feni- 
plici Icgnhc pochi, che per ogni luogo fi trouano, oltre che non farà tanto mediocre Marango 
ne che non gli fappia, fare,& acconciare, non ci andando tante ruote dentate,e tante viti, e ma 
dre viti, qu ali oltre al loro moto tardo,fe vn dente fi guada, tutto lo ftrumciuo è guado , c per 
racconciarlo ci bifogna molto tempo,c Maeftri particolari quali non femprc,o, mai fi lianno in 
pronto. 

La fcaletta,e fatta come nella figura vigefima terza fi vede, e quando fi vuole adoperare per 
inalzare qualche pezza, fi prende erta fcaletta, e fi apprefenta alla Boccha del Pezzo, e hauen- 
dopreparato vnagroflamanouella di forte legno, fi mette fopra il Perno di ferro fcgn.atoP 
quale feruc per foftegni,c con la punta fi mette dentro la bocca del pezzo, e fi fa lieua , e fubito 
altri mettono fotto il Pezzo alzato, vn grolTo legno,o,altro per foftentarlo.di poi fi caria la ma- 
nouclla,& il Perno di ferro fi mette piu sù , c di nuouo con la manouclla fi fa lieua , e s'inalza il 
Pezzo quanto fi può,c fi ci mette fotto altri groflì lcgni,che la foftcntino,c coli fi procede fino, 
che la Pezza fia alzata al giufto fogno , e quel che io dico dalla Boccha , coli fi deue intendere 
che fi polTa farc,& inalzare dalla Culatta. 

La Cauta è fatta come nella medcfima Figura 2 j. chiaro fidimoftra,douc fi vede la pezza 
raccomandata alla taglia B. alla quale taglia corrifponde vnaltra che non fi vede , ma fi deue in- 
tendere eflere in punto A, attaccata gagliardamente ad vno ferro forte, dentro le quali taglie 
ci va meflb il groflb Canapo R , che foftenta la pezza, qualeCanape raccoinandaco £cauuolio 
allo Alfe G,lemanouelIemefle nei Bufi E. maneggiate da giallo num. ro di huamini inalzano 
con fomma facilità, e prdtezza la pezza a queU’altezza conueniente per poterci mettere fotto 
il fuo LettOjC Ruote , il quale rnclfo fotto, fi lafda pian piano calare abbaflb il pezzo, fino che 
fia giuftamente incaualcato. 

Et accioche nello inalzare la pezza, per qualche infortunio non fi venifleaU'improuIfo a 
calare con furia a baffo, mentre le manouelle fi menono, e fi cauono di mano in mano, fi vedo- 
no le Ruote dentate fognate C, con quella lingua di Ferro fognata D, quale(mentre falfe fi gi. 
ra ) fi caccia in que' denti, c ritiene gagliardamente , che il pelo non poifi calare abaflb, e dona 
ficurezza.e comodità alle manouelle di poterli mcttcre,ecauarc,fcnza pericolo, cheil pelo sfor 
zi glihuomini,cgli ftracchi tanto. 

Degù flrumenti per trafportare da mn luogo ad 'imaltroi Peo^ di ^Artiglieria. 

Cap. LX. 

Li ftrumenti, o. Macchine per trafportare i Pezzi di Artiglieria da vn luogo ad vn 
altro fonoii Carro Matto , il Carrettone, il licrro,o,Carrino , e lalifsa. 

11 Carro Matto, è vn Carro longo a propirriionc dell’ Artiglieria piu grofsa che 
fi deue trafportare , fattodi grofli , e fòrti legni , e tiene quattro ruote molto bal- 
fc, ma fortijC ben ferrate fopra il quale fi adatta il Pezzo, e li lega, c con animali,o,gran quanti- 
tà di huomini fi muouc,econdi:cc il pezzo. 

11 Carretonc, è vn Carro longo à proportione dei piu gran Ptzzo , che fi deue trafportare , 
fatto di legni u'.olto forti, gagliardi,c grolE, c tiene quattro Ruote molto alte, gagliarde, e for- 
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ti, e molto bene guai nitc di ferramenti, Topra il quale (ìacccmcda il pc7zo, efitrafporta fàcil- 
mente con A nimali dotic piu fi vuole. 

11 Berrò, o,carrino è quella parte dcllaCarretta,o, Carrozza dauanti, che tiene le due Ruo- 
te piu baffe attaccate al T unonc della Carrozza,doue lì accomodano gli A nimali per condurre 
ella Carrozza. 

Qucflo Berro,o,Cavrino và fatto di legni molto fortÌ,cben fcrrato,c fi mette fotte 1.^ Coda 
dellcttqdell’Avtiglieiia, raccomandato con \ ngreflb perno, o,thiau:gione fcomcfivfa)alla 
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cliiaue di legno della coda del letto, & attaccatogli gli Animali, il conducono i Pezzi fopra fuoi 
letti.c Ruote in tempo del marciare I cfercito. 

La lilTa è fatta come nella Figura zj.fi dimoftra,queftafcrue pcrcondurrc,c ftrafcinarc l’Ar 
tiglieria per luoghi duri,& erti.doue ne il Carro matto,il Carrettone, & il Carrino, la può con- 
durre. fopra la quale lifla accomodato, e legato fortemente il Pezzo, per forza di Animali, e ben 
fouente per forza di Argani, e di taglie fi conduce, c trafporta per luoghi crti,afpri , e dificiUif- 
fimijcon gran faciliià,eprcllezz.i. 

RtlU qu*mìti,qiuiili, egtnerì di Ammxli per condnrrt t Artiglierie. Cep. L X I. 

Li Animali per con durre fopra Carrettoni,Carri matti, o, per via del Carrettino, 
OjLilTa.r Al tiglicrie polfono cffcrc Caualli, Boui, Muli, & in tempo di necelTìtà 
Huomini, però io fempre eleggerci Caualli grollì , epolTentipcr tondurrctali 
Pezzi nel Marciare degli cfcrciti,come piu propri , piu deliri , c fpc diti in tempo 
di Guerra, i Boui,& i Muli,mcnefciuirei in tempo di Pace per condurre tali Pi-z 
zi da vn luogo ad vn’altro nel pioprio Paefc.con comodità non fendo prdfati,ne sforzati dalia 
breiiità del tempo, ne dal bifogno.o.-altra occafionc. 

Quante para di tali animali ci bilògni per condurre vn Pezzo, ecofa difiìcileil pctcrcprc. 
cifamente determinare il numero. Prima per caufadcllaqualità degli Animali piugagliarci, c 
mcn gagliardi,e poi per rif|Htto delle llrade, quale ponno eflere piane, e montuefe paluftri,o, 
aiquallrine,ccrreni duri, e teneri,©, Arcnolì,& in tempo di Inucrno, o, uero di State, quali tutti 
rifjKt. i, c caule facilitano il camino.o,lo rendono duro,edifflcile,& alle quali tutte circonftan' 
ze bifogna,che fi habbia molto bene confideratione per non rimanere ingannati nei viaggi. 

Non di meno per dare vna Regola gencraIe,fccondo che io hò potuto c. mprendere dall’v- 
fodi Francia di Alcmaena,ediPaefi badi, per ognimillclibredi pefo fi dcuono accomodare—, 
vn paro di buoni C'aiiaìli urodì,e potìenti,non deboli, c fiacchi, e piu predo abondare nel piu, 
che nel nu-no,p. r dTer ficuri della lua Artiglieria , particolarmente nel tempo del Marciare-, 
rAm,araa vikadel nemico. 

Difcerfo [opre il mede di ferunrfi dt ciefem "Vee^pg di quel fi Tteglii genere di > 

tAwglierie. Cap. LXII. ‘ 

Var.tuquc molti fi offei ifchìno i modi, e Icoccafioni di feruirfi di tali Pc7.zi,nondi- 
y mtnoilprcl.ntefolofopratrcnnodiparticol.".riandercmodifcorrendo. ■ 

Prima,ccmecidouiamolcruircditali Pezzi, per difendere vna Città,o,fortez7ai in 
terra ferma, a(Tedjata,& allaltata, o,in procintodidlcrcalTaltata, ain torze tcrre- 
Hri,di giorno, o, di nottc,o,airimprouifo.o,in altro qual fi voglia mododal luo nemico. 

Secondo, come fi dcua Ai mare , con quelli generi di Artiglieria., vna Città, o. Fortezza in 
Riua al Marc fituata,contra Armate marittime, in ogni tempo, & in ogni occafionc. : . 

Terzo, come fi dcua con quello genere di Macchine moderne di Artiglierie guardare, edi- 
fcndcrc vn Paflo llretidìmo, feofeefo, e dirupato, per vietare il Pallaggio al Nuiiico,c larlo Ila 
re in dietro. 

Quanto al primo, che è di difendere vna Fortezza, o, fito fortificato dentro T erra contr.^J 
Forze Terrcdri, cioè comelìdeuinoaifuoi Polli, ePiazze ordinare ,c di III ibuirc 1 Artiglie- 
rie, dico,cheelTcndo la ForcczM, non altro,chc vn ben dil’polto,e robnllo corpo humano,tinic 
i fuoi Membi i talmente ordinati che ciafenno facendo l’oflicio Ino, con fomnia vigilanza, c nó 
s’impacciando dell'officio del fuo Compagno, tutti inficine con qudla bella, crobulla vnionc, 
difendono il corjX) del Fortificato recinto, e lo conferuono iHefo da ogni mortale oltcfa. 

llCauaIicro,évn Membro principali(Iimc,cquafi come vna olenata tdl.vh^^ alto fi pr.i 
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tutto il rcftante del corpo fìtuaia,d’ogni intorno da lontano feopre il nemico , e fiibito fcopcr- 
to,come con occhi di Bafilifco ferir lo deue, e farlo cader morto, auanti, che ad vn tanto corpo 
di Fortezza fi auuicìni. 

Armeremo adunquequefti, non con altre Armi, checon Colobrineda 2 /.etneirzeCoIobri 
ne da 14. Sagri da lo.eFalconidafci, con Cannoni Petrierida 20. o, 2/. libre di balla di 
Pietra. 

LcColobrincpcrdiftanzadi meno di vn miglio potranno molcftare il Nemico con qual- 
che vigorc.benchc per gli Punti della Squadra fino al fefto potranno pure qualche danno ap- 
portarglijcon piu di paura per ifpatio,di j .o,4.miglia,ma non fcrà cofa di rilicuo, fe però non fi 
abbatteirc,per difgratia,ad ammazzare qualche Capo principali(lìmo,o,il Generale, per la cui 
morte fi fopraftallc 1 ' Afledio,©,!’ Affalto.ma quelle fon cofe incerte. 

Onde per iftarc fui ficuro,diremo,che in difianza di poco meno di vn migIio,taIi Colobrine 
da 2 f.o, ) o. libre di Palla di ferro molcfteranno efficacemente I’ Aflalitore,& in tal difianza lo 
neceffitcranno ad accamparfi,& ad incominciare gli Approcci,e gli faranno confumar piu tem 
po,edurar piu fatica, c trauaglio,e farà necefiìtato a fargli piu alti, & in tal difianza, bifognerà, 
che fmembri il fuo cfercito. 

Et appreffatofi hauerà piu pena in trincerarfi,per ifiare ficuro dai Tiri emincnu,cdi piu da- 
rà comoitàai difenfori,con piu ficurtà aflalirlo,con le bene intefe fortite, fiando tanto lonta- 
no il corpo dello Efercito,del quale non ponno i Soldati vicini riceuere coli prefto foccorfo. 

Le mezze Colobrine fcruiranno quando il Nemico fi fcrà piu appreffato per via d' Approc- 
ci, moleftandolo di quando, in quando, auanti, che h.abbia rinforzate le Trinccrc, etirandoa 
qualche troppa di Caualli,c di Fanti,chc per la Campagna fe n andaffe fcorrcndo per riuedcrc 
i fui intorno la Fortezza. 

1 Falconi fagri,e Falconetti, fcruiranno parimente, per il medefimo effetto, di tirare à qual- 
che troppa di Nemici, per far qualche notabil colpo , pcrcljela perdita di vn Capitano, ritarda 
molto la Vittoria al ncmico,e fpeffo fi è veduto,clctto,chc la ferita di vn Generai di cfcrciti, hà 
impedito rA{Talto,e liberata la Fortezza. 

Et in quelli fi fatti Tiri,tanto effetto farà vna Palla di tre libre di Palla di ferro , tirata da vn 
Falconetto (in debita difianza però) quanta vna Palla di 2 f.o, jo.libre tirata da vna Colobri- 
na,c con piu Éicilità con piu certezza,e con manco fpefa, perciò in quello bifogna, che il Capo 
Maefiro dei Bombardieri fiia molto auaertito, e non difpcnfi la Poluere , e le Palle in darno , c 
fenza frutto. 

Quando poi il nemico fi fata accollato alla contrafearpa, e fi vorrà inalzarecon Baftioni per 
Icuarledifcfedei Fianchi, e battercle Frontidei Baluardi,tutti quefii Pezzi fcruiranno permo 
lefiarlo perpetuamente, & impedirli tale opera , ilchc farà per il fito eminente, che feoprirà 1! 
Nemico, i Bombardieri,e l’Artiglieria, con i letti, e Ruote , ciò necelfiterà ad inalzarfi molto, 
con Parapetti,e Gabbionatc,e fiarfène fempre quafi attacchato ad dii Parapetti, c Gabbiona- 
tc,con pericolo ccTto,fc niente fidifeofia di effere bcrfàgliato , c confequcntcmcntc non potrà 
fare Toflìdo fuo liberamente. 

E NotifibenediquantadifcfamancanoqucllcFortczzcinSitiPiani edificate (nonaitate 
da eminenze) che mancano dei Gaualieri,poi,chc fi può dirc,chc manchino della Tella.e degli 
occhi, Membri principalilTimi,& importantifiimi in vn tanto vallo corpo. 

Appi cflb, vengono le Cortine di tutto il Circuito della Fortczza,con fuo Terrapieno, e fron 
ti dei Baluardi, tutti quelli Membri,o, parti fi armcranno,con mezzi Cannoni rinforzati , e con 
quarti Cannoni,accompagnatida Sagri, c Falcr>nctti, con buona quantitàdi Mortari,i Canno- 
ni fono difu tili,o, pure non tanto vtili , perche hauendo noi ad offendere il nemico d’apprtflb 
dentro leTrincerc,cdictro le Gabbionate, buonoeffetto -farà vn mezzo C.annon rintòrzato 
accolubrinatodi 2 8. libre di Palla di ferro, perche la Palla piu piccola in tanta poca difianza 
tirata da Pezza rinforzat 3 ,tanupa(fatafarà,o,pocomcnodi vna Palla piu groflàdi 50. Iibrt_-, 
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oltre,chc fono piu mancggicuoIi,c piu prcAo lì fanno i Tiri, che è quello, che impor{3,e ci vuo 
le manco huornini a gouernargli. 

Nondimeno per ogni occallonc fempre cene doucria cflcre in Fortezza reale vna dozzina, 
o,vna dozzina, e mezzo. 

1 Mortati fono vna Arma offcnfiua.e molto efEcad per difèndere Fortezze, & io hò vedu- • 
to in qualche Città di Alemagna , da alcuni Valenti Mae Ari Bombardieri, fare elfetti mirabili 
con quefli Mortari, e tali, che mi pareua imponibile , che il nemico fi potcfl'e in alcun modo di- 
fèndcrc.e ftar ficuro dietro le file Trincete, e fopra i Baftioni dietro alle Gabbionate , dai quali 
maral! igliofi effètti mi difpofi di dar principio j j-.anni fa d’imparare da quegli Eccellenti Mac- 
ftri quel poco , che mi par di fapcrc di quella tanta nobilc,& honorata Arte dell’Artiglieria. 

Quelli Mortati adunque vfandofi , fonocomodiflimi,perlaficurtàdichirvl;i , perche non 
importa flare,o,aiFacciarfi al Parapetto o, Cannoniera f Ma lontano da elfo /o.o ffo.piedi piu, e 
meno fecondo fi giudicherà necelfario) può far l’oflìcio fuo. 

Sono di poca portata di PoIuere,c per lo piu tirono Palledi Fuoco artificiale in varie manio- 
re,ma particolarmente mille con Pezzi di Pietra di vna libra, (3,con Pezzi di ferro di mezza.che 
dal Mortaio tirate crepano in Aria,e le pietre, & i ferri cafeano infiammati come vna pioggia di 
Fuoco fopra la teda dei Nemici, con grandillimo danno,e fpauento. 

Sono i Fianchi dei Baluardi,difcfa,e Membri principaliilimi,da i quali depende la piu impor 
tante difefa della Fortezza, c fenza quelli non fi può chiamare alcun lito foriifìt aio realmente, 
ancor, chedi grofiilìme muraglie , Se alti Caualieri,grofiffìmi T crrapjcni , e larghi, c profondi 
Foflì,foire fòitificato, e recinto. 

Di quelli Fianchi,alcuni hanno vna fola Piazza daalro, altri ne hanno due, vna alta, craltia 
baffa,e di quelle, alcune tengono due Cannoniere,®: altre trc,ma fia come fi uoglia. Noi gli ar 
mercuio,cioè ciafeun Fianco, e fue Piazze non con altro, che con mezzi Cannoni da zj. libre 
di Palla cafcrro,rinforzati. ■ 

Quelli faranno vtili, perche non occuperanno ranra Piazza,ccme i Cannoni, o, Colobrine, 
c faranno piu tacili a mancggiarc,e faranno perfètta ofFcfa,e difefa. Ma l'ufo loro,& il modo di 
Caricargli fera quello. 

in tempo di pace,cioè quando il Nemico non batte, Se aflcdiala Fortezza,Carichcremo que 
fti Pezzi con lonclletti,o, lanterne piene di Catene di ferro, di Pezzetti, o. Dadi diferro.edi 
Pallini di piombo di tre Onde l’vnojlc Cattneferuirannoquando il nemico di notte,o, di g:or 
noall’impiouifo veniflccon ifcalate,o.altre macchine di legno,perifcalai e la Fortezza, da vna 
Fronte di Baluardo,o/)a vna Cortina, che fendo tirate da Pezze tanto fòrti, & in fi mediocre di- 
ftanza, non farà Macchina di legno, o,fcale,chcnonfencvadino in Pezzi, conilìragc degli 
Affàlitori 

1 Pallini di piombo,& i Pezzetti di ferro, in quella debita diftanza vfeendo Iparfi con tan to 
furore,& in tanta quantità, fiiranno Mortalità grande,di quegli, che ai piedi delle fca!e,edella_k 
Muraglia, fi sfor/jno di falire,o,di aiutare. 

Per quello, quandoché io haueffìacomandare,aFortezzefofpcttofc,o,non fcfpettofe tan- 
to, perpetuamente vorrei,che ciafeun Fianco lleflcarmato di tre di quelli Pezzi per lo meno, e 
confuoiTonellctti,e Lanterneprepar.ati,pertirarevnaquarantinadi volteperciafcuna,epiu 
ancora,echei Bombardieri flcflero perpetuamente preparati, con tutti gli Icrollrumcnci, di 
giomo,c di notte vicino a i propri) Pcz/.r, e che ciafeuno guardaffediligememcnte il fuo Fian- 
co,e la notici Bombardieri faccfferolclorofentiiielle, efeneftcflèio Icmpre coli pronti, per 
dar tiiocoalla Pezza, come fe vedeffero il Nemico parilto per aflàliarela Fortczz.a , cnon bilb- 
gna dire il Nemico non venirà ogt;i,non vcniià domani, non affalirà la Fortezza da quella par 
te,non laffalirà da quelValtra,pcrv;hc fon tutte Fauolc,chc fan no elfcr Fauola del Modo,qucl- 
li tutti,clie coll mifei abi]iuente,c follemente di quelle fi pafccno. 

Perche il Ncir.ico. non dora3ndcTà,nonauucrtirà, neprenderà parere dal difenfore , ne dcl- 
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l’hora,ne del Giorno, ne del tempo, nc meno da qual parte vorrà aflaltare , ma quando, e doue 
gli parrà efpedicnte, & all'hora, che il difenfore penferà, che il nemico fia piu lontano, in quel 
medefimo punto,fclo trouerà fopra la Fortezza,fenza poter refpirare con grandifTimo danno, 
c vergogna,e prejjiuditio incftimabiledelfuo Prindpe,che tanto nellaPrudenza,peritia,c Vi- 
gilanza delibo difenfore fi confidaua. 

durando fi hauefle a tirare a T rincere , che il Nemico facefse , e tcntafse di fare nel Fofso, 
quando sbocchato in quello,!! sforza di andare coperto dai Tiri dei difcnfori,fino fi)tto la fron 
te del Baluardo, All'hoi a fi deuono caricare i Pezzi con fua Palla di ferro, & impedire quell’of- 
fefa,perche tirate in poca diftanza dai Pezzi cofi rinforzati, faranno le Palle gran pafsata in 
quella terra fmofsa,c nello sbocchare del Nemico, gli farà digrandiflìma oflFcfa, & impedi- 
mento. 

L’Orecchione, ancor cflb è Membro di non poca importanz.t,pcrche guarda la fpalla , con 
il Fianco, c quello ancora fi armerà con vn mezzo Cannone , e fi terrà preparato all’occafioni, 
tenendolo fempre Carico di T oneletti pieni come fopra, e fi ci potranno tenere in compagnia 
in tempo di Guerra, alcuni Falconetti,che fiuanno buona Fattioncin tempo di Afl'alto . 

Nc refta bora l’ufo del Cannon Petricro, a che Membro, o parte della Fortezza fi deuaac- 
comodare,& in che tempo cene polliamo fernire,per difefa del Fortificato Recinto,quefti Ca- 
noni Petrieri,fe bene alcuni vogliono,chc fticno ai Fianclii in Fortezza reale , che deue foffri- 
re doppie Batterie, lo non la lodo,perche non potendofi con quegli tirar Palle di ferro, inafolo 
di pietra, e non con quella efficacia, che vno mezzo Cannone rinforzato tira la fua di ferro. 

Quan tumque potefle apportar qualche vtilc,pcr tirare a fcalate,& a moltitudine di N emici, 
con T onelletti,c lanterne, ciò non fàriano tanto efficacemente , quanto fàriano i mezzi Can- 
noni rinforzati, mamolto piu debolmente in quella dillanza di 800. piedi geometrici, o, di 
Mille_>. 

Appreflbnon potendo c(Ti Cannoni Petricri difenderne da quella offefa mortale, che il ne- 
mico ne fàtdellasbocchatura,cfcannatura con Trincete, come faranno» mezzi Cannoni rin- 
forzati, per buono auuifo io lafcierei Ilare da parte, quelli tali Cannoni Petrieri.pcr vlò dei Fia 
chì,e mi feruirci folo de i mezzi Cannoni,e non di altri Pezzi, come di fopra ho difeorfo , quali 
con piu efficacia,e con maggior offefa potranno farne confeguire il dcfiato Fine,elIendo vero, 
che, Frujìr* fit perpltir*,quod pottft fieri perptiuàord. 

Ma nc potrà con ragione alcuno dire, adunque a che fine hauer fiuta tanta fpefà in formare 
tali Cannoni Petricri, poiché in dtfcnfionc di Fortezze, non hanno luogo? Rifpondo,chc otti- 
mo luogo fcgli darà, c tempo opportuni(Itmo,per difender quella nel piu fuo gran bifogno , & 
cilremo pericolo, che la tenga,©, che tener la poffa,& è,chequando il Nemico,fatta la Breccia, 
0.per via di Batteria, o, per via di Mine,o,forni,il Pcrito,c brauo difenfore fi fai à prouillo,& op- 
poltofi alNemico, con vna bene intefa ritirata, mentre fipcnfaua liberamente impadronirli 
della Fortezza per quelle rouine. 

Quella tale bene intefa Ritirata, aduquc,armeremo di quelli tali Cannoni Pecrieri,non con 
vn folo,o,di due,m.a di 1 o. ma di 2 o. ma di j o.e piu,fe piu cene potranno capire,quelli fra be- 
ne imefe Gabbionate Gtuati, alcuni carichi di TonelIctti,c Scuffie ripicnecomc/opra , altri ca- 
richi di Palle di fuoco Artificiale , mefcolatoci dentro quantità di Pezzetti di ferro , fcaglicdi 
pietra.e Pallini di pionfoo, c Catcnette,quando il Nemico ardila di Ialite per la Breccia- 

Il faggio,& ardito difenfore,fenza punto perderli di Animo,ma con intrepido cuore, elicto 
Ciglio, deue làlutarc con quelle Armi tremende il Nemico temerario , non ifearicindo tutti i 
Pezzi in vn tratto inliemc,ma a V icenda,a tre, a trc,o, a quattro,a quattro per volta, fecondo la 
quantità, che fenc terrà preparati, per dar tempo di caricarli a gli altri, acciò che jjerpetuamen- 
te,ftnzamaicclTare,e dar minima paufa,o,rcfpiro al Nemico,pcr fronte, c per fianco, c da alto, 
e da ogni parte fia bcrfagliato,e deuorato il Nemico,e li verificili con fomma gloria, del Perito, 
e valorcfo difenfore, quel di Vegetio,j^(ii/ fi tanta 'z-h/ùertr, >vt timruseanetibus perforetur, t^p 
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^uod fife dcadu dtcuUt.fàhuisfpts 'vntfuptr tji, 'vt deBruSlts domibtUytLUus^fntrmfniu munti Vfg 4 « 

diturihefhfqs mter bmos ptritus,p penetrtrt ttuuuerint perimamur . 

In oltre locheremo queftì Cannoni Pemeri fopta i Caualieri, non alle fuc fronti , ma a Tuoi 
Fianchi, tre, o,quattro,o,piu per parte, quali cofi collocati,edirpofti, fcruiianno tfficutenu nre, 
a fare Arage del nemico, quando falito per qualche Arano accidente,ropra la Fiaaza del Ualuar 
do(guadagnata la prima Ritirata ) lì ^fonerà di impadronirfi della Teconda , che i difénluri do- 
neranno hauer preparau,o,fatta. 

E per guadagnare quefta feconda Ritirata. Il nemico hauerà ancora grandidìma fatica, per- 
che fi trouerà i Cannoni Petrieri della Ricirata,& in mezzo alle due Alc,o, Fianchi di due Ca- 
ualieri,che con gli ftelli Cannoni Petrieri telo berlàglieranno. 

Finalmente, ci potremo feruire di quelli Cannoni Pctrieri,fopra le Trinccrea denti fatte fo- t 

pra il fulTetto pieno di Acqua, dirimpetto appuntodoue il Nemico vuol fare lasbocchatura, 
berfagliandolo inceffantementejC non lo lafciare sbocchare fuori, ma infino dentro la^bocchx 
tura,e la firada fotterranea ammazzandolo. 

E qui delie auucrtire il Benigno Lettore,che per fapere, che cofa fia Baluardo, fue Fianchi, 
fuoi Orecchiorii,chccofa fiano Caualieri, e Terrapieni, efue Conine , che cefa fieno Ritirate, 
sbocchature/channature dentro al fuflo.e che cofa fieno T rincereadenti fepra il Fofietto,per 
faper tuttoqucfio,comc cofa nece(faria,con ogni particolarità pertinente alla A'^chitettura mi 
litare.c come fi deuino fare le Mine, e Gabbionate c Battere, & offendere le Fortezze , io lo ri- 
metto alla mia Corona Imperiale dell’Architettura militare , da me poco Tempo fà data alla-. 
Stampa, doue là trouerà con fomma facilità, e verità fpiegato il tutto . Ma pafiiaroo bora dalla 
_Tcrra,c nuogliamo quelle nofire Armi tremende verfo il Marc. 

Cerne JtdeuÀ tArmere, con quefli generi di Artigliere rvn* Qtti,Oy Farteetp^ in Riae dJ Jì- 

tUdtacoMTtArmtte Marittime. Qp. LXUl. 

Eraraiare Città, o,Fortezza,fopra il Marc edificata contra Armata marittima, qui 
andertmo difiinguendo.lua lituationc,ediremo,che tal Fortezza,o, Città , potrà 
effere fiiuata in vno ipaciofo piano, fenzj alcuna eleuationc , ma di tal maniera.,, 
che le Mura di quella toccheranno l’ Acque del Mare, & iui il Mare farà tanto prò 
ibndo,chele Galere,o,alcrigrofii,o,mediocri Vaffelli fi potranno abbordare,o,puie con tanto 
poco fondo,chcfolo con picciole barchette, fi potrà accodare alle fue Mura. 

Nell'una maniera,e neli'aItra,io prefupongo, che la fia ben fiancheggiata , tanto dalla parte 
del Mare,come da quella della Terra,& hnuendo fofpetto, che il nemico dalla parte del Mare, 
con Armata di Galerc,e Vaffclli di alto Bordo, ne vengaad afsaltare , procureremo prima di o- 
gni altra cofa,d’impedirgli l' Acccfiolibcro alla Muraglia,o, con pietre grolse gettate , con fai e 
vna Porporella di gran Maflì di pietre intorno intorno foto a pelo di Acqua, o. pure fe il fóndo 
deH'Arena ce lo permette farci doppic,e treplicate palificate, come nei Paefi badi fi coltuma-,, 
che prohibisconu al nemico, il poterli accodare liberamente alle Muraglie , e quello prinaa, e 
fopra ogni alti a cofa fimo. 

Noi armeremo, tutta quella parte verfo il Mare volta , prima fopra le piu alte Piazze di rin» 
forzate Q)lobrine,da ^o.libredi Palla,o,; f. quali feopriranna in Mare i Vafselli,& in lontana 
zadi ^ .miglia in quattro rincomincicrannoaberfagliare, quali Tiri, quantunque non fieno co 
fi efficaci per la troppo lontananza, douendo ferire i Vafselli , non per linea retta ma per linea 
curua,non lafcierannoperòdiiafciareil legno in quel Vafscllo, doue la Palla farà cafcata,e 
mok'fiareil Nemico. 

Quale cofi raolcllato,fcmprc,che fi metta auanti.e fi auuicini piu alla Fortezza,fei à piu effi- 
cacemente berfagliato, fino chearriui al giufio Tiro della Colobrina per linea retta, che farà in 
liiftanza di quattro quinti di vnmiglio,o,poco piu in fuo vigore, nella qual (fidanza fe 1 difèn- 
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fori faranno il debito,potranno tratare anco nule il Nemico, che fi rifolucfle a non fi acciar 
piu auanti. 

E fe pure ollinato vokfle auaiuarfi verfo la Fortezza, fi anderà bcrfagliando cOn mezzi Cà- 
noni accolubrinati, e quarti Cannoni non ceflando però le Colubrine di fare il debito loro. 

I Cannoni comuni gli vorrei riferuare, quando, cIk il Nemico farà piu preiro,& in tal diftan 
Mjche caricando il Cannonccon groffe Catene di ferro, e palle con arre fatte , fòflìmo afiìcu- 
rati di poterlo ferire, non ceflando mai in quello mentre le Colobrine, mezzi Cannoni, e mez- 
ze Colobrinc far lòffido loro. 

E qui fi penfaranno alcuni, che hauendo a ferire la Palla in legni,o,tauoIe,che non Pezzi rin 
fbrzati,ma deboli Cannoni Petrieri,o pure Cannoni fottili antichi fi doueffero vfare. A che io 
rifpondendojdicochcnoi polliamo offendere la Galera, o, altro ValTcllo di altobordo in due 
modi, cioè di Ficcho,da alto a baffo, o, pure per il piano dell’Orizzonte dargh per coftato, fopra 
la fuperfide,o,rafQ dell’Acqua. 

In olcre,o,noi vogliamo mettere in fondo il ValTello,©, pure falò ammazzare gli Huomini, 
guaftare,c fracafl'arc Alberi, Antenne, Vele, Pauefate,pcr rendere in vtilc il Vaflelio,c farcene-/ 
Padroni. 

Se noi ci vogliamo difendereda vna Armata Maritima,noi non ci potiamodifendere, chc_. 
prima non laoffèndiamo,e la principale, c fecuriflìma olFefa che ne libera da ogni pericolo, e fo 
l'pctto.èdi metterla in fondo,edi non procurar tanto di ammazzare gli Huomini. 

Quello mettere in fondo,non fi può fare humanamente tirando in anta diftanza, perche le 
Palle di ferro non potranno liauer forza di palTare da vna parte all’altra la Galera, o, Galeone, 
ma bene potraffi ammazzare delle pcrfonc,e cofi da lontano incominciare a bcrfagliare,c mette 
re in difordine l’Armata, c potria circrc,chc in queflo tirare cofi da lontano , qualche gran Per- 
fonaggio.e forfè lo flclfo Generale deH'Armata,ne perdefle la vira, per le cui morte, fi differif- 
fc il venire auanti dcirArmata,ma quelle fonooffèfe incCTtc,che non ci liberano dal timore- 

Veniamo bora all’offèfa di affondare efla Armata,cdicTàmo quello non poter cfferc,c farli, 
fcnonindebiradiftanza,quakdillanzanonpf)tràelserepiudiquattroqntntidimiglio,hauen 

do noia tirare da bafso rOrizzontc,ftandoa Cauaheri in alto,c le hauc(limo,con Colobrincda 
jo-o, } j-.libredi Palla di ferro rinforzatc,pei il niuello dell’Orizzonte ftando nel Piano, non 
potremo tirare piu di i z oo. palli geometnei con qualche vigore. 

Hora ftando l'Artiglieria lopra i Caualieri,o,Baluardi,o, i crrapieni della Fortczza,o,Città 
non poftìamo tirarefenon di Ficcho,cioè dentro la Punieria,c,fotto la linea Orizzontale, e col 
pircil Vafiicllo tranrucrfalmente,& in tal modo tirando, la Palla.o, dai à in vn Iato dal V aflello, 
efenòtroua rcfiftenzafcn’anderà advfciredall altra parttso, fotte l’Acqua, o,fdprarAcque, 
fecondo, che la Palla haucià colpito il lato del Vafscilo. piu alto, o, piu ballo , e fecondo, che il 
Tiro larà ftato fatto piu da lontano c l’cmincntia,donde li tira piu alta;0,piu hafba,clafcierà v- 
naaperturaf tto l’acqua,piufu,o, piu giu, fecondo, che piu fu, o piu giu, fi haucrà colpito nel 
corpo del V'af!,ello,laqujleapertura,vna,o,piu,chelcfieno,efbendograndi,efono l’Acqu«_», 
non cofi prefto li potranno riftagnarc,necofi facilmente, onde fc non ai primi Tiri, ai molti, 
che fcguiranno fei à neceffitato il legno andare in fondo. 

In oltre, la Palla potrà dare in rriCzzo la Galera per di fopra la coperta, o, pure da vna patte, 
esfondandoquci!a,l'en’andcià a fare apertura nel fondo della Galcra,ecofi efsendo molto piu 
dilGciie li rillagnarfi,la Galera le nànderà a trouare, fc non ai primi Tiri , a quei chefcguono,il 
fondo del Marc. 

1 fora per fare tutti quelli effetti, domando io quali gli potranno far meglio , o le Palle tirate 
da Colobrine iinf,rzaic,di jo.libredi Palladi ferro,o,BalledÌ4f.e jo-libic di ferro tirate da 
Cannoni fotiiliantichso pure Balle di pietra di 40. e fo; libre tirateda Cannoni Petrieri. 

Soio,chcalcunidiraniio,chelePalledeiCannoniciòmeglio faranno per laloro gran pe- 
fantura,e gtolfcizjjchc fracaflcranno ptu tàci’..ii',.'BtCjC romperanno Ic copcitedci V alf-lli , lor 
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fondo.clorocoftato, Achciorifpondo.che forfè reneranno ragrone, fei Vafi'cili to/Tcro tutti 
vacui, per di dentro,e fenza Sauorna. Ma eflcndo i Vaffclli fctnprc pieni, & impacciati,o,da Ba!; 
lc,o,da caffè piene di robe,o,dafartic,o,da Marera(lì,e groppi di vele, e fituati d'altri mille imba 
razzi di vcttouaglic,e monitioni,e fimiIi,con vn buon fuolo di Sauorna, non sò io vcdeic,ne tri> 
uarc ragione,clie pafuadcr ne poffa, che vna palla tanto groffa , e tanto debolmente tirata , in 
tanta diffanza hauendo ad incontrare, e fuperare tanti intoppi, poffa liberamente penetrare , e 
fare apertura fotta il fondo del Vaffello,o, dentro la banda oppofita, fotte rAcqua, c paffarl'cnc 
via.e non piu prefto,effer da ogni mediocre incontro arreftata in mezzo del viaggio. 

Cheall'inconuo la Palla di j ©.libre di ferro, quantunoue la fia men pefantc, nondimeno cf- 
fendo tirata da Colubrina rinforzata, & effondo piu piccola, come vn Folgore penetrerà, e p.af. 
ferà tla parte, a parte in qualunque modo il Vaffello, e fe non ai primi colpi , per auuentura iia- 
uendofi intoppato,in qualche toppo duro intoppo,a gli altri,chc feguiranno appreffo,non fen 
do il Vaffello per tutto equalmente ftiuato, farà meffo in fondo. 

Ma quando per il piano dell'Orizzonte, bifognerà, che noi battiamo, folo quel che noi pof- 
liamo vedere fopra T acqiu dell'al tezza del corpo del Vaffello, A Il’hora noi po tremo vfarc buo- 
ni Cannoni moderni rinforzati in debita diftanza però, c prendendo la mira piu baffa, che fia_, 
' |K)(libile,o,a pelo di Acqua berfeglieremo il legno mcntre,che il Vaffello. ondeggiando, 'copre 
Ja parte fotto l’Acqua. 

Il foo effetto, fai à, che offendo la P.illa groffa, c tirata in debita diftanza,con grandiffma for 
2 a,ncircntrata fua farà grandiflìma apertura, e non trouando qualche grandidima refiftenza, 
per il fuo gran vigore fe ne pafferà dall'altra banda, c con doppia apertura , sboccherà fuori, a 
pelo deir Acqua,o, poco meno, che di fotto- 

E potriacfscre,chc in quattro ,o,fci Tiri fi faceffe tanta gran Breccia, e fofse tormentato tan- 
to il Vafscllo, che inquclloandareallabandafiapprilscda vantaggio, eliempiefsedi acqua., 
fommerfo dalle agitanti onde fenza potergli porgere alcuno aiuto. 

E fe mi foffe detto adunque l'iatcntione di quegli , che inucnt.arono querto terzo genere di 
Artiglieri.a,cioè di Cannoni Pctrieri,chc era di tirare, c fracaffarc Vairdli, e Macchinedi legna 
jne,vcrria ad efserdelufa, poiché di qucfto terzo genere non ci vogliamo fcruire ? Kifpondó, 
che nò per alcuna maniera, viene ad rfsere fruftrata loro ottima inten tione,perchc,il fine prin- 
cipale di quegli,non fu di affondare Vafselli, ma fi^acafsare da preffo le loro difefe , loro A rma- 
•menti,fatti di legnami, c di Corde, Ammazzare quantità di Huomini,e rendere inutile il Vafscl- 
loa fare refiftcnza,per poterfene apprefso impadronite. 

Main difefadi Fortezza contro vna Armatarnon fi deueper alcun modo, hauere altra prin- 
cipal mira,o d’apprefso,o,da lontano, che di mettere in fondo tutta l'Armata , fc pollibil lòf^cr, 
la qual cofa non li può confeguire,fe non per mezzo di rinfoi zatc Colobrine,c Cannoni da Bar 
tcria rinforzati con Palle di ferro. 

Lafeio qui i fuochi Artificiali in varie formc,in Ballc.in dardi ingranatc,in trombe, e fimiii, 
che con le Artiglierie fi pofsono tirare ma qucfta,quantunque non fia,fc non buona offefa, pe- 
rò non è talc,che ne allìcuri la partita. 

Quando tal Fonezia,o,Città fofse fituata fopra vn Mafso,o, fcogIio,o,altra cmincntia.chc 
dalla parte del Marc fbfsc tanto dirupato, e cofi accomodato, che i Vafselli in tempo di B'rnac- 
cùbpotefsero venire fotto,c ftar ficuri dai Tiri d’apprcfso della Fortezza, e la Fortezza non fof 
fe fiancheggiata, e per ciò non potcfsc feoprire i Vafselli,c Faltara fofse tale, che fàolmcntcca 
gli Alberi, e dall’ Antennccon Maccliine,8£ ingegni,di notte potcfscroafsalirela Fortezza per 
ìfcalarla, fenza potere cfscrcfcopertidai difemlori. 

Qui oltre le Colobrinc,c Cannoni fopradetti, carichi con palle di ferro per offendere il ne- 
mico da lontano,c nello auuicinarfi,c mccterfi fotto, lì deuc tener fempre pi cparati,quantità di 
Cannonirinforzati caridiiconbuunc Catene di ferro,e non di altro, con Icqualicon prelkzza 
fi t.?glieranno,& Alberi,&Antenne,ccorciaggi,c macchine per ifcalarc, dal remico preparate. 

S 2 Di piu 
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Di piu.femprc fi douerà tenere pronti vna buona quantità di Mortati , carichi con Balle di 
Fuoco Artificiale, che pcr^tuaracntc pioggiaffero vna Pioggia di Fuoco , & vna Tempefta di 
Fictre infiammatele Ferri in focati, fopra la tefta dei Nemici, che li diuorafiero, e riduceflero in 
cenere iVaflelli. 

E mentre l'Armata fi volefle, fcappando ritirare in alto Mare,( Ciò potrebbe fare molto dif 
ficilmente,e(rendogli fiati tagliati gli Alberi maefiri,e le Antenne, ) fi douerà con Colobrine, 
c Cannoni rinforzati , e con tutti i Generi di Artiglieria pcrf^uitarla , berfagliandola perpe- 
tuamente fin tanto, che ne farà conceflb. Ma lafciando il Marc palliamo a difeorrer breuemen 
te come fi deua armare con tali Generi di Artiglieria fiti, c pallt angufti fopra , c fra montagne 
dirupate fituati» 

Comt f deue cm quefìigeatri dì Mtcch'me Moderne dì JrtigSerid giurdore , e difendere yn pnjp ,fr» 
Maatdgney e luoghi élpeflri^ e érupati , per 'vie t ere il pd(jtggio ed Uremico . 

Cep. LXIK 

Ra di tanta cura, la cognitionc, c pratica di làpere,epoterecognolceretuttii Ge- 
neri di fiti firauaganti, equafiinaccelfibili.appreffoquegli Antichi Romani, che 
fra gli altri principalillimi efacitij Militari, nei quali voleuono,chei loro Soldati 

fi efercitaflero, in quello comandauono,chc poneflero ogni lor cura.ediligenza, 

comebenencauuertifce Vegctio,quandodice^</rr4»^fnOT Flumorum ad preecipitit Montmm, 
dd fìludtum dngtiflids, dd Tdladum^euet yidrum d’jjiiultdtes fuperueatus, nullo fetente dfpontt^ 

Se gli habita tori delle Alpi, che diuidono la Italia dalla Francia hauellero polfeduta quella 
Arredi guardarfitidifficili, già mai Anibaie Duce Cartaginefe faria potuto pallareai Danni 
deirimperio Romano nella nollra ltalia,e nondimeno Polibio afferma, che di f 4 mila Soldati, 
a piedi, & otto mila a Couallo.folo con 1 8 mila Pedoni, e « mila Caualli,fe ne diJ'cefe nella Pia- 
nura di Lombardia, tutto il refiante dclfuo clercito motto, ediftrutto da gli Habitatoridi que- 
gli alpefiri liti. 

Cognobbe quello cleomene Duce Spartano,e però noi vediamo come ottimamente fi for- 
tifica fra dirupati Monti contra Antigono Re dei Macedoni . E gli fatia riufeito ildifegno,fe li 
folTecontcntato folodi guardare il Site come era. cdoucuaelferefua primiera.c làida intentio- 
ne,e non abbandonati i Fortificati polli, andare adaffrontareeflo Antigono, donde nefegut 
per quello fuo grauillìmo onore la firage del fuo elfercito,e fua mifcrabil Fuga. 

Lafciando efempio chiaro al Módo.che mai il Capitano che guarda vn fito,o,pollQ alle fró- 
ticre del Nemico, o,altro PalTo fortificato,dcue lafciare il filo pollo, perandarca trouarc il Ne- 
mico,molto piu potentedi Efcrcito,è Munitioni,chc non lui , ma afpetrar lo deue allo filetto , 
c fortificato palio, & iui berfagliarlo. e farfelo crepare fu le porte , c fu l'entrata dello fiato del 
fuo Principe, o,pure,chc fene i itomi in dietro vergognofamente. 

La ignoranza di Ar fene , Capitano, e Gouematorc della Cilicia per Dario Re dei Perfi , fa 
caufi della vittoria di AlelfandroMagnocontroelTo Dario,efuavltimaRouina, perche do- 
uendo egli fopra cgni altra cofa Armare, c guardare quegli Anguftillìrai palli della Cilicia, la- 
feiati quegli liberi, fi diede fioicarocntead abbruciare , e guaftare tutta laProuincia del fuo go- 
ucrnamento, in vece di difcndcrla,accicche coli abbruciata, e defolata.l Efcrcito di Alefsaudro 
fimonfsedi fàme,non ci ritreuando alcune reliquie di Vettouaglie. 

Onde Alefsandro f pafsari,que’terribiIi,cpericclolilIìmi palli coli fciochamentc abban- 
donati, )fi marauigliò elli emamente,equafi rifiifcitatoprcfe alte fperanze delle felicità fiic,e lue 
gloriole vittorie. AÌexdneierFducesiugi, quee 'Tyletappelidotur intrauit , contemp/arus locorum fitus 
C ^. dilli ur ddmtreUus effe felic'itdtem judtny obrui potuijfcy'vel Sdxts eonfitebdtur,fifutjJent, 
qmfnbeuntes p ropellennt , Iternjixqitdtemos cnpiebdt drmdtos,dorfum Momis immmebdt 'vii , r.oa 
dngaSìe modofed plerumque preerupu,crebns ebeirontibus Riuijiquiex rediàbut montmm manant. 

Gran- 
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Grande Arte, e gran Pcritia,dimoftrò Filippo Re dei Macedoni c grandilTìma Icienza, in 
fortificarfi fra que’dirupati(finii,efpaucntolì Sti,& Armare i Poiti eletti, c fortificai idi Catapul 
te, di Scorpioni, di Ballifte e di altre Macchine Belliche da offendere il Nemica da lontano di 
que' tempi, centra l’Efercito Romano. Ma folo in vna colà mancò, caufa di fua Rouina , cioè , 
che fortificandofi i Piedi, fi lafciò difarmata la tefta.lalciando per inauuertenza le rimedi quel- 
le alpcftri Rupi fenza fortificare , fenza armare, e fenza minimo prefidio,di donde i Romani af 
fallandolo, non potè il pouero Re altro fare, che abbandonato il tutto in preda del Confolo Ro 
mano, miferabilracnte fuggi rii. 

Io non voglio qui difeorrere di tutte le qualità, &vtilitàdciSiti con le loro perfettioni , & 
impafettioni , quali fieno degni di efiere eletti , e quali , di efsere rifiutati , con altre mille ap- 
partenéze, rimettendo il benigno Lettore alla mia Corona Imperiale dell' Architettura Milita 
re da me poco tempo fa data in luce alla Stampa, doue potrà leggere con fuo Cullo tutto quel- * 

lo, che piu fi può defiderare, fopra tale importantilTìmo fuggetto . 

In tanto, diremo, che già mai fi deue ttafeurraredi ferrare tutti i Palli al Nemico , c vietar- 
gli in tutti i modi il tranfito dentro al nollro flato, e non gli permettere mai di mettere vn folo 
Piedi dentro la noflra Prouincia. Ma coraggiofamentc afpcttarlo,ai Pafli Forti , piu alle Fron- 
tiere,che Ila pofsibile de noflri confini. 

Equi mi occorre di auuertire, coli per paf!>aggio,che tutto rHonore,c la Gloria dello Afsa- 
litore, in quello confifte, ciocche Afsalendo vn fito fortificato, prenderlo, & impadronirfenc, 
e non lo prendendo , c non fe ne impadronendo , perde fuo honore , e riputatione , piu e meno 
fecondo, che maggiori, o,minori feranno Hate le caufe di fua colpa, in fauorc, o, in disfàuore, 
che haueranno impedita vna tal prefa. 

E dall’altra parte, tutto l’honorc , e riputatione del difenforc confifle in vietare , e non per- 
mettere allo Alialitore Nemico d’impadronirfi , edi mettere il Piedi dentro al Sito da lui tolto 
a difendei e. e lafciandofi lì ggiogare, c sforzare il Siro, perde fuo Honoi c, c Riputarione piu, e 
mcnofecondo,che maggiori o,niinorifcrannoletaufctoncoricnti.S:aggrai’àtiin fiiuorftio, 

Ojdi'faiiore, della perdita di efbo Sito. Coli T ito Liuio paruc,checelo volcfsc 3cccnnare,nien- 
tredicedi Anibale.cheafsaltatala Citta di Sagù nto, fu dai difenfori ributtato valorofamente, 

C pollo in Fuga. Ergo, cum dtu tmctps fu:jjet cerumea,(s‘ Sàgmt 'mis, qu a pr^cter fpem njifiertnt , 
rremfent Animi, Tatnus quii non 'vuijpt, prò rtnflo ej^ct, cUmorem repente opidam toìlunt , hoHernq-, 
tn rmnts Muriexpellunt. "ndu pu 

Di qui polliamo comprendere,come il difenfore,non è obbligato di andare àtroiiare il Ne ' '' 

micoallalitorc molto piu gagliardo, e forte di lui ( alla Campagna) per dimoflrarfi biaiio,c far 
del bello vmorc, con danno tanto graue del fuo Principe. Ma alpettarlo fi bencj, ben prcp.ira- 
to dentro al Sito da lui prefoa difendere , e con vergogna , e flrage farlo rifuggire dallo 
Aflalto . 

Non fia temerario il difenfore , non abbandoni già mai il fuo Poflo,non fi fidi , e vanamen- 
te prorompi fuori contro il poco numero de’ Nemici, che lo veniffero ad aflaltarc. Ma dubiti 
di qualche flratt^ema, e perciò fliafu l’ Auuifo , e confidato nella Fortezza del fito da Jlui forti 
ficato,8t armato, e prefo a difèndere, afpetticon auantaggiolo Afialitore, e con Prudenza , e 
vigore valorofamente lo ributti , perche coli vna , & vn’altra volta ributtato, ferà forzato con 
fua vergogna, e danno aritirarfi. 

Come fi foi tifichino, c fi armi no, quelli tali Palli angufli,c Siti dirupati, & alpeflri. Filippo 
Re dei Macedoni contra TEfercito Romano celo infègna . Ipfe emm ( nempeT(ex ) in Meroo po- 
JuttCiJlri,quiabfa^e Rupeteranr,Sritio poucorS annitoruteneù.it..^Uim!nus tuleerant,alia Fvjff, 
ila icAlìis,a!:iTiirrtl)ut muniebit, ‘Eccoichccon Folli profondi(Iìmi,c larghifsimi, con alte,e be- 
ne intefe T rinccrc,con cleuati,c forti ballioni, c5 furtifsimi llecchaii di grofsi Roueri fatti,for 
tificauono i Siti dirupati,tagliauono le flradc,fi poncuano in Fortezza,& i Baftioni,elc Trincc- 
r i Siti in alto dirupati, cScofeefi _armauono di Catapulte , di Ballifte, di Scorpioni , & altre 

Macthine 

' ' ' 
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V Artiglieria di Pietro Sardi Rorhano. 

Macchine da tiatto> in tal modo ordinate, che di lontano feopriuono il Nemico, e 1 ’offendcuo 
no,fcnza,che il Nemico gli potefle fare minimo nocumento. 

termentorum ettum 'Z'is Cfigg"*g”‘ medefmoTtto LiuiaJ t /; mijjikbuspracultrcerentho 
^SUm tdontu hcis dtffmfiu tiì) t f i» oltre, fro hu( ntmfe Romdms, 0 ‘ militaris difcifùtu, 0 - Genus or 
morum er*t,*d 4 »iplumprgùumgerendumj contro illisC ntmpe MocedoaiiusJ loca, 0 - C 4 tdpulto,B*l 
bPloqut^ omnibus prope Rupibus quo^ in Muris difpofiu. 

Con quali Generi di Artiglieria, quelli dirupi armar fidcuino,eqoelli uliSiti polli fra alto 
Montagne, fcofcefe,equafi inaccelTibilijqucllo bifogna che llia nel prudente giiidicio del pe- 
rito capitano,e confidcrare,fe il Sito,qualc fi hà da guardare,c lontano alfai,e fe fi hà da palfa- 
re,pcr Monti,e palTi inacce(fibili,cdifficilillìmi,& impolfibile a montarci,o, paflarci. Artiglie- 
ria Reale. ' 

In oltre fe il Sito da guardare feopra molto da Iontano,o,pur d’apprcflb il Nemico, come fa 
ria vn miglio, o, mezzo miglio, fe il Sito da guardare feopre molto lontano il Nemico , come vn 
mi glio,o,due terzi di miglio, & il camino non folfe del tutto impollìbile à palfare, ben che con 
quache difficultà. lo 1 Armcrci,con mezze Colobrine con Sagrhequarti Cannoni rinforzati, 
e fempre cercherei Sito,c pollo,che piu da lontano folfe pofsibilc potefle cominciare , a berfa- 
gliarc il Nemico. 

Quando il Sito da guardare hauefle da feoprìre d’appreflb il Nemico,comc in dillanza di vn 
terzo,o,quarto di miglio, per le voltedellc Montagne, e de Valloni, che impedirono la villa , 
all’hora io vorrei Smerigli,Falconctti,c Falconi,notando fempre i Polti,chefoflcro ficuii,e feo 
priflerotuttigliandamentidel Nemico. 

Mafe il Camino folfe di mi maniera afpro,che per alcun modo , non fi potefle condurre , o, 
ftrafcin.ire i Pezzi Reali da 1 2 libre di Palla di Ferro in sù, ne anche Sagri, io hauerci prepara 
to buona quantità di Smerigli da vna libra di Palla di Ferro, edi Falconetti da due libre di Pai 
la di ferro.con giullo mmicrodi Cannoni Petrieri da fei libre di Palla di Pletra,quali per il loro 

iioiuanto grane pefo, non feràimpofsibllc,a condurgli con Bcftic per il buon camino,cftrafci- 

margli per vie afprc,c diirc,pcr forza di Liffe, di Argani,di Corde,c di Braccia di Huominhper- 
chequclli Pezzi, ancor che il Nemicofi potefsefeoprire da lontano vnMiglio( fefono fituati 
in polli idonei, & atti, apporteranno grandifsinx) beneficio, e faranno llarlontano il Nemico 
detto fpatio in circa di vnmigliOjtirandofopral'Orizonte, peri punti della fquadra, benché 
non con tanta efficacia. 

Parlo de gli Smerigli, e falconetti, ma infilo perfetto vigore berfeglieranno efso Nemico 
per lo fpatio di vn quinto di miglio, con poca fpefa di Poluere,e con molta làcilità a man^giar 
gli,occupcranno poco luogo,c faranno ottima difèlà,c quanto piu gran numero cencfofsi di 
quetti,tanto piu feria tremenda la difefa al Nemico,elometterianoindilperationedi poterve 
nire al fine dei fuoi difegni. 

1 Cannoni Peti ieri feranno perfetti da vicino,quando il Nemico tcntaflediaflaltarele Trin 
cerc,o,altredifcfc,caricandogIiconTonellctti,o,Scuffìe. 

I Mofehettoni a Cauallo,di j,o, 4 oncic di Palla di Piombo, in quantità grande faranno fe- 
gnalatifbima difelà, fituati in luoghi conuenienti,e Propri,& in tal modo diletti, quelli, infic- 
ine con tutti gh altri Pezzi accennati,che venendo il Nemico temcrar!o,c facendo forza di vo- 
lere pafsare alianti, fi troui da tutte le parti, eda Fronte, e daalto e dai Fianchi,e da tergo anco- 
xaoppiefio da vna continoua tempella di Palle, efenza poterli difendere miferabilmente occi 
I- fo, come ne .accerta \ cgctio; yt nonfolumofronte.ftd etitm a lateribus, ^ prope^ à tergo yeluti in 
fiaum ctrcunelufus opprimetur. 

Finis Totius Opcris. 

- .1 ■ 

~ ' l^o^JìgiorlietroPetra^p^i Correttore con tdutoritdpubSu. 
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